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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Vezio De Lucia
urbanista, assessore della giunta Bassolino

«La periferia di Napoli? Rinascerà»

L’INTERVENTO

Referendum elettorali
Auspico che la Corte

non li ammettta
FEDERICO ORLANDO

Napoli, trenta parroci denunciano il degrado delle perife-
rie. È finito l’idillio della giunta Bassolino con una parte im-
portante della città? «No, affatto, sulle periferie stiamo lavo-
rando, ma guai ad aspettarsi risultati immediati». Vezio De
Lucia è l’assessore all’urbanistica di Napoli, racconta i pro-
getti per la città. Le Vele di Secondigliano? «Intervengano
anche i privati, in questo quartiere dobbiamo portare quel
ceto di mezzo che manca. Solo così si salverà».

ENRICO FIERRO

A
NCHE A COSTO di dispiacere ai professori che han-
no preso a cannoneggiare la Corte perché ammetta i
due referendum elettorali (quelli che abrogano la
quota proporzionale del 25 per cento nei sistemi per
eleggere i deputati e i senatori), auspico che la Corte
faccia esattamente il contrario: e cioè che li dichiari
non ammissibili, come già fece nel 1995, quando le
furono proposti identici quesiti.

Vorrei che ci capissimo subito: il mio auspicio non
muove né da incondizionata devozione alla giuri-
sprudenza della Corte costituzionale (che può essere
modificata come tutte le cose umane), né da amore
improvviso per il «Minotauro», il mostro per tre quarti
uomo e per un quarto toro, cioè per la legge Mattarel-
la, appunto per tre quarti maggioritaria e per un quar-
to proporzionale: contro la quale combattei su Il
Giornale e su La Voce difendendo le ragioni del mag-
gioritario integrale, nella forma del doppio turno fran-
cese.

La mia preoccupazione è che si ripeta lo sciagura-
to concepimento del Minotauro, e cioè che la nostra
classe parlamentare e di governo interpreti il risultato
del referendum nel modo apparentemente più con-
forme alla volontà del popolo, ma sostanzialmente
più lontano dallo spirito referendario.

Ai nostri giovani che a 19 o 20 anni danno l’esame
di diritto costituzionale all’università, tutti i testi, nes-
suno escluso, spiegano che attraverso il referendum il
corpo elettorale può solo dire se intende abrogare
una legge esistente ma non può proporre un progetto
di legge sostitutivo: «È un atto che cancella, non
crea». A creare il nuovo deve essere il Parlamento,
che deve rispettare un solo limite: non può ripristina-
re ciò che il referendum ha cancellato.

Da anni, però, i professionisti del referendum han-
no preso l’abitudine di proporre quesiti abrogativi di
semplici parti di una legge, fidando molto sull’inetti-
tudine del legislatore ordinario, che invece di scrivere
la nuova legge lascia in vigore la parte non abrogata
della vecchia.

Il Minotauro nacque così. Quando proponemmo e
ottenemmo il referendum per abrogare il marchinge-
gno che trasformava in proporzionale l’elezione dei
senatori (i collegi uninominali, pari al 75 per cento
dei senatori da eleggere, erano collegati in modo tale
da non aver nulla di maggioritario), noi avevamo l’in-
tenzione, e tutti gli italiani lo capirono, di poter arriva-
re, col «sì» del referendum e con una successiva legge
del Parlamento, a un sistema elettorale integralmente
maggioritario. Invece i legislatori presero pari pari il
risultato abrogativo del referendum e lo trasformaro-
no in costitutivo di una nuova legge elettorale, per il
Senato e per la Camera.

S
TAVOLTA, SE ABROGASSIMO il 25 per cento attra-
verso un referendum (anziché, come dovremo fare,
con una legge organica del Parlamento interamente
maggioritaria), ci troveremmo di fronte a un bis: go-
verno e Parlamento, invece di prendere le mosse dal
referendum per darci il sistema elettorale maggiorita-
rio ritenuto più equilibrato per il paese (il doppio tur-
no francese, secondo chi scrive), si limiterebbero a
prendere atto che l’abrogazione del 25 per cento la-
scia in piedi un mozzicone di legge uninominale a
turno unico, cioè all’americana: come da sempre au-
spica Pannella. E ci darebbero la legge americana.

Cos il referendum abrogativo sarebbe ancora una
volta costitutivo di una nuova legge; il Parlamento fi-
nirebbe col riscrivere un’altra volta «sotto dettatura»
(secondo l’infelice definizione del presidente Scalfa-
ro); infine, spianeremmo la strada - cosa ben più se-
ria e allarmante - al presidenzialismo, che Fini e Pan-
nella, con discorde concordia, non si stancano di in-
vocare: l’uno sapendo, l’altro sorvolando sul fatto che
il presidenzialismo, sorretto da referendum plebisci-
tari e da sistemi maggioritari a un turno, è oggi la
concessione massima che si possa fare al post-fasci-
smo.

Personalmente, non ho nessuna intenzione di far-
gliela. E spero che la Corte, potere «neutro» a parte,
tenga conto anche di questo.

— Le periferie di Napoli urlano il
loro disagio. Nelle omelie di trenta
parroci che vivono nel moderno
ventre di Partenope il dramma dei
senza lavoro, dei figli della droga,
delle scuole con doppi e tripli turni,
della mancanza di verde, la soffo-
cante violenza di una camorra che
ha iniziato il ‘97 scandendolo a colpi
di unmortoal giorno.

Vezio De Lucia è un urbanista che
ha scelto di porre al servizio della
sua città, da assessore della giunta
Bassolino, anni di studi e di espe-
rienze.

De Lucia, è finito l’idillio tra l’am-
ministrazione Bassolino e una
parte importante della città, le pe-
riferie?

No, nel modo più assoluto, nessuno
può porre il problema in questi ter-
mini. La questione delle periferie è
un problema di vastità drammatica,
la cui soluzione, lo sanno tutti - an-
che gli abitanti dei quartieri più de-
gradati - richiede tempi lunghi.

Va bene, ma nelle loro omelie i
parroci vi accusano di aver pensa-
to in questi anni più al salotto buo-
no della città (Piazza Plebiscito,
via Roma, il lungomare) che alle
grandi areeperiferiche.

Questo non è affatto vero, semmai è
vero l’esatto contrario. Quella delle
periferie non è una questione effi-
mera, risolvibile con interventi di
semplice arredo e decoro urbano,
abbiamo fatto anche questo, ma è
necessaria una grande politica di
pianificazione degli interventi. La
pianificazione è l’antidoto alle logi-
che dell’emergenza, che tanti guasti
hanno provocato a Napoli, è l’alter-
nativaalla fuga dalle responsabilità.

In attesa degli effetti della pianifi-
cazione nelle periferie di Napoli ci
sono stati due crolli, a Secondi-
gliano e Miano, morti. I quartieri
sono invasi da una camorra ag-
gressiva, manca il lavoro, e le
scuole...

La interrompo: se vogliamo capirci
non mettiamo insieme cose diverse
che certamente ci interessano come
cittadini, ma rispetto alle quali come
amministratori abbiamo inesistenti
poteri di intervento. Parliamo dei
crolli, della situazione edilizia. I crolli
a Napoli non sono una novità, la cit-
tà frana e uccide fin dagli anni ses-
santa, e questa è la conseguenza
drammatica dell’uso dissennato del
territorio e di scelte urbanistiche sba-
gliate. Con tutto il rispetto e il dolore
per le povere vittime, c’è da dire che
lacasacrollataaMianoeraabusiva.

Allora parliamo di Napoli e dell’a-
busivismo.

Fino ad oggi i vari governi hanno af-
frontato la questione dell’edilizia
abusiva ricorrendo ai condoni. Que-
sto è sbagliato, è necessaria, invece,

una politica che per comodità defi-
nirei repressiva, volta cioè ad impe-
dire e limitare il perpetuarsi del feno-
meno. Lo abbiamo detto nell’incon-
tro col ministro dei Lavori Pubblici,
Costa: se non c’è una chiara azione
del governo contro l’abusivismo noi
continueremo a correre dietro alle
demolizioni, ai condoni e cose del
genere. Enonce la faremo.

Napoli, però, è una città in buona
parte abusiva...

In buona parte è dir poco. Negli ulti-
mi vent’anni, la città ha avuto una
crescita assolutamente anomala: l’e-
dilizia o era abusiva o pubblica. Non
c’è stata edilizia privata legale. Una
metropoli che è il frutto di un perver-
so intreccio tra grande urbanistica
dell’illegalità eediliziapubblica.

Unamiscela mostruosa.
La prima conseguenza di questo fe-
nomeno è la mancanza di un mer-
cato edilizio per i ceti medi, per la
borghesia solvibile, per quei soggetti
che formano la periferia delle altre
grandi città italiane. Secondigliano,
Scampia, Ponticelli, sono luoghi do-
ve manca il ceto di mezzo: è questa
assenza che li ha trasformati in im-
mensiBronx.

Se questo è il quadro, come si può
immaginare una politica di pianifi-
cazione per riqualificare le perife-
rie?

Voglio correre il rischio di sembrare
un ottimista, ma le possibilità di una
rinascita ci sono, nella misura in cui
riusciremo ad introdurre nelle peri-
ferie elementi di qualità e di pregio
che siano dei focolai attorno ai quali
sia possibile diffondere fattori di ri-
qualificazioneedi recupero.

Vele di Secondigliano, in concre-
to, comerenderle vivibili?

Le Vele sono una specie di incubo
da socialismo reale, un quartiere di
decine di migliaia di abitanti dove
tutto è pubblico, dove non esiste l’i-
niziativa privata. Fin dal ‘94, e in que-
ste settimane dovrebbero partire
progetti e appalti, abbiamo deciso di
mettere in vendita le Vele. Le com-
prino i privati e ci facciano quello
che vogliono: abbatterle, ricostruirle,
oppure restaurarle. Se ci sarà questo
intervento misto (i privati e l’ammi-
nistrazione comunale) allora rag-
giungeremo l’obiettivo di introdurre
quegli elementi di miscelazione so-
ciale essenziali per la rinascita. Parlo
di cose minime, negozi, uffici, labo-
ratori, case abitate e vissute da chi ha
un lavoro, unaprofessione.

I privati vanno bene, ma le scuole,
gli asili, i parchi, tocca a voi farli.

Scuole, asili e centri sociali ne abbia-
mo aperti più di quanti ne siano stati
inaugurati negli ultimi quindici anni.
E mi lasci dire che dai tempi dei Bor-
boni non si sono aperti tanti parchi
quanti ne sono stati aperti nei tre an-

nidella gestione Bassolino.
Lei aspetta il grande intervento
dei privati. Quali? La borghesia
imprenditrice che si è arricchita e
ha speculato sul dopoterremoto?

Da anni Gerardo Marotta sostiene
che la grande sciagura di Napoli e
del Mezzogiorno è l’assenza di una
borghesia, quella borghesia che al-
trove è diventata imprese, professio-
ni. Se non ricostituiremo questo ceto
non ci sarà speranza: è una tesi mol-
to suggestiva, che condivido, ma io
non sono un filosofo. Devo muover-
mi sul terreno delle mie competen-
ze, parlo di cose minute ma essen-
ziali: convincere i privati a costruire
case nelle periferie è per me una
scommessa. Riconnettere i grandi
quartiere periferici al centro con una
nuova politica dei trasporti è essen-
ziale. Rompo l’isolamento se con-
sento al ragazzo che vive a Secondi-
gliano, che dista pochi chilometri
dal centro, di arrivarci con la metro-
politana. Ed è quello che stiamo fa-
cendo con le Ferrovie. Ci stiamo im-
pegnando in una vigorosa «cura del
ferro» che ci ha portati a definire un
moderno e ramificato piano dei tra-
sporti su rotaia.

Risultati?
Abbiamo ottenuto dalle Fs dieci fer-
mate di metropolitana in più, e que-
sto ci consentirà di programmare lo
spostamento di una serie di funzioni

amministrative dal centro alla perife-
ria, alleggerendo il centro della città
e riqualificando i quartieri. Qualcosa
già si sta muovendo, l’ultimo accor-
do raggiunto con l’esercito, ad
esempio, ci permetterà di spostare il
militari al Centro direzionale, e di re-
cuperare all’uso sociale nei Quartieri
Spagnoli (la periferia nel cuore di
Napoli) il Convento della Trinità del-
le Monache prima adibito ad ospe-
dalemilitare.

Le periferie delle metropoli italia-
ne sono il luogo del grande disa-
gio sociale. Quali sono le idee del-
la sinistra oggi al governo delle
maggiori città edel paese?

Prima di rispondere un dato: alla fine
della Seconda guerra mondiale, Ro-
ma era estesa su seimila ettari, oggi
l’area urbana della capitale ne occu-
pa 60mila. Sono proporzioni straor-
dinarie di un fenomeno di urbaniz-
zazione che da noi ha assunto più
caratteristiche da Terzo mondo che
da metropoli europee. Sono molto
critico, la sinistra non ha una filoso-
fia per lo sviluppo delle città. Guardo
con nostalgia ai primi anni del cen-
tro-sinistra, la riforma urbanistica, il
fervore che c’era attorno a questi
problemi, poi, però, ci si è fatti travol-
gere dalla prevalenza di interessi
speculativi, inconfrontabili con un’i-
dea di borghesia moderna e soprat-
tutto con quello che succedeva nel

resto d’Europa. Certo, la sinistra ha
governato bene, penso all’urbanisti-
ca in città come Bologna, ma non di-
mentico che importanti uomini poli-
tici del Pci ad un certo punto si sono
schierati adifesadegli abusivi.

Eoggi?
Manca ancora una politica per le cit-
tà, non ci si rende conto che la città è
il fattore propulsivo dello sviluppo.
Se la qualità della vita è scadente, se
il disagio sociale aumenta, se ci si
sente insicuri, allora mi dica lei chi si
sognerà mai di investire nelle nostre
metropoli.

Corviale a Roma, le Vele a Napoli:
figli dell’urbanisticadi sinistra?

Questi progetti erano animati da una
forte impostazione ideologica, che
tentava di dare una risposta alle
grandi lotte per la casa: la casa come
servizio sociale. Questo ha portato,
sul piano dell’immagine architetto-
nica, alla «monumentalizzazione»
dell’ediliziapubblica.

Un fallimento.
In Italia, solo in Italia, però. L’espe-
rienza in altri posti ha funzionato,
penso a Marsiglia. Da noi è fallita la
gestione: se si prendono questi mo-
stri uno per uno si vede che si sono
fatti clamorosi errori nel momento
dell’assegnazione delle case, che in
genere sono state date esclusiva-
mente a ceti, diciamo così, «inquie-
ti».

Il complesso«LeVele»allaperiferiadiNapoli Alain Volut/Nouvellepresse
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la Bicamerale e alle mosse dell’at-
tuale maggioranza parlamentare e
di governo?

Mi sembra assai difficile, se non
impossibile. La Bicamerale si rileva,
oggi più di ieri, una proposta fatta
alle forze del Polo per arrivare in-
sieme, pur nel rispetto dei diversi
ruoli, a una piattaforma di riforme
istituzionali in grado non di distrug-
gere l’impianto costituzionale com-
plessivo ma di varare modifiche e
innovazioni che facciano funziona-
re meglio la nostra democrazia ri-
spetto alla forma di Stato, di gover-
no, degli organi di controllo, del-
l’amministrazione come della giu-
stizia. Se Alleanza nazionale sce-
glierà da sola, o d’accordo con altri
pezzi del Polo, di far fallire quella
soluzione, non potrà per questo il-
ludersi di aprire per ciò stesso la
strada a un’Assemblea costituente
che la maggioranza parlamentare
giudica non idonea, in questo mo-
mento, ai compiti affidati alla Bica-

merale. Esiste nella nostra Costitu-
zione, come a lungo hanno detto
nei mesi scorsi gli esponenti del
centro-sinistra e come ora ricorda-
no inopinatamente anche uomini
dell’opposizione, l’articolo 138 che
consente, con una doppia votazio-
ne distanziata e un referendum po-
polare di conferma, di affrontare i
problemi di riforma che attengono
alla carta fondamentale. Si tratta di
una via più lenta, e per certi aspetti
più macchinosa di altre, ma del tut-
to legittima e praticabile, qualora
non si arrivi a metà gennaio all’isti-
tuzione della Bicamerale.

Ma, se a questo si arrivasse, la re-
sponsabilità del rallentamento, e
magari dell’insabbiamento, delle ri-
forme istituzionali non potrebbe es-
sere attribuita a chi ha proposto e
mandato avanti con decisione la
soluzione più rapida ed efficace re-
spinta ora da Fini. Bisogna aggiun-
gere, del resto, che qualora le forze
politiche esistenti in Parlamento

mettano da parte, a maggioranza, il
problema delle riforme istituzionali
- che pure esiste e appare per certi
versi urgente - non per questo l’atti-
vità di governo potrà subire rallen-
tamenti o indugi. Al contrario, i
problemi appena richiamati - occu-
pazione, giovani e Mezzogiorno, ri-
sanamento finanziario e approdo
all’Europa, riforma dell’amministra-
zione giudiziaria e attuazione dello
Stato decentrato e federale - richie-
dono alla maggioranza parlamen-
tare nei prossimi mesi un’attenzio-
ne e una centralità che nulla può
mettere in discussione. Le riforme
istituzionali si collegano a questo
quadro ma non possono costituire
in nessun modo una ragione per
rallentare l’attuazione delle riforme
che sono il cuore dell’azione di go-
verno del centro-sinistra in questa
legislatura. Di qui la necessità, ad
avviso di chi scrive, di grande chia-
rezza e fermezza di intenti in una
situazione che vede ancora una
volta l’opposizione di centro-destra
incerta e oscillante, alla ricerca di
strumenti adatti a fermare l’azione
di governo forse assai più che di
realizzare le riforme istituzionali.

[Nicola Tranfaglia]
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Le illusioni di Fini

LA FRASE

Romano Prodi
«Siamo tutti appesi a un filo. E io sono anche sovrappeso».

Franco Zuin
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Da questa mattina per due mesi scarpe e abiti scontati nei negozi di tutta la città

Truffe e veri affari, al via i saldi
— Ieri la Befana ha lasciato doni
e s’è portata via il clima festaiolo.
La città torna al suo tran tran quo-
tidiano, si tirano le sommedel vec-
chio anno e si preparano prono-
stici per quello appena iniziato. E,
finalmente iniziano i saldi, da oggi
fino al 7 marzo. Due mesi tondi
tondi, per acquistare merce a
prezzi più accessibili. Un momen-
to atteso da tutti: commercianti -
che sperano in questo modo di far
quadrare i conti - e consumatori,
che in questi giorni si sono limitati
ad ammirare le vetrine senza
comprare nulla. Si apre dunque la
caccia all’affare, ma attenzione
perché dietro l’angolo può na-
scondersi il bluff. «Mi dispiace ma
la merce in saldo non si prova»,
«Niente carte di credito, preferia-
mo il contante», «Prezzi stracciati,
sconti al 70%», «ci vogliamo rovina-
re, svendiamo tutto», e così via. Un
bombardamento di messaggi che
invitano all’acquisto, checampeg-
giano da giorni sui negozi della
città. E allora come orientarsi? An-
zitutto, avendo le idee ben chiare
su cosa comprare e sul prezzo che
era in vigore fino all’altro ieri. Poi
non lasciarsi intimorire e chiedere
informazioni sul tipo di merce a
saldo. Per capirci: molto spesso
dietro sconti da capogiro si na-
scondono abiti e scarpe di qual-
che anno fa, rimasti sugli scaffali o
nei magazzini. Il commerciante
che ci «prova» e li mette tra gli arti-
coli di fine stagione rischia multe
salate.

Nel decalogo, che pubblichia-
mo qui affianco, sonoelencati tutti
i consigli utili per gli acquisti, che
possono essere un buon supporto
«anti-bidone». Ma se in questo pe-
riodo l’attenzione è puntata tutta
sul consumatore, soggetto a tiri
mancini se sprovveduto, va pur
detto che i commercianti non
escono da un periodo roseo. Cali
nelle vendite durante tutto l’anno,
stimate dalla Confesercenti intor-
no al 9% rispetto al 1995, nessun
notevole aumento durante il pe-
riodo natalizio. A cavarsela un po’
meglio sono stati i negozianti del
centro storico, il cuore turistico
della città, che hanno potuto con-
tare sulla disponibilità economica
dei turisti. Per gli altri l’avvio dei
grandi sconti può significare un
sospiro di sollievo. Per altri ancora
i saldi sono una buona occasione
per disfarsi di merce ammassata
nei magazzini nel corso degli an-
ni.

Sui saldi, si sa, è acceso da tem-
po il dibattito: occorre una modifi-
ca alla legge nazionale - dicono gli
addetti ai lavori - che tenga conto
delle diverse esigenze delle singo-
le regioni, perché «Milano non ha
lo stesso clima di Palermo». E poi i
saldi non sono cosa di poco con-
to: rappresentano un terzo delle
entrate del commercio, circa
20milamiliardi.
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Pomeriggio al cinema. Da oggi an-
dare al cinema di pomeriggio
costa meno: 7.000 lire. Dal lu-
nedì al venerdì, in tutti i cine-
ma che aderiscono all’iniziati-
va, l’ingresso ai primi due spet-
tacoli avrà un prezzo ridotto ed
un biglietto diverso, grande e
colorato come quello di una
lotteria, un «bigliettone» che si
spera entrerà nel lessico e nel-
le abitudini degli spettatori. L’i-
niziativa è promossa dal Dipar-
timento dello spettacolo della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dall’Anec, l’associa-
zione degli esercenti cinemato-
grafici.

Abeti da salvare. Con l’Epifania se
ne vanno via anche gli addob-
bi natalizi: rimangono gli alberi
che, se veri, possono essere
salvati e messi a dimora. Da
oggi, dal lunedì al venerdì (ore
8 - 13 in piazza di Porta Metro-
nia) i giardinieri capitolini so-
no a disposizione per ricevere
abeti e piante «utilizzate» du-
rante le feste: saranno piantati
negli spazi verdi cittadini. Ana-
loga iniziativa presso il vivaio
del Corpo forestale dello stato
in via Carri armati 3, a Pietrala-
ta. Info: 167869100; 4403750.
Per l’iniziativa comunale chia-
mare il Wwf: 3723646/653.

Musicometa ‘96. Alle 21, nella
chiesa di S.Paul’s Within the
Walls (via Nazionale), il cele-
bre tenore Paolo Barbacini,
che dopo essersi esibito alla
Scala da domani sarà impe-
gnato al Teatro dell’Opera con
«I vespri siciliani», esegue com-
posizioni di Nino Rota e Benja-
min Britten.

Scena emergente. La mostra, cu-
rata dall’architetto Cesare Pa-
nepuccia mette in scena i lavo-
ri di quindici artisti europei
emergenti nel quadro artistico
contemporaneo. Organizzata
in tre sezioni (arte in sala, in
cortile e in palazzo), la mostra
è è allestita preso il castello
Colonna di Genazzano. Si può
visitare fino al 12 gennaio con i
seguenti orari: feriali, 10 -
12.30; festivi, 10 - 12.30 7 15 -
18. Info: 9579745 - 9579010.

Seicento cani cercano una cuccia.
Ricoverati presso un canile pri-
vato al chilometro 31 della Sa-
laria, i cani ex randagi aspetta-
no che qualcuno li adotti o che
aiuti i volontari che si occupa-
no di loro, con contributi non
solo finanziari: anche cibo, co-
perte e giornali per coprirli
vanno benissimo. Per ogni in-
formazione ci si può rivolgere
a «La nuova cuccia», telefono
9333462. Bastardini bisognosi
di affetto anche presso «Zoo
casa», ancora per qualche gior-
no alla Fiera di Roma e, ovvia-
mente, presso il canile munici-
pale.

Unavetrinadelcentroannunciascontidel50%perisaldi invernali ClaudioOnorati/Ansa

VADEMECUM SALVA-ACQUISTI

GLI SCONTI

Il limite
del 30%

LE VETRINE

Visibilità
per la merce

LE RESTITUZIONI

Sì ai cambi
per difetti

IL PAGAMENTO

Credit-card
e Bancomat

GRANDI OCCASIONI

Promozioni
e liquidazioni

Eccodunque le regoled’oro stilate
dall’assessoratoal commercioper
garantirsi dallebrutte sorprese.
Occhio al prezzo: segli sconti
superano il 30%-anche se l’Aduc
indicaper le calzature il 20-45%e
per l’abbigliamento il 25-50%- le
cose sono due.Osi trattadimerce
datata, e quindi nondell’ultima
collezioneautunno-inverno,o i
prezzi originali sonostati di gran
lungagonfiati. Èpreferibile, poi,
acquistare lamerce in saldonei
negozi dove si vaabitualmente, per
evitaredi incappare inacquisti poco
convenienti eper verificare segli
sconti sono reali. Inoltre èbene
controllare segli articoli esposti
riportano il cartellinocon il prezzo
pienoequello scontato, anche se i
commercianti nonsono obbligati a
indicarli.

Attenzione a «vetrina selvaggia».
Stavolta il monito è per i
commercianti, rei troppo spesso di
imbrattare le vetrine a tal punto da
rendere una vera e propria impresa
vedere i capi esposti. I cartelli
pubblicitari possono esserci, ma
con il dovuto decoro, suggerisce la
Confesercenti.
La merce in saldo deve essere
separata da quella a prezzo pieno.
Vietate anche le pubblicità
ingannevoli che promettono affari
e nascondono bidoni. È ad
esempio ingannevole pubblicizzare
sconti del 60%, praticandoli poi su
un solo capo.
Conservare lo scontrino fiscale è in
ogni caso sempre consigliabile per
il consumatore perché è l’unica
ricevuta di cui si può disporre in
caso di reclami.

Sia chiaro: i saldi sono finalizzati a
svuotare le scortedella collezione
modaautunno-inverno.Dunque, se
nonsi trovano la tagliao il colore
desiderati, nessuno nehacolpa.
Comedire, è l’altra facciadella
medaglia: daunaparte sconti e
occasioni, dall’altra il rischiodi non
trovare ciò che si desidera.Mase il
negoziante si rifiutadi vendereo far
provare il capo in vetrina commette
un’irregolarità.Niente scuse,
dunque, neanchequelladi dover
smontare la vetrina: quelloèun
problema suoenondel
consumatore.Népuò rifiutarsi di
cambiare uncapovendutodurante
questoperiodose lo stessopresenta
difetti o vizi. Può farlo, invece, se si
trattadi un ripensamento del cliente
cheall’improvviso si accorgedi non
essere soddisfattodell’acquisto.

Se il negozio espone il simbolo di
una o più carte di credito, durante
il periodo dei saldi non può
rifiutarsi di accettarle per il
pagamento. E se qualcuno dovesse
provarci allora il consumatore
potrà rivolgersi alle banche
emittenti che a loro volta
invieranno «reclami ufficiali ai
commercianti scorretti». Su ogni
articolo in vendita, soprattutto di
abbigliamento, saldi o non saldi, è
obbligatoria la targhetta che ne
attesta la composizione. La legge
883 dell’83 consente di chiedere
una dichiarazione scritta al
commerciante su quanto riportato
nell’etichetta. Il negoziante potrà a
sua volta rivalersi sul produttore.
Inoltre, se non ci sono indicazioni
precise a riguardo, «le taglie grandi
costano quanto quelle piccole e

Venditepromozionali e saldi.Dov’è
ladifferenza?Nel fatto che leprime
hannocomescopoquellodi
presentare al pubblico unaseriedi
prodotti nuovi,mentre i secondi
hannoquellodi svuotaregli scaffali -
e imagazzini - dell’ultima collezione
di pronto-moda. Tra lepromozioni e i
saldi, spesso, ci sono le liquidazioni
per rinnovo locali.
«Molto spesso -dice l’assessoreal
commercioClaudioMinelli - i
commercianti adottanoquesto
sistemaperanticipare i saldi. Un
modo, in sostanza, per aggirare la
legge.Per affrontarequesto
problema, eper integrare la
normativanazionale, lo scorsoanno
abbiamodeliberatoun’ordinanza
cheprevede, tra l’altro, la chiusura
per rinnovo locali non inferiorea
quindici giorni».

Il progetto dell’architetto Esposito nella piazza di Michelangelo. Ancora grande folla a piazza Navona

La Befana di ghiaccio in Campidoglio
— Anche questa Befana se ne è
andata. Dopo aver consegnato pac-
chi, pacchetti, regali, calze, giocatto-
li e tanto dolci ai bambini romani, ie-
ri sera, li ha voluti salutare in un mo-
do originale.

Se piazza Navona - tradizionale
meta per l’epifania di grandi e picci-
ni - era stracolma di famiglie a pas-
seggio, non è stata da meno piazza
del Campidoglio, dove tante fami-
glie hanno atteso, incuriosite e in-
freddolite, l’arrivo della «Statua di
ghiaccio» costruita, come regalo del-
la Befana, dall’architetto Cesare
Esposito.

L’attesa

C’è freddo, il cielo è limpido. Piaz-
za del Campidoglio è affollata da fa-
miglie e schiere di bambini infreddo-
liti. Sulle pareti del Palazzo Senato-
rio, si tenta malamente di proiettare
diapositive della storia di Roma, di
Michelangelo. La cosa non riscuote
grande successo visti i mugugni del-
la folla. Qualcuno comincia a spa-
zientirsi, specialmente i bambini,

che oramai sono quasi congelati dal
freddo. E della statua ancora nessu-
na traccia. Alcune voci la danno in
arrivo dal Terminillo, scortata dalla
Polizia. Mentre aspettiamo e per in-
gannare l’attesa, proviamo a chiac-
chierare con qualche bambino. E
accanto ai suoi genitori, c’è Tomma-
so, un piccolo di sei anni, molto sor-
ridente. Ha una gran voglia di rac-
contarci cosa gli ha regalato la Befa-
na: «Tanti dolci... ungioco dellaPlay-
mobil. Adesso sto qui, aspetto la sta-
tua di ghiaccio... non me la immagi-

no proprio...». Ci avviciniamo a Fa-
brizio, ha la stessa età di Tommaso.
È timido, guarda in continuazione il
papà: «...nella mia calza c’erano dei
dolci, poca cioccolata. E poi tanti re-
gali...». Intanto una signora infreddo-
lita, mischiata nella folla, sussurra:
«Certo che Rutelli poteva pure met-
terci un bar per prenderci una cosa
calda da bere... magari una bibita...
co’ sto’ freddo». C’è chi invece per
proteggersi dal vento si infila sotto il
colonnato, chi invece preferisce
aspettare. Tra il brusio generale e la

musica di sottofondo, un tizio inner-
vosito dice: «C’è traffico... neanche
con l’elicottero arriva ‘sta statua...Poi
conquesto vento siberiamo...».

Nella piazza gremita sempre più
di persone, trecento all’incirca, l’at-
tesa è ingannata solo da un venticel-
lo frizzante e dalla melodia di Va’
Pensiero di Verdi.

Arriva la statua

Intrattenimenti e divertimento per
i più piccoli: giochi, comici fantasisti,
canzonette romane, clown . Alberto
Mariotti in arte Bebo, Marco Croce,
Liliana la voce di Roma e verso le
18,30 arriva il furgone frigorifero che
si ferma vicino alla «base» del Mar-
c’Aurelio. La folla aumenta (siamo
circa a 400 persone), spinge, si avvi-
cina al furgone, cerca il posto miglio-
re per osservare la grande statua.
Nella folla, si scorge l’inventore del-
l’opera, Cesare Esposito, che dice:
«Ho voluto regalare questa scultura
di ghiaccio per due motivi: il primo,
perché la voglio dedicare ai bambini
e alla città per questa festa; l’altro,

perché ho voluto fare un omaggio al
grande Michelangelo e all’idea che
ebbe nel 1491 di realizzare quest’o-
pera, sempre inghiaccio, aFirenze».

L’ossatura della statua è stata pre-
parata a Roma, poi la struttura è sta-
ta definita con neve e ghiaccio al
Terminillo. «L’idea - ha continuato
Esposito - è quella di finire davanti ai
bambini qui al Campidoglio la sta-
tua. Bello è anche fare, non solo ve-
dere».

Finalmente la statua di ghiaccio è
arrivata. Molti sacchi di neve sono
stati scaricati dal furgone, i bambini
incantati assistono al completamen-
to dell’opera. Il guerriero alato in
groppa ad un cavallo rampante, è
pronto. Un’altra Befana è passata...
questa, però, i bambini se la ricorde-
rannoa lungo.

Anche in piazza San Pietro ieri è
arrivata la Befana: a bordo di una li-
mousine d’epoca, con dietro i Re
Magi a cavallo. Il papa ha ringraziato
e salutato tutti quando, dopo la mes-
sa, si è affacciato dalla finestra dello
studioprivato,per recitare l’Angelus.

Anche questa Befana è passata. Ieri pomeriggio ha salutato
i bambini romani in piazza del Campidoglio in un modo
molto originale con una scultura di ghiaccio creata apposi-
tamente dall’architetto Domenico Esposito: «Ho voluto re-
galare quest’opera alla città e a tutti i bambini romani per
festeggiare in modo diverso l’Epifania». Anche piazza Na-
vona gremita di bambini e genitori per i regali dell’ultimo
minuto.

MAURIZIO COLANTONI
07CRO01AF04
2.0
14.0

Una«Befana»portadoniaibambinidiSarajevoaRoma Delcastillo/Ansa
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Un libro-saggio di La Capria

Senso comune
di una mosca

L’INTERVISTA. Parla Luigi Bonanate: «La democrazia tecnica anti-crisi» FUMETTI

Franquin:
la pedagogia
del ridere
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MASSIMO ONOFRI RENATO PALLAVICINI— Del senso comune di La Capria, quello di cui si fa
l’elogio nel delizioso libro pubblicato da Rizzoli, La mo-
sca nella bottiglia, si potrebbe dire quel che Croce di-
ceva dell’arte nel celebre incipit del suo Breviario d’e-
stetica: che, insomma, «l’arte è ciò che tutti sanno che
cosa sia». Il senso comune di La Capria, infatti, ha
quegli stessi tratti di universalità e di spontaneità, di
consustanzialità con la natura umana, così come si è
storicamente realizzata nella civiltà occidentale, che
Croce attribuisce all’arte: «Il senso comune vuol dire,
per me, sentirsi parte di un mondo naturale e spiritua-
le per quanto è possibile largamente condiviso, ma
non preso a prestito o imitato e tanto meno imposto».

Da non confondere col buon senso

Per tali linearissime ragioni il senso comune non può
essere confuso col buon senso, «una qualità o un at-
teggiamento autoprottetivo e piccolo-borghese, qual-
che volta un po‘ retrivo, volto sempre al pratico», né
col conformismo, l’attitudine a muoversi tra idee che
sono in realtà cascami di pensieri pensati da altri,
tanto meno col populismo, «che propone soluzioni
semplici (e spesso violente) per problemi complessi
e complicati.

Proprio tale verità, che la categoria di senso comu-
ne abbia una giustificazione soprattutto antropologi-
ca, può spiegare il carattere multiforme di questo li-
bro, la sua inclassificabile qualità saggistica, il fatto
che possa apparire, nalla sua assoluta unità stilistica,
continuamente diverso da sé stesso, e cioé una rifles-
sione sull’Italia e gli italiani, un discorso preliminare
sul Novecento letterario e, insieme, una presa di di-
stanza sul novecentismo, una meditazione sulla lettu-
ra dei testi letterari e sulle sue condizioni di possibili-
tà.

Non mi soffermerò sul giudizio che dell’Italia e de-
gli italiani, del nostro discorso intellettuale, questo li-
bro dà: lo hanno già fatto, sottolineandone i meriti ci-
vili, commentatori tanto più apprezzati di me. M’inte-
ressa riflettere, invece, sulla singolare posizione che
La Capria va ad occupare, con questo suo «elogio del
senso comune», nel quadro della letteratura coeva.

Un malessere in comune con Croce

Dico subito che non ho fatto a caso il nome di Croce:
c’è infatti, nei confronti del Novecento, un sentimento
che li accomuna, una specie di malessere che, se in Cro-
ce assume la forma di un risentimento etico, in La Capria
si traduceneimodidi unagarbatissima ironia.

Ma la somiglianza, sia chiaro, finisce qui: in un saggio
del 1907, Di un carattere della più recente letteratura
italiana, Croce, come antivedendo il secolo della ne-
gatività, del montaliano «ciò che non siamo, ciò che
non vogliamo», scomunicava il Novecento prossimo
venturo; La Capria, che nella sua biografia può vanta-
re libri di ardita avanguardia, contempla invece quel-
lo stesso secolo come una spoglia deposta. Sottolineo
questo per notare che a qualcuno La mosca nella bot-
tiglia potrebbe apparire, com’è già apparso, un libro
dalla parte del carabiniere a cavallo: nessuna impres-
sione sarebbe più sbagliata.

Alla scuola del pragmatico Wilson

Prendiamo due obiettivi polemici di La Capria: Les
Demoiselles d’Avignon di Picasso e l’Ulisse di Joyce.
Bene : nessuno potrebbe sostenere che La Capria vo-
glia sbarazzarsi di questi due giganti, per tornare ad
un’idea dell’arte rassicurante e comunicativa. Il suo
vero bersaglio è un altro: quel profondismo interpre-
tativo, lo scrittore lo chiama concettualismo, che
complica di molto il senso dei testi per proiettarli
dentro un’aria di rarefatta e stupita intelligenza ove
l’unica verità sia quella che tradisce il senso comune.
Quel tipo di verità, per capirci, secondo cui a Chiasso
ci sarebbe molto, molto di più, che della buona cioc-
colata. La Capria, quando cita l’antimoderno Tolstoj
di Che cosa è l’arte, non rifiuta la modernità novecen-
tesca, ci consiglia, semmai, di andare a scuola dal
pragmatico Edmund Wilson piuttosto che a quella del
narcisista ed autoreferenziale Maurice Blanchot.

C’è, in ciò, l’idea di lettura a cui accennavo, quella
che, del resto, lo scrittore ha esemplificato nel suo
bellissimo Letteratura e salti mortali: «Che senso di li-
berazione si prova a stare in superficie!». E ci si accor-
ge che questo elogio della superficialità, per un testo
finalmente liberato da ogni «soverchiante sottotesto»,
ci porta dritti dentro un altro Novecento, forse oltre il
Novecento: quello degi amati Comisso, Pasolini, Pari-
se, per stare ai soli italiani. Un Novecento la cui verità,
come quella di questo libro, è, forse, solo musicale:
resta da vedere, ad ogni modo, se, con tutti i nostri
pregiudizi, tale musica siamo in grado di ascoltarla.

— «L’ultima gaffe di Franquin»: ti-
tolava così Libération di ieri, an-
nunciando in copertina (e dedi-
candogli le prime tre pagine del
giornale) la morte, avvenuta do-
menica all’età di 73 anni, di André
Franquin, creatore e disegnatore
di personaggi a fumetti popolaris-
simi come Gaston Lagaffe (da qui
il gioco di parole del titolo), il
Marsupilami, Spirou e tanti altri.
André Franquin era nato a Bruxel-
les nel 1924, e dopo l’accademia
di disegno ed alcune esperienze
nel cinema d’animazione dà vita,
nel 1945 assieme a Jijé, Morris e
Peyo ad uno studio di produzione
a fumetti: un’ottima compagnia, vi-
sto che quei suoi tre compagni di-
verranno celebri legando i loro no-
mi a personaggi come Spirou, Lu-
cky Luke e i Puffi. Un anno dopo
entra nel settimanale Spirou, e co-
mincia a disegnare le storie del
personaggio omonimo, in origine
creato da Rob-Vel e poi passato
nelle mani di Jijé. Il cambio di te-
stimone gli fornisce l’occasione
per affiancare al giovane fattorino
d’albergo una serie di nuovi perso-
naggi, a cominciare dal Marsupila-
mi (nel disegno), bizzarro incro-

cio tra una scimmia e una tigre,
quadrumane dalla lunghissima co-
da prensile con cui ne combina di
tutti i colori. Come di tutti i colori
ne combinerà, a partire dal 1957,
anno della sua nascita, quel Ga-
ston Lagaffe, un altro fattorino
(questa volta in un giornale) di-
ventato celebre per le sue gaffe e
che la celebrità ha trasmesso al
suo autore.

Facevano venir voglia di ridere i
fumetti di Franquin (pubblicati per
qualche tempo sul Corriere dei Pic-
coli), quella stessa voglia che lo
ha accompagnato fin da ragazzi-
no, ma che non gli ha impedito di
diventare preda, in questi ultimi
anni, di forti crisi depressive. Mae-
stro di quello stile comico grotte-
sco che è la cifra distintiva del fu-
metto franco-belga, Franquin ha
creato una galleria di personaggi
(oltre ai citati, Fantasio, Zorglub, il
conte di Champignac, Modeste e
Pompon) un po‘ pazzi e un po‘
maldestri, un po‘ tonti e un po‘ fur-
bi, ma, soprattutto, irriverenti, ad-
dirittura sovversivi. Nell’editoriale
di Libération che ne commenta la
scomparsa, è scritto: «La sua peda-
gogia del ridere era insolente verso
i potenti, ecologica avanti-lettera,
allergica alle discipline. In fondo,
si può trovare una letteratura per
l’infanzia migliore di questa?».

BillClintonassisteallastoricastrettadimanotraYitzhakRabineYasserArafat RonEdmonds/Ap

«La guerra sotto controllo»
«Basta con il pessimismo degli iperrealisti e basta anche
con le nostalgie del bipolarismo pre 1989»: Luigi Bonanate
ritiene che oggi nei rapporti internazionali ci sono molte
più libertà di prima quando «alcuni Stati erano dominati da
altri Stati». Lo studioso spiega in questa intervista come
mettere sotto controllo la guerra e chiede: più etica, più de-
mocrazia. E come Fukuyama, rivendica il grande valore,
oggi, della fiducia.

GIUSEPPE CANTARANO— Una giornata del mondo. Le contraddizioni
della teoria democratica (Bruno Mondadori, pp.
164, lire 15.000), è l’ultimo volume di Luigi Bona-
nate, docente di Relazioni internazionali all’Uni-
versità di Torino. Il libro si inserisce all’interno di
una riflessione iniziata con Etica e politica interna-
zionale (Einaudi 1992), nel quale l’autore si chie-
deva se fosse possibile applicare le categorie mo-
rali alla politica internazionale. Avendo risposto af-
fermativamente, con grande stupore degli espo-
nenti del cosiddetto realismo politico, ha poi scritto
I doveri degli Stati (Laterza 1994), un’analisi di ti-
po normativo intesa a individuare quali siano tali
doveri. E il principale di questi doveri, è la demo-
crazia. Da qui nasce quest’ultimo libro. Con Bona-
nate abbiamo voluto attraversare alcuni dei luoghi
del suo libro che ci sono sembrati non solo singo-
lari per la teoria politica internazionale, ma per al-
cuni versi addirittura provocatori perché dichiara-
tamente controcorrente.

Con la svolta dell’89 siamo entrati in una nuova era:
meno solida e strutturata, libera, almeno per ora, dal-
l’incubo nucleare, priva di progetti egemonici e di
grandi modelli di riferimento. Secondo lei, tutto ciò è
da considerare un male, come fanno i «nostalgici del
bipolarismo», i quali lo rimpiangono perché era in
qualche modo rassicurante e conteneva peraltro le ri-
sposteaogni innovazione?

No, io non lo rimpiango. Oggi per la prima volta
nella storia gli Stati non «appartengono» più ad altri
Stati, come avveniva nelle monarchie patrimoniali-
stiche o durante la guerra fredda. Le idee di libertà
e di autonomia sono entrate nella storia interna-
zionale. Ma ciò costringe ogni Stato a rendersi con-
sapevole delle proprie responsabilità; se un tempo
tutto veniva deciso a Washington e a Mosca, oggi

ciascuno è responsabile per se
stesso.

Ma ora sembra che gli Stati, non
più vincolati a un effettivo anche
se non giuridico ordine interna-
zionale, si sentano come orfani,
privi di direttive, soli e abbando-
nati, come lei osserva nel libro. È
soloun paradosso?

Io credo che si tratti di una sin-
drome le cui cause sono com-
prensibili, ma non giustificabili. I
governi e le pubbliche opinioni
dei paesi del mondo devono im-

parare a pensare a se stessi. Questa incapacità è
stata alla base delle crisi jugoslava e delle repub-
bliche ex sovietiche, per cinquant’anni private di
ogni identità e dunque ora, libere da ogni pressio-
ne, inesperte e incapaci di strategie lucide e sensa-
te.

Lei sostiene che il declino della centralità dello Stato è
servito anche a far declinare la guerra: se guardiamo a
quello che è accaduto dopo l’89 in Europa affiora
qualcheperplessità.

È vero. Sembra che la guerra, non più costretta «al
servizio» dello Stato, della sua espansione, delle
sue forme di egemonia, si trovi ad essere come «li-
berata» e dunque incominci ad aggirarsi per il
mondo, impazzita e incontrollabile. L’introduzio-
ne, però, di un sistema universale di diritto penale
internazionale, che sta muovendo i suoi primi pas-
si all’Aja, non solo non è inverosimile, ma sarebbe
un inizio per scongiurare questo pericolo.

Sono queste le ragioni che la inducono a parlare, evo-
cando Artaud, di una «nuova giornata del mondo», dal
momento che il mondo che il sole contempla non so-
miglia per nulla ad alcuna sua rappresentazionepassa-
ta?

Sì, e assumo anche il rischio di sostenere che di
questo nuovo mondo esiste una chiave di lettura
che è anche una strategia politica per il futuro.

Si tratta, immagino, dellademocrazia.
Senz’altro. Ma della democrazia intesa non tanto
come valore in sé, ma come sistema procedurale
di gestione delle controversie e delle crisi. Sul pia-
no internazionale oggi non possiamo parlare di
democrazia come volontà di maggioranze, ma ne
possiamo parlare come di tecnica non violenta per
il raggiungimento di compromessi.

Puòspiegarsimeglio?

In un sistema internazionale sostanzialmente
egualitario, la democrazia può muovere i suoi pri-
mi passi, specialmente con riferimento al tema
dell’aumento del numero degli Stati democratici
nel mondo. Il loro numero è infatti ancora troppo
limitato - circa il 50% - per immaginare che la de-
mocrazia rappresenti un baluardo invincibile della
pace. È necessario invece che gli Stati democratici
del mondo si sforzino di promuoverla, via sviluppo
economico. Per questo ci vorrebbe fiducia, come
sostiene Fukuyama.

A proposito di Fukuyama, lei condivide l’idea sostenu-
ta nel suo ultimo libro («Fiducia», Rizzoli, pp. 500, lire
35.000) secondo cui la fiducia è un capitale sociale
immenso per le societàmoderne?

Senza la fiducia non si può mirare a nulla, eviden-
temente. Ma la fiducia deve essere considerata co-
me una dote e non come un dividendo o un reddi-
to. L’insorgere della fiducia può oggi esser ricolle-
gato, ancora una volta, alla scena internazionale
che ora appare più favorevole al progresso di for-
me di collaborazione che in ogni altro tempo della
storia.

Ma sul piano internazionale, ad esempio, come si può
aver fiducia inStati quali l’Irano l’Algeria?

Ha ragione, in certi Stati non possiamo aver fidu-
cia. Ma la reazione non deve essere l’esclusione.
Al contrario, dobbiamo esercitare verso di loro una
sorta di «comprensione democratica», una promo-
zione di forme di tolleranza, l’invito a tecniche di
contrattazione democratica, cioè proceduralistica,
anche al di là di specifici contenuti.

Il suo «idealismo ottimistico» applicato alla politica in-
ternazionale farà ancora una volta sobbalzare gli espo-
nenti del «realismo pessimistico» con i quali da tempo
lei ha ingaggiato una vivace polemica. Per finire le
chiedo: se applichiamo il modello-fiducia all’Italia, co-
me fa Fukuyama in un capitolo del suo libro, cosa vien
fuori secondo lei?

Il nostro paese è emblematico di quanto grave sia
la perdita o l’assenza di fiducia. Non si sa più a chi
dare fiducia: il gioco al massacro di questi giorni lo
conferma. Il pericolo è che in tali circostanze si fi-
nisce per schierarsi dalla parte degli «amici» - altra
pericolosa insorgenza del modello schmittiano -
pur di avere un’ancora di salvezza. Ma non sempre
gli amici sono quelli che crediamo e allora il cir-
cuito perverso della sfiducia, della disillusione, del
sospetto e degli inganni acquista una velocità che
può rivelarsi inarrestabile o incontrollabile.

NUOVE RIVISTE

Ecco «Americana»
gli Usa visti da lì

GRAFICA IN MOSTRA

La Fontaine
illustrato da Folon

— Si chiama Americana e, fin dalla grafica e dal ti-
tolo, rimanda a Vittorini e agli anni dell’«arrivo» del-
la cultura statunitense dopo il fascismo. E degli Usa
parla la nuova rivista, diretta da Romano Giachetti,
edita da Editalia e da oggi nelle edicole. Il mensile
(lire 5.000) è interamente redatto negli Stati Uniti,
nella convinzione che nessuno possa dare un’im-
magine del proprio paese meglio dei suoi abitanti.
Nel primo numero si alternano articoli di scienza,
letteratura, storia, cinema e musica; e tra le prime
firme figurano i nomi di Noam Chomsky e E. L. Do-
ctorow. La rivista vuole offrire un ritratto senza trop-
pe mediazioni di come gli americani parlano della
loro cultura, per quali cause si battono, quali errori
si riconoscono, di che cosa è fatta la fiducia che
hanno nel loro continente e nel loro modo di vivere.

— Dopo Milano (alla Galleria Nuages) arriva a Ro-
ma alla Galleria Lizard una piccola ma bellissima
mostra dedicata a Jean-Michel Folon, il grande illu-
stratore francese. Si tratta di 14 acquarelli che Folon
ha realizzato per illustrare altrettante favole di La
Fontaine, scelte dallo stesso Folon. Il tratto e i colori
eleganti dell’illustratore vanno oltre il testo delle favo-
le per realizzare un piccolo capolavoro pieno di gar-
bo e ricco di fantasia. La mostra, che si apre il 23 gen-
naio alla presenza dell’autore, resterà aperta fino al 1
marzo. Per l’occasione sarà disponibile il libro, edito
da Nuages (88 pagine, lire 38.000) che contiene, ol-
tre alle illustrazioni di Folon e alle favole tradotte da
Roberto Mussapi, una postfazione di Ferruccio Giro-
mini, curatore assieme a Cristina Taverna dell’origi-
nariamostramilanese.
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Un calendario
che celebri tutti
Anche i filosofi

La corona di ghiaccio del pianeta si sta sciogliendo ed è erosa dal bombardamento di detriti cosmici

Saturno perderà gli anelli
CARMINE DE LUCA LILIANA ROSI

— Anelli di Saturno addio. Non certo domani, ma fra qual-
che decina di milioni di anni, assicurano gli astronomi, i no-
stri pronipoti dovranno rassegnarsi a veder evaporare la piat-
ta corona che cinge il pianeta. Le diverse sonde in viaggio ver-
so Saturno e le osservazioni del telescopio Hubble spingereb-
bero infatti verso l’ipotesi che il vapore acqueo che si innalza
dagli annelli sia prodotto dai blocchi di ghiaccio che li com-
pongono. Insomma, il ghiaccio si scioglie e il motivo primo è
l’erosione che i diversi costituenti degli anelli (ghiaccio e pol-
veri) subiscono a causa del bombardamento da parte delle

particelle che affollano il sistema solare. Una sorta di inquina-
mento cosmicoche rovina il «monumento»di Saturno, giàmi-
nato da una miriade di satelliti che, muovendosi attorno agli
anelli, contribuiscono alla loro distruzione. È proprio l’insie-
me di queste condizioni negative (suffragate, appunto, dal-
l’osservazione nella stratosfera del pianeta di una costante
produzione di vaporeacqueoanomalo)chehanno spinto gli
scienziati alla cupa previsione della graduale dissoluzione
degli anelli.

Il fenomeno
individuato
grazie
alla sonda
spaziale
Hubble
.............................................

Da oggi dal lunedì al venerdì

Cinema: arriva
il biglietto
col supersconto

U
UNA FESTA per Eduardo De Filip-
po e Federico Fellini. Questa la
proposta del vicepresidente del
Consiglio e ministro dei Beni cultu-
rali, Walter Veltroni. Il 31 ottobre,
data della morte dei due artisti, sa-

rà «giornata del teatro e del cinema italiano».
Nessuna difficoltà a immaginare che si molti-
plicheranno, ogni anno, quel giorno, le occa-
sioni di riflessione sui due artisti così profonda-
mente italiani. Il progetto non soltanto va pie-
namente condiviso. Potrebbe anche dilatarsi e
diventare idea portante per altre giornate da
dedicare a opere del pensiero, alla creatività.
Perché onorare solo artisti dello spettacolo?
Meriterebbero feste anche fisici, matematici,
pensatori.

Il titolo di una breve poesia di Raymond
Queneau è «Place de la Bastille» (piazza della
Bastiglia). Fa così: «C’è una lettera di Leibniz /
in data 14 luglio 1686 / nella quale si segnala
l’importanza / del principio di ragion suffi-
ciente. / È una data nella storia della filosofia.
/ È per questo che ogni anno la gente di Parigi
/ tutta la notteballa inpiazza».

L’idea di Queneau è che nulla vieti che la
scienza, la filosofia (il principio di ragion suffi-
ciente, appunto) si sostituisca alla storia degli
atti di guerra. La data del 14 luglio viene demi-
tizzata e ricollocata non più nella storia delle
rivoluzioni, ma nella storia della filosofia. E se
si provasse a fare lo stesso con altre idee e con
altri nomi importanti? In corrispondenza dell’8
settembre 1943, poniamo, che cosa avrà detto
o scritto Galilei? Seguendo le orme di Que-
neau, e di Veltroni, si potrebbe costruire un ca-
lendario della creatività: ogni giorno una tap-
pa degli sviluppi delle capacità umane. Un ca-
lendario che festeggia i principi che governa-
no il pensiero umano: il principio di equilibrio
di Aristotele, il principio di non contraddizione
avrebbero ciascuno la propria giornata. Con
l’obbligo, ovviamente, da parte di tutti noi di ri-
volgere loro un pensiero, una riflessione,
un’attenzione. E vogliamo forse dimenticare il
principio di indeterminazione di Heisenberg?
Con l’importanza che ha, visto che ha intro-
dotto nell’universo della fisica il caso, merite-
rebbe un posto d’onore. Nel calendario gli si
potrebbe dedicare il 25 luglio. Non ha forse, il
principio di Heisemberg, «liberato» la fisica
quantistica dalle scatole troppo rigide di un or-
dinenaturaledeterministico?

Posti d’onore riserverei in questo calendario
laico e razionale anche alla matematica. Ci sa-
rebbe da sperare in qualche sua utilità a limita-
re entro confini sempre più ridotti la classica e
secolare «denutrizione scientifica» degli italia-
ni.

Allora: un gran giorno festivo dedichiamolo
alla quadratura del cerchio e un altro al pi gre-
co; giornate particolari per i teoremi: il teore-
ma dei numeri primi, il teorema dei quattroco-
lori, il teorema del valor medio, il teorema di
Pitagora, il teorema di Rolle, quello del calcolo
integrale, i due teoremi di Fermat. E per le feste
della matematica alcuni versi di Ernesto Ra-
gazzoni, adeguatamente musicati, funzione-
rebbero come inno: «I tempi sono tristi! Il vec-
chio modo s’usa / a trascinarsi il fianco nel gi-
ro dei pianeti! / Le balene si fan sempre più ra-
re, i feti / voglion dar fuocoall’alcoolove la vita
han chiusa. / Per consolarti, o povera anima
mia, ripeti: / il quadrato costrutto sovra l’ipote-
nusa/è la sommadiquelli fatti sui duecateti».

SEGUE..................................................................................................
A PAGINA4

Pomeriggio al cinema: da oggi i primi due
spettacoli a 7.000 lire (escluso sabato e dome-
nica). L’iniziativa del dipartimento dello spet-
tacolo della presidenza del Consiglio dei mini-
stri e dall’Anec debutta oggi.

...................................................................................................
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Fa discutere un processo Usa

Manipolati dai
messaggi occulti?
Una vera bufala

Vite
dipinte

Negli Usa si processa un fantasma: l’impulso
subliminale. Di gran moda negli anni sessanta
e settanta, il messaggio nascosto si è rivelato
una vera e propria bufala. Ma l’ignoranza
scientifica lo tiene ancora a galla.

...................................................................................................
EVA BENELLI A PAGINA 4

L’azzurro ottavo nello speciale

Tomba si perde
nella nebbia
di Kranjska Gora

Ritratto e autoritratto:
un genere riscoperto Tomba si perde nella nebbia e arriva soltanto

ottavo. È il responso dello slalom speciale di
Kranjska Gora, dove l’azzurro ha mostrato una
forma ancora incerta, ma con l’attenuante di
una gara falsata dalla scarsa visibilità.

...................................................................................................
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Un particolare del ritratto di Jeanne Hèbuterne di Amedeo Modigliani

In campo non serve la parodia di Lo Bello
N

ON SONO COSSUTTA, però mi vien
voglia di gridare: «Aridatece baffone».
Non sono Cossutta perchè il baffo in
questione è quello siculo di Lo Bello,
un arbitro di calcio che ha segnato
un’epoca per il suo autoritarismo sul

campo. Forse ho sbagliato: aveva autorità e quella
autorità gli veniva riconosciuta innazitutto dai gio-
catori, che lo stimavano. Non era un coglione. La
razza sembra in via di estinzione e la colpa non è
certo da attribuirsi a Casarin, bensì a un calo cul-
turale complessivo, che vede ugualmente coinvol-
ti, in egual misura, arbitri e giocatori. Almeno in
Italia. Ai giocatori poco leali che cadono a terra
anche solo per uno starnuto dell’avversario (e si
rotolano come se stessero sulla via del cimitero),
corrispondono arbitri alla loro altezza.

Per una curiosa coincidenza , domenica mi tro-
vavo in compagnia di Enzo Biagi, a seguire nel
suo studio della Rai a Milano la partita Vicenza-
Bologna. Ho perciò visto, per quel che si può ve-
dere in televisione, l’ormai incriminata fase dell’in-
contro. Con l’espulsione di Andersson. Come co-
loro che in quel momento stavano allo stadio
neppure noi abbiamo capito molto delle motiva-

zioni di quell’atto (né, riferisco, per carità, i com-
menti del mio ospite). Però una cosa si è vista be-
ne, più volte ripresa in primo piano pur nella con-
citazione: la faccia del signor Nicchi. Cosa vuol di-
re, cosa c’entra?

C’entra. Si dà il caso di un’altra curiosa coinci-
denza se proprio in questi giorni mi trovo a legge-
re un testo di Cesare Lombroso, riedito di recente
a cura di Giuseppe Zaccaria, un lavoro eccellente.
Molti sanno chi fu Lombroso, un grande antropo-
logo, che aveva trovato e stabilito delle connessio-
ni tra la fisiognomia e i comportamenti. Specie di
folli e delinquenti. Dio mi guardi, non voglio asso-
lutamente dire che il signor Nicchi appartenga a
queste due categorie (Lombroso prende in consi-
derazione anche i geni). Magari è un quieto e
onesto bancario, con dei figli che lo frastornano
quando torna a casa, una moglie che lo tiene sot-
to il suo tacco, un direttore che lo tratta con supe-
riorità. Oppure, altra ipotesi, quando andava a

scuola, mediocremente, subiva la gerarchica auto-
rità dei professori. Se fossero vere le due ipotesi,
del marito e dell’allievo, per spiegare il suo «stile»,
i suoi «modi» sul campo, bisognerebbe scomodare
il dottor Freud. Ci vorrebbe uno psicanalista, cioè,
per sgomitare i suoi complessi di rivalsa domeni-
cale. Ma io non ho nessuno di questi dati necessa-
ri per un’analisi. Per queste ragioni non mi rimane
che il ricorso al dottor Lombroso.

Quel che mi ha preoccupato, in quanto bipede,
è la faccia del signor Nicchi. Sembrava l’avesse
adottata per fare un regalo agli amici di Blob.
Sembrava la parodia di Lo Bello interpretata da
Lando Buzzanca, film di serie C anni sessanta. Ma
non era né l’una né l’altra cosa. Era proprio lui,
così, al naturale. A far capire che lui è il potere e
può quindi fare quel che gli pare. Le sue parole si
leggono abbastanza chiare in quelle inquadrature.
D’altronde l’espressione del viso e i gesti, della du-
rezza granitica del «forte», sono altrettanto elo-

quenti. È qui che mi sono rivolto, per risolvere il
caso, alla scienza di Lombroso. La mia risposta,
facilmente intuibile, la tengo comunque per me.
Però aggiungo che non c’è alcuna prevenzione
nel mio giudizio perché, come tutti sanno il mio
cuore è granata e Bologna e Vicenza mi sono in-
differenti. Per me invece non tengo due considera-
zioni generali. La prima riguarda il progressivo de-
grado che sembra aver inquinato il nostro calcio,
senza eccezione alcuna, dai dirigenti federali che
lasciano i Nicchi in libera circolazione, ai presi-
denti (sento oggi che Berlusconi ha disposto l’i-
sterico acquisto di un’altra mezza dozzina di stra-
nieri), ai giocatori, agli arbitri e, perché no, ai
giornalisti specializzati. Si direbbe che l’intelligen-
za non abiti qui.

La seconda è assolutoria della prima. Dirigenti,
presidenti, giocatori, arbitri, sono esseri umani,
nonostante le apparenze. Godono delle stesse
qualità. Possono quindi essere intelligenti o no.
Dove sta scritto che un arbitro di calcio non possa
essere un bischero? Non sta scritto da nessuna
parte, quindi è verosimile...etc. Ma come faccio a
distinguerli? Guardandoli in faccia, leggendo Lom-
broso.

FOLCO PORTINARI

STEFANO BOLDRINI.................................................................................................................................................................
A PAGINA 9
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nel Mondo

Minacciata la disobbedienza civile contro il regime

I generali serbi
«Non interverremo»
E l’opposizione alza il tiro

07EST01AF01

«In pericolo la pace»

Cipro acquista
missili russi
Ankara protesta

NOSTRO SERVIZIO

— Cipro acquista missili dalla Russia, ed
esplode, durissima, la polemica con Ankara. Se-
condo la Turchia il dispiegamento delle nuove
armi rappresenterebbe una minaccia nei con-
fronti della comunità turco-cipriota, che nella
parte nord di Cipro ha proclamato una Repub-
blica indipendente, anche se nessuno al mondo
(tranneAnkara stessa) la riconosce.

L’accordo fra il governo greco-cipriota con
Mosca per l’acquisto di missili terra-aria S-300, è
stato annunciato tre giorni fa. Per Nicosia si tratta
di una misura puramente difensiva, come ha af-
fermato il ministro degli Esteri Alecos Michaeli-
des: «Nulla di quello che abbiamo acquistato o
acquistiamo serve ad attaccare». Ma la Turchia
parla invece di decisione che «mina lapacenella
regione». «Non si può assicurare la pace con l’u-
so delle armi», ha detto il ministro della Difesa
turco Turhan Tayan. Il governo di Ankara, che
nel nord dell’isola mantiene un contingente di
circa 35000 soldati e ha un patto di difesa con
l’autoproclamata Repubblica turca di Cipro
nord, «non tollererà alcuno sviluppo che metta a
rischio la sicurezza della comunità» turco-ciprio-
ta, ha aggiunto un portavoce del ministero degli
Esteri turco. Il leader dell’autoproclamata Re-
pubblica di Cipro nord, Rauf Denktash, ha ag-
giunto che «il più piccolo incidente tra turco-ci-
prioti e greco-ciprioti può far esplodere l’isola
comeunvulcano».

«Preoccupazione» è stata espressa dai respon-
sabili del contingente di circa 1200 caschi blu
dell’Onu (Unfycip) dislocati sulla cosiddetta li-
nea verde, che dal 1974 divide in due Cipro, ca-
pitale compresa. La continua militarizzazione
dell’isola «non è compatibile con gli sforzi di pa-
ce», ha detto il portavoce dell’Unfycip, Vlademer
Rokosewski.

Nicosia ha firmato tre anni fa un accordodi di-
fesa con la Grecia e le relazioni Atene-Ankara,
nonostante siano entrambi partner Nato, sono
tese da tempo, anche in relazione ad una dispu-
ta territoriale su alcune isolette dell’Egeo. LaGre-
cia ha ammonito che un eventuale azione di for-
za turca per impedire il dispiegamento dei missi-
li a Cipro potrebbe causare un conflitto militare.
La crisi cipriota era già tornata agli onori della
cronaca nell’estate scorsa dopo i violenti scontri
checausaronoquattromorti sulla lineaverde.

I missili S-300 sono per molti aspetti simili ai
Patriot impiegati dagli Usa nella guerra del Golfo
sei anni fa. Hanno un raggio di azione di circa
150 chilometri e secondo fonti cipriote, sull’isola
verrano sistemati a protezione di una base aerea
in costruzione - in virtù dell’accordo di difesa fra
Cipro e Grecia - nella parte occidentale dell’iso-
la. A giudizio di Valery Pogrebenkov, unportavo-
ce della società russa fornitrice, gli S-300 non al-
tereranno l’equilibrio di forze tra le parti. «Secon-
do noi - ha aggiunto - la Turchia sta agendo non
in base a condiderazioni militari, ma politiche».
Anche il presidente della commissione difesa
della Duma, Nicolai Bezborodov, ha difeso l’ac-
cordo, affermando che «ognuno ha il diritto di
scegliersi alleati epartner».

L’acquisto dei missili da parte di Cipro è stato
criticato da LondraeWashington. Secondo il go-
verno inglese è «un grande passo nella direzione
sbagliata». Per il Dipartimento di Stato america-
no esso «complica gli sforzi per raggiungere una
pace durevole a Cipro e introduce un nuovo ele-
mentodestabilizzantenella regione».

— BELGRADO. Non è una dichiara-
zione di sostegno, piuttosto un atte-
stato di neutralità. Di sicuro è un
nuovo punto a favore incassato dal-
l’opposizione serba. Il capo di Stato
maggiore delle Forze armate, Mom-
cilo Perisic, ha assicurato ieri ad una
delegazione di studenti che i militari
non interverranno per mettere fine
alle manifestazioni che da quasi due
mesi attraversano quotidianamente
Belgrado, da quando la vittoria del-
l’opposizione alle municipali del 17
novembre scorso è stata cancellata
d’autorità. I carri armati che nel mar-
zo del ‘91 fermarono la protesta con-
tro Milosevic resteranno nelle caser-
me. Le forze armate, sostiene Perisic
in un comunicato che gli stessi stu-
denti hanno consegnato agli organi
di informazione, sono «particolar-
mente interessate a che i problemi
attuali siano regolati il più rapida-
mente possibile in seno alle istituzio-
ni legali del sistema, in una maniera
propria ad un paese democratico,
per realizzare l’integrazione più ra-
pida che sia possibile della repubbli-
ca federale di Jugoslavia in seno alla
comunità internazionale».

Gli studenti, usciti dalla sede dello
Stato maggiore, non nascondono la
loro soddisfazione. Andrà assai me-
no bene un paio d’ore più tardi, in
un colloquio con il ministro dell’in-
terno, Zoran Sokolovic. La polizia -
80.000 effettivi, contro 120.000 mili-
tari - è il vero esercito di Milosevic,
l’unico organismo di cui il presiden-
te serbo si fida davvero. Su questo
fronte, l’opposizione studentesca
non è riuscita a far breccia. Il mini-
stro non ha voluto ritirare il divieto di
manifestare imposto dopo un mese
di cortei. Sokolovic si è limitato a dire
che «la polizia ha rispettato la legge
fino ad ora e continuerà a farlo».
Quanto ai pestaggi costati la vita ad
un manifestante, il ministro ha affer-
mato di essere completamente all’o-
scuro.

Gli studenti hanno comunque an-

nunciato la loro intenzione di ricor-
rere alla giustizia contro Sokolovic,
un generale di polizia e sei agenti
per gli incidenti del 26 dicembre
scorso a Belgrado. I portavoce stu-
denteschi hanno anche affermato di
voler «radicalizzare» il loro movi-
mento di protesta, mettendo alla

prova la pazienza della polizia a par-
tire dal 9 gennaio. Nessuna indica-
zione di merito, se non le assicura-
zioni portate al capo di Stato mag-
giore che le manifestazioni conser-
veranno il lorocaratterepacifico.

Il punto di svolta sembra avvici-
narsi. Anche la pressione internazio-
nale comincia a farsi pesante. In
Germania i socialdemocratici invo-
cano sanzioni se il presidente serbo
non restituirà la vittoria elettorale ru-
bata. Il presidente americano Bill
Clinton, sostiene Zajedno, avrebbe
invitato i leader dell’opposizione -
Vuk Draskovic, Zoran Djindjic e Ve-
sna Pesic - e un rappresentante degli
studenti alla Casa Bianca, per parte-
cipare alla cerimonia d’inaugurazio-
ne del suo secondo mandato il 20
gennaio prossimo (ma a Washin-
gton lanotizianonèconfermata).

La coalizione dell’opposizione
Zajedno, giunta al suo 480 giorno di
manifestazioni, si prepara intanto a
varare nuove forme di protesta, do-
po il successo del corteo a quattro
ruote che domenica scorsa ha bloc-
cato il centro di Belgrado. Zajedno
ha minacciato di estendere la prote-
sta a tutte le strade della Serbia, pa-
ralizzando il paese. Vuk Draskovic
ha annunciato «sanzioni» se entro i
prossimi 4 o 5 giorni il presidente ser-
bo non si piegherà al verdetto del-
l’Organizzazione per la sicurezza e
la cooperazione in Europa. Una mis-
sione dell’Osce - peraltro sollecitata
dallo stesso Milosevic - ha ricono-
sciuto la vittoria dell’opposizione
serba in 14 su 18 centri urbani, ma
Belgrado è disposta a concedere a
Zajedno solo 9 delle 16 circoscrizio-
ni della capitaleealtre tre città.

Draskovic minaccia la disobbe-
dienza civile, il rifiuto di pagare le
bollette dell’elettricità e il canone te-
levisivo. Djindjic invita a disattivare i
telefoni del potere, chiamando e la-
sciando poi la cornetta sganciata.
Ma secondo Vesna Pesic, leader del-
l’Alleanza civica, una delle tre com-
ponenti della coalizione Zajedno, la
soluzione potrebbe essere vicina. «Il
presidente Milosevic non è irrazio-
nale al punto da rifiutare i risultati di
una commissione (dell’Osce, ndr)
che lui stesso ha invitato a venire - ha
spiegato Pesic a Le Monde -. Se lo
facesse si troverebbe totalmente
isolato sul piano democratico». Ie-
ri, vigilia del Natale ortodosso,
l’opposizione si è data appunta-
mento nel pomeriggio per poi co-
vergere in un corteo-processione
fino alla cattedrale di san Sava.

L’esercito non interverrà per fermare la protesta dell’oppo-
sizione serba. Lo ha assicurato il capo di Stato maggiore
Perisic ad una delegazione di studenti convocata allo sco-
po. L’opposizione minaccia nuove forme di lotta, dal bloc-
co stradale (lo slogan: «guidate piano, la Serbia è guasta»)
alla disobbedienza civile. «Non pagheremo luce e tv, isole-
remo i telefoni del potere». Annunciati passi legali contro il
ministro dell’Interno per il pestaggio dei manifestanti.

Bonn
«Non si entra
in Europa
rubando voti»

Ilministrodegli esteri tedescoKlaus
Kinkel haesortato ieri il presidente
serboSlobodan Milosevic a
riconoscere«tuttee subito» le vittorie
elettorali conseguite
dall’opposizione.Ripetendo in
sostanzaunammonimentogià
rivoltonei giorni scorsi a Milosevic,
Kinkel ha detto chechi defrauda i
cittadini del loro votononpotrà
trovare la stradacheporta inEuropa.
Parlando duranteuna riunionedi
partito a Stoccarda, ilministro
liberalehaperòaggiunto: «ci
auguriamocheanche i serbi possano
trovare la lorocollocazionenella
nuovaEuropa libera».Dal canto suo il
portavoceper lapoliticaesteradel
partito socialdemocratico, principale
forzadi opposizione,KarstenVoigt
ha sollecitato l’adozionedi nuove
sanzioni economichecontro la
Serbiadapartedell’Unioneeuropea
e l’isolamentodel governodi
Milosevic. Inunadichiarazione
diramataaBonn,Voigt ha esortato il
governo tedescoa farsi promotore
all’internodell’Uedi un’azioneche
porti al riconoscimentodei risultati
delle elezioni comunali nella
Repubblica federale jugoslava. La
vittoriadell’opposizione serbaè
stata convalidatadaunamissione
dell’Osce.

Unattivistadell’opposizionedurantelamanifestazionedisabatoaBelgrado Antonov/Ansa

Pale si schiera contro Milosevic
«Deve riconoscere la volontà popolare»

I serbi dellaBosnia hannopreso le distanze
daSlobodanMilosevic, invitandolo a
riconoscere la vittoria dell’opposizionenelle
elezionimunicipali svoltesi il 17novembre in
Serbia. In unmessaggiopreparatoper il
Nataleortodosso, che cadenella giornatadi
oggi, il leader delPartito DemocraticoSerbo
dellaBosnia, AleksaBuha, definisce
«dissennata» la decisionedel presidentedella
Serbia di far annullare i risultati del votoe
mette inguardia contro il pericolodi «un
bagnodi sangue». «La vocedel popoloè la

voce diDio», sentenzia nelmessaggio. Il
passodiBuha si colloca sulla scia della
condannaespressadalla chiesaortodossa
serbae vaadaggiungersi adaltri segnali di
crescente insofferenzaper l’atteggiamento
diMilosevic registrati nei circoli vicini al
presidentedella Serbia. I serbi dellaBosnia
accusano Milosevic di aver tradito il
progettodellaGrandeSerbia, accettando la
pacediDaytonequindi ilmantenimento -
almeno teorico - dell’integrità della
repubblicabosniaca.

IN PRIMO PIANO Non «dieci» ma decine i morti della rappresaglia di Parigi

Strage francese in Centrafrica
07EST01AF03

Secondo la BBC e la Croce Rossa le vittime dell’attacco
francese su Bangui sono più numerose dei dieci «ribelli» uc-
cisi di cui parla il ministero degli Esteri a Parigi. I morti si
conterebbero a decine, tra i quali molti civili. Si è trattato di
una rappresaglia dopo l’uccisione di due ufficiali francesi.
L’intento è di sostenere il presidente Patassé, che fu primo
ministro dell’Imperatore Bokassa, davanti alla rivolta dei
suoi soldati.

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI— PARIGI. «Ogni persona che av-
vicini Sua Maestà Imperiale deve
salutare restando a sei passi di di-
stanza inclinando leggermente la
testa in avanti. Durante l’incontro
con Sua Maestà Imperiale le rispo-
ste alle domande di Sua Maestà
dovranno essere: “Sì, Maestà Im-
periale”. Si è tuttavia autorizzati ad
illustrare una situazione a Sua
Maestà Imperiale senza però ri-
spondere con un “no” brutale...».
L’autore di queste righe è Ange-
Félix Patassé. Le scrisse qualche
anno fa quand’era primo ministro
di Sua Maestà l’imperatore Bokas-
sa. Oggi Patassé è presidente del
Centrafrica, regolarmente eletto
dalla gente di Bangui e dintorni.
Chi torna da Bangui descrive così
le sue giornate: ore e ore a consul-
tare i rapporti dei suoi servizi d’in-
formazione, grandi cure dedicate
ai suoi cospicui investimenti finan-

ziari, disinteresse totale per l’am-
ministrazione del suo paese, lun-
ghe serate davanti allo schermo a
guardare videocassette. Le testi-
monianze sono numerose e con-
cordi. Del resto il marasma in Cen-
trafrica salta ormai agli occhi: il
paese vive il suo terzo ammutina-
mento in meno di un anno, è l’uni-
co della regione a non aver alcun
rapporto con gli istituti finanziari
internazionali e la rivolta latente
sembra matura per esplodere in
conflitto etnico. A tenere in piedi
Patassé - non è un segreto per nes-
suno - sono i duemila soldati fran-
cesi dislocati nelle guarnigioni di
Bangui e di Bouar. Dispongono di
blindati, di quattro elicotteri da
combattimento Gazelle e Puma,
di cinque caccia Mirage F1-CT. È
l’unica base francese nel conti-
nente, ad eccezione di quella di
Gibuti nel Corno d’Africa. Serve da

piattaforma girevole quando si de-
cide di intervenire nel Ciad, in
Ruanda, o in Gabon, o nello Zaire.
Insomma per Parigi la miserabile
Bangui non è un relitto postcolo-
niale pieno di afa e zanzariere ma
unposto strategico.

Le truppe francesi, formalmen-
te, non sono più là per svolgere
operazioni di polizia: se così fosse,
si dice da più di dieci anni in sede
governativa, sarebbe ingerenza di
stampo neocoloniale. I francesi
sono lì per tutelare i loro interessi e
i loro compatrioti, ancora nume-
rosi. Delle vicende interne centra-
fricane non debbono curarsi. Ciò
non toglie che tentino da tempo
una mediazione tra i soldati ribelli
(avevano cominciato nell’aprile
scorso chiedendo stipendi arretra-
ti, poi hanno continuato fino a
chiedere le dimissioni di Patassé,
accusato di saccheggiare le risor-
se del paese) e il potere in carica.
E che inevitabilmente optino per
la stabilità, individuandola nel
presidente Patassé, davanti alle in-
cognite di una truppa in rivolta. È
per questo che due ufficiali - Pa-
trick René Devos e Gérard Giraldo
- venerdì scorso si erano recati (di-
sarmati, dice il loro comando) in
uno dei quartieri di Bangui tenuti
dai ribelli, in veste di accompa-
gnatori di alcuni membri del Co-
mitato che garantisce la tregua fir-
mata lo scorso 5 dicembre tra le

due fazioni. Ed è lì che sono stati
uccisi con una raffica di mitra spa-
rata presumibilmente da qualche
ammutinato.

Le autorità militari a Bangui e
politiche a Parigi non avevano esi-
tato a definire l’episodio come un
«duplice assassinio». E nella notte
tra sabato e domenica le truppe
francesi hanno lanciato quella
che è stata definita come un’ope-
razione «di legittima difesa». È sta-
to un massacro: hanno bombar-
dato alcuni quartieri con gli elicot-
teri e i blindati, hanno sventrato
case e mercati. I francesi parlano
di dieci morti. I ribelli ne denun-
ciano invece ventuno tra i loro mi-
litari e una decina tra i civili. Il cor-
rispondente della BBC dà una ver-
sione molto più vicina a quella dei
ribelli, citando fonti dirette della
Croce Rossa: decine di morti, tra i
quali molti civili. Nessuna vittima
invece tra i soldati francesi. Il co-
lonnello Henri Pélissier ha potuto
dire: «L’operazione è un successo
e ha permesso di colpire gli obiet-
tivi individuati». Stampa e tv e an-
che fonti governative hanno parla-
to tranquillamente di «rappresa-
glia». «Le Figaro» ha titolato trion-
falmente in prima pagina: «La
Francia vendica i suoi soldati». So-
lo Lionel Jospin, ieri mattina, ha
messo in guardia il governo «con-
tro il rischio di essere coinvolto in
un ingranaggio militare» e ha ri-

cordato che «l’accordo di difesa
con il Centrafrica non è un accor-
do di polizia» e che «l’esercito fran-
cese non può trasformarsi nella
guardiapresidenziale»di Patassé.

La risposta muscolare dei fran-
cesi non può non esser stata deci-
sa al massimo livello, vale a dire
all’Eliseo. Si è trattato di un atto di
guerra, seppure in risposta ad un
«assassinio». Ora, si dà il caso che
la Francia non sia in guerra con
nessuno da quelle parti. Sempli-
cemente, come fa rilevare «Le
Monde», non ha ancora scelto tra
un ripiego in patria con la coda tra
le gambe e la vecchia politica dei
commandos, versione moderna
delle cannoniere di antica memo-
ria. Non produce cooperazione

con i paesi usciti dal colonialismo
ma frizioni pericolose (come nel-
lo Zaire), rapporti basati sulle for-
niture d’armi (Ruanda), dubbi
traffici commerciali e militari (co-
m’è con il Gabon), manovre tese
a contrastare l’invasione anglofo-
na. Gli osservatori di cose africane
tentano inoltre di attirare l’atten-
zione delle autorità sul fatto che in
molti di quei paesi è ormai al pote-
re gente affrancata dal coloniali-
smo e dal postcolonialismo, élites
colte e orgogliose della loro con-
solidata indipendenza. La Francia
teme l’espandersi dell’influenza
del Sudafrica anglofono, sostiene
il vacillante Mobutu (i ribelli dello
Zaire accusano Parigi di fornire ar-
mi e uomini al vecchio despota),

osserva diffidente il miracolo eco-
nomico ugandese del presidente
Museveni che stende tappeti rossi
agli uomini d’affari indiani, fuggiti
fin dai tempi di Amin Dada. Mitter-
rand aveva preteso dall’Africa ex-
francese che si incamminasse ver-
so la democrazia, ma non aveva
certo arginato forme di neocolo-
nialismo corrotto e clientelare.
Chirac pare affidare il conclamato
interesse «della Francia nel mon-
do» a politiche da neoprotettora-
to.
Il risultato si è visto a Bangui lo
scorso weekend. Il ricco Patassé
governa sulla punta delle baionet-
te dei fucili francesi. Almeno fino
alle prossime elezioni. O al prossi-
mogolpe, com’èpiùprobabile.

IlpresidentefranceseJacquesChirac Laurent Rebours/Ap
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COLLABORATORI
DI GIUSTIZIA

L’avvocato
di Di Matteo
critica la vedova
Montinaro

07INT01AF01
3.33
23.0

L’Independent:
«Venezia ormai
è terra di mafia»«Sono sdegnataper quantodettodalla

vedovaMontinaro sulla intitolazione
del galoppatoiodiPalermo al figlio
delmio assistitoDimatteo, perché
ancheGiuseppeDiMatteo, ucciso in
maniera orrenda, éuna vittimadella
mafia, la stessa che haucciso
Montinaro». Lohadetto l’avvocato
Lucia Falzone, cheassisteoltre trenta
collaboratori di giustizia.
«Daunpunto di vistamorale - ha
aggiunto - è comprensibile l’
indignazionedella signoraMontinaro
per l’ eseguità del risarcimento
rispetto a sommepresuntivamente
erogate adaltri: comunquenon sono
somme passate sottobanco,madate
dallo Stato. I collaboratori di giustizia
sonocolpevoli comegli altri. Hanno
peròunmerito: quellodi aver
confessato». Lucia Falzoneaggiunge:
«CalogeroGanci eGiovanbattista
Ferrante sonodetenuti, non si stanno
certogodendo la famiglia e nonhanno
chiesto nulla allo Stato. Anzi hanno
offerto il fruttodei proventi illeciti,
consegnando il patrimoniodi Cosa
Nostradi cui eranoa conoscenza».
L’avvocatoha ancheaggiunto che
molti dei suoi assistiti «sarebbero
disposti ad andare a lavorare e
rifiutare così anche il contributo.
Finchéperò resterannopersone senza
nomesaràdifficile. Il pentito è la
dimostrazione concreta che loStatoè
più fortedellamafia».

— ROMA. Dice Pierluigi Vigna: «Gli
attacchi ai collaboratori di giustizia
vanno di moda. E, dal punto di vista
dei pentiti, è una cosa incomprensi-
bile. Qualcuno di loro mi ha chiesto:
dottore, mi sa spiegare perché ci so-
no persone che ce l’hanno con noi
più ora di quando eravamo mafiosi e
ammazzavamo lagente?».

Come era prevedibile, le parole
sofferte di Tina Montinaro, vedova di
uno degli agenti uccisi nella strage di
Capaci, sono state strumentalizzate,
politicizzate, tirate di qua e di là e
piegate a fini di parte. Lei, la signora
Montinaro, ha detto che non perdo-
nerà mai gli assassini di suo marito
ora pentiti; ha aggiunto che, a suo
avviso, i collaboratori di giustizia go-
dono di troppi benefici e di troppi
privilegi. Uno sfogo legittimo, dolo-
roso. Ma le truppe permanenti anti-
pentiti ne hanno approfittato, scate-
nando l’ennesima campagna dema-
gogica. Buona parte dei mass me-
dia, ad esempio, ha offerto descri-
zioni grottesche dei collaboratori di
giustizia: criminali che se la godono,
che non fanno neppure un giorno di
carcere, che guadagnano somme
enormiper venderebugie alloStato.

I magistrati reagiscono come pos-
sono: cercando di ristabilire un mini-
mo di verità. Pierluigi Vigna, già pro-
curatore di Firenze, oggi capo della
Direzione nazionale antimafia, è
particolarmente sensibile alla que-
stione. Ha istruito l’inchiesta sulle
stragi del 1993; ha fatto parte della
Commissione centrale per i pro-
grammi di protezione; èmembrodel
Gruppo di studio interministeriale
che ha elaborato i suggerimenti per
riformare le norme sui collaboratori
di giustizia.

Procuratore, che cosa ha provato
ascoltando le parole della signora
Montinaro?

Quelle parole hanno colpito e im-
pressionato tutti. Le ho trovate toc-
canti, autentiche. Del resto, noi ma-
gistrati, fin dall’epoca del terrorismo,
quando dobbiamo chiedere pene ri-
dotte per un collaboratore di giusti-
zia che pure si è macchiato di gravis-
simi reati, viviamo una specie di di-
sagio. Questa sofferenza viene lenita
dalla consapevolezza che il collabo-
ratore non si limita a raccontare fatti
del passato, ma svolge anche una
funzione di prevenzione. È questo il
terreno del suo riscatto. Con le loro
dichiarazioni, i collaboratori di giu-
stizia fanno trovare depositi di armi e
consentono di prevenire attentati.
Dunque, evitano nuovi lutti, salvano
vite umane. C’è poi da dire che, in
questa materia, occorre distinguere,
tenere nettamente separati il piano
della sensibilità etica e quello della
politica criminale. I collaboratori so-
no utili, al di là di un loro presunto
pentimentomorale.

Dopo la deposizione di Tina Mon-
tinaro, c’è stata un’esplosione di
giudizi negativi sui pentiti. Il presi-
dente dell’Antimafia Del Turco ha
detto in tv che i collaboratori di
giustizia vanno aiCaraibi.

Questa è una visione profondamen-
te errata. La vita dei collaboratori di
giustizia non è affatto facile e como-
da. Stiamo parlando di persone che
hanno paura di essere uccise, che

devono nascondersi. C’è inoltre il
dramma dei loro parenti. Circa due-
mila minorenni sono stati letteral-
mentedeportati dalle lorocase.

Perché, allora, una parte del mon-
do politico e dei mass media ne
offreun’immaginecosì negativa?

Si fanno sempre raffronti tra i delitti
che hanno commesso e la situazio-
ne in cui si trovano ora. Ma questa è
una concezione bizzarra. Dovrem-
mo considerare il risultato, gli effetti
delle loro scelte, le vite umane salva-
te grazie alle loro rivelazioni.

Qualche errore è stato commesso,
no?

Certo, ma non bisogna dimenticare
il contesto in cui sono nate le norme
sui collaboratori di giustizia. Quan-
do fu varata la legge, non c’erano
pentiti. Si mirava, dunque, a favorire
il fenomeno. Del resto, mancavano
gli strumenti per essere assoluta-
mente rigorosi. Facciamo un paio di

esempi. Spesso, si è garantita la pro-
tezione a un numero sproporziona-
to di familiari di collaboratori, per-
ché non c’era la possibilità di verifi-
care il grado di rischio che ciascuno
di essi correva. Altro aspetto delica-
to: in base alla legge vigente, i procu-
ratori possono chiedere le misure ur-
genti di protezione al capo della po-
lizia. Così, quando in un secondo
momento viene avanzata alla Com-
missione centrale la richiesta per
l’ammissione al vero e proprio pro-
gramma di protezione, c’è un imba-
razzo inevitabile. Bisognerebbe re-
vocare misure già stabilite, far torna-
re l’aspirante collaboratore a casa
sua. Non è facile, ed è anche rischio-
so. Il problema più grave, comun-
que, è rappresentato dalle difficoltà
che si incontrano nel dare un lavoro,
unanuovavita, ai collaboratori.

Lei, procuratore, fa parte del Co-
mitato interministeriale che sta

preparando il progetto di riforma.
Comecambierà l’attuale legge?

Il gruppo di studio è presieduto dal
dottor D’Ambrosio, capo di gabinet-
to del ministro Flick. Abbiamo lavo-
rato a lungo. I nostri suggerimenti so-
no pronti. Credo che la proposta sia
stata già sottoposta all’attenzione
dei ministri competenti. A mio avvi-
so, le nuove norme dovrebbero pre-
vedere - per fare qualche esempio -
un termine, sia pure abbastanza am-
pio, entro il quale il collaboratore
deve dire quello che sa. Questo in-
tervallo potrebbe essere di sei mesi.
Se il collaboratore, scaduto il termi-

ne, volesse fare altre dichiarazioni,
dovrebbe spiegare le ragioni del ri-
tardo. Durante questo periodo, po-
trebbe restare in uno stato di deten-
zione, magari soft, senza entrare in
contatto con altri collaboratori: e gli

inquirenti, intanto, cercherebbero ri-
scontri alle suedichiarazioni.

Saranno modificati i criteri per
l’ammissione al programma di
protezione?

La legge attuale prevede l’ammissio-
ne alla protezione per un’ampia se-
rie di reati. Potrebbe essere limitata
ai due reati che minacciano le istitu-
zioni democratiche: mafia e terrori-
smo. Inoltre, mentre le norme in vi-
gore consentono un solo tipo di pro-
tezione, il programma speciale, la
nuova legge dovrebbe rendere il
meccanismo più flessibile. Il pro-
gramma completo (cambio d’iden-
tità, casa, stipendio) dovrebbe scat-
tare solo in presenza di un contribu-
to rilevante e di un alto livello di ri-
schio. Negli altri casi, si possono ga-
rantiredelle formedi tutela.

Oggi i benefici possono essere
concessi soltanto a chi è sottopo-
sto al programma di protezione. A
volte, perciò, vengono ammessi al
programma collaboratori che me-
ritano i benefici, ma che non cor-
rono rischi reali. Cambiamenti in
vista?

Il meccanismo va riformato. Bisogna
scindere i duemomenti.

Come reagiscono i pentiti alle po-
lemiche sul loroconto?

Alcuni provano un sentimento di
mortificazione, altri di rabbia. Qual-
cuno ha paura, vorrebbe rinunciare.
Ma la stragrande maggioranza è de-
cisa, vuoleandareavanti.

NOSTRO SERVIZIO

— È Venezia la nuova frontiera della mafia? Il quotidiano bri-
tannico «The Independent», in un lungo articolo (piuttosto ge-
nerico e impreciso) sulla città lagunare, ha fatto esplodere le
polemiche. Secondo il giornale inglese, infatti, esiste «un’altra
faccia delle cartoline» spedite dalla Laguna, molto meno adatta
ad attirare il turismo: «È un dato di fatto che tanto la parte napo-
letana quanto quella siciliana della Fratellanza - scrive The In-
dependent - abbiano intensificato i loro affari in Veneto». Affer-
mazioni che hanno provocato la risposta del vice sindaco della
città, Gianfranco Bettini, che le ha definite «allarmismo a fini tu-
ristici». Ossia, inizio di una campagna favorita da chi ha interes-
sea scoraggiarecentinaia dimigliaia di turisti.

Ma veniamo al servizio, che (stando alla sintesi riportata dal-
l’agenzia Agi) non contiene elementi nuovi, ma si limita ad af-
fastellare una serie di elementi già noti. In alcuni casi anche con
qualche imprecisione. L’Independent prima ha ricordato che a
Marghera il prosindaco Bettin è stato vittima di «una falsa esecu-
zione: un classico avvertimento mafioso», lanciato da qualcuno
«legato al racket locale della droga e della prostituzione». Il fatto
è che «la mafia si sta trasferendo a Venezia», come si sostiene
nella seconda storia raccontata dal quotidiano britannico, che
èproprioquelladel rogodellaFenice.

«Il Giudice Felice Casson ha iniziato a porre le domande giu-
ste. La questione infatti non è più come è scoccata la scintilla
dell’incendio, ma chi l’ha provocata». Ed ora «fonti vicine al ma-
gistrato assicurano che Casson si prepara ad aprire un enorme
barattolo pieno di vermi». Non si capisce chi siano queste «fonti
vicine» al pm. Certo è che in Procura questa affermazione del
quotidiano,piùchealtro, ha fatto sorridere.

L’impegno mafioso a Venezia e nel Veneto, sempre secondo
il giornale inglese, risale al periodo
in cui il boss locale Felice Maniero
decise di pentirsi, alla fine del 1995,
lasciando così campo aperto ai suoi
concorrenti meridionali». È legittimo
sospettare, secondo l’Independent,
che l’ordine di bruciare La Fenice sia
giunto «da un qualsiasi livello della
piramide» di imprese ed impresette
che lavoravano in «appalto, subap-
palto o sub-subappalto» al restauro
dell’edificio. I lavori avrebbero dovu-
to essere conclusi due giorni dopo la
data dell’incendio, rileva il giornale,
ma in realtà erano in ritardo di ben
quattromesi.

Che sia questo il movente di un
gesto così clamoroso? «In realtà - si
risponde il quotidiano - le varie ma-
fie italiane hanno bisogno di moven-
ti meno importanti di quanto non
pensiamo o pensino i giudici. La
bomba agli Uffizi del 1993 dimostra
che Cosa Nostra è perfettamente in
grado di distruggeremonumenti arti-
stici di prima importanza in modo
del tutto gratuito».

Questo, in sintesi, quanto apparso
sul quotidiano inglese. Pronta la re-
plica delle autorità lagunari: «L’Inde-
pendent fa solo allarmismo e terrori-
smo probabilmente a fini turistici»,
ha dichiarato all’Agi il prosindaco di
Venezia Gianfranco Bettin. «Per i fatti
citati dal quotidiano di Londra, ma
anche per altri gravi fatti accaduti
nell’area veneziana - hadettoBettin -
non è necessario chiamare in ballo
la mafia, perché di per sé queste co-
se le fa anche la criminalità locale.
Che ci siano interessi e attività legati
a camorra e ‘ndrangheta non l’ha
scoperto oggi l’Indipendent ma la
magistratura e le forze dell’ordine
veneziane. Il fatto che i bersagli sia-
no stati esponenti politico-istituzio-
nali e che altri abbiano dimostrato
presenze di questo tipo, dimostra -
ha aggiunto Bettin - che la città reagi-
sce mentre nel taglio dell’Indepen-
dent sembra di leggere che Venezia
sarebbe inbaliadi questaoffensiva».

Ilpuntodell’autostradaPalermo-Capacidoveèavvenutol’attentatoalgiudiceFalcone LuigiBaldelli/Contrasto

«Troppi attacchi ai pentiti»
Vigna: ecco come migliorerà la legge
Nuove, violente, polemiche sui collaboratori di giustizia.
Quasi tutte, secondo tradizione, pretestuose e demagogi-
che. Dice Pierluigi Vigna, capo della Direzione nazionale
antimafia, e membro del Gruppo di studio che ha elabora-
to una proposta per modificare le norme sui pentiti: «Gli at-
tacchi ai collaboratori di giustizia vanno di moda. E invece
bisogna considerare che, grazie alle loro dichiarazioni, ab-
biamo salvato molte vite umane».

GIAMPAOLO TUCCI

‘‘Le parole
di Tina Montinaro
sono toccanti
ma i collaboratori
hanno consentito
di salvare
molte vite umane
Le norme
vanno modificate
La protezione
solo per mafiosi
e terroristi

’’
Il presidente appoggia il pacchetto Flick sul patteggiamento. Unicost: «Perplessi per le nuove norme»

Prodi: «Sono utili, ma serve equilibrio»
— ROMA. Pentitismo e patteggia-
mento allargato per i reati di Tan-
gentopoli: sale di tono il dibattito sul-
la giustizia. E ieri Romano Prodi ha
detto la sua sui due temi all’ordine
del giorno. Una «testimonianza toc-
cante che colpisce», quella di Con-
cetta Montinaro: il Presidente del
Consiglio commenta così le parole
della vedova del caposcorta di Fal-
cone.

«Devo dire però che i ministri del-
l’Interno e della Giustizia avevano
già toccato il problema sottolinean-
do, da un lato l’importanza che han-
no avuto questi testimoni, e dall’altro
la necessità di essere molto attenti
sulle spese e sui benefici che vengo-
no dati loro. Esistono degli equilibri
che devono essere rispettati e che in
molti casi nonsonostati rispettati».

Prodi coglie l’occasione per parla-
re anche delle proposte del ministro
Flick sui riti alternativi e sulla pena
concordata. «Si tratta di proposte
equilibrate - afferma - ma il Parla-
mento e il governo terranno conto
delle obiezioni». Obiezioni che però

non sono tali da mettere in discus-
sione i capisaldi della riforma per-
ché «l’accoglimento delle proposte
sulla giustizia è stato generalmente
moltobuono».

Le nuove norme che il governo si
appresta a varare chiudono il varco
ad ogni disegno d’amnistia e servo-
no a sveltire i processi «per evitare
che arrivi l‘ amnistia peggiore di tutti,
cioé la prescrizione», ricorda il capo
del Govenro. Tra le obiezioni c’è
quella che mette in evidenza la ne-
cessità di maggiori garanzie di giusti-

zia sottolineando il rischio di una
possibile discriminazione tra impu-
tati ricchi e imputati poveri nell’ap-
plicazione delle norme che impon-
gono il risarcimento del danno arre-
cato allo Stato e alle persone offese a
chi, ammettendo la colpa, chiede di
accedere al patteggiamento allarga-
to.

Di questi rilievi «si terrà certamen-
te conto perché questo é un disegno
di legge a cui il Parlamento dovrà da-
re gli approfondimenti necessari e
che il governo è pronto ad accoglie-

re», afferma il capodelGoverno.

I dubbi di Unicost

Ma l’area di chi esprime dubbi sul-
le misure elaborate dal ministro del-
la Giustizia comprende adesso i lea-
der di tre della quattro componenti
dell’Anm. Oltre a Vittorio Borraccetti

di Md e a Mario Almeri-
ghi del Movimento per
la giustizia, ieri si è fatto
sentire Umberto Mar-
coni, segretario di Uni-
cost - la corrente di
maggioranza dell’As-
sociazione magistrati -
che mette l’accento
sulle «conseguenze de-
vastanti che la riforma
potrebbe avere sulla ri-
sposta dello Stato al cri-
mine». Nei giorni scorsi
a favore del progetto si
erano schierati, tra gli
altri, Francesco Saverio
Borrelli, Pierluigi Vigna,
Paolo Giordano e Carlo
Nordio. Secondo Mar-

coni, però, il «vero sentire» dei giudici
«è del tutto opposto all’imprimatur
dato al ddl da autorevoli pm». Mar-
coni, come più volte aveva fatto in
passato, polemizza con il pool mila-
nese rilevando «la singolarità del fat-
to che quegli stessi giudici che ap-
parvero in televisione per bloccare il

decreto Biondi oggi sono i primi a
benedire il recentissimo disegno di
legge». Le critiche del leader di Uni-
cost? La riforma finirebbe con il mo-
dificare «il momento della centralità
della fase dibattimentale» e cariche-
rebbe il pm di un «eccessivo potere
di contrattazione».

A favore delle proposte Flick si
shiera invece il ministro del Tesoro
Carlo Azelio Ciampi, mentre Giulio
Maceratini (An) giudica «eccessiva
la polemica che si è scatenata attor-
noalle propostedelministro.

Scontro sul pentitismo

Per quel che riguarda l’altro tema
all’ordine del giorno, il pentitismo,
intanto, le parole della signora Mon-
tinaro continuano a far discutere.
«Non mi sta bene che un pentito sia
mantenuto e continui a fare il signo-
re e a godersi i propri figli. Mi sento
offesa: con 1.600.000 lire di sitpen-
dio devo provvedere a due bambi-
ni», aveva detto la vedovadell’agente
ucciso a Capaci. Il problema delle
norme che regolano il rapporto tra

lo Stato e i collaboratori di giustizia
crea nuova tensione nei rapporti tra
maggioranzaeopposizione.

E se tra le file dell’Ulivo si discute
la riforma della legge, ma non simet-
te generalmente in discussione la va-
lidità del contributo dei pentiti, in
quelle dell’opposizione c’è chi ap-
profitta dell’atto d’accusa di Concet-
ta Montinaro per tornare ad attacca-
re l’uso processuale dei collaborato-
ri di giustizia.

Convinto della necessità di una
semplice modifica delle regole che
disciplinano il pentitismo si è detto
anche il presidente dell‘ Antimafia
Ottaviano Del Turco che ha spiegato
che occorre trovare «una via di mez-
zo tra il carcere molto duro e la liber-
tà dorata». Del Turco ha annunciato
che la commissione che presiede af-
fronterà giovedì prossimo il tema
della revisione delle norme preci-
sando che sono in programma audi-
zioni «per predisporre un orienta-
mento che possa raccogliere il con-
senso della grande maggioranza del
parlamento».

Prodi dice la sua sul pentitismo e sul patteggiamento allar-
gato, temi al centro del dibattito sulla giustizia. «Ci sono
equilibri che non sono stati rispettati», afferma a proposito
dell’uso dei collaboratori. Il pacchetto Flick? «Parlamento e
governo terranno conto delle obiezioni». Si allarga l’area di
chi esprime perplessità sulla pena concordata per i reati di
Tangentopoli. Oltre ai leader di Md e Mg, avanza dubbi an-
che quello di Unicost, l’altra componente dell’Anm.

NOSTRO SERVIZIO

RomanoProdi Ansa
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Via ai saldi di fine stagione
Attenzione alle truffe
I numeri utili per i consumatori

A Palazzolo assiderati quindici randagi

Pantigliate, gelo
e fame per i cani

Al via l’operazione saldi di fine stagione. Oggi, o al più tardi
domani, i circa4.300 negozi di città ehinterland tappezzeranno le
proprie vetrine con i consuetimanifesti fosforescenti per
reclamizzare ribassi del 50%eoltre sui capi d’abbigliamento.
Dalle boutiquedel quadrilaterodellamodaai negozietti di
periferia passandoper i grandimagazzini tenterannocosì di
rastrellarequel pocodi tredicesimacheè rimastonelle taschedei
consumatori dopo le festenatalizie. I commercianti lamentano
infatti cali nelle vendite rispetto al Natale 1995del 10% epiù.Per
legge il periododelle svendite nonpuòdurarepiùdi quattro
settimane,magli esperti dei saldi reputano che i grandi affari
sonopossibili solonei primi dieci giorni di ribassi. Dopo si rischia
di portare a casa solo i fondi dimagazzino. Via quindi alle codea
partire dalle primeoredelmattinodavanti alle vetrinedi boutique
enegozi. Tutt’al più chi hauna taglia «extra»può speraredi rifarsi
il guardarobaevitando la ressadella prima settimana.
Insiemeai saldi partonoanche le campagnedelle associazioni dei
consumatori contro le truffe. Il «Telefonoblu Sos consumatori» e
l’Adoc (Associazioneper la difesa e l’orientamentodei
consumatori) hanno messoadisposizione il loro centralino (051-
440055)per raccoglieredenunceeassisteregli acquirenti nella
sostituzionedellamerce. I consigli sonoquelli di tutti gli anni.
Verificare sempre la composizione dei tessuti riportata sulle
etichette: i filati naturali costanodi più dei sintetici. Se il capoèdi
lana cercate il marchiodel consorzio «Pura lana vergine», se
invece l’abito èdi cotonenon fermatevi all’etichetta e chiedetene
laprovenienza: i prodotti chearrivano dall’Asiamolto spesso sono
stati trattati conpesticidi, sostanze irritanti. L’Associazioneper i
diritti degli utenti e dei consumatori (Aduc) raccomanda inoltre di
guardare con sospetto i ribassi superiori al 50% -o il prezzobaseè
gonfiatoo si tratta di capi sorpassati. Infine conservate sempre lo
scontrino: la sostituzionedellamerceèassicurataper legge.

FILIPPO REMONTA— I canili non sono tutti uguali. Ce
ne sono alcuni con convenzioni mi-
liardarie e altri gestiti da volontari
con i pochi soldi che vengono dalle
donazioni. Peccato che la situazione
pergli animali noncambipoi tanto.

Se all’«Asilo del cane» di Palazzolo
sono morti quindici vecchi randagi
per il freddo, al ricovero di Pantiglia-
te la situazione non è molto diversa.
«Ma è molto più grave perché per
mantenere questo canile gli enti
pubblici spendono decine di miliar-
di», sostiene Stefano Apuzzo dell’As-
sociazione «Gaia, animali e ambien-
te». Ieri mattina, insieme al sindaco
di Opera Gaetano Campione e a un
vigile urbano, il presidente dell’asso-
ciazione animalista si è presentato ai
cancelli della struttura, da poco con-
venzionata con il Comune di Milano,
per constatare di persona le condi-
zioni in cui vengono tenuti i randagi
catturati. Box sovraffollati e al fred-
do, nonostante il proprietario, Pietro
Cirillo, si sia impegnato con il comu-
ne a riscaldare gli spazi destinati ai
cani. E poi ciotole vuote, senza né ci-
bo né acqua. «A Pantigliate sono te-
nuti in uno stato pietoso - racconta
Apuzzo -. Sono sporchi e non sono
stati abituati al contatto congli uomi-
ni. In queste condizioni è normale
chenessuno li voglia adottare».

Una vecchia diatriba quella tra
Apuzzo e Cirillo che, non appena lo
ha riconosciuto alle porte della sua
proprietà, lo ha ricoperto di insulti.
«Cirillo - racconta Apuzzo - è stato
più volte denunciato e condannato
per reati vari e tra questi, maltratta-
mento di animali». «Una volta - conti-
nua - ha ucciso un cane con una ba-
stonata».

A fare morire 15 cani a Palazzoloè
stato invece il freddo, ma l’atmosfera
all’«Asilo» è ben diversa da quella di
Pantigliate. «Si sono rotte le tubature
- racconta Roberta Oteri, dell’asso-
ciazione “Diamoci la zampa” - e il
gelo è arrivato anche in quei box che
riscaldiamo per i cuccioli e per quelli
più malandati». Il canile ha più di
mille ospiti, compresi un centinaio
di gatti, e la gestione non è facile. So-
prattutto perché i soldi non ci sono.
Nessuna convenzione con enti locali
o con le Usl, solo donazioni private.
«Ora stiamo cercando di sterilizzare
le cagne, ma costa molto. -spiega la
Oteri -. Il veterinario deve applicare
la tariffa minima che è 280mila lire e
da soli non ce la facciamo». L’asso-
ciazione ha anche attivato un conto
corrente postale («Diamoci la zam-
pa pro-sterilizzazione Palazzolo»,
c.c.p. 36814200) per finanziare l’o-
perazione e il suo numero di telefo-
no (5457371) è sempre a disposi-
zione di chi voglia adottare un cuc-
ciolo.

A passarsela male non sono solo i
randagi. All’ipocrisia di chi acquista
un cane e poi l’abbandona, in questi
giorni si è aggiunta una crudeltà fino
ad ora mai vista. Un piccolo boxer di

circa cinque anni è stato abbando-
nato dalle parti di Segrate e, per ren-
derne impossibile il riconoscimento,
gli è stato bruciato l’orecchio dal lato
in cui aveva tatuato il numero di
identificazione. Il «boxerino» è stato
raccolto da un’attivista dell’Associa-
zione «Gaia», in un prato innevato a
San Felice ed è stato affidato alle cu-
re di un veterinario. «È una bestiola
con una grande attitudine domesti-
ca - racconta Apuzzo -, è docile e af-
fettuoso». Cosa che rende ancora
più incomprensibile la scelta dell’ex
padrone che, forse per passare in
pace le vacanze, si è trasformato in
torturatore. Fino ad ora il cagnolino
non ha trovato una nuova casa e, an-
cora una volta. l’associazione Gaia si
appella a quelli che hanno a cuore il
destino degli animali. Chi fosse inte-
ressato a dare asilo al «boxerino sfor-
tunato» può chiamare il 7530621 e
chiederediElena.Daoggi i saldidi finestagione De Bellis

A scuola lezione di incuria
Chiusi 13 istituti. In giunta è polemica

Rientro
senza code
In ritardo
i treni dal sud

Finite le feste, è l’oradel rientro. I
milanesi chehannopassato le
vacanzesuimonti oal paese
d’origine sono tornati in città in
tempoper la ripresadell’attività
lavorativa.Gli aeroporti sonostati
invasimanonsi sono verificati gravi
disagi.Pochi i ritardi, trannecheper
gli «sfortunati» chehannoscelto
Parigi perpassareNatalee
Capodanno. Il gelo inFranciaha
creatoprobleminegli scali e i voli in
arrivoaMilanohannosubitodiversi
ritardi.Quelli provenienti dalla
Germania, cheper lanevedeigiorni
scorsi eranoanche stati annullati,
sono inveceatterrati regolarmente.
Nessunproblemaper i voli
nazionali.
Traffico insolitamente tranquillo
anchesulle strade.All’uscita
dell’AutostradadelSole, così come
nelle tangenziali, nonsonostate
segnalate codeo incidenti. Ancora
unavolta imilanesi hannoscelto il
«rientro intelligente»e,molti,
hannodecisodi tornare fuori dai
periodidi punta.O, forse,
quest’anno,perevitarepericolose
trasferte inautocon le stradedi
mezza Italia invasedallaneve,molti
hannopreferito restareacasao
mettersi in viaggioabordodei
mezzi pubblici.
Unpo’piùdidisagiper chi ha scelto
di viaggiare in treno.Gli Intercity
provenienti daSudsonoarrivati a
Milanocon ritardi anchediquattro
ore. Imilanesi hanno ritrovato la
città sgombra dallaneve, fatta
eccezioneperqualchecumulonero
ai lati delle strade.

Una decina di scuole chiuse ed altre «parzialmente inagibi-
li»: questo il bilancio dopo qualche giorno di freddo. Colpa
anche dell’incuria: qualcuno si è dimenticato di chiudere
le finestre. L’elenco si è saputo solo in serata, e potrebbe
non essere ancora completo: qualche sorpresa è sempre
possibile. Il Comune va in tilt, e si rimpalla le responsabilità
con il Provveditorato. Malumori e polemiche a Palazzo. Ga-
napini: «Farò una relazione di quanto accaduto».

LAURA MATTEUCCI— Parte con il piede sinistro il
nuovo anno di Palazzo Marino. Ol-
tre dieci scuole chiuse, ragazzini di-
rottati in altri edifici, organizzazio-
ne comunale in tilt, tra interi settori
in ferie ed altri che, tra di loro, accu-
sano parecchi problemi di comuni-
cazione. L’elencoesattodegli istitu-
ti chiusi, dopo che le tubature degli
impianti di riscaldamento sono an-
date in pezzi a causa del gelo dei
giorni scorsi, si è saputo in extremis
solo ieri sera: tra elementari, me-
die e superiori, si tratta degli sta-
bili di via Morosini 11, via Forze
Armate 279, via Cova 5, via degli
Ulivi 6, piazzale Abbiategrasso.
Mentre il Molinari di via Crescen-
zago è ad alto rischio, saranno si-
curamente sbarrati anche gli in-
gressi degli asili di via Suzzani
240, via Deruta, via Narni, via Ri-
pamonti, via Sant’Abbondio, via
Forze Armate e via Graf. Inoltre, i

tecnici del Comune hanno di-
chiarato la parziale inagibilità per
altre quattro scuole: quelle di via
Bazzi 18, via Nirone 7, via della
Spiga 2 e via Sant’Orsola 3, dove
al terzo piano è stata transennata
una parte del corridoio. Ma non è
finita. «Non è stato possibile con-
trollare tutti gli edifici uno ad uno
- spiega infatti Alberto Ferrari, a
capo del settore Educazione di
Palazzo - Quindi, è sempre possi-
bile avere, entrando, qualche sor-
presa. Gli eventuali problemi, co-
munque, non dovrebbero essere
tali da giustificare la chiusura del-
lo stabile».

E intanto spuntano, inevitabili,
le prime polemiche. A gettare
benzina sul fuoco è Walter Gana-
pini, l’assessore all’Ambiente che,
essendo uno dei pochi superstiti
rimasti in città in questi giorni, ha
finito con l’occuparsi del proble-

ma scuole anche senza averne
diretta competenza. E che non
pare per nulla soddisfatto di co-
me sia stato seguito a Palazzo:
«Alla prima seduta di giunta
(cioè oggi, ndr), farò una rela-
zione dettagliata di quanto è ac-
caduto - tuona - Certo, la respon-
sabilità non è solo della macchi-
na comunale, perchè dei 650 edi-
fici scolastici milanesi moltissimi
sono direttamente gestiti dallo
Stato». «So benissimo - prosegue
Ganapini - che la manutenzione
degli stabili è compito dell’ammi-
nistrazione, però non ho ancora
capito, ad esempio, come mai il
provveditorato non abbia garanti-
to la reperibilità dei capi d’istitu-
to». Philippe Daverio, assessore
con delega all’Educazione, mini-
mizza (o drammatizza, a secon-
da dei punti di vista): «Che si
rompano le tubature è una cosa
che può accadere in qualsiasi
momento dell’anno - dice - È già
successo più d’una volta». E il
provveditore Francesco De San-
ctis, dal canto suo, declina ogni
accenno di responsabilità: «La
competenza non è nostra - dice
infatti - ma del Comune. Io sono
stato rassicurato sia da Ganapini
che da Daverio sulla situazione, e
domattina (oggi, ndr) verificherò
con i capi d’istituto».

Responsabilità istituzionali, e
pure personali, di singoli custodi;

perchè pare che, se in alcune
scuole è nevicato e piovuto den-
tro è colpa, in primo luogo, del
fatto che qualcuno si è «semplice-
mente» dimenticato di chiudere
le finestre. Dall’incuria alla disor-
ganizzazione più completa: no-
nostante il Comune abbia messo
a disposizione dei milanesi, nella
giornata di ieri, due numeri tele-
fonici utili per avere informazioni
(2050.4226 e 2941.9966, in fun-
zione anche oggi), in realtà l’e-
lenco delle scuole chiuse è stato
diffuso solo in serata. E per quan-
to tempo rimarranno off limits, ol-
tretutto, ancora non si sa. Mentre
per oggi è prevista una nuova pe-
rizia da parte degli uffici tecnici,
dall’Educazione stanno anche ve-
rificando la possibilità di dirottare
i ragazzi in altri istituti.

Sono parecchi, comunque,
quelli che registrano danni e di-
sagi, anche se di gravità contenu-
ta: in alcuni, ad esempio, le aule
inagibili sono due, tre al massi-
mo, in altri si è allagata la pisci-
na, un bagno o la sala mensa. In
questi casi, comunque, nonostan-
te gli acciacchi, i battenti verran-
no regolarmente aperti. «Noi ab-
biamo fatto il possibile - continua
Ganapini - Abbiamo ridotto i
punti di crisi da 62 a 13 e il riscal-
damento è stato ripristinato ovun-
que. Insomma, i disagi sono or-
mai ridotti al minimo».

Piccolo Teatro
Si decide
Oggi Jack Lang
forse a Milano

PiccoloTeatro, si decideper Lang.
Oggipomeriggio si riunisce il
Consiglio d’amministrazioneper
votare il temporaneosuccessoredel
dimissionarioGiorgioStrehler che,
salvo sorpresedell’ultimaora,
dovrebbeessere l’exministrodella
Cultura francese JackLang, silurato
nell’ultimasedutadelCdaprima
delle vacanzepermancanzadel
numero legale.Durante l’incontro,
verrà anche ratificata lanominadi
CarloCamerana, nuovo presidente
delConsiglio.Nel pomeriggio, tra
l’altro, Langdovrebbeesserea
Milanoper incontrare l’assessorealla
CulturaPhilippeDaverio proprio sul
temadelPiccolo.
Se eletto, reggerà le sorti del Teatro
almeno fino all’estate prossima, e
dovràprogrammare le celebrazioni
per il suoCinquantesimo
anniversario.
Sempreoggi, la giunta comunale
prenderàuna risoluzionecirca lo
spettacolo inaugurale dellanuova
sede, inprogramma il 12 gennaio: si
tratteràdi «Pierino il lupo»di
Prokoviev,maèancoraavvoltonella
nebbia il nomedella voce recitante.

Corteo dell’Epifania annullato

Il maltempo
blocca i magi

Ieri a san Maurizio celebrata la «Mega aghiasmos»

Il rito dell’acqua
nella messa albanese

— Era gremita ieri mattina la ba-
silica di sant’ Eustorgio quando i re
magi, impersonati da tre ragazzi,
hanno portato, secondo la tradizio-
ne, i doni al presepio vivente, posto
vicino all’ altare. Il corteo dei re ma-
gi, previsto sul tragitto piazza Duo-
mo-Sant’ Eustorgio, è statoannulla-
toacausadella leggerapioggia.

La messa, all’ internodellabasili-
ca, presente anche il sindaco, Mar-
co Formentini, è stata celebrata dal
cardinale Alfonso Trujillo, ex ve-
scovo di Medellin, in Colombia, e
attualmente segretario del pontifi-
cio istituto per la famiglia, in Vatica-
no.

In mattinata si sono svolte la fe-
sta della befana dei motociclisti, in
piazza del Cannone. Nel pomerig-
gio al Pio Albergo Trivulzio la Befa-
na ha consegnato agli anziani ospi-
ti gli oltre 400 biglietti e lettere d’ au-
guri inviati loroda tutta Italia, inpar-

ticolare da bambini. l’ iniziativa, dal
titolo «Caro nonno ti scrivo», è stata
promossa dal centralino d’ ascolto
«linea anni più», una linea telefoni-
ca per l’ assistenza agli anziani rea-
lizzatada «telefonodonna».

In un’ altra casa di riposo, la «Vir-
gilio Ferrari», mentre un’ orchestra
suonava la «Macarena», l’ assessore
ai servizi sociali del Comune, Gra-
ziamaria Dente, ha consegnato ai
circa 250 anziani i capi d’ abbiglia-
mento donati da alcuni stilisti della
camera della moda. Fra questi, Mi-
la Schon, Gianni Versace e Raffella
Curiel.

Infine, con l’ epifania si sono
concluse anche le manifestazioni
organizzate dal comuneper le festi-
vitàdiNatale, tra cui il patinoire.

In Duomo l’ arcivescovo Carlo
Maria Martini, ha concluso l’ ome-
lia tenuta per il pontificale dell’ epi-
fania.

— La chiesa di San Maurizio era
piena, ieri mattina, per la «Mega
aghiasmos», la benedizione solen-
ne dell’acqua battesimale. Si tratta
di un rito tipico della chiesa degli
italo-albanesi, o «Arbereshe»:
un’antica comunità di profughi
provenienti dall’altra parte dell’A-
driatico che, tra il XV e il XVIII se-
colo, fondò nel centro sud dello
Stivale oltre un centinaio di comu-
ni, i più noti dei quali sono Lungro
in Calabria e Piana degli Albanesi
in Sicilia, entrambi sedi di «epar-
chia» (diocesi). Una caratteristica
della comunità è la conservazione
nella celebrazione della messa
del rito greco-bizantino pur rima-
nendo saldamente all’interno del-
la chiesacattolica.

E tuttavia, di quelle genti emi-
grate in secoli lontani nel mezzo-
giorno, molti, in anni più recenti,
lungo gli strani percorsi delle mi-

grazioni,sono approdati a Milano.
Nel loro viaggio dall’Albania alla
Puglia fino alla Lombardia, non
hanno diemnticato le loro origini
e anche qui hanno conservato i lo-
rocaratteristici rituali.

Le icone, insieme ai paramenti
orientali del sacerdote, contribui-
scono a dare una suggestione par-
ticolare all’evento: ce ne sono pa-
recchie per tutta la chiesa, dispo-
ste sotto ai grandi affreschi di Ber-
nardino Luini, Paolo Lomazzo e
altri. La messa è celebrata preva-
lentemente in greco, con cinque
potenti voci maschili che rispon-
dono al celebrante oppure, in al-
cuni momenti della liturgia, for-
mano una sorta di basso continuo
al suo salmodiare dagli echi arcai-
ci .

Il momento più attesoè la lunga
preghiera di benedizione dell’ac-
qua, che avviene immergendovi

tre volte una croce adorna di ra-
metti di ruta, alla luce di un trice-
rio, un candelabro a tre braccia.
Nello stesso momento vengono
benedetteanchealcunearance.

Al termine, i fedeli ricevono
l’eucarestia baciando un’icona
che fino a quel momento era ri-
masta coperta da un panno. Pri-
ma di lasciare la chiesa e tornare a
casa, gli Arberishe ricevono una
bottiglietta d’acqua attinta dal ba-
cile benedetto: per ricordare, co-
me ha detto il celebrante, padre
Enrico Galbiati, «che siamo quello
che siamo proprio grazie al batte-
simo».

La messa della comunità italo-
albanese si celebra tutte le dome-
niche mattina alle 10.15 nella
chiesa di San Maurizio, in corso
Magenta 13, dove ha anche sede
l’Associazione culturale italiana
per l’OrienteCristiano(Acioc).Lacerimoniadell’Epifania inSant’Eustorgio De Bellis
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Politica

— ROMA. Ministro, Giulio Andreot-
ti vede in prospettiva la riaggrega-
zione delle forze cattoliche in un
partitodi cattolici. È possibile?

Il partito cattolico non c’è mai stato,
la Dc non ha mai preteso di esserlo.
De Gasperi e Sturzo ci tenevano
molto alla laicità del partito, del pri-
mo Ppi prima e della Dc dopo. Ri-
tengo che si possa pensare di co-
struire una stagione in cui chi fa po-
litica da cattolico, al di là della scel-
ta di schieramento o di partito, pos-
sa coltivare una sorta di unità attor-
no ad alcuni valori, ad alcune bat-
taglie.

Ma è possibile anche se si sta a de-
stra e a sinistra?

Su alcune questioni in fondo si può
fare lo stesso ragionamento che si
utilizza a proposito della maggio-
ranza per un governo o per le rifor-
me istituzionali. Ci sono alcuni va-
lori che vanno oltre le maggioranze
di governo. Anche oltre la stessa
appartenenza culturale, perchè so-
no fondativi di una convivenza civi-
le. Fare oggi questo discorso è mol-
to difficile, perchè veniamo da una
storia di unità politica dentro la
quale, in qualche modo, ci rifugia-
vamo presupponendo di essere
uniti. Poi c’è stata la lacerazione. In-
vece ora credo che potrebbe esser-
ci una stagione di serenità e, pur di-
versamente collocati, potremo
creare le condizioni per una ricerca
di valori comuni.

Il discorso è rivolto anche a Berlu-
sconi? Lui dice che Fi è un partito
di laici e cattolici e fa continua-
mente riferimentoa donSturzo.

Perchè in Rifondazione non ci sono
dei cattolici? In An non ci sono i cat-
tolici? Qui non si parla dei partiti,
madellepersone.

Andreotti parla di un’altra cosa, di
unveropartito all’orizzonte.

Io non lo vedo. La mia prospettiva è
diversa: proprio una tranquilla ac-
cettazione di una legittima differen-
za ci consentirà di avere maggiore
impegno per la difesa di alcuni va-
lori comuni. Trovarmi d’accordo,
oggi, con Casini e Buttiglione è diffi-
cile, perchè brucia la spaccatura
politica. Nel futuro il dialogo sarà-
più facile.

Ha più problemi a dialogare con
Casini o conButtiglione?

Non c’è dubbio, con Buttiglione:
l’ho sempre definito un alieno. Lui
non appartiene al nostro filone cul-
turale.

L’idea di un grande centro però
frulla in testa a molti dei popolari.
C’è chi dice che anche Marini è
tentato. È così?

Non intendo celebrare un congres-
so con le dietrologie. Sarà un buon

congresso se avremo il coraggio di
fare un’operazione verità. Non mi
interessa chi farà il segretario, ma
naturalmente auspico una soluzio-
ne unitaria. Se ci sono tre candidati
non vedo perchè non ce ne debba-
no essere quattro o cinque. Per
esempio il Veneto ha fatto un pre-
congresso unitario che ha candida-
to il suo segretario regionale. Mi in-

teressa che si pongano sul tappeto i
nodi politici irrisolti e su questi si di-
scuta e si decida. E chiunque diven-
terà segretario lo sarà di un partito
che avrà dato risposte precise a in-
terrogativi precisi.

Quali sono?
Sono quattro. Il primo, più impor-
tante di tutti: perchè è nato il Ppi,
quale è la sua funzione oggi? Su

questo tra di noi ci sono differenze
profonde. C’è chi pensa che il Ppi
sia nato in una specie di cattività
storica, con i capi dc allo sbando,
l’azione dei giudici sulla classe diri-
gente, Berlusconi in politica. In-
somma un Ppi-capanna per passa-
re l’inverno. E c’è chi invece questo
partito l’ha voluto perchè fosse la
nuova casa del cattolicesimo de-
mocratico dopo la fine della Dc. Al
congresso dobbiamo dirci come la
pensiamo. Non abbiamo potuto
farlo quando è stato eletto Buttiglio-
ne, nel 94, e nemmeno quando è
stato eletto Bianco, dopo la scissio-
ne del Cdu, perchè eravamo sotto
pressione. Ora sono passate le
emergenze e possiamo riprendere
la nostra storia. Il secondo punto è
legato al precedente: questo partito
ha intenzione o no di lanciare una
nuova classe dirigente? E di rappre-
sentare quelle energie nuove che

sono state determinanti per la na-
scitadel Ppi?

Egli altri?
La linea politica è un altro. Ritenia-
mo che la coalizione di centrosini-
stra rientri nella logica del “passare
la nottata” o è la nostra strategia fu-
tura, perchè con l’Ulivo vogliamo
dare le risposte al paese, all’Euro-
pa? Riteniamo che il bipolarismo,
pur da perfezionare, è la prospetti-
va o stiamo lavorando per altro? Il
congresso deve dire se siamo nel-
l’Ulivoperun incidente storico, per-
chè abbiamo rotto con Buttiglione,
perchè di là c’è Berlusconi, per
Tangentopoli, oppure perchè in
questa prospettiva politica si collo-
cano le nostre scelte. Il quarto pun-
to è se questo governo è di legisla-
tura ono. Io credochedebbaesser-
lo e dico di no a qualsiasi ipotesi di
governo di larghe intese. I tre candi-
dati, compreso il quarto cheancora

non c’è, potrebbero essere in grado
digestirequesti punti.

Cosa pensa della proposta di crea-
re una federazione di centro nel-
l’Ulivo?

Io sono d’accordo che dobbiamo
rafforzare l’anima di centro della
coalizione. Mentre la sinistra e il
Pds stanno facendo il loro cammi-
no verso la Cosa 2, noi dobbiamo
coordinare le anime di centro, sen-
za mai smarrire, però, la nostra
identità. Perchè come alcuni han-
no la paura di smarrire l’identità
popolare dentro l’Ulivo, io non ce
l’ho meno forte di smarrirla fede-
randomi con Maccanico e Dini. Es-
seredi centro è importante,manon
più dell’essere popolare e cattolico
democratico.

Andreotti auspica anche il ritorno
al sistemaproporzionale.

La Dc non era legata solo al sistema
proporzionale, ma a tante cose che
oggi non ci sono più. A volte an-
ch’io penso che se le riforme le
avessimo fatte al momento giusto
sarebbero state differenti e più ri-
spettose della complessitàdel siste-
mapoliticoedella società.

Tutti dicono che il peso congres-
suale di Rosy Bindi sarà determi-
nante. Comeandrà?

Il mio peso congressuale dipende-
rà dalle risposte a questi interrogati-
vi.
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Prodi: «Dai nuovi
dirigenti
aspetto uguale
sostegno»

Popolari

Dal Veneto
un outsider
federalista

La ministra
della Sanità
risponde
a Andreotti
«Ora ai Popolari
serve un progetto
strategico,
e deve radicarsi
nell’Ulivo.
I tre candidati?
Perché non
quattro...»

«Miaspettodi avereanchedalla
nuovadirigenzadelPpi la stessa
collaborazione, lo stessostimolo
cheabbiamoavutoneimesi scorsi».
Così ieri il presidentedel consiglio
RomanoProdiha rispostoa
Bolognaaungiornalista chegli
chiedevachecosasi aspettadal
congressodelPpi inprogrammada
giovedìprossimoall’EurdiRoma. Il
capodel governohavoluto
esprimere«gratitudine»alPartito
popolare, chesi èpresentato
peraltroalleelezioni con la sigla
”Popolari perProdi”nellaquota
proporzionale. per laCameradei
deputati. Ealla vigilia
dell’importanteappuntamento
congressuale, ha aggiunto: «Debbo
dire che ilPpi è statounsostenitore
leale, profondo, chiaro, continuo
delgoverno, eche iministri delPpi
hanno svoltouncompito
insostituibile».

— ROMA. In realtà non ha dietro
di sè il 10% dei delegati necessari
per presentarsi candidato alla se-
greteria del Ppi. Comunque di lui
Rosy Bindi parla come il «quarto
uomo», come colui che alla fine,
per l’unità del partito e per il rinno-
vamento, potrebbe entrare in pa-
lazzo Cenci-Bolognetti da segreta-
rio, al posto di Pierluigi Castagnetti,
di Franco Marini, di Gerardo Bian-
co, i nomi in ballo per piazza del
Gesù. Lui, il quarto uomo, è More-
no Morando. Chi è costui? «Lo so,
peggio di Carneade per il Ppi», iro-
nizza subito questo avvocato di 43
anni, sposato, uno studio a Verona,
sua città. Alle spalle ha un’espe-
rienza nella Dc locale, come ammi-
nistratore, mai con incarichi politi-
ci. È con la nascita del Ppi che deci-
de di fare politica seriamente, fino
ad essere eletto segretario regiona-
le del Veneto e ad entrare nella di-
rezione nazionale. Insomma unbel
salto, un bel successo. Nel precon-
gresso della sua regione, il 14 di-
cembre, è stata avanzata la propo-
sta di presentare, nelle assisenazio-
nali, una mozione per una struttura
federale del partito, che sia di sup-
porto al federalismo dello stato. In-
somma una provocazione, come
quella di essere candidato alla se-
greteria del Ppi. Una scelta che na-
sce dalla critica al modo con cui il
partito sta andando al congresso.
«Non mi piace il dibattito, già tutto
precostituito, fatto di caminetti. Noi
del Veneto vogliamo che si dia un
contenuto preciso». Che per Mo-
rando e i delegati veneti si può sin-
tetizzare così: l’Ulivo va radicato, e
il compito del Ppi è quello di recu-
perare l’elettorato di centro andato
altrove, stando nella coalizione co-
me scelta strategica di lungo perio-
do. «Se si guarda al centro con la lo-
gica dei due forni a noi non interes-
sa proprio. Viceversa porte aperte a
chi parla del centro per recuperare
consensi all’Ulivo. Sappiamo bene
che nel partito ci sono i nostalgici,
ma il problema non è quello di
mettere intorno a un tavolo 3-4 ex
capi della Dc con l’intenzione, non
troppo nascosta, di rifarla. Vicever-
saèquellodi farepolitica».

’’Rosy Bindi Vittorio La Verde/Agf

Bindi: «Non dobbiamo
rifare un partito cattolico»
Perché è nato il Ppi? Il partito vuole puntare su energie nuo-
ve? L’Ulivo è una scelta strategica? Il governo è di legislatu-
ra o no? Dalle risposte che avrà Rosy Bindi deciderà con
chi schierarsi per la segreteria. E parla anche di un possibi-
le quarto candidato, oltre Castagnetti, Marini e Bianco. Ad
Andreotti dice: non ci sarà un partito dei cattolici, ma sono
possibili battaglie comuni dei cattolici. No a governi di lar-
ghe intese.

ROSANNA LAMPUGNANI

IL RITRATTO Rilancio dell’Ulivo e caccia del Ppi al consenso moderato nella strategia di Marini

La sicura ascesa di Franco il pragmatico
RITANNA ARMENI
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— ROMA. Franco Marini, indicato
dai più come futuro segretario del
Ppi, è uomo sincero. È sincero
quando dice che «non ha nessuna
voglia di diventare segretario del
partito». O almeno di «guardare al-
la cosa con un certo distacco». È
sincero quando afferma di aver
passato il pomeriggio dell’Epifa-
nia a tre giorni dal congresso fi-
nendo di leggere «due libri che
aveva lasciato a metà». Ed è since-
ro probabilmente quando raccon-
ta che cosa, a suo parere dovreb-
be fare il partito Popolare. E con
parole semplici: rafforzarsi all’in-
terno dell’alleanza dell’Ulivo e
quindi rafforzare l’Ulivo. Il resto?
Gli ammiccamenti al Cdu e al
Ccd? La creazione del terzo Polo?
la rinascita della Dc? «Sciocchez-
ze, invenzioni», risponde. E le divi-
sioni interne al Ppi? Quelle fra i so-
stenitori di Bianco, quelli di Casta-
gnetti e quelli di Marini? «Il Ppi ha
una sola linea, non ci sono diffe-
renze di rilievo al nostro interno. Il
punto è che oggi dobbiamo eleg-
gere un segretario che gestisca
quella linea».

Le cose insomma sono sempli-
ci, per l’attuale numero due del
Ppi. Anzi semplicissime. Tanto
semplici da non meritare troppe
parole. L’unica cosa che si può fa-
re è aspettare il congresso, le can-
didature e poi l’elezione del segre-
tario.Conpazienza.

Franco Marini è infatti anche
uomo paziente. Si vanta di aver
ereditato questa virtù dalla sua fa-
miglia di contadini e montanari
abruzzesi. Abituati perciò a lavo-
rare sodo e ad aspettare i risultati.
Che arriveranno, inevitabilmente.
E la sua pazienza l’ha dispiegata
parecchie volte nella sua vita di
politico, sindacalista, uomo di go-
verno. L’ha usata quando ha fatto
eleggere Rocco Buttiglione segre-
tario e quando ha capito che per
salvarsi il Ppi doveva fare a meno

di lui. E ancora quando in intermi-
nabili trattative prima delle elezio-
ni è riuscito a piazzare gli uomini
del Ppi nelle liste dell’Ulivo in mo-
do tale da farne eleggere ben di
più di quanto ci si aspettasse di
fronte alla reale forza elettorale
del suo partito. E l’ha esercitata a
pieno anche in questo periodo di
segreteria Bianco. Per organizzare
e ricostruire il partito Popolare, si-
curamente, ma anche per costrui-
re la sua forza personale all’inter-
no del partito. Racconta un suo
collaboratore: «Marini conosce
uno per uno i delegati che saran-
no presenti al congresso. E sapeva
da mesi chi sarebbe stato eletto e
chi no». Conosce quindi i suoi
punti di forza e i suoi punti di de-
bolezza. Sa su chi può contare e
su chi no. La trama dell’assise che
comincerà giovedì al palazzo dei
congressi dell’Eur l’ha in gran par-
te predisposta lui. Con pazienza
certosina, anzi abruzzese. Poche
interviste e molto lavoro, molti
contatti, molte riunioni di base,
molti rapporti con l’elettorato.

Ma Franco Marini è anche un
uomo pragmatico. Un pragmati-
smo naturale che anni di direzio-
ne del sindacato hanno rafforzato.
Un senso della realtà che misura i
rapporti di forza senza illusioni e
modifica, se necessario, le posi-
zioni politiche. Nel sindacato non
si è mai lasciato andare ad ideolo-
gismi fuori misura neppure negli
anni in cui questi erano tanto di
moda e attraversavano anche la
sua Cisl. In politica ha badato
sempre al sodo. Un esempio per
tutti? Il suo rapporto con Prodi.
Quando il Ppi ha chiesto al presi-
dente del Consiglio di diventare
prima capo del partito e poi della
futura costruzione di centroMarini
era d’accordo. Quando ha capito
che Prodi non ne voleva sapere e
che insistere avrebbe indebolito
l’immagine del Partito è stato il pri-

mo a mollare. Senza rimpianti.
«Preferisce fare il capo della coali-
zione. Mi sta bene. Il segretario lo
farà qualcun altro» ha risposto a
chi gli poneva il problema.

Ma è proprio il suo pragmati-
smo, il suo senso della realtà che
pone delle domande e lascia
aperto più di un interrogativo sulla
futura linea del Ppi. Perchè se oggi
Marini è fermamente convintoche
la scelta del partito non può che
essere interna all’Ulivo, che l’al-
leanza di centro sinistra è un pun-
to fermo, e che il Ppi ha il compito
storico di riaggregare i moderati
oggi dispersi e divisi fra molte for-
ze politiche, è altrettanto convinto
che l’alleanza di centro sinistra co-
sì com’è registra troppe difficoltà.

Che rafforzarla è oggi il compito
principale delle forze che la com-
pongono. E che è il primo compi-
to soprattutto del Ppi che è il parti-
to moderato dell’alleanza e che
quindi può rivolgersi più facilmen-
te agli altri moderati. No, nonci so-
no, nei progetti di Marini, sposta-
menti di piccolo cabotaggio. Non
ci sono alleanze con Mastella o ri-
torni con Buttiglione. O forse ci so-
no anche , ma lui pensa soprattut-
to a Forza Italia, a quell’enorme
serbatoio di voti che era della Dc e
che non è rimasto ai Popolari. E
che bisogna invece riconquistare,
riportare lì da dove sono fuggiti. Di
questo il pragmatico Marini è con-
vinto. E su questo si può star certi
lavorerà se sarà eletto segretario

dei Popolari. D’Alema ha ragione,
ha ripetuto più volte, alludendo ai
tentativo del segretario del Pds di
riportare Forza Italia nel dialogo
sulle riforme istituzionali. Il nodo
per il futuro della politica in Italia -
Marini ne è convinto - è tutto lì. E la
sincerità della sua adesione al
progetto dell’Ulivo non impedirà
alla sua pazienza e al suo pragma-
tismo di sperimentare nel futuro
nuove strade, nuovi rapporti, nuo-
ve aperture, di fare nuovi tentativi.
Anche perchè non sopporta il mo-
derato Marini di subire l’iniziativa
di Bertinotti. E neppure può pen-
sare che sia D’Alema ad occupare
quello spazio al centro che alme-
no per storia e tradizione spetta al-
l’exDemocrazia cristiana.

FrancoMarini
durante
ilsuo
intervento
alConsiglio
nazionale
delPpi
aFrascati
Bianchi/Ansa
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Scienza & Ambiente

LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI

07SCI01AF02
4.0
12.0

Entro il 2005
la Chrysler
lancerà l’auto
a idrogeno

Dorme poco?
Rispettiamo
i suoi ritmi
del sonno

Dalle astronavi allequattroruote: una
tecnologia sviluppatadalla scienza
spaziale è stata «trasportata»nella
produzione industriale e consentirà
di costruire autoelettricheche
funzionano conunpieno di benzina.
È l’annuncio che la Chrysler ha
riservatoper il Salonedell’Autodi
Detroit: il colossoautomobilistico
americano ritienedi poteremetterea
puntounmodellodi auto azionatada
pile a combustibile entro il 2005,
conunanticipodi unadecinadi anni
suquanto inprecedenzaprevisto.
L’idrogenonecessario verràottenuto
trattandobenzinaabassonumerodi
ottani, per cui si continueràa fare il
pienoal distributore, superandocosì
quello che sembrava unostacolo
insormontabile all’impiegodella
tecnologiadellepile a combustibile
sull’auto, e cioècome«fare il pieno»
di idrogeno. Il primogruppoa
mettere in venditaun’auto elettricaè
stata ilmese scorso laGeneral
Motors con la EV1, edègià
disponibile inCaliforniaeArizona:
ma si trattadi veicoli a batterie enon
acombustibiledi idrogeno.

‘‘
Sonoallepresecon
unproblemache
credo interessimolti
genitori;mio figlio

(settemesi) di notte si sveglia
regolarmentealmenoquattro,
cinquevolte, ovviamente
svegliandoanchenoi.Piùomeno
ècosì daquandoènato, e sia io
chemiomarito siamo
letteralmente sull’orlo di unacrisi
di nervi. Sonoconsapevoledel
fatto che nonci siapraticamente
rimedio;macomemai il bambino
non riesceaprendere
un ritmo «normale»?
Checosapossiamo
fare?

— Il ciclo del sonno, come del
resto tutte le funzioni fisiologiche,
è molto personalizzato. E non si
può certo pretendere, come inve-
ce spesso accade, che il bambino
si addormenti e si risvegli quando
lodecidiamonoi.

Ci sono bambini che dormono
molto, e altri, della stessa età, che
dormono molto meno; è naturale
che sia così, che esistano delle dif-
ferenze, ognuno dorme il numero
di ore che gli è necessario. L’es-
senziale è cercare di interferire il
menopossibile con i suoiorari.

Non c’è proprio nulla da fare,
tranne «rassegnarsi» ai suoi ritmi,
senza mai cedere alla preoccupa-
zione o, peggio ancora, all’ansia. I
bambini sono estremamente sen-

sibili alle tensioni emotive dell’ambiente in cui vivono, e possono riu-
scire a riposare solo se la situazione familiare intornoa loroèestrema-
mente serena.

Un dato è certo: per conciliare il riposo, è molto meglio che nel cor-
so della giornata vengano lasciati liberi di sfogarsi, di giocare e di cor-
rere e di esprimersi come meglio credono. La macchina dell’organi-
smo, insomma, va lasciata funzionare a pieno ritmo; i bambini ecces-
sivamente controllati, contenuti, pressati durante il giorno finiscono
colnonstancarsimai abbastanza.

E, in questo caso, non c’è nulla di più ovvio che poi facciano fatica
adaddormentarsi.

Detto questo, resta comunque vero quanto accennato in prece-
denza: esistono bimbi «dormiglioni» e altri invece dal ciclo più ridotto,
che magari si svegliano più voltedurante lanotte, impedendoanche il
riposo dei genitori. La situazione per loro non è semplice, ed effettiva-
mentepuòsuscitareuncertonervosismo.

Ma il rimedio migliore (per tutti, genitori e bambini) è proprio non
cedere alla tensione e alle crisi di nervi, cercare di restare impassibili e
non cercare mai di ottenere il sonno a tutti i costi.Non farlo con rimedi
farmacologici, che vanno assolutamente esclusi, ma nemmeno attra-
verso piccoli trucchi più blandi: alludo al lettone, per esempio, al qua-
le non bisogna ricorrere mai, o comunque in modo assolutamente
eccezionale.

Attenzione: perché altrimenti il bambino, che in queste genere di
cose è un maestro, inizierà a ricattare i genitori, e tanto più questi ce-
deranno, tanto più spesso lo farà, perdipiù alzando continuamente il
tiro. Insomma, cedendo ad ogni pianto e ad ogni richiesta, si finirà in-
trappolati inuncircolo viziosochenongiovaanessuno.

Non bisogna dimenticare, tra l’altro, che per il bambino il sonno
rappresenta un abisso, un’incognita, un momento di isolamento dal-
la famiglia e dal mondo; che sia un po’ diffidente, e magari timoroso,
è del tutto naturale. Aiutatelo, quindi, a non avere paura, ad affrontare
il sonno serenamente; e, per farlo, bisognache iprimiadessere sereni
siate voi genitori. Siategli d’appoggio, ma non sostituitevi a lui, ad
esempio non tenetevelo sempre accanto. Altrimenti non potrà cre-
scereenon riusciràadesseremai libero.

Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124
Milano.
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Saturno perderà i suoi anelli
Certo, non si è ancora stabilito con esattezza che questa acqua abbia
come origine la distruzione dei blocchi di ghiaccio che costituiscono gli
anelli. Ma gli scienziati hanno sottolineato come, sotto l’impatto di parti-
celle veloci, i blocchi di ghiaccio sono portati a generare degli ioni che
cadonosuSaturno secondo le lineedi forzadel suocampomagnetico.

Analizzando le foto ultraviolette provenienti dal telescopio spaziale

Hubble, alcuni scienziati del centro Goddard della Nasa, hanno stabilito
che nell’alta atmosfera di Saturno, il vapore acqueo è distribuito in mo-
do molto irregolare: abbonda alle latitudini dove si concentrano le linee
di forza. Gli astronomi, inoltre, sono convinti del carattere estremamen-
te generale del fenomeno che sembra colpire gli anelli di Saturno. Non
solo anelli sottili sono stati scoperti attorno a Giove, Urano e Nettuno,
ma secondo una ipotesi da poco avanzata da John O’ Keefe (del centro
Godard in Usa), alla fine dell’eocene, anche la Terra possedeva un pic-
colo anello composto da un pulviscolo di materiale vetrificato prove-
niente dalla Luna in seguito all’impatto di questa con un grande astero-
ride.

[Liliana Rosi]’’ PSICOLOGIA. La «bufala» dei messaggi subliminali. Non esistono, ma in Usa si processano

L’impulso fantasma in tribunale
EVA BENELLI— Si può portare in tribunale

qualcosa di evanescente come un
impulso subliminale, attribuendo-
gli un ruolo chiave in un caso di
istigazioneal suicidio?

Sì, se la convizione che esistono
e funzionano è tanto diffusa e ra-
dicata da sostenere un mercato di
svariate decine di milioni di dolla-
ri. E, sì, se l’analfabetismo scientifi-
co è tale dapermettereadunagiu-
ria di ascoltare come parere obiet-
tivo la testimonianza di qualcuno
che con gli impulsi subliminali ci
campa.Ealla grande.

È successo nella ipertecnologi-
ca America (e dove, se no?). E la
miscela di apparente obiettività,
ignoranza scientifica e procedura
legale che ne è scaturita era così
micidiale da indurre anche un set-
timanale dignitoso come l’inglese
«Nature» a prendereposizionecon
un severissimo articolo che spara
a zero contro i rischi della junk
science, la scienza spazzatura.

Gli impulsi subliminali sarebbe-
ro messaggi visivi o sonori così ve-
loci da non poter essere percepiti
dalla mente conscia, ma in grado
di condizionare il nostro compor-
tamento fino a spingerci a fare co-
se che, in piena coscienza, non ci
sogneremmo di fare: smettere di
fumare, ad esempio, o comprare
qualcosa, o, in generale ubbidire
agli ordini. Mai dimostrati scientifi-
camente, sono entrati per_ò a tal
punto nell’immaginazione della
gente, dall’avere acquisito un aura
di veridicità: come gli Ufo esisto-
no. Ebasta.

«Do it» , fallo, avrebbe scandito,
allora, l’impulso nascosto in uno

dei dischi di maggior successo del
gruppo heavy metal JudasPriest. E
Ray Belknap e J_plain Vance, due
studenti di college, si sarebberoaf-
frettati a mettere in pratica l’invito.
Belknap muore, Vance riesce a
salvarsi, ma solo per morire tre an-
ni più tardi per le complicazioni
insorteper consumodidroga.

Una brutta storia che ha ormai
più di dieci anni e che non si di-
stinguerebbe dalle tante storie
analoghe di suicidio di adolescen-
ti se i genitori di Vance non aves-
sero pensato di portare in tribuna-
le i Judas Priest, chiedendo un vi-
stoso risarcimento per il ruolo avu-
to dagli impulsi subliminali nello
spingere il loro figliolo a tentare il
suicidio. Un processo per strego-
neria, insomma, ma aggiornato
alle procedure e ai mezzi dei no-
stri tempi.

Non sappiamo se gli stessi Ju-
das Priest siano all’origine della di-
ceria che vuole i loro dischi infar-
citi di impulsi subliminali, o se in-
vece sene sianoappropriati.

Ma tant’è, tutto fa immagineedi
pari passo fa aumentare le vendi-
te:. il gruppo di musicisti non ha
fatto altro che inserirsi nella cor-
rente di una leggenda che alimen-
ta un solido mercato. L’intero pro-
cesso, inoltre, si è basato su una
sottigliezza legale perchè per
quanto violenti e provocatori i testi
delle canzoni del gruppo pop non
avrebbero mai potuto finire in tri-
bunale.

A impedirlo ci pensa il primo
emendamento della costituzione
degli Stati Uniti, quello che garan-
tisce la libertà di parola. Ed è pro-

prio qui che entrano in gioco gli
impulsi subliminali: se infatti non
sono percepibili, hanno sostenuto
gli avvocati di parte civile, non
possono nemmeno essere protetti
dal primoemendamento.

Gli impulsi subliminali vengono
”scoperti” in America nel 1957 per
opera di James Vicary, un ricerca-
tore pubblicitario che si dichiara
in grado di condizionare i com-
portamenti d’acquisto di pop corn
e coca-cola da parte degli spetta-
tori di un film facendo scorrere im-

magini di cibo e bevande, ma così
velocemente da impedirne una vi-
sione cosciente. L’idea piace im-
mediatamente. E piace tanto da
resistere anche di fronteagli insuc-
cessi di psicologi eneuroscienziati
che non riescono adimostrarenè i
meccanismi d’azione nè tantome-
no le conseguenze di questo sup-
posto condizionamento. E piace
talmente da resistere anche alla
confessione di Vicary che anni più
tardi ammetterà di essersi inventa-
to tutto.

Oltre che il grande pubblico, gli
impulsi subliminali affascinano
dunque anche gli scienziati che in
quasi quarant’anni produrranno
un gran numero di studi e ricer-
che, alimentando quella che «Na-
ture» definisce «unaponderosa let-
teratura che dimostra che è possi-
bile reagire in maniera inconscia
ad alcuni tipi di stimolo». La ricer-
ca pi_ù aggiornata in questo cam-
po è quella di Anthony Green-
wald, del dipartimento di psicolo-
gia dell’Università dello stato di

Washington chequal-
che mese fa ha pub-
blicato sulla rivista
«Science» i risultati del
suo lavoro sulla strut-
tura dell’inconscio.
Greenwald _è riuscito
a dimostrare che «per
un tempo brevissimo
l’inconscio trattiene il
messaggio sublimina-
le», ma, aggiunge «al
conscio rimane l’one-
re delle valutazioni».
Siamo ben lontani, in-
somma, da quella ca-
pacità di dirigere il
comportamento

umano su cui puntava la parte ci-
vile del processo Vance contro Ju-
das Priest. Una capacità di cui so-
no invece evidentemente convinti
le centinaia di migliaia di acqui-
renti di cassette audio e video che
sostengono ormai negli Usa un
mercato che supera i 50 milioni di
dollari all’anno. Da come smette-
re di fumare (o di bere, o di dro-
garsi) a come acquisire fiducia in
se stessi, ad avere successo in
pubblico, ad incrementare me-
moria e creatività, perfino a curare

la sordità. Non c’è area dell’insicu-
rezza umana su cui i manipolatori
di impulsi subliminali non garanti-
scano di poter intervenire. A mo-
dico prezzo, naturalmente. È la
solita, vechia storia dell’abuso di
credulità.

Quello che però a «Nature» non
è andato giù (e nemmeno almen-
sile «The skeptical Inquirer» che
nel suo numero di dicembre pre-
senta un’analisi razionale del pro-
cesso) è il tasso di analfabetismo
scientifico diffuso che la battaglia
legale ha portato a galla. Giudice e
giurati sono stati pronti a prestare
il medesimo orecchio attento tan-
to ai pareri scientifici quanto al te-
ste principale di parte civile: un fa-
migerato Wilson Key, autore dal
1970 di una serie di libri di pseu-
dodivulgazione sugli impulsi su-
bliminali da cui ha ricavato lauti
guadagni.

«Le idee di Key -lamenta «Natu-
re» - non sono sostenute dalla mi-
nima evidenza sperimentale. Se i
giurati avessero avuto almeno una
vaga idea dell’importanza del me-
todo sperimentale nella verifica
delle ipotesi, non avrebbero mai
potuto accettare una testimonian-
zacomequesta».

Tanta ignoranza in una società
che siamo abituati a considerare
quella a pi_ùalto contenuto scien-
tifico del mondo lascia davvero un
po‘ di scoramento. E il processo,
come è finito? Il giudice, alla fine,
non ha concesso risarcimento agli
interessati parenti del giovane
Vance. «Ma anche così- sottolinea
ancora «Nature» - quanto tempo e
quanto denaro risparmiati se l’i-
gnoranza scientifica fosse meno
diffusa».

Il boom delle allergie provocato
dal calo di infezioni tra i bambini?
I bambini dei paesi sviluppati sarebberopiù soggetti all’asmaperchèdebbono
superaremenomalattie infettive. Loaffermaunostudiopubblicato su Sciencee
realizzatoda ricercatori giapponesi e britannici. Lo studio è stato condotto su
867bambini cheavevano ricevutounadosedi vaccinoantitubercolitico. I
ricercatori hanno scoperto che tra i bambini con una reazionepiù violenta al
vaccino (il cui sistema immunitario, cioèmimavauna risposta più forte
all’attaccodella Tbc) la probabilità di svilupparedelle formedi asmaallergica
diminuiva di due terzi. Lo studio suggerisce chealcune infezioni tipiche
dell’infanzia spingerebbero il sistema immunitario aduna reazionemeno
esasperata alla polvereoal polline, allontanando il pericolodell’asma.
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: il mediterraneo centro-occi-
dentale è caratterizzato da una circolazione
depressionaria che convoglia sull’Italia cor-
renti d’aria calda ed umida. In seno a tale
flusso si può individuare un sistema nuvolo-
so che, procedendo verso levante, nel corso
delle prossime 24-36 ore coinvolgerà tutte le
regioni.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio-
nali condizioni di cielo molto nuvoloso o co-
perto con deboli precipitazioni sparse, più in-
tense sulle zone alpine e prealpine dove, al
di sopra dei 1.000 metri, si presenteranno a
carattere nevoso. Nuvoloso o molto nuvoloso
al centro e sulla Sardegna con precipitazioni
inizialmente più probabili sull’isola, dove po-
tranno assumere anche carattere di rovescio
o temporale, sulla Toscana e sul Lazio.
TEMPERATURA: in diminuzione sulla Sarde-
gna; senza variazioni significative sul resto
dell’Italia.
VENTI: ovunque moderati: sud-orientali sulle
regioni joniche e sulle centro-meridionali
adriatiche; da Nord-Est al settentrione e sulla
Toscana con rinforzi sulla Liguria.
MARI: mosso l’Adriatico; molto mossi gli altri
mari, a parte il mare ed il canale di Sardegna
localmente anche agitati.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 13 L’Aquila 0 5
........................................ ........................................
Verona -1 6 Roma Ciamp. 4 10........................................ ........................................
Trieste 6 8 Roma Fiumic. 6 11........................................ ........................................
Venezia 2 8 Campobasso 3 6........................................ ........................................
Milano 2 4 Bari 3 12........................................ ........................................
Torino 1 3 Napoli 8 11........................................ ........................................
Cuneo 1 2 Potenza 3 7........................................ ........................................
Genova 7 9 S. M. Leuca 10 14........................................ ........................................
Bologna 0 2 Reggio C. 8 15........................................ ........................................
Firenze 5 9 Messina 10 15........................................ ........................................
Pisa 4 8 Palermo 11 16........................................ ........................................
Ancona 1 11 Catania 3 15........................................ ........................................
Perugia 3 8 Alghero 7 12........................................ ........................................
Pescara 1 10 Cagliari 9 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -9 -1 Londra 1 3........................................ ........................................
Atene 9 18 Madrid -1 1........................................ ........................................
Berlino -7 -6 Mosca -12 -12........................................ ........................................
Bruxelles -6 -3 Nizza 5 11........................................ ........................................
Copenaghen -7 -1 Parigi -2 -2........................................ ........................................
Ginevra -2 0 Stoccolma -15 0........................................ ........................................
Helsinki -19 -12 Varsavia -13 -12........................................ ........................................
Lisbona 5 12 Vienna -4 -1........................................ ........................................
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I CASI . L’arbitro di Vicenza-Bologna e le gravi sconfitte di rossoneri e giallorossi tengono banco

Milan-Sacchi
una toppa
con il buco

07SPO01AF01
4.33
22.0

Roma-Bianchi
il gioco
che non c’è

DARIO CECCARELLI STEFANO BOLDRINI— MILANO. Tre sconfitte in cinque partite , la
squadra cotta come un cotechino, l’angoscia
negli occhi dei giocatori, errori imperdonabili.
Domanda: ma cosa sta facendo Arrigo Sacchi al
Milan? Possibile che dopo quasi 40 giorni (il pri-
mo dicembre il suo insediamento) le cose vada-
no sempre peggio? E al di là delle solite polemi-
che tra sacchiani e antisacchiani, non c’è qual-
cosa di profondamente sbagliato nel suo ap-
proccio a una squadra tarlatadaunacrisi del ge-
nere?

Non è bello fare i processi a nessuno, tanto-
meno agli allenatori che come Sacchi, da anni,
dividono gli italiani. Si rischia di ripetere le solite
banalità: gli occhi spiritati, un dogmatismo in-
sensato, la mania di voler stupire a tutti i costi, il
gusto di complicare il semplice, il rifiuto di guar-
dare la realtà. Ma non è questo il punto. E‘ giusto
crederenelleproprie idee. Edèanchegiusto, sfi-
dando l’impopolarità, difenderle strenuamente.
È un segno di personalità, e anche di coraggio,
perché andar controcorrente non è mai facile.
Ma adesso, con questo Milan che sembra una
balena morente, Sacchi sta superando quel sot-
tile confine tra il coraggio e l’insensatezza, tra la
provocazionee l’incoscienza.

Siamo sinceri: contro giocatori
come Signori, Rambaudi e Casira-
ghi, ha senso esporre il Milan con
una difesa così alta e un fuorigioco
così insistito? È chiaro che, prima o
poi, rischiando a quel modo, qual-
cuno sbaglia. Succedeva con il vec-
chio Milan schiacciasassi, figuria-
moci con una squadra così imbal-
lata nelle gambe e nella testa. Non
è necessario avere preso il patenti-
no a Coverciano per sapere quanto
sia dispendioso il fuorigioco e il
pressing. E allora? Perché insistere
sapendo di avere giocatori spom-
pati e sull’orlo di una crisi di nervi?
Che senso ha buttarsi con le baio-
nette contro i carri armati? Questo
non è coraggio, è una fesseria bella
e buona: e difatti ilMilan lehaprese
di santa ragione.

Ma Sacchi, che anche nelle di-
sgrazie ama stupire, esce con que-
sto bel commento: «Non sono di-
sperato come dopo la partita casa-
linga contro il Parma, perché ho vi-
sto nel primo tempo delle cose di-
screte. Nel primo tempo non meri-
tavamo di prendere due gol. Nella
ripresa non abbiamo poi avuto la
forza di rimontarli». Non pago, insi-
ste: «Dovremo lavorare su quanto si
è visto di bello nella prima mezz’o-
raperotto-noveundicesimi erauna
squadra. Dobbiamo essere più de-
terminati in attacco ed evitare sva-
rioni indifesa».

Grazie, ma chi fa giocare il Milan
così? Tabarez? Il dottor Monti? Vero
che alcuni giocatori sono indifendi-
bili (Panucci, Desally, eccetera),
però è Sacchi che contro ogni logi-
ca si ostina a fare il kamikaze. Gli
piace il brivido? Gli piace il rischio
estremo? Padronissimo, scenda
dall’Everest con i pattini a rotelle.
Ma non venga prima a dire che il
Milan è una squadra di «presenti-
assenti», incapaci di puntare a qualsiasi insegui-
mento, per poi pretendere da questi fantasmi un
gioco ad altissimo rischio. No, grazie: come di-
ceva Trapattoni, quando tira il vento, stai nella
cesta. E qui non c’entrano le scuole di pensiero.
Questo è puro buon senso, soprattutto se si vuo-
le riportare il Milan nei piani alti della classifica.
D’accordo che coi tre punti è un attimo riac-
chiappare i primi. Ma è anche un attimo finire in
zona retrocessione. Otto punti separano il Milan
dalla Juventus (quota29),ma solo7punti sepa-
rano il Milan dalla terz’ultima (Cagliari a quota
14). Che cosa vuole allora Sacchi? Rimettere as-
sieme i cocci del Milan facendogli fare un cam-
pionato dignitoso, oppure lavorare in una situa-
zione sperimentale tutta tesaa rifondare la squa-
dra per il futuro? È bene che Arrigo si chiarisca le
idee. Oppure le chiarisca a tutti noi. Perché lavo-
rare per il futuro sarà anche nobile, ma finire in
zona retrocessione, conuna squadra come ilMi-
lan, è solodapisquani.

Anche Adriano Galliani, protagonista princi-
pe dell’operazione -Sacchi, è perplesso: «In sei
partite abbiamo fatto quattro punti, lo stesso bi-
lancio di prima con Tabarez. Prendiamo gol im-
possibili, e abbiamo meritato di perdere. Since-
ramente non mi aspettavo una sconfitta del ge-
nere».

Parole sacrosante, ma chi l’ha voluto Sacchi?
Non si scopre adesso l’Arrigo. Non è un uomo
da mezze misure. No, lui plasma, lavora per il fu-
turo. Solo chenelMilandel 1987avevaunsenso.
Ora, dieci anni dopo, in un calcio che ha fotoco-
piato le sue idee studiandone puntoperpunto le
contromosse, i proclamidi Sacchi sembranopa-
teticamentedatati. Come il suogioco.

— ROMA. Silenzio, ieri, dopo lo sfogo di Balbo e
dopo l’ennesima sconfitta, che ha fatto precipita-
re la Roma ai margini della zona retrocessione. Si-
lenzio, oggi, e sarà il via a un lungo black out con
la stampa. La solita vecchia storia: squadra in cri-
si? vai con il silenzio-stampa (ma la regolanonva-
le per Carlos Bianchi, l’allenatore argentino parle-
rà in settimana), come se il mutismo facesse pun-
ti. Un bel teatrino: altro che scudetto, altro che se-
condo posto buono per la Champions League
(come millantava il presidente Sensi a fine estate,
sarebbe divertente rileggersi le collezioni dei gior-
nali di quel periodo), altro che piazzamento-Ue-
fa: a Trigoria e dintorni non resta che salvare la
pelle. E bisogna fare pure in fretta, perché ci vuole
poco per ritrovarsi in B: chiedere, please, a Bolo-
gna, Fiorentina e Torino, squadre di un certo li-
gnaggio, che nell’ultimo decennio sono scese di
categoria.

Oggi la Roma tornerà al lavoro. Sarà il giorno
dei confronti dopo la scoppola di Milano in casa
dell’Inter e dopo le dure dichiarazioni di Abel Bal-
bo («sono arrabbiato, qui solo io faccio i sacrifici,
devo parlare con un dirigente molto importan-
te»). Ci sarà da divertirsi. Carlos Bianchi ha un rap-
porto precario con diversi giocatori (Fonseca su

tutti, poi la vecchia guardia e il giova-
ne Totti), non gode più della fiducia
illimitata di Sensi, provoca («l’eso-
nero? Facciano pure, tempo una set-
timana e trovo un’altra squadra»).
Balbo, il grande esternatore di do-
menica, dovrà rendere conto di
quello che ha detto a qualche com-
pagno che non avrà gradito certe af-
fermazioni. Ma ancor più interessan-
te sarà verificare il comportamento
della società, pesantemente chia-
mata in causa dell’argentino (e l’uo-
mo al quale Balbo chiederà spiega-
zioni è, naturalmente, Franco Sen-
si). Linea dura con multa pesante e
conseguente rischio di rottura defini-
tiva con l’argentino, braccato da al-
cuni club inglesi? Linea morbida con
il classico «volemose bene» e buone
possibilità che la tolleranza scateni
l’anarchia? Non sappiamo, attendia-
mo sviluppi. Una cosa però è certa:
c’è rottura, ed è rottura autentica, tra
Sensi e i giocatori. I quali, è cosa no-
ta, non amano l’ansia di protagoni-
smo del presidente, soprattutto l’abi-
tudine a parlare troppo e (sussurra-
no)avanvera.

Vada come vada, è la solita Ro-
ma. Promette e disillude. Squilli di
tromba d’estate, campane a morto
d’inverno. Miliardi bruciati con le eli-
minazioni nelle varie Coppe. Un cal-
cio-mercato da comica. Bianchi (ed
è vero) chiede Litmanen e arriva Da-
hlin. Ma forse è proprio quanto bolle
in pentola ora che la dimensione dei
limiti della società giallorossa: è un
problema anche l’acquisto di Pivot-
to, baldo giovanotto del Carpi. Cose
che alla Juventus o al Milan non ac-
cadono: figurarsi se Moggi o Galliani
farebbero anticamera con un club di
serie C. E quel Candela in forza ai
francesi del Guingamp che nessuno
ha mai visto giocare e di cui si riman-
da l’arrivo da due mesi? E quel lun-

gagnone norvegese di nome Skammelsrud, 30
anni e notorietà internazionale zero? E come
commentare la questione-Cervone, che sembra-
va ormai ceduto al Cagliari dopo una lunga nafta-
lina e che invece oggi potrebbe riservare un ulte-
riorecolpodi scena?

Mah. In attesa dei due acquisti promessi da
Sensi (attenzione, il mercato dei giocatori stranie-
ri chiude il 31 gennaio), non resta che vedere che
cosa attende in concreto la Roma. Le prossime tre
partite saranno con squadre in lotta per non affo-
gare: Perugia (in casa), Udinese (fuori) e Piacen-
za (fuori). Un ciclo pericoloso, perché da un lato
può rilanciare la Roma, dall’altro può peggiorare
la situazione. I numeri sono poco incoraggianti.
La Roma ha quattro punti in meno rispetto alla
quindicesima giornata dello scorso campionato,
non vince fuori casa dal 15 settembre 1996 (2-0 a
Vicenza), ha subìto 21 gol (peggio solo Reggia-
na, Verona, Cagliari, Piacenza, Perugia e Udine-
se). Gioca in questo momento il peggior calcio
della serie A, è stata sorpassata in classifica dalla
Lazio, ha già cambiato vestito una volta (dal 4-4-2
iniziale all’attuale 3-5-2) e si prepara a un nuovo
cambiamento. La piazza rumoreggia. Nelle radio
private (che da queste parti si occupano di calcio
24 ore su 24) si va dalle promesse di contestazio-
ne (sicura domenica contro il Perugia) alla civile
proposta didisertare lo stadio.

Sullo sfondo, s’intravede il ghigno di Mazzone.
Era stato allontanato perché si pensava che fosse
il limite della Roma. Balle: con la stessa squadra
(anche più debole, non c’era Tommasi) aveva
raggiunto il quinto posto e i quarti di Coppa Uefa.
Il massimo per questa Roma. Amara consolazio-
neper ilMagara,mapur sempreconsolazione.

L’allenatoredelMilanArrigoSacchiesotto l’arbitroMarcelloNicchi R. Schirmacher/Ansa-Alberto Pais

Nicchi tra fischi e veleni
— ROMA. Belpaese, strapaese, il
solito paese. L’Italia che non cambia
mai: un arbitraggio contestato (e l’a-
retino Marcello Nicchi è uno specia-
lista in domeniche tormentate, Vi-
cenza-Bologna è stata l’ultima pun-
tata) e, puntuale, arriva il giorno do-
po l’interrogazione parlamentare.
Ma c’è stato, a seguire, il colpo di
scena: l’immediata replica di Nicchi.
E in nome di chi e di che cosa questo
putiferio? Di Kennet Andersson, cen-
travanti svedese delBologna, caccia-
to dopo trentacinque minuti di gioco
della gara Vicenza-Bologna. Un’e-
spulsione ai più apparsa immotivata
(lo svedese, dopoesserersi lamenta-
to per i falli subìti, stava chiedendo la
sostituzione), ma Nicchi nel suo re-
ferto avrebbe scritto che il giocatore
lo ha insultato con un perentorio
«Vaffan...». Un caso intricato. Ci sa-
ranno sviluppi. I prossimi sono previ-
sti domani, con le decisioni del giu-
dice sportivo.

Ma veniamo a ieri. L’onorevole
bolognese Filippo Berselli, in quota
ad Alleanza Nazionale, ha sollecita-
to un’inchiesta nei confronti di Nic-
chi: «Non avendo potuto sapere
quello che Andersson ha detto al
suo tecnico - scrive Berselli -, Nicchi
ha forse dedotto che potesse offen-
derlo, ma un arbitro non può dedur-
re nulla. Vuol dire che Nicchi ha ri-
scritto a modo suo il regolamento e

questo è un fatto molto grave, che un
arbitro non può permettersi. Nicchi
deve essere fermato non consenten-
dogli più di nuocere ulteriormente,
danneggiando anche Totocalcio e
Totogol».

A sorpresa c’è stata l’immediata
replica di Nicchi, che ha rilasciato
una dura dichiarazione all’agenzia
di stampa Ansa: «Evidentemente
questo onorevole non ha nulla da fa-
re. Faccia pure l’interrogazione par-
lamentare. Non so chi sia, non mi in-
teressa nulla di quello che fa: è un
parlamentare e si mette a fare inter-
rogazioni sul calcio, una cosa di cui
non sa niente. Con i problemi che ci
sono in Italia, si trova il tempo di fare
anche queste cose. Il parlamentare
aspetti le decisioni del giudice spor-
tivo. Quello che dovevo dire l’ho già
scritto nel referto. Poi questo signore
chieda alla Federcalcio di rendere
pubblico quello che io ho scritto. Il
giudice sportivo dirà la verità: uno
può pensare ciò che vuole, ma
quando non si conoscono i fatti, pri-
ma si tace e ci si accerta e poi si parla
e si scrive».

Nicchi ha così infranto una regola
alla quale tiene molto il designatore
di A e B, Paolo Casarin: il silenzio pri-
ma e dopo le partite. Nicchi lo ha fat-
to per difendersi, ma la cosa non sa-
rà apprezzata da Casarin, il quale è
in vacanza in Egitto ed è all’oscuro di

quanto è accaduto. Non è la prima
volta che Nicchi (43 anni, direttore
di banca, 93 partitedirette in serieA)
gli crea problemi. Il 4 dicembre fu
contestato dopo Bari-Foggia 2-1. Le
accuse: insulti ai giocatori foggiani,
l’espulsione non giustificata del fog-
giano Padalino. Grandi polemiche ci
furono dopo Sampdoria-Inter del 5
novembre 1995 (0-0). L’argomento
di discussione fu l’espulsione di
Mancini, che uscì dal campo insul-
tando pesantemente Nicchi. L’arbi-
tro aretino ha avuto problemi con al-
tri giocatori: Casiraghi eFonseca.

Sull’episodio è tornato a disserta-
re Renzo Ulivieri, allenatore del Bo-
logna: «Vorrei che fosse una chiara
una cosa: non credo che Nicchi fos-
se in malafede. Non ce l’ha con noi.
Ci arbitrò lo scorso anno a Palermo e
fu perfetto. Il problema è un altroe ri-
guarda tutti gli arbitri da dieci giorna-
te in qua: Andersson va protetto. Lo
svedese ha sbagliato a chiedere il
cambio, certe cose le decido io, ma
non doveva essere espulso, perché a
Nicchi non ha detto nulla. Se era
umano che si fosse incaponito con
Andersson, lo è meno che si creda
Gesù. Quanto all’interrogazione par-
lamentare, dico che la politica deve
stare al suo posto. Il calcio ha regole
proprie». Poi, in serata, un’abbuffata
di moviole nei vari processi. Un tran-
quillo lunedì dipallone. - S.B.
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LA CURIOSITÀ. La sorella del portiere del Napoli ha esordito domenica tra i pali

Taglialatela, una dinasty nel pallone
— Prendete Pino, Cinzia e Teresa. Metteteli in un’i-
sola, dove del resto si è gia occupato il destino di collo-
carli fin dalla nascita. Miscelateli con Domenico, papà
con la passione del calcio e la vocazione del commis-
sario tecnico. Avrete una squadra di calcio formato
mignon, dove Pino, adolescente dalle idee già mol-
to chiare si mette in porta e di là nessuno lo smuo-
ve; Cinzia, che pure ambirebbe a prendere il posto
del fratellone volante, si adatta a sgambettare sul
fronte dell’attacco, avendo al suo fianco un’altra
sorella, Teresa, ambedue pronte a far piangere i
portieri avversari. I caratteri si formano, le vocazioni
si precisano e si impongono, i destini si forgiano.

Ecco, insomma, che Ischia, isola vulcanica un
tempo verdissima oggi più sul grigio cemento, sfor-
na un impasto calcistico singolare e a più facce.
Una Dynasty pallonara che offre una chiave di let-
tura, tra le altre, per leggere, o almeno provarci,
quello che accade sulla galassia Calcio. Quella tur-
ba di adolescenti assatanati di pallone frena e au-
tomaticamente disciplina i propri giovanili ardori:
avere in panchina non un qualunque ct, ma il pro-
prio padre deve essere una situazione da brivido;
come se un comune mortale dovesse vedersela
con un doppio super-Io. Ma la cura, evidentemen-
te, deve avere i suoi pregi se dopo qualche tempo
Pino decolla; saluta l’isola natale, le sorelle compa-
gne di squadre, il padre genitore-allenatore e rag-

giunge Napoli per la grande avventura del calcio
professionistico. Gira un po’, Pino, per il profondo
sud calcistico - Palermo, Avellino, ancora Palermo,
Bari - poi i suoi meriti si affermano e diventa portie-
re titolare del Napoli, società un po‘ bislacca, capa-
ce di vincere due scudetti, regalarne uno già vinto
con spagnolesca grandiosità, e subito dopo battersi
disperatamente per non finire in serie B , o peggio,
per non chiudere definitivamente i battenti causa
insipienza finanziaria .

Il Napoli, che oltre san Gennaro ha qualche altro
santo in paradiso, resta nel club delle elette. Da Na-
poli Pino tesse la tela (!) di una luminosa carriera.
È in odore di nazionale. Ma, reso avveduto dal quel
doppio super-Io con cui ha dovuto misurarsi, guar-
da al futuro, oltre il calcio, che oggi gli dà fama e
benessere, ma domani potrebbe rispedirlo a casa
con un calcio nelle terga. Ha passione e fantasia da
stilista. Disegna divise da gioco. Oggi è un hobby,
domani potrebbe diventare il suo pane. L’ultima li-
nea è ispirata a Batman.

I destini si ricongiungono. Orbe del fratellone vo-
lante, Teresa e Cinzia rinfoderano i sogni e si dedi-
cano a più ordinarie attività. Ma una passione vera
non si estingue. Risucchiata dall’antico amore, Cin-
zia, nei giorni feriali impiegata in una società di na-

vigazione, calza i guantoni e si sistema, finalmente!,
tra i pali. Difende la porta del Forio d’Ischia nel tor-
neo regionale femminile di calcio a cinque. Ne bec-
ca sei e il suo Forio affonda di fronte all’Aversa. Ma
la maglia con cui si esibisce - che in conformità alla
linea di quest’anno è da Batgirl - è firmata Pino. Ed
è questo che conta.

Il calcio si uniforma alle leggi della globalizzazio-
ne, che ribadisce dall’alto della sua colonizzazione
dell’immaginario collettivo e dell‘ inarrestabile inva-
denza mediatica. Le squadre che contano sono im-
prese transnazionali. Si gioca a Tokyo con la stessa
disinvoltura con cui si disputa un torneo estivo a
Pantelleria. Il parco giocatori è una babele: i soli ad
avere ancora difficoltà di accesso, ma ancora per
poco, sono i calciatori nipponici. L’autentica nota
di esotismo è un napoletano in campo a Napoli, un
torinese a Torino, un romano a Roma. Certo: le
frontiere sono concetti ottocenteschi, obsoleti. E
però, la saga dei Taglialatela disegna, al di là delle
divise, uno scenario alternativo. Il «calcio fai-da-te»
si erge di fronte al calcio globalizzato, nel cui cam-
po non disdegna di fare remunerative escursioni.
Un pugno di Taglialatela può sempre improvvisare
una squadra, auspice un bon padre, e sognare la
grande sfida contro i Kocic, Angloma, Djorkaeff,
Balbo, Biehroff, Emam, Fish e Onu cantante. Con la
maglia, ça va de soi, disegnata dal provvido Pino.

GIULIANO CAPECELATRO
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Annibale Niemen, giostraio e scrittore, va nelle scuole per far conoscere la cultura dei Romané

Un secolo da anarchico
Se ne è andato
Ugo Mazzucchelli

07STO01AF01

CARRARA È morto a 93 anni
Ugo Mazzucchelli,
una delle figure-

simbolo del movimento anarchi-
co toscano. Con un passato da im-
prenditore nel settore del marmo,
aveva legato il proprio nome alla
decisione di realizzare a Carrara
un monumento a Gaetano Bresci,
l’anarchico che uccise Re Umber-
to I. «Volevo sfatare quella leggen-
da del re buono e dell’anarchico
cattivo», aveva dichiarato tre anni
faal nostrogiornale.

In seguito ad una denuncia la
vicenda, risalente alla metà degli
anni ‘80, approdò in Tribunale e,
al termine di un lungo iter giudi-
ziario, la Corte d’Assise di Massa
assolse Mazzucchelli nel dicem-
bre del ‘93. Assieme all’anarchico
erano stati denunciati anche una
ventina di consiglieri comunali di
Carrara che votarono l’autorizza-
zione ad installare il monumento
al regicida.

Una storia dura e sofferta, tal-
volta perdente, quella di Mazzuc-
chelli, che ha attraversato il ‘900.
Classe 1903, seconda elementare,
cavatore nato in una famiglia di
cavatori analfabeti. «Il monumen-
to a Bresci l’ho fatto erigere per far
conoscere un giovane anarchico
che ha pagato in modo atroce il
suo gesto. Avevo otto anni e anda-
vo a scuola scalzo...il maestro mi
raccontava del re buono e del Bre-
sci assassino, ma non riusciva a
convincermi».

«Avevo 18 anni e 14 giorni
quando, per impedire ai fascisti di

entrare a Nazzano, fui arrestato e
condannato. Restai in carcere die-
ci mesi e una volta uscito dovetti
nascondermi». Nel ‘24 si sposò
con la Peppa, amica di una cugi-
na. «Le avevano ammazzato un
fratello e ci unì anche il fatto di es-
sere dei perseguitati». Un amore
profondo tra loro: «Lei mi è stata
sempre vicina. Il periodo peggiore
fu dal ‘25 al ‘28. Un giorno andavo
a lavorare in una cava, un altro
giorno in un’altra, perché i fascisti
eranoda tutte leparti».

Poco prima che finisce la guer-
ra cominciò a lavorare in proprio.
E da operaio divenne, in seguito,
imprenditore: «I miei figli e mio ge-
nero sono venuti ad aiutarmi e ab-
biamo avuto un po‘ di fortuna.
Quando mi sono ritirato è passato
tutto in mano loro, ma intanto il la-
voro si è trasformato e i miei figlio-
li, più che imprenditori, sonocom-
mercianti. Io, da impenditore, ave-
vo fatto tutti gli esperimenti che si
potevano fare incamposociale».

«Il mio anarchismo non viene
dall’ideologia - diceva - nasce dal
mestiere, dalla fatica di cavare il
marmo...Oggi non credo più a
una società senza Stato, non cre-
do si possa fare a meno delle isti-
tuzioni. Io soprattutto non voglio
disgregare istituzioni volute e vota-
tedalla maggioranzadegli italiani.

E infine: «Ho quasi un secolo di
vita e di delusioni e batoste ne ho
ricevute tante. Ma tutto quello che
c’è da dire si deve dire, si può sba-
gliare, ma bisogna sapersi spoglia-
redegli sbagli».

AnnibaleNiemen
giostraio,burattinaio

eorascrittore
Adestra

bimbirom
inclasse

Alberto Pais

Maestro nomade in cattedra
Essere nomade e raccontarlo ai ragazzi delle scuole. Anni-
bale Niemen, giostraio, burattinaio e da qualche tempo an-
che scrittore ha deciso di salire in cattedra e parlare ai
bambini che «prevalentemente non hanno pregiudizi,
quindi non conoscono la discriminazione». Rotto il ghiac-
cio, arriva il più bello: Niemen narra le storie della sua in-
fanzia, quelle che i suoi genitori hanno raccontato a lui per
insegnargli ad avere fiducia negli altri.

NICOLA ATTADIO

ROMA Essere nomade e
raccontarlo ai ra-
gazzi delle scuole. È

questo l’impegno di un signore di
mezza età, Annibale Niemen, gio-
straio, burattinaio e da qualche
tempo anche scrittore. Da trenta-
cinque anni a contatto con le giova-
ni generazioni ha un’idea sempli-
cissima a riguardo: «I bambini pre-
valentemente non hanno pregiudi-
zi, quindi prevalentemente non co-
noscono la discriminazione razzia-
le. E per questo che è necessario
parlare direttamente con loro sen-
za l’intermediazionedei grandi».

Il suo giro per le scuole romane è
incominciato per caso, quando lui
stesso si è reso conto che perfino le
istituzioni che dovevano occuparsi
dei nomadi non ne sapevano mol-
to: «Una mattina sono venute delle
persone per prendere i miei figli e
portarli a scuola. “I miei figli sono
già a scuola” ho risposto. Sono ri-
masti spiazzati. Ho spiegato loro

che i nomadi del ceppo Sinti sono
italiani a tutti gli effetti. Loro non sa-
pevano nemmeno chi fossero i Sin-
ti e che i Romané, la parola zingari
non mi piace, si distinguono in Sinti
e Rom. Alla fine è successo che
hanno convinto me ad andare a
scuola, ma per parlare agli alunni
del mio popolo e della mia cultu-
ra».

Così, unpo‘per casoeunpo‘per
curiosità sono incominciati gli in-
contri del signor Niemen con i gio-
vani della capitale. «Le domande
dei ragazzi sono meravigliose per-
ché sono dirette, immediate. Mi
chiedono, sopratutto quelli più pic-
coli, se anche a noi piace la scuola,
se i nostri figli giocano come loro.
Mi domandano poi come sono gli
zingari e io rispondo loro che han-
no due occhi, un naso, una bocca,
due orecchie, due gambe e due
braccia». E poi arriva la classica do-
manda sui furti: «Rispondo loro che
ci sono piccole minoranze il cui

comportamento influisce negativa-
mente sull’immagine di tutti i Ro-
mané. Basta guardare i dati sulla
popolazione carceraria per capire
che i ladri sono una minoranza nel-
la minoranza. È faticoso certe volte
spiegare che la gente spesso fa di
ogni erba un fascio». Rotto il ghiac-
cio, superato il momento della diffi-
denza arriva il più bello, Niemen
narra le storie della sua infanzia,
quelle che i suoi genitori hanno
raccontato a lui per insegnargli ad
avere fiducia negli altri. Nonostante
tutto. «Alla fine della guerra, quan-
do i tedeschi si ritiravano dall’Italia,
io avevo pochi mesi. I miei genitori
assieme ad un centinaio di sinti si
nascondevano per evitare di essere
deportati. Una notte che avevamo
trovato rifugio in una stalla io ed al-
tri bambini piangevamo senza mai
fermarci. Le nostre grida attirarono
un gruppo di soldati tedeschi, che
con le armi in pugno fecero irruzio-
ne nella stalla. Videro mia madre e
le altre donne che ci tenevano stret-
ti al seno. Eravamoadunpassodal-
la morte o dalla deportazione e in-
vece non ci fecero nulla, anzi ci la-
sciarono una mucca per il latte ed
un asino per trasportare i fagotti. Al-
la fine di questa storia mio padre e
mia madre dicevano: “C’è sempre
unDiochepensaai suoi piccoli sin-
ti”. Eper questo io lo ripetoai ragaz-
zidelle scuole».

Si emoziona il signor Niemen
quando parla dei suoi genitori: «Pur
non essendo mai andati a scuola

mi hanno insegnato che la mia cul-
tura può benissimo convivere con
le altre, che proprio la diversità ci
rende tutti uguali».

Le sue storie, le loro storie, rac-
colte anche in un libro dal titolo «La
casa con le ruote», sono lametafora
di un popolo che ha imparato a re-
sistere e superare il dramma quoti-
diano della sopravvivenza e del ri-
fiuto da parte delle popolazioni sta-
bili. Eppure i Sinti hanno dato an-
che la loro vita per la nazione in cui
vivono, «ma nessuno va mai a vede-
re quanti nomadi sono morti per il
loro paese. In Germania durante il
nazismo ne furono sterminati un
milione e di questo genocidio se ne
parla poco». L’Italia è stata meta di
tanti popoli nomadi anche perché
sin dall’inizio del secolo «c’era una
legge che li proteggeva voluta dalla
regina, montenegrina, di sangue
romané, Elena di Savoia, la moglie
diVittorioEmanuele III. Con le leggi
razziali del 1938 molti nomadi han-
no cominciato a nascondersi e a
cancellare la loro identità, una ri-
mozione che è proseguita anche
dopo il fascismo. Soltanto da pochi
anni molti di noi hanno ritrovato il
coraggio di essere romané. Ed è
proprio per questo che io ho intra-
preso il cammino nelle scuole». Un
cammino non sempre facile. «In
una scuola ai Parioli una volta, mi
hanno fatto delle domande durissi-
me, offensive. Chiunque avrebbe
reagito o andandosene o rispon-
dendo a malo modo. Ho stretto i

denti, ho fatto dell’ironia incomin-
ciando a raccontare la mia gente.
Non ci crederai ma dopo che alcu-
ni sconosciuti hanno dato fuoco ad
un camion delle mie giostre, i ra-
gazzi di quella scuola mi hanno
mandato una lettera di solidarietà
edunassegnoper idanni».

Niemen lamenta una grande di-
sinformazione sulla cultura del suo
popolo. Ci sono tanti luoghi comu-
ni, a suo giudizio, che dovrebbero
essere sfatati: la chiromanzia, il
maltrattamento dei bambini, la
promiscuità sessuale e poi il pre-
giudizio che li dipinge tutti come la-
dri. «Per voi sottolinea con un pizzi-
co di disprezzo chi ruba una mela è
un furfante chi rubaunmilioneèun
ladro chi ruba tanti miliardi è un
grande finanziere». Lui lo sa bene
che il sentiero della convivenza è
lungo e in salita. Lo sa che sono po-
chi i nomadi come lui che aprono
un dialogo con le istituzioni, ma
non si scoraggia. Ha una grande fi-
ducianei giovani.

Alla fine di ogni incontro, il desi-
derio, la speranza è sempre la stes-
sa: «vorrei che i ragazzi che vado a
trovare, da grandi si ricordino del
momento in cui siamo stati assie-
me e attraverso questa esperienza
capiscano gli altri nomadi, senza
nascondersi dietro false moralità.
Vorrei che siano aperti al vivere e al
convivere, ricordandosi sempre
che al di là della diversità tutti sia-
mo nati nudi e tutti prima o poi ci ri-
troveremonudi un’altra volta».

Ergastolo alle Maldive
Continua l’incubo
dei due piemontesi
ROMA Qualcosa si muove

per i due italiani, Da-
vide Grasso, 29 anni

torinese e Stefano Ghio, 39 anni di
Cuneo, trovati in possesso di una mi-
nima quantità di droga e condannati
all’ergastolo nelle Maldive. Il mini-
stro degli esteri Dini in un colloquio
telefonico con il suo collega maldi-
viano Fathulla Jameel ha sollecitato
ieri per entrambi un provvedimento
di clemenza. Stando a quanto ha ri-
ferito la Farnesina il ministro, pur ri-
badendo che l’Italia comprende e
condivide la necessità di un maggio-
re impegno per il controllo del traffi-
co di droga, ha tuttavia sottolineato
come la pena inflitta ai due conna-
zionali appaia eccessiva e spropor-
zionata rispetto alla violazione com-
messa: Davide Grasso aveva con sè
mezzo grammo di hascisc e Stefano
Ghio solo quattro semi di cannabis.
Sul piano più generale e per costitui-
re un più compiuto quadro giuridico
per casi analoghi, il ministro ha poi
chiesto anche la rapida negoziazio-
ne e la firma di un accordo bilaterale

per l’esecuzione delle sentenze pe-
nali nei paesi di origine. A tal fine
una delegazione tecnico-giuridica
italiana di alto livello, è stato annun-
ciato, è pronta a partire per le Maldi-
ve.

Intanto il Cora (Coordinamento
radicale antiproibizionista) con lo
slogan «Italiani, non andate alle Mal-
dive» ha deciso di scendere in piaz-
za. Davanti alle agenzie di viaggio di
varie città italiane, per il caso di Ghio
e di Grasso, sono previsti sit in. An-
nunciando le manifestazioni in una
nota diffusa a Torino, il consigliere
comunale torinese e membro della
direzione del Cora, Carmelo Palma,
scrive: «Fra i ritardi della Farnesina e
le resistenze del regime maldiviano,
l‘ incubo di Ghio e Grasso e delle lo-
ro famiglie continua. Il loro non è un
”caso di droga”, ma di barbarie civile
e giuridica». Oltre a «strumenti di
pressione politica», occorrono «atti
di obiezione di coscienza: non an-
dare alle Maldive oggi significa pro-
clamare il diritto alla “non indifferen-
za”ealla “noncomplicità”».
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Il premier: per noi il ’97 sarà l’anno della grande prova

Prodi: «Manovra bis?
Forse, ma senza tasse»
Ciampi: tagli e lotta all’evasione

07UNI01AF01
1.90
31.50

Estratti i primi 6 biglietti
Oggi i 500 premi milionari

Befana tutta d’oro
Venti miliardi
ai superfortunati
— ROMA. Trentadue milioni di biglietti venduti, 66 miliardi
di premi divisi tra 516 vincitori, questo il bilancio della Lotte-
ria Italia abbinata alla trasmissione Carràmba conclusasi ieri
sera con l’estrazione in diretta dei primi sei vincitori. Renato
Zero, fa vincere il primo premio da sette miliardi al biglietto
venduto a Roma; al secondo posto l’altra star della serata,
Claudio Baglioni, che fa vincere il biglietto da 4 miliardi e
mezzo venduto a Recco (Genova). Al terzo biglietto andran-
no 3 miliardi; 2,5 al quarto, 2 al quinto e 1,5 al sesto. Oggi l’e-
strazione dei premi di seconda categoria ( 100 da 200 milio-
ni), di terza categoria (100 da 100 milioni) e di quarta (310
da 50 milioni). A Roma record di vendite (9.218.500 taglian-
di), seguitadaMilano(7.128.000)eBologna(1.850.000).

MONICA LUONGO MARIA NOVELLA OPPO
A PAGINA 11

— ROMA. Infuria la polemica sullo sfon-
damento dei conti pubblici del ‘96 e sul-
l’esigenza di una nuova manovra corretti-
va. Ma, per ora, il PresidentedelConsiglio,
Romano Prodi prende tempo, anche se
non la esclude. «Intanto stiamo tenendo
sotto controllo i conti di gennaio. Se sarà
necessaria la faremo». E in questo caso,
lascia intendere che il governo non ricor-
rerà a nuove tasse, ma a tagli alla spesa.
Prodi, rispondendo alle domande dei
giornalisti, coglie l’occasione per ribadire
la difesa dello Stato sociale che, dice, va
«modernizzato» nel mercato del lavoro,
nell’assistenza e nelle pensioni. Perchè,

aggiunge, «gli equilibri finanziari dello
Stato sono la premessa per il rilancio del-
l’economia». E mentre prosegue l’attacco
del Polo al governo sui conti pubblici, an-
che il ministro del Tesoro, Carlo Alberto
Ciampi, con una lettera inviata al quoti-
diano La Repubblica, chiarisce il senso di
una sua precedente intervista. Per il risa-
mento dei conti pubblici, oltre alla lotta
all’evasione fiscale, è necessario anche
porre mano alla spesa, che andrà tagliata.
Il ministro del Tesoro fa anche affidamen-
to sulle «entrate» legate alla proposta del
ministri di Grazia e Giustizia, Flick su Tan-
gentopoli.

Le illusioni
di Fini

NICOLA TRANFAGLIA

L
A REPLICA del presi-
dente di Alleanza na-
zionale, Gianfranco Fi-
ni, alle critiche che gli
ha rivolto Massimo
D’Alema a proposito

delle riforme istituzionali e della
Bicamerale appare rivelatrice
delle difficoltà in cui si trova il
Polo delle libertà e le forze poli-
tichechevi aderiscono.

Fini, nelle sue recenti dichia-
razioni, non ha trovato argo-
menti nuovi per difendere una
strategia caratterizzatanegli ulti-
mi mesi da un pesante immobi-
lismo e da un difensivismo che
peraltro egli stesso riconosce
quando attribuisce proprio al
Polo la tendenza a non dispie-
gare una linea autonoma da
quellapropostadaD’Alema.

Il leader di An ha ripetuto un
po’ stancamente l’invocazione
a un’assemblea costituente che
oggi riproporrebbe problemi di
difficile soluzione, come la coe-
sistenza competitiva tra un’as-
semblea eletta a livello propor-
zionale e un Parlamento frutto
di elezioni politiche recenti con
un sistema misto ma prevalen-
temente maggioritario o come il
rischio di una discussione con-
centrata essenzialmente sul fu-
turo quando l’Italia deve affron-
tare, e sta affrontando, questioni
che attengono anzitutto al pre-
sente, quali la ripresa economi-
ca, l’emergenza giustizia e l’ap-
prodo all’Europa e alla moneta
unica.

Ma non ha proposto nessuna
ricetta per uscire rapidamente
da uno stallo che nel Polo si
esprime con le nette divisioni al
suo interno tra i progetti centristi
degli ex democristiani, la tattica
di dialogo, sia pure oscillante, di
Forza Italia e del suo leader Ber-
lusconi, e il progetto «presiden-
zialista» (ma senza ulteriori de-
terminazioni) del presidente di
Alleanza nazionale. Si può ne-
gare, in queste condizioni, che
la sortita di Fini abbia tutta l’aria
di un’ulteriore manovra dilato-
ria in attesa di capire meglio
quale sia la linea che il Polo
adotterà nelle prossime settima-
ne di fronte al voto definitivo sul

RAFFAELE CAPITANI
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PREMIO DA 7 MILIARDI

B 815799 VENDUTO A ROMA

Abbinato a Renato Zero

PREMIO DA 4,5 MILIARDI

R 666683 VENDUTO A RECCO (Ge)

Abbinato a Claudio Baglioni

PREMIO DA 3 MILIARDI

T 623723 VENDUTO A BOLOGNA

Abbinato a Paolo Villaggio

PREMIO DA 2,5 MILIARDI

R 542470 VENDUTO A VERONA

Abbinato a Basket

PREMIO DA 2 MILIARDI

U 527243 VENDUTO A JESI (An)

Abbinato a Jurassic Park

PREMIO DA 1,5 MILIARDI

A I 089801 VENDUTO A BARI

Abbinato a Elvis Presley

L
A VIGILIA del
congresso del Ppi
(9-11 gennaio) è

stata vissuta sugli orga-
ni d’informazione co-
me una gara tra i pre-
tendenti alla poltrona
di segretario. E gli stes-
si pretendenti non
hanno molto contri-
buito a spostare l’asse
dell’interesse verso la
sostanza politica dell’evento costruendosi
addosso o accettando dall’esterno un’im-
magine che solo allusivamente assumeva
un senso politico. Certo, tra l’ex sindacali-
sta Marini e l’ex martinazzoliano Casta-
gnetti c’è una certa differenza di biografia
politica edi cultura,ma nessunohacapito
bene dove starebbe la differenza sostan-
ziale: strategia, visione programmatica,
valutazione della fase politica, idea di par-
tito. A quanto sembra, la principale discri-
minante sarebbe il cambio generaziona-

le. Ora, quest’aspetto
non è insignificante
perché, nel caso con-
creto, rimanda alla se-
ria questione (ben no-
ta al Pds) del grado di
effettiva innovazione
rispetto al partito da
cui storicamente si de-
riva. Insomma, in che
misura si è «popolari» e
non più «ex democri-

stiani». E in parte la questione si può risol-
vere col cambiamento del personale poli-
tico, col farsi avanti di quadri non formatisi
nella Dc o che avevano avviato la loro
esperienza in opposizione alla politica
dell’ultima Dc. Ma questo ricambio, se è
una condizione favorente, non è di per sé
bastante.

In realtà, il congresso è chiamato a

L’ARTICOLO

La scelta
dei popolari

ENZO ROGGI

SEGUE A PAGINA 6

Il procuratore illustra i cambiamenti alla legge

Vigna: ai pentiti
sei mesi per parlare

Pietre su auto e treni. Per la taglia proposta dalla Berdini arriva un milione

Primi «colpevoli» per i sassi
Arresti in flagrante e fermi in tutt’Italia

— Dice Pierluigi Vigna: «Gli attacchi ai
collaboratori di giustizia vanno di moda.
E, dal punto di vista dei pentiti, è una cosa
incomprensibile. Qualcuno di loro mi ha
chiesto: dottore, mi sa spiegare perché ci
sono persone che ce l’hanno con noi più
ora di quando eravamo mafiosi e ammaz-
zavamo la gente?». Dopo le polemiche
scatenate dalle dichiarazioni anti-pentiti
della vedova dell’agente di scorta Antonio
Montinaro ucciso con Falcone, il procura-
tore antimafia difende un fenomeno che
ha fatto fare passi da giganti all’azione

della giustizia e annuncia le modifiche di
rigore. Nientepiù «pentimenti a rate»: si fis-
serà un periodo (6 mesi?) in cui possono
parlare. Se vogliono aggiungere cose do-
po, debbono spiegare le ragioni del ritar-
do. E mentre gli inquirenti cercano riscon-
tri, la detenzione dei pentiti potrebbe es-
sere soft, ma non ancora con il livello di
protezione più alto. Inoltre, dice Vigna, si
possono limitare a mafia e terrorismo i
piano di protezione per chi si pente e ren-
dere più flessibili le norme e i livelli di pro-
tezioneapplicabili adiverse situazioni.

La rivolta
dei parroci
De Lucia

«La periferia
di Napoii

rinascerà»

ENRICO
FIERRO

A PAGINA 2

— Scattano le prime manette ai polsi dei presunti lanciatori
di sassi: i controlli di polizia e carabinieri lungo le principali
strade italiane hanno dato i primi frutti, mentre si susseguono
gli episodi di questo macabro gioco e fanno discutere diverse
idee sul come prevenire i lanci. Tra domenica sera e ieri matti-
na, sono stati individuati ventuno giovani «lanciatori»: uno arre-
stato a Grosseto, una baby-gang sgominata a Bari, mentre i tifo-
si a Napoli hanno lanciato sassi dal treno contro le auto. La so-
rella della donna morta sull’A21ha lanciato l’idea di una taglia
per chi denuncia i lanciatori: ma i giudizi sono molto diversi.
Solo un’associazione si fa avanti e offre il primo milione. Dubbi
ancheper le telecamere sui cavalcavia.

DI BARI DI GIORGIO
FAENZA LACCABÒ MASTAGNI

A PAGINA 9
GIAMPAOLO TUCCI

A PAGINA 5
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Dramma della gelosia
Respinto fa strage
fugge e si ammazza

CHE TEMPO FA

Non voto

T
OH, CHI SI RIVEDE: i referendum. Cioè quel nobile stru-
mento democratico che serve ai popoli saggi per deci-
dere suquestioni così grandi edevidenti (il divorzio, per

esempio) da poter essere definite con un sì oppure un no; e
ai popoli rincitrulliti per illudersi di poter risolvere con un sì o
un no questioni tecnico-giuridiche delle quali non capiscono
nulla, e che nei paesi civili vengono affrontate dalla famosa
classe politica (che è eletta e pagata apposta per farlo). Non
so se la nostra classe politica sia così inetta o fraudolenta da
non voler fare il proprio mestiere. So che il mio mestiere, per
questa volta e se continua così anche per i prossimi referen-
dum, è non andare a votare. Perché non è serio che mi si
chieda di decidere, per esempio, sulla didattica nelle scuole
elementari (referendum n.16). Ed è ancor meno serio che
questo giochetto («Il piccolo legislatore») venga travestito,
come fa Pannella, da rivoluzione politica, da grimaldello per
scardinare «la partitocrazia». Della partitocrazia penso tutto il
male possibile. Ma sostituirla con la demagogia è come voler
curare un ammalato a revolverate. [MICHELE SERRA]

— TORINO. Dramma della gelosia con duplice omicidio e
suicidio finale dell’assassino: un uomo di 52 anni, Salvatore
Barbagiovanni Piseia, ieri mattina si è recato sotto casa del-
l’ex convivente, Helena Aguirre, psicologa peruviana di 45
anni, l’ha attesa in strada e l’ha freddata sparandole a brucia-
pelo. Stessa sorte per Filippo Piredda, 19 anni, fidanzato di
una delle figlie della signora Aguirre, che ha tentato di difen-
derle ma che è stato freddato a colpi di pistola. Cinque i colpi
sparati da Barbagiovanni che ha mancato di un soffio la più
giovane delle Aguirre prima di fuggire verso la campagna do-
ve in serata è stato trovato morto in casolare dove si è prima
legato con una corda al collo e si è poi sparato lasciando al-
cunibiglietti neiquali spiega il gesto echiedeperdono.

MICHELE RUGGIERO
A PAGINA 10
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Roma

— Stivaloni, «perché un po’ di fan-
go c’è»; elmetto, «perché è un cantie-
re». Visita guidata al prolungamento
della metro linea A. E una volta ade-
guatamente bardati, ascoltate le
considerazioni tecniche in premes-
sa (pretaglio meccanico, porte a
cremagliera, argille plioceniche, la-
ma con catene a denti fresanti, volta
attiva...che sarà mai ‘sta roba?) si va
giù. A vedere come la tecnologia stia
provvedendo a innervare di rotaie il
corposotterraneodella città.

Con l’occasione dell’Epifania,
l’amministrazione capitolina inau-
gura la serie delle visite guidate
(continueranno con scadenza men-
sile) ai grandi lavori in atto per la Ro-
ma del Duemila: prima puntata, pro-
lungamento della linea A della me-
tropolitana. Cinque stazioni, quattro
chilometri e mezzo di percorso, ca-
lendarizzazione, finora, rispettata:
tutto dovrebbe essere pronto per il
’98, due stazioni dovrebbero aprire
già alla fine del 1997. Un’opera ere-
ditata dal passato, sulla quale ha pe-
sato lo scandalo: la famosa vicenda
Intermetro.

Ma resta il fatto, spiegano il sinda-
co Francesco Rutelli e il vicesindaco
Walter Tocci, che il quadrante Nord
della città, di nuovi collegamenti su
ferro ne ha bisogno. E proprio lì, per
la precisione alla stazione che si
chiamerà Valle Aurelia, arriverà il
passante ferroviario San Pietro-La
Storta, e si creerà uno dei sei nodi di
scambio su ferro destinati, secondo
le scelte della giunta Rutelli, a cam-
biare la faccia al trasporto collettivo
della capitale. Lì, la nuova metropo-
litana realizzerà, con due nuove sta-
zioni (che porteranno a quattro in
totale quelle in grado di servire l’area
della Città del Vaticano, aggiungen-
dosi a Ottaviano e Fs di San Pietro),
un elemento essenziale all’abbatti-
mento della quantità di pullman per
le visite aSanPietro

Baldo degli Ubaldi

Sindaco e vicesindaco, in testa alla
comitiva insieme ai progettisti, il co-
pricapo protettivo lo ricevono rosso.
Giallo per la stampa; bianco, aquan-
to par di capire, per i tecnici del can-
tiere: gli stivali di gomma invece non
hanno una riconoscibilità così netta.
Questione di numeri: bianchi i più
piccoli, verde marcio e marrone
quelli più grandi. Si imbocca la galle-
ria, si sorpassa una curva, poi c’è
una prima scaletta in discesa. Dietro
il gomito, si intravede l’allargarsi di
uno spazio più ampio, appare qual-
cosa che somiglia a una grotta; ma
non una qualunque: ricorda, ecco,
uno degli antri spio-fantastici abitati
dal nemico di turno di James Bond.
Brutta sorpresa subito, però. La se-
conda rampetta di scale, quella che
si affaccia sul baratro di una cin-
quantina di metri, è stata realizzata
con strutture di metallo che sono
certamente sicurissime, ma lasciano
l’impressione di stare galleggiando.
Non resta che la vecchia tecnica da
montagna: spalla contro la parete, e
mai, mai lasciar scivolare lo sguardo
verso il vuoto. Certo, ci si perde lo
spettacolo, ma alle vertigini non si
comanda... Fortunatamente, appe-
na più in giù, le vecchie buone strut-
ture di assi di legno e tubo innocenti
prendono il posto dell’aerea griglia.
Rassicuranti, ruggine e schegge, con
quella loro solidità un po’ antica.
Continuiamo a scendere. Fila india-
na, uno dopo l’altro. Ecco: siamo
giù. Un ampio spazio si offre allo
sguardo. In fondo in fondo, c’è una

specie di gigantesca porta di metal-
lo. La base, è di ventun metri più gli
spiccioli, l’altezza un po’ più di quin-
dici metri e mezzo. In giro alla porta,
c’è una specie di rotaia, sulla quale si
muove una lama dentata: questo at-
trezzo scava, sul perimetro, una trin-
cea profonda tre metri e mezzo, e
spessa almeno 20 centimetri, grazie
alla quale la volta viene costruita
«prima» della galleria; le pietrone
della volta, che si chiamano conci e
pesano sei tonnellate l’una, vengo-
no poi messe in opera da una specie
di enorme pinza. Solo l’ultima, la
chiave, è più piccola, e fornita di
martinetti che mettono immediata-
mente in tensione l’intera struttura..

Valle Aurelia

Detto così, sembra niente. A vederlo,
sembra un miracolo. E procede, su
per giù, di un metro al giorno. Così,
dopo il pretaglio and company, che
distrarrebbero chiunque dall’ango-
scia da underground, la «talpa» lun-

ga ottanta metri di ValleAurelia sem-
bra una sciocchezzuola: il sistema
scudo, che scava queste gallerie,
non è diversissimo dall’altro. Alme-
no agli occhi della profana cronista.
Anche questo serve a assicurare la
stabilità del fronte di scavo, un pro-
blema di essenziale importanza in
una zona in cui, a problemi di natura
geologica, si aggiunge la questione
della completa urbanizzazione delle
zone sovrastanti. Insomma, in en-
trambi i casi, il punto è garantirsi
contro ogni possibilità di cedimenti
che non siano diordineminimo.Mil-
limetri, meglio ancora che centime-
tri. Il sistema scudo hydroshield, co-
munque, fa tutto un unico buco, in-
torno al quale vengono poi piazzati
altri appositi «conci».

La stazione, però, ha l’aria di esse-
re davvero a buon punto. Ci sono
persino tratti già elegantemente pia-
strellati, con colori sobri, un crema
carico e un grigio, intervallati da fa-
scediun rosso intenso...
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Folla nello scalo

Fiumicino
versione
Ferragosto
— Traffico aereo intenso per l‘
Epifania all’aeroporto di Fiumici-
no: ieri si sono registrati oltre 73
mila passeggeri in transito, una
punta che solitamente si registra
solo nel periodo estivo. La zona
degli arrivi internazionali per tutto
il giorno è apparsa affollati di turi-
sti stranieri e di connazionali rien-
trati dalle vacanze natalizie, con
lunghe file nelle postazioni di atte-
sadei taxi.

Tutti in ritardo

La confusione, com’era preve-
dibile, non è mancata. Anche ieri
molti voli non hanno potuto ri-
spettare l’orario di atterraggio pre-
visto: fino alle 17, su 180 voli in ar-
rivo, oltre la metà (91, per la preci-
sione), hanno subìto ritardi supe-
riori ai quindici minuti, con una
punta di cinque ore per il volo Twa
provenientedaNewYork.

Ripercussioni, a causa della ri-
tardata rotazione degli aeromobili
e della riprogrammazione di alcu-
ni voli per la perdita degli «slot»
(ovvero la fascia oraria di tempo
destinato in operativo per il decol-
lo di ciascun volo), anche per i vo-
li in partenza (340 previsti fino alla
mezzanotte), con una media di
quindici minuti, ed una punta di
sei ore per il collegamento per
Gedda.

Le cause

La causa principale dei ritardi è
da ricondurre ancora una volta al
maltempo, che in questi giorni sta
penalizzando diversi scali interna-
zionali.

La congestione degli arrivi ritar-
dati, l’allungamento dei tempi tec-
nici e l’accavallamento di diversi
voli condizionano così ancora le
operazionidi riconsegnabagagli.

Le medie di attesa nella ricon-
segna dei bagagli si sono attestate
sui 35 minuti per i collegamenti in-
ternazionali e di 25 per quelli na-
zionali, con un picco di un‘ ora e
dieci minuti registrato per un volo
provenientedaLondra.

Contrattempo davvero spiace-
vole, invece, per i passeggeri giunti
da Sanaa con il volo della “Yeme-
nia Airlines’’: metà dei bagagli
non era stata caricata nello scalo
della capitale yemenita.

«A fronte dell‘ intenso traffico di
rientro - ha reso noto Aeroporti di
Roma - la macchina operativa del-
la società di gestione ha retto bene
all‘ impatto, mettendo in campo
tutte le risorse disponibili e possi-
bili».

Il cantiereper ilprolungamentodellametroAneipressidella futurastazione«ValleAurelia» Roberto Barberini/Blow up

Nelle viscere del Vaticano
Sopralluogo nelle gallerie della metro A
Visita guidata, con il sindaco Rutelli e il vicesindaco Tocci,
ai cantieri di due delle stazioni collocate sul prolungamen-
to della metro A: a Baldo degli Ubaldi si scava, con una tec-
nologia particolarmente innovativa, una grande «grotta»
sotterranea, che ospiterà rotaie e stazione; a Valle Aurelia,
dove già si sta lavorando alle rifiniture, la talpa avanza ine-
sorabilmente. Restano da completare circa 1800 metri di
scavo, e la fine lavori è confermata per il 1998.

RINALDA CARATI

Nuove rotaie
e nuovi mezzi:
così procede
la giunta
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Qual èesattamente lo stato
dell’avanzamento lavori per il
prolungamentodella lineaA?
Vediamo: le stazioni sonocinque.
Mosca (cheperò, annunciaRutelli,
avrà il nomemodificato, perché
dovràesserci un riferimentoaiMusei
Vaticani), ValleAurelia, Baldodegli
Ubaldi, Aurelia-Cornelia,Battistini,
che sarà il nuovocapolinea. Le
gallerie abinari sovrapposti lungo
viaCandiae viaAnastasio II sono
completate; ledue stazioni relative
sonoalle rifiniture, e anche stazione
Battistini è adalmeno trequarti dell’opera. È completato inoltre lo scavodi
unadellegallerie traCornelia eBaldodegliUbaldi, ed entrambe traCornelia e
Cornelia. In totale,mancanoancora circa 1800metri di scavo. L’opera, però,
appartieneaquanto «ereditato»: perquanto riguarda invecegli investimenti
per lamobilitàdirettamente riferibili alla GiuntaRutelli, ecco lo statodelle
cose inalcuni importanti settori. Tram:parzialmenteeseguiti i lavori e restanti
gare in corsodi aggiudicazioneper il tramaltaqualità, dapiazzaVittorio a
Scalo SanLorenzo; cantiereapertoe fine lavori previstaper luglio97per la
lineaCasaletto-TorreArgentina.MetroB:progettazioneesecutiva in corsodel
trattopiazzaBologna-Concad’oro. Ferrovie concesse: iniziate le fornituredel
nuovomateriale rotabile eper l’ammodernamentodegli impianti per laRoma
Lidoe laRoma Nord.Cantiereapertoper laRomaLido-PortaSanPaoloeper
l’ammodernamentoepotenziamento, preliminare alla trasformazione in
metroC,del trattoextraGrande raccordoanularedellaRomaPantano.
Comune-Fs: cantiereapertoper raddoppio edelettrificazionedella FsRoma-
LaStorta; gara in corsodi aggiudicazioneper lapenetrazionealta velocità
nella tratta interna. Fornitura in corso, infine, per il sistemasperimentaledi
controlloelettronicoai varchi del centro storico.

FrancescoRutelli
eWalterTocci
durante
lavisitaalcantiere

Barberini/Blow up

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA ’97 
GENNAIO ’97 - inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 3 - Martha - GER. 1973
di Rainer Werner Fassbinder

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FRA. 1992
di Edouard Molinaro

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB. 1960
di Michael Powell

Lunedì 13 - Diario per i miei figli - UNG. 1984
di Marta Meszaros

Venerdì 17 - Videodrome  - CAN. 1983
di David Cronenberg

Lunedì 20 - Diario per i miei amori - UNG.  1987
di Marta Meszaros

Venerdì 24  - La seconda volta - ITALIA1995
di Mimmo Calopresti

Lunedì 27 - Diario per mio padre e mia madre - UNG. 1990
di Marta Meszaros

Venerdì 31 - Underground - FRA./GER. 1995
di Emir Kusturica

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 559354

Novantenne
sola e invalida
bruciata viva
davanti alla tv

Il Mario Mieli chiede un incontro con l’assessore Montino per scongiurare la chiusura

«Monte Caprino non si tocca»
Bruciata vivamentre, sola in casa,
guardava la televisione.È successo
l’altranotteaVitinia.Unadonnadi
90anni,PompiliaPavan, solae
parzialmente invalida, era seduta
suldivano, legambestrettedauna
coperta.Deveessersi
addormentatadavanti alla
televisionedimenticandodi
spegnere la stufa, unvecchio
apparecchio a resistenza, che
tenevavicinoaipiedi. Eproprio la
stufa, secondo la ricostruzionedei
vigili del fuoco, avrebbecausato
l’incidente, forse conunascintilla
cheavrebbe infiammatoprima la
copertaavvolta intornoallegambe
della vecchina,poi il divano, le
tendee infine l’interomobiliodella
piccola casa, al piano terradiuna
palazzinadiduepiani. Adare
l’allarme, chiamando lacentralina
dei vigili del fuoco, è statauna
vicina, chedalpalazzodi fronteha
notato le fiammecheuscivanodalle
finestredell’appartamentoabitato
dall’anziana. Inutileperòogni
tentativodi soccorso:quandovigili
del fuocoeoperatori del 118sono
arrivati, l’anzianaeramortae il suo
corpocarbonizzato tantocheanche
l’identificazioneè statadifficile.

— Monte Caprino e la sua recin-
zione sono ancora oggetto di pole-
mica tra l’assessore ai lavori pubblici
Esterino Montino e il Circolo di cultu-
ra omosessuale Mario Mieli. Il Cam-
pidoglio ha deciso, infatti, di avviare
- con l’arrivo di una prima parte dei
dieci miliardi che le banche tesorie-
re del Comune versano come contri-
buto - i lavori di recinzione della zo-
na che costeggia la parte posteriore
di Villa Caffarelli, dei Musei Capitoli-
ni e di Palazzo Senatorio, oltre all’a-
rea di Monte Caprino. Grandi can-
cellate per tenere lontano dalla zona
barboni e senza dimora. Ma anche
gli omosessuali da uno dei loro stori-
ci punti di incontro.

«Montino e il capo di gabinetto
Barrera vogliono strumentalizzare
l’episodio dei polacchi che vivevano
nel borgo medievale del Campido-
glio (sopresi nei giorni scorsi a vivere
tra i ruderi, n.d.r.), per chiudere
Monte Caprino», dicono in sostanza
al Mario Mieli. «Con i cancelli intorno
al borgo medievale otterremo un du-
plice obiettivo: proteggeremo la zo-
na e la renderemo fruibile ai cittadi-
ni», risponde Montino. Il circolo di
cultura omosessuale ribadisce «il
proprio sdegno» e ritiene che «episo-

di simili a quello dei polacchi si sono
già svolti sia in altre zone della capi-
tale, sia già in precedenza nello stes-
so parco di Monte Caprino, e quindi
non sono da addurre come motiva-
zione d’urgenza per l’innalzamento

della recinzione, tra l’altro - prose-
guono - il progetto di delibera è deci-
samente antecedente al 1995, ap-
partiene infatti alla fine degli anniOt-
tanta. È quindi lecito chiedersi il mo-
tivodi tanta fretta.AriadiGiubileo?».

Il 20 dicembre scorso il destino di
Monte Caprino è stato oggetto di un
incontro tra l’assessore Montino e il
consigliere delegato del sindaco per
i diritti degli omosessuali, Vanni Pic-
colo, nel corso del quale si era stabi-
lito, precisano al Mario Mieli, di rive-
dere prima dell’inizio dei lavori - pre-
visti per aprile - il progetto della parte
bassa delle cancellate del parco, di
fare un sopralluogo per renderenota
all’amministrazione l’area di aggre-
gazione frequentata dalla comunità
omosessuale, di recintare soltanto la
zona archeologica consistente nella
parte alta del Parco e di rincontrarsi
a metà gennaio per discutere le mo-
difiche da apportare al progetto per
renderflo fruibilea tutte leore.

Montino, che si dice disponibile a
rivedere il progetto cercando una so-
luzione, ribadisce che il rischio che
corrono i reperti archeologici e una
zona così importante non può esse-
re sottovalutato. Il Mario Mieli, intan-
to, «al fine di mostrare l’importanza
storica del Colle», chiede un incon-
tro con Montino per riprendere la
collaborazione avviata e propone
una manifestazione nazionale paci-
fica di protesta contro la delibera ca-
pitolina.
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LasalitaalCollecapitolino Pais
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Il successo di libri e mostre che ripropongono ritratti e autoritratti dei grandi pittori ARCHIVI.....................................................
C. A. B.
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Lo specchio
della tela

Il Diavolo..............................................................
I casi
letterari

Gloria Fossi, nel suo saggio sul ri-
tratto tra pittura e romanzo che si
trova nel libro della Giunta dedica-
to a Il Ritratto, gli artisti... la me-
moria, cita, e spiega, numerosi
casi letterari in cui un ritratto di-
pinto, o scolpito, è protagonista
del racconto. Ad esempio la na-
tura magica, in qualche modo
diabolica, del celebre Ritratto di
Dorian Gray, prima ancora che
nel romanzo di Oscar Wilde
(1890) la troviamo in The Pro-
phetic Pictures di Nathaniel Ha-
wthorne e in Ritratto di Nikolaj
Gogol, entrambi editi nel 1835; lo
scrittore americano inventa un
pittore che sa cogliere nel ritratto
di due fidanzati il destino tragico
della loro unione (lei diverrà la
vittima e lui il carnefice) mentre
quello russo «dipinge» il ritratto
del diavolo, apparso sotto le spo-
glie di uno strozzino, che condu-
ce a morte e perdizione chi l’ha
dipinto e quanti poi lo possede-
ranno.

Un tocco eterno?..............................................................
Un’effigie
per i posteri

Sempre secondo Hawthorne «È l’i-
dea della permanenza - o dell’im-
mortalità terrena - che dona un in-
teresse così misterioso ai nostri ri-
tratti». Però Hawthorne è un uomo
dell’Ottocento. Ma, un secolo do-
po, chi può più, sinceramente,
avere una visione così positiva del
passato e del futuro da illudersi di
consegnare alla sempiterna me-
moria dei posteri la propria effigie?

Tintoretto..............................................................
I difetti
dei capolavori

Per Reger, il protagonista del ro-
manzo di Thomas Bernard Antichi
maestri (1985; Adelphi 1992)
L’Uomo dalla barba bianca dipin-
to da Tintoretto è un ritratto al
quale dedicare buona parte del
proprio tempo. E così Reger si re-
ca ogni giorno, da 36 anni, nella
Sala Bordone del Kunsthistori-
sches Museum di Vienna per
contemplare quell’uomo di 400
anni fa. Ma perché Bernard spe-
disce Reger davanti a quel qua-
dro? Per decantarne la bella pittu-
ra? No. Reger, ossia Bernard, va al
Kunsthistorisches per cercare i di-
fetti dei capolavori. E per parlare,
tutto d’un fiato senza mai andare
a capo, delle figure di Heidegger,
di Stifter, dell’Austria, e di molto
altro ancora.

Lifting 1..............................................................
Le domande
di Reger

«Perché i pittori dipingono dal mo-
mento che c’è la natura?» si chiede
Reger nel romanzo di Thomas Ber-
nard. Questa domanda se la sono
posta gli artisti del XX secolo che
hanno deciso di superare il limite
che separa la finzione dalla realtà.
La francese Orlan, ad esempio, so-
no anni che si sottopone a inter-
venti di chirurgia plastica per far di-
ventare il suo corpo un’opera d’ar-
te. E ultimamente lavora alla tra-
sformazione del suo viso sul quale
sonos tate innestate due protube-
ranze all’altezza delle tempie. Si
tratta insomma di una sorta di au-
toritratto in cui viene annullata l’e-
timologia stessa della parola ritrat-
to (retrahere, comp. di re - «indie-
tro» e trahere «indietro»).

Lifting 2..............................................................
Il volto
di Dorian Gray

Dorian Gray, com’è noto, chiese,
ed ottenne, che gli anni non la-
sciassero segni sul suo bel volto
ma su quello del suo ritratto ese-
guito dall’amico Basilio Hallward.
Oscar Wilde inventò così una sorta
di lifting preventivo. Isabella d’Este,
invece chiese a Tiziano Vecellio di
improvvisarsi chirurgo estetico. E si
fece ritrarre nel 1534 non come
una sessantenne, quale era, ma
come una bella e fiorentegiovane.
Tiziano in questo era un vero ma-
go. Carlo V decretò addirittura che
solo lui, in tutto l’impero, potesse
fargli il ritratto. Infatti solo Tiziano
sapeva dipingere l’esasperato pro-
tagonismo del suo viso. E lo faceva
con garbo: non rifaceva completa-
mente l’imperial mascella, ma
l’aggiustava rendendola ragione-
volmente sporgente.

— Il genere del ritratto sta viven-
do, ormai da qualche anno, una feli-
ce stagione di studi e di mostre. Que-
sto successo dipende forse dal fatto
che è sempre di più sentita l’esigen-
za di una storia dell’arte che parli di
persone, di volti e delle loro vicende,
piuttosto che solo degli artisti e delle
loro forme. A differenza di un’icona
mariana o di una natura morta, di un
quadro astratto o di una divinità
apollinea, il ritratto ha infatti il potere
di evocare, nelle pieghe della pelle,
nell’intensità dello sguardo, un atti-
mo di vita vissuta che non c’è più. E
tanto più è mimetica l’arte, come
quella dei pittori fiamminghi, tanto
più il viaggio nel tempo fila spedito.

Ad esempio, sono usciti recente-
mente in Italia una serie di libri che
affronta questo argomento sotto vari
punti di vista. Si va, solo per fare
qualche esempio, dal ritratto come
memoria e come forma di promo-
zione dell’effigiato - Franco Cosimo
Panini Editore ha pubblicato lo stu-
dio di Carlo Ginzburg sul «Ritratto del
buffone Gonella» di Jean Fouquet e
quello di Francesco Mozzetti sul «Ri-
tratto di Pietro Aretino» dipinto da Ti-
ziano (62 pagine ciascuno, lire
18.000) - alla dimensione privata
della vita dell’artista nel libro di Ma-
ria Grazia Messina «Mario Sironi. Ri-
tratti di famiglia» (Bollati Boringhieri,
59pp., 100 illustrazioni, lire 65.000).

Rinascimento e fiamminghi

Una sorta di storia del ritratto, dal
Quattro al Novecento, propone inve-
ce la casa editrice Giunti col volume
«Il ritratto. Gli artisti, i modelli, la me-
moria» (336 pagine, 386 tavole a co-
lori; 220.000 lire) che raccoglie saggi
di diversi autori: i ritratti a Firenze dal
Rinascimento alla Maniera (saggi di
Gloria Fossi e Antonio Natali), quelli
dei maestri fiamminghi e olandesi
dal XV al XVII secolo (tre studi di
Diane e Didier Bodart); i protagoni-
sti dei ritratti del Greco, «raccontati»
da Lionello Puppi e, tra gli altri, lo
scritto di Michele Dantini sul ritratto
tra Ottocento e Novecento, «da Pi-
casso a Ingres». A Parigi, inoltre, sino
al 20 gennaio, si può vederealGrand
Palais la grande mostra sulla produ-
zione ritrattistica di Picasso. E a Ve-
nezia è aperta sino al 31 marzo la
mostra «Pablo Picasso. L’atelier» nel
catalogo della quale due saggi (di
Fred Licht e Dore Ashton) ripercor-
rono il tema dell’artista che si rap-
presenta, o autoritrae, nel suo stu-
dio.

Il Novecento, qui rappresentato

da uno dei suoi massimi protagoni-
sti, è del resto il secolo che vede un
cambiamento sostanziale nella pro-
duzione ritrattistica. È avvenuto in-
fatti, rispetto ai secoli precedenti,
uno spostamento di richiesta da par-
te della figura del committente che si
rivolge soprattutto al fotografo per
vedere eternata la propria immagi-
ne. Il nostro, del resto, è il secolo in
cui l’artista, volente o nolente, si è
concentrato sul suo lavoro, e su se
stesso, per dare autonomia all’arte.
Venuto spesso a mancare il referen-
te esterno, colui che chiede e paga
per avere un quadro che lo riprodu-
ca, il ritratto del XX secolo è diventa-
to per pittori e scultori una delle tan-
te occasioni per dare forma alla pro-
pria ricerca. Cercando nell’atelier il
pretesto per un discorso di luci, for-
me e colori, l’artista del Novecento
ha trovato una natura morta, una
modella, la faccia di un amico. Op-
pure il viso dell’artista stesso, riflesso
nello specchio. E infatti l’autoritratto
- genere piuttosto raro nell’arte del
passato, quando l’artista era impe-
gnato molto nella sua professione
ed aveva poco tempo da dedicare
alla propria persona - ha goduto per
buona parte del Novecento di una
grande fortuna. Scavando nella pro-
fondità del proprio viso, che lo spec-
chio restituiva invertito, molti artisti
hanno infatti cercato le ragioni della
propria identità.

Nel nostro tempo il ritratto ha piut-
tosto funzionato, e tuttora funziona,
come testimonianza di stima e di af-
fetto, oppure come omaggio, spesso
interessato, verso il protagonista del
quadro che sta dall’altra parte, e su-
bito dopo dentro, la tela. Picasso, ad
esempio, nel 1910 realizzò il «Ritratto
di Kahnweiler» (Art Institute, Chica-
go) inserendo all’interno della sua
scomposizione cubista l’immagine
del suo mercante. Anche Julian
Schnabel nel «Ritratto di Gian Enzo»
dell’88, esposto sino al 30 gennaio
nell’antologica del pittore statuni-
tense presso la Galleria Comunale di
Bologna, ha raffigurato il gallerista

Gian Enzo Sperone.
Qui la scomposizione
non è data dalla pittura
ma dal supporto che,
come spesso accade
nell’opera di Schnabel,
è fatto da uno strato di
piatti e ceramiche fran-
tumati. In questo caso il
fondo di cocci aumen-
ta l’idea di reperto ar-
cheologico dell’imma-
gine, alla realizzazione
della quale ha contri-
buito la suggestionedei
celebri ritratti romani
del Fayyum. Questi
piatti rotti contribuisco-
no però anche a frantu-
mare l’idea del ritratto
come eterna memoria
dell’effigiato (che inol-
tre, tra non troppi anni,
potrebbe avere dei pro-
blemi riguardo alla te-
nuta della pittura ad
olio stesa su un suppor-
tononpreparato).

Un omaggio corale a
critici, artisti e amici,
ma anche, in qualche
modo, alla ritrattistica
romana, è quello dello
scultore Luigi Mainolfi
che, nella sua ampia
personale napoletana
al Museo Civico di Ca-
stelnuovo (aperta sino
al 18 gennaio), presen-
ta un grande ritratto
multiplo fatto da tante
teste in terracotta af-

fiancate. Di qualunque periodo esso
sia, il ritratto nasce sempre dalla dia-
lettica tra chi guarda e chi è guarda-
to. Se è vero, infatti, che è colui che
ritrae a determinare la riuscita dell’o-
pera grazie alle sue capacità di resa
plastica e (indispensabile) di lettura
psicologica della persona che ha di
fronte, è anche vero che questa, con
il suo particolare viso, con la sua sto-
ria e con la sua capacità di aprirsi
agli occhi dell’artista, contribuirà al
successo del quadro di sua, futura,
proprietà.

Insomma il ritratto, come l’amore,
si fa sempre in due. Soltanto che la
sua riuscita è sempredeterminatada
chi accoglie l’immagine, per ripro-
durla. E una conferma di questo si
può avere, tra l’altro, visitando la bel-
la mostra di vedute romane di Fran-
çois-Marius Granet (1775-1849)
aperta, sino al 12 gennaio, all’Acca-
demia Americana di Roma. Accanto

ai paesaggi sono esposti un “Autori-
tratto” del pittore francese e, dall’al-
tra parte della sala, in un impietoso
faccia a faccia, lo straordinario “Ri-
tratto” (Aix-en Provence, Museé
Granet) che di lui eseguì quel genio
della ritrattistica che fu Jean-Augu-
ste-Dominique Ingres. Il termine ri-
tratto, inoltre, non riesce a contenere
le molteplici tipologie e significati di
questo genere. La struttura del qua-
dro cambia notevolmente a secon-
da della funzione, ma anche della
qualificadell’effigiato.

Gente comune e imperatori

C’è una bella differenza se la per-
sona ritratta appartiene al ceto mer-
cantile di una città italiana del Quat-
tro-Cinquecento - ad esempio i qua-
dri di Lorenzo Lotto, così attento a
interpretare in chiave simbolica il
vissuto della persona, come scrive in
questa pagina Augusto Gentili - op-
pure se è un papa, un imperatore o
qualcuno della loro cerchia, perché
in questo caso il ritratto (detto «di
Stato») sarà a figura intera, con tutta
l’imponenza del suo rango. Il ritratto
può celebrare anche qualcosa di
molto intimo, ma al tempo stesso di
ufficiale, come il matrimonio dei
”Coniugi Arnolfini” raffigurati nel
1434 a Bruges da Jean Van Eyk, che
si autoritrasse nello specchio posto
alle spalle dei due sposi. Oppure
può dover sottolineare la qualifica
professionale del richiedente, come
accade al giovane Rembrandt che
nel 1632 dipinse ad Amsterdam il ri-
tratto, a più persone, con la «Lezione
d’anatomiadeldottorTulp».

In realtà di ritratti nascosti è piena
l’arte. Anche i modelli usati per le
pale d’altare o per le battaglie sono
persone ritratte, soltanto che la loro
immagine, e la loro privata vicenda,
non diventa protagonista dell’opera.
Come in teatro queste “comparse”
furono chiamate ad indossare gli
abiti da protagonisti, pur dovendo ri-
manere nell’ombra. In alcuni casi,
tuttavia, il travestimento aveva una
funzione precisa da parte del com-
mittente che, indossando gli abiti del
santo, voleva partecipare a pieno ti-
tolo alla sacra rappresentazione. È
quanto accadde, come ha scritto
Andrea de Marchi, a papa Niccolò V
che si fece probabilmente ritrarre, e
splendidamente, da Beato Angelico
vestendo i panni di S. Nicola nel «Po-
littico di S. Domenico», opera espo-
sta nella mostra su “Benedetto Bonfi-
gli” allestita adesso presso la Galleria
Nazionale di Perugia.

Persone, volti, un attimo di vita vissuta: ritratti e autoritratti
stanno vivendo una nuova primavera. Mostre e libri ripro-
pongono il pittore intento a ritrarre gente comune, papi o
imperatori o ripercorrono il tema dell’artista che si autori-
trae nel suo studio. E nel XX secolo il ritratto diventa per pit-
tori e scultori una delle tante occasioni per dare forma alla
propria ricerca. Tra le occasioni da non mancare le mostre
a Parigi e Venezia su Picasso.

CARLO ALBERTO BUCCI

Dagli Usa a Bergamo
per ammirare Lotto
il «maestro dei volti»
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tenario da celebrare , il 1997 sarà un
anno importante per Lorenzo Lotto.
Al pittore veneziano (1480-1556)
sarà infatti dedicata una grande mo-
stra che si terrà in autunno alla Na-
tional Gallery di Washington per
giungere poi, nella primavera del
’98, a Bergamo. Una parte consisten-
te della mostra sarà dedicata agli
straordinari ritratti di questo pittore
dall’esistenza vagabonda, di tempe-
ramento difficile, di fortune in vita
quantomeno alterne, ma recuperato
ad alta e meritatissima considerazio-
ne da noi “moderni”, forse perché
nelle sue inquietudini abbiamo
proiettato lenostre.

Diversamente dal tradizionale ri-
tratto quattro/cinquecentesco - do-
ve definiscono il mestiere o il ruolo
del personaggio - qui simboli, attri-
buti, oggetti e ambienti costituisco-
no un corredo di dati caratterizzanti,
particolarissimi perché ricavati da
una sintesi figurativa di momenti
reali del vissuto, che ovviamente va-
riano da persona a persona: matri-
moni e nascite, malattie e lutti, effi-
cienza e onestà dell’amministrazio-
ne, benessere e organizzazione del-
la casa, impegno nelmestiereenella
politica, consolidamento delledevo-
zioni prescritte, insomma i valori
economici, morali, religiosi dell’isti-
tuto famigliare. Ma vediamone qual-
cuno di questi ritratti. Bergamo,
1520-1525 : «Lucina Brembati» (Ac-

cademia Carrara, Bergamo) è una
signora non più giovanissima chia-
mata ad affrontare una difficile gravi-
danza: per questo si presenta con i
riferimenti simbolici alla dea di cui
porta il nome, quella Lucina che nel-
la mitologia classica è chiamata pro-
prio a protezione del parto e della
nascita. Due maturi coniugi, «Anto-
nio Agliardi e Apollonia Casotti» (Er-
mitage, San Pietroburgo), illustrano
col paesaggio tempestoso un diffici-
le momento domestico e lo supera-
no convocando per sé virtù e qualità
del cane fedele, del previdente
scoiattolo, del ricco, elegante, onori-
fico tappeto. Più tardi - lasciando
Bergamo per Venezia e Treviso - ec-
co la storia del «Giovane con libro di
conti» (Accademia, Venezia), con-
dotto dalla delusione amorosa (se-
gnalata dalla lettera e dall’anello tra i
petali appassiti, dal freddo ramarro)
a lasciarsi letteralmente “dietro le
spalle” gli svaghi cortesi della musi-
ca e della caccia (il liuto e il corno)
e a cercare concreta distrazione non
certo nello studio ma piuttosto nella
mercanzia: dal momento che il suo
”libro” è qualificato dalla legatura
come un registro di partita doppia e
che la più ingombrante presenza
nella stanza è quella di una cassa
con le sue chiavi. Quella di «Andrea
Odoni» (Collezioni Reali d’Inghilter-
ra, Hampton Court), che, proprieta-
rio di una rinomata collezione di
”anticaglie”, ha le sue buone ragioni

per farsi ritrarre in mezzo a oggetti
che alla sua collezione non appar-
tengono ma che, in compenso, pun-
tano coerentemente sul significato
di fecondità, al femminile e al ma-
schile: sappiamo, peraltro, che non
ebbe mai quel figlio tanto desiderato
e invocato. E ancora quelle di «Mer-
curio Bua» (Galleria Borghese, Ro-
ma; attualmente esposto nella Qua-
dreria del San Michele), che si rac-
conta nello sguardo spossato più
che malinconico, nella mano pe-
sante sul teschietto tra fiori (di nuo-
vo) appassiti; e di un «Gentiluomo»
ancora innominato (Appartamenti
Doria, Roma), sorretto nel dolore
dall’equilibrato governo di sé che si
raggiunge attraverso Amore di sa-
pienza: storie di due vedovi, che so-
pra il proprio anello matrimoniale
portano al dito quello della moglie
scomparsa. I personaggi di Lorenzo
Lotto compongono una rara galleria
di affetti e dolori, illusioni e delusio-
ni, infiniti desideri: ritagliati per breve

tempo nello spazio e nella cultura
della città cinquecentesca prima
che i grandi stati europei ne distrug-
gano l’identità; rappresentati per
breve tempo nello spazio e nella cul-
tura del ritratto cittadino prima che il
ritratto ufficiale “di stato” imponga il
modello di uomini senza affetti e
senzaqualità.

Per conoscere le loro identità e le
loro storie, individuali e collettive, è
necessaria una casistica integrale, ri-
cavata dalla somma di tanti sondag-
gi su situazioni delimitate da ricom-
porre senza fretta entro una solida
griglia contestuale, mettendo final-
mente insieme gli elementi di signifi-
cato ricavabili da immagini trascura-
te, da inesplorati archivi cittadini,
dall’incredibilmente quasi inusato
«Libro di spese» del pittore: se voglia-
mo recuperare il ritratto non come
generico ricordo di una cultura in-
compresa, dissipata e inattuale, ma
come memoria consapevole di un
passatocheci appartiene.

«Ritrattodigiovane»
diLorenzoLotto,

sopra«Autoritratto
contavolozza»

diPicasso
einalto

«Autoritratto»
diVincentVanGogh
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Economia & Lavoro

I DIRITTI
NEGATI

L’Assembleadei
dipendenti (oltre
1200)dello
stabilimentodella
Texas Instrumentsdi
Avezzano, tenutasi
ierimattina, ha confermato lo
sciopero indettodai sindacati edalla
rappresentanza sindacaleunitaria
per l’8gennaioprossimocontro la

disdetta, da partedella
multinazionale
dell’elettronica,
dell’accordo integrativo
aziendale. I sindacati in
unanota ieri hanno

invitato i lavoratori adessere
presenti davanti ai cancelli
dell’aziendaprimadell’iniziodi turni
di lavoroper il giornodello sciopero.

Integrativo
Scioperi
alla Texas
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InAmerica
centraleoltre
il50%della
manodopera
nell’industriaè
rappresentatoda
donneconmeno
di21annidietà

Pillola «per legge»
alle baby-operaie
— Nell’ultimo anno ha avuto luo-
go negli Stati Uniti un approfondito
dibattito sulle condizioni di lavoro
nelle fabbriche che in America cen-
trale e nei Caraibi producono articoli
di abbigliamento per le grandi
aziende americane. La scorsa pri-
mavera uno dei maggiori produttori
del paese, la Gap, ha firmato un im-
pegno storico in virtù del quale ac-
cettava di imporre un livello minimo
di tutela dei lavoratori in una fabbri-
ca di El Salvador che lavora su com-
missione. Un personaggio pubblico
molto noto, Kathie Lee Gifford, è
scoppiata a piangere in televisione
dopo aver ammesso che la linea di
abbigliamento che porta il suo no-
me è prodotta in fabbriche all’estero
nelle quali non esiste alcuna forma
di tutela dei lavoratori. E al momento
è in corso una campagna contro la
Walt Disney Corporation accusata di
produrre pigiami per bambini in fab-
briche di Haiti nelle quali il salario è
tra i più bassi del mondo. Queste
campagne sono state organizzate
dal National Labor Committee Edu-
cation Fund in Support of Worker
and Hunan Rights in Central Ameri-
ca, comitato istitutito nei primi anni
’80 dai sindacati progressisti della
AFL-CIO.

La denuncia dei sindacati

Grazie ad oltre 10 anni di lavoro il
comitato ha svolto una approfondita
indagine sui rapporti economici re-
sponsabili delle avventure militari
contro le quali ci si voleva opporre.
Gran parte di questi rapporti si basa-
no sulla creazione di «zone di lavora-
zione per le esportazioni» (EPZ) in
paesi quali El Salvador, Honduras,
Repubblica dominicana e in altri
paesi dei Caraibi, dell’Ameirca cen-
trale e del Pacifico. Le EPZ sono in
sostanza grossi insediamenti indu-
striali costruiti dal nulla in aree rurali
o in piccole città. Con finanziamenti
USAID (Agenzia americana per lo
sviluppo internazionale) si costrui-
scono strade, fogne, edifici, mezzi di
trasporto e le infrastrutture essenziali
alla produzione. Poi le aziende ame-
ricane vengono incoraggiate o ad in-
vestire direttamente nella costruzio-
ne degli stabilimenti o a garantire la-
voro agli appaltatori che gestiscono
le fabbricheper loroconto.

L’anno passato due giovani don-
ne, 17 e 18 anni, hanno compiuto un
viaggio fermandosi in numerosissi-
me città degli Usa per raccontare le
loro esperienze di operaie nelle EPZ,
in alcune delle peggiori fabbriche
del mondo. Anche se ufficialmente
dipendenti di ditte appaltatrici que-
ste due operaie lavoravano per i gi-
ganti dell’indusrtria dell’abbiglia-
mento come Gap, Gitano (Fruit of
the Loom), JC Penney, Eddie Bauer
eManhattanShirts

La storia di Judith Viera di El Sal-
vador e di Claudia Molina dell’Hon-
duras, è la storia dell’altra faccia del-
l’economia globale e degli accordi
di libero scambio quali il GATT, il
NAFTA e la Caribbean Basin Initiati-
ve. La conclusione di accordi del ge-
nere e la creazione di un clima favo-
revole agli investimenti delle azien-
de americane nei paesi di tutto il
mondo, è da oltre un secolo la pietra
angolare della politica estera e com-
mercialedegli StatiUniti.

Per aiutare le imprese americane
ad abbassare il costo del lavoro l’U-
SAID ha svolto una indagine sull’uni-
ca manodopera che le aziende sono
disposte ad assumere: quella com-
posta da giovani donne. Per fare in
modo che le donne rimangano in
fabbrica negli anni più produttivi,
l’USAID insegna alle aziende in che
modo impedire alle operaie unagra-
vidanza. .

L’altra faccia del Nafta

Le grandi aziende di abbiglia-
mento interessate hanno tutte codici
di comportamento aziendali scritti
per distogliere l’attenzione dalla
realtà e per fornire una copertura
politica alle iniziative volte ad aggiu-
dicarsi fette sempre più consistenti

di sovvenzioni pubbliche. La Gap,
ad esempio, stampa il suo codice
con inchiostri a base di soia su carta
riciclata. C’è soltanto un problema:
per gli operai che producono le ma-
gliette in vendita nei negozi Gap
(come per tutti gli altri lavoratori del
Centro America), il codice non esi-
ste nemmeno. Ma dopo che Viera,
Molina e il National Labor Commit-
tee hanno mobilitato l’opinione
pubblica contro la Gap, l’azienda ha
finalmente sottoscritto un accordo
con il quale si impegna a consentire
ai gruppi salvadoregni che difendo-
no i diritti umani di controllare auto-
nomamente le condizioni delle fab-
briche che lavoranoper laGap.

Charles Kernaghan, direttore del
National Labor Committee, spiega
che nel Salvador il governo america-
no ha insistito affinchè fossero rea-
lizzare le EPZ nonostante l’opposi-
zione di personaggi di spicco della
destra militare. A titolo di incentivo,
accusa Kernaghan, il governo salva-
doregnohaottenuto ingenti prestiti.

E così dall’85 le importazioni
americane da El Salvador di capi di
abbigliamento tramite le aziende
americane del settore sono cresciute
da 10 milioni a quasi 398 milioni di
dollari. Nel medesimo arco di tempo
i salari salvadorgeni, depurati dell’in-
flazione, sono scesi da 382 a 180 co-
lonalmese.

«La giornata di lavoro aveva inizio
alle sette e durava fino alla nove del-
la sera, dal lunedì al giovedì», ricorda
Viera. «Il venerdì lavoravamo dalle 7
del mattino alle cinque del pomerig-
gio per poi riprendere alle sette della
sera a lavorare fino alle tre del matti-
no del sabato. Dormivamo stenden-
doci sul pavimento sporco della fab-
brica e ci svegliamo alle sette del

mattino per riprendere il lavoro fino
alle cinque del pomeriggio del saba-
to. Lavorando a questi ritmi riuscivo
a guadagnare al massimo 750 colon
ogni due settimane (circa 80 dolla-
ri)». La settimana di lavoro descritta
da Viera dura 80 ore. Il salario è
quindidi 54centesimi l’ora.

100 ore di lavoro a settimana

La descrizione di Molina della or-
ganizzazione dei turni nella sua fab-
brica non si discosta di molto. «Lavo-
riamo dalle dalle 7,30 alle 20,30 -
racconta Molina -. Talvolta lavoria-
mo fino alle 22,30, dal lunedì al ve-
nerdì. Il sabato lavoriamo fino alle
18,30 con un’ora di pausa per il
pranzo. Alle 18,30 abbiamo mezz’o-
ra di pausa per mangiare e poi ri-
prendiamo il lavoro dalle 19 fino a
mezzanotte. Un’altra mezz’ora di
pausa e poi andiamo avanti fino alle
6 del mattino della domenica. In
cambio di questi turni massacranti
guadagnavo circa 30 dollari la setti-
mana». Ma la settimana di lavoro di
Molinaèdi 88-98ore.

Sia la fabbrica Mandarin, dove la-
vorava Viera, che la fabbrica Orion,
dove lavorava Molina, erano feroce-
mente anti-sindacali. Viera fu licen-
ziata perchè aveva tentato di orga-
nizzare un movimento sindacale.
L’anno passato i lavoratori della
Mandarin crearono un sindacato
per tentare di indurre la dirigenza a
cambiare le pratiche più illegali e

per strappare miglioramenti salaria-
li. La fabbrica licenziò 350 lavoratori,
compresi donne in stato di gravidan-
za e rappresentanti sindacali. Ai pri-
mi di luglio i lavoratori organizzaro-
no uno sciopero per protestare con-
tro i licenziamenti. I dirigenti dell’a-
zienda chiamarono la polizia che fe-
ce sgombrare tutti dallo stabilimen-
to. Gli agenti di polizia rapirono il se-
gretario generale del sindacato mi-
nacciandolo e picchiandolo
brutalmente.

Stando a quanto riferisce Viera
«gli dissero di fare i nomi dei membri
del consiglio direttivo del sindacato,
in caso contrario avrebbero ucciso
la sua famiglia». Dopo la firma, avve-
nuta quest’anno, da parte della Gap
dell’accordo con il National Labor
Committee ai lavoratori della Man-
darin è stato permesso di rientrare in
fabbrica. Non diversamente da
quanto avvenuto nello stabilimento
della Mandarin, anche la Orion ha
fatto ricorso al terrore per troncare
sul nascere ogni tentativo dei lavora-
tori di battersi per migliorare la loro
condizione.

Ma ancor più sorprendentemente
simili sono i resoconti relativi alla no-
tevole preoccupazione delle azien-
de in merito alla vita sessuale delle
giovani operaie. In molte fabbriche
c’è un medico la cui principale fun-
zione consiste nel fare in modo che
le lavoratrici non si mettano in ma-
lattia o non debbano ricorrere a par-

ticolari cure mediche. In entrambe
le fabbriche vengono distribuiti con-
traccettivi. «Quando diciamo al me-
dico che ci sentiamo male, ci dà dei
contraccettivi», dice Viera. Una volta
un’operaia essendosi sentita male
dopo aver preso le pillole prescritte
dal medico della fabbrica si è recata
presso l’ambulatorio pubblico. «In
ambulatorio le hanno detto che era
incinta e che le pillole che le erano
state prescritte dovevano servire a
farla abortire».

«Niente sesso, si lavora»

La somministrazione di contrac-
cettivi è descritta in due studi realiz-
zati dalla Price Waterhouse, una del-
le principali ditte di revisione conta-
bile degli Stati Uniti, su incarico del
governo allo scopo di valutare i pro-
grammi dell’USAID e di individuare i
problemi che rallentavano la cresci-
ta nelle fabbriche situate nelle EPZ
dell’Honduras.

La PW individuò nella possibile
carenza di manodopera il principale
problema. Il rimedio? «Incrementare
la presenza in fabbrica di giovanissi-
meoperaie».

Va però detto che nelle fabbriche
tessili in Honduras le donne costitui-
scono già l’84% della manodopera.
In quasi tutti i paesi nei quali sono
sorte fabbriche che lavorano su
commissione delle industrie ameri-
cane di abbigliamento, si riscontra il
medesimo rapporto percentuale.

Oltre il 95% delle operaie che lavora-
no nelle fabbriche in Honduras han-
no meno di 30 anni e metà hanno
menodi 20anni.

Il rapporto sottolinea che il pro-
gramma messicano «ha consentito
di conseguire risultati straordinari sul
versante della produttività, di un mi-
nore turnover dei dipendenti, del-
l’abbassamento dei costi per la for-
mazione, della riduzione dell’assen-
teismo e dell’abbattimento dei costi
per la maternità e l’assistenza medi-
ca».

Al lavoro a 10 anni

La statistica più stupefacente èpe-
rò quella relativa all’età della mano-
dopera. A mano a mano che dimi-
nuisce il numero delle adolescenti
disponibili sul mercato del lavoro,
entrano in fabbrica bambine sem-
pre più piccole. Lo studio del 1993
spiega che la percentuale delle don-
ne al di sotto dei 21 anni è passata da
un terzo a metà della manodopera.
E una nota a piè di pagina aggiunge:
«l’età minima per lavorare in Hondu-
ras è di 15 anni, ma nell’economia
rurale è normale lavorare già a dieci
anni».

Da quando i repubblicani hanno
conquistato la maggioranza alla Ca-
mera hanno proposto sovvenzioni
pubbliche alla produzione all’estero
persino superiori a quelle previste
dagli attuali programmi dell’USAID.
All’inizio dell’anno il deputato Phil-
lip Crane ha presentato un disegno
di legge, il Caribbean Basin Trade
Security Act, che avrebbe garantito
alle aziende del settore dell’abbiglia-
mento una riduzione di 240 milioni
di dollari sulle tariffe doganali che
debbono pagare attualmente sui ca-
pi di abbigliamento prodotti all’este-
ro. Il disegno di legge chiede ai paesi
dei Caraibi e dell’America centrale
di accettare gli investimenti esteri e
di tutelare gli investitori, ma cancella
le disposizioni secondo cui quegli
stessi paesi debbono rispettare i di-
ritti fondamentali dei lavoratori.
«Mettere in rapporto le questioni am-
bientali e del lavoro con il commer-
cio - afferma Crane - è dal nostro
punto di vista inconcepibile». Tre
giorni prima che la sottocommissio-
ne per il Commercio della Camera,
presieduta da Crane, tenesse delle
pubbliche audizioni sul disegno di
legge, la Fruit of the Loom,chehase-
de a Chicago, ha versato un contri-
buto di 100.000 dollari al Comitato
nazionale repubblicano. La Gap ha
versato un contributo di 60.000 dol-
lari e la Warnaco di 65.000. Alla fine,
malgrado l’appoggio delle grosse in-
dustrie, il disegno di legge non è pas-
sato. Non v’è dubbio tuttavia che
con un Congresso a maggioranza re-
pubblicana verranno presentati ana-
loghi disegni di legge nella prossima
sessione.

Traduzione
di Carlo Antonio Biscotto

Fabbriche-scandalo in Sud America
Diritti negati, inesistenti, violenze e sopprusi nelle fabbriche
del Centro America finanziate con i fondi per lo sviluppo
dell’amministrazione americana. Bambine, anche di 10
anni, al lavoro per 80-100 ore la settimana. Pagate malissi-
mo: appena mezzo dollaro l’ora. Banditi sesso e figli, per
produrre di più. Anzi: è obbligatorio usare la pillola con-
traccettiva. La denuncia delle giovani Judith e Claudia, le
polemiche negli Usa, le manovre delle lobby industriali.

DAVID BACON

IL CASO. Scioperi e incidenti nella Repubblica del Sud

Licenziamenti liberi,
duri scontri in Corea

07ECO02AF02
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— SEUL. Precipita la situazione
nella Corea del Sud, dove da giorni
centinaia di migliaia di lavoratori
manifestano contro una recente leg-
ge che facilita i licenziamenti. Ieri-
mattina la polizia ha caricato con la-
crimogeni i manifestanti che chiede-
vano le dimissioni del presidente
Kim Young-Sam, nel tentativo di di-
sperderli. I lavoratori, soprattutto
metalmeccanici dell’industria auto-
mobilistica e operai dei cantieri na-
vali, cui si sono affiancati impiegati
di diverse istituzioni statali e banche,
hanno ignorato l’ordine delle autori-
tà che imponeva di camminare solo
sui marciapiedi bloccando comple-
tamente il traffico del centro.

Manifestazioni di protesta, che
continueranno anche oggi, si sono
svolte anche nelle maggiori città in-
dustriali del paese. Le confederazio-
ni sindacali sembrano non lasciarsi
intimidire dall’iniziativa del procura-
tore generale dello Stato che ha con-
vocato stamane 20 leader di altret-
tanti sindacati di categoria per inter-
rogarli sull’organizzazione degli
scioperi svoltisi fra Natale e Capo-
danno. Il leader della seconda fede-
razione sindacale del paese, Kwon
Yong-Kil, che come altri suoi colle-

ghi è stato convocato per questa
mattina negli uffici della Procura, ha
dichiarato che non si presenterà da-
vanti ai giudici per essere interroga-
to. «Gli scioperi aumenteranno se
verranno arrestati i dirigenti sindaca-
li», ha sottolineato il leader della
Confederazione coreana dei sinda-

cati (Kctu), l’organizzazione che ha
promosso gli scioperi dei giorni scor-
si che conta circa 300mila aderenti.
Aspra la reazione degli industriali,
forti dell’appoggio governativo: «De-
nunceremo tutti coloro che hanno
commesso illegalità nei luoghi di
produzione», ha detto Byun Hae

Ryong, segretario della Federazione
degli imprenditori sudcoreani.

Byun ha precisato che gli scioperi
fra il 26 dicembre e il 3 gennaio sono
costati agli imprenditori 403 milioni
di dollari inmancataproduzione.

Intanto, anche la maggiore fede-
razione sindacale coreana, la FTKU,
che conta 1,2 milioni di aderenti, ha
indetto uno sciopero per l’11 gen-
naio.

La nuova legge, che secondo il

governo mira ad aumentare la com-
petitività industriale e la sicurezza
del lavoro, viene invece considerata
dai sindacati un «passo indietro ver-
so la schiavitù» perchè facilita i licen-
ziamenti, aumenta l’orario di lavoro,
prevede il rimpiazzo degli sciope-
ranti con esterni e limita le libertà
sindacali. I sindacati contestano al
partito di governo di averla approva-
ta all’alba del 26 dicembre in modo
semiclandestino.

07ECO02AF03
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Due momenti della manifestazione a Seul contro la nuova legge sul lavoro
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nel Mondo

— NEW YORK. Davanti all’edificio
che ospita la Corte Suprema lapoli-
zia di Washington sta già preparan-
do le transenne. Domani, quando i
nove giudici si riuniranno per deci-
dere sulla legittimità del suicidio as-
sistito, migliaia di persone aspette-
ranno per strada la fine della sedu-
ta anche se la decisione potrebbe
non arrivare domani. I contrari e i
favorevoli sono armati di cartelli e
striscioni che dicono: «non siamo
ancora morti»; «dove finisce la liber-
tà di decidere il proprio destino?». È
dagli anni ‘70 che l’America si è di-
visa su questo argomento: unmedi-
co può aiutare un malato terminale
a porre fine alla propria vita e alle
proprie sofferenze? Il suicidio assi-
stito è un gesto pietoso o un omici-
dio?

Vent’anni fa

In più di vent’anni il dibattito ha
spostato i suoi confini: il problema
non è più il malato ma il medico.
Vent’anni fa la Corte Suprema sta-
bilì che i parenti di Nancy Cruzan,
in coma vegetativo in seguito ad un
incidente automobilistico, avevano
il diritto di chiedere ai medici di
staccare la spina del complessoap-
parecchio che la teneva in vita. Ora
devono decidere se un medicoha il
diritto di somministrare al malato
una sostanza letale. La maggioran-
za degli stati americani ha posto
fuorilegge il suicidio assistito ma i
suoi sostenitori chiedono che ai
malati venga riconosciuto lo stesso
diritto costituzionale. Perché c’è
una differenza, dicono, negli stadi
terminali di diverse malattie, che
crea una disparità di fronte alla leg-
ge. Una disparità inaccettabile. Se il
malato per sopravvivere ha biso-
gno di un supporto tecnico può
chiedere che gli venga sospeso. E i
medici che accolgono la richiesta
non sono punibili per legge. Ma chi
ugualmente aspetta una morte cer-
ta tra mille sofferenze non ha il dirit-
to di chiedere uno «sconto» sulla
pena di vivere se la sua sopravvi-
venza non dipende da unamacchi-
na. In particolare la Corte Suprema
prenderà in esame due sentenze
emesse dalle corti d’appello dello
stato di New York e Washington
contro le quali si sono appellati i
parenti diduemalati terminali.

Kevorkian

Il medico che è diventato un sim-
bolo del diritto al suicidio assistito,
Jack Kevorkian, ha detto che non
andrà a Washington domani. «Non
riconosco ai giudici della Corte Su-
prema il diritto di decidere. La scel-
ta di morire è dell’individuo e non
appartiene ai tribunali. Appartiene
agli ospedali, ai pazienti e ai loro
cari. Il medico fornisce solo un ser-
vizio e un cardiochirurgo, per fare
un trapianto di cuore non deve
chiedere il permesso alla Corte Su-
prema». Ma nella comunità medica
non tutti condividono il suo radica-
lismo. La rivista medica «New En-
gland Journal of medicine» ha pub-
blicato nei suoi ultimi numeri una
serie di interventi che riflettono se-
rie preoccupazioni sulle conse-
guenze della legalizzazione del sui-
cidio assistito. Come quello di Ka-
thleen Foley del Memorial Sloan -
Kettering cancer center di New
York. «Se venisse legalizzato il suici-
dio assistito potrebbe semplice-
mente sostituire gli interventi tera-
peutici, psicologici e sociali che
cercano di rendere accettabile ai
malati terminali ciò che gli resta da
vivere. Non sono solo religiose le
motivazioni di chi è contrario e c’è
un aspetto che viene sottovalutato:

la richiesta del paziente viene avan-
zata in un momento di disperazio-
ne che potrebbe essere superato
con un adeguato supporto. Ma i
fautori del suicidio assistito, soprat-
tutto i medici spinti dalla necessità
di imporre ideologicamente le pro-
prie ragioni, diventano impazienti e
superficiali. Paradossalmente il di-
ritto del malato che è il centro del-
l’intera questione, viene margina-
lizzato».

L’individuo

Gli argomenti legali contrari e fa-
vorevoli sono già stati forniti ai giu-
dici. Contro il bando del suicidio
assistito ha scritto il penalista di
Harvard Lawrence Tribe che rap-
presenta i medici ed un paziente.
«Molti di noi - scrive Tribe - non sce-
glierebbero mai di affrettare la fine
anche se gravemente malati e sof-
ferenti. Cionondimeno negli Stati

Uniti la decisione di affrontare una
morte carica di sofferenza deve es-
sere lasciata all’individuo». A difesa
del bando il procuratore generale
di New York Dennis Vacco usa ar-
gomenti fondamentalmente reli-
giosi e scrive che lo stato non può
giudicare il valore della vita in base
alla sua «qualità». Difficile fare pre-
visioni su cosadeciderà laCorte Su-
prema. Uno dei giudici, il conserva-
tore Antonin Scalia ha espresso
pubblicamente la sua opposizione
a legalizzare la «dolce morte». Lo
scorso autunno ha dichiarato in un
meeting che spetta a dio e a nessun
altro decidere la morte di un indivi-
duo. Altri, come il giudice capoWil-
liam Rehnquist, sono più aperti e
sensibili alla questione delle libertà
personali definite dal quattordicesi-
mo emendamento costituzionale,
lo stessochehaassicuratoalledon-
ne il dirittoadabortirenel 1976.

07EST02AF01
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Il premier
iraniano
a Roma
Si intensifica la cooperazione eco-
nomica bilaterale tra Italia e Iran e
proseguono i contatti politici, an-
che se quello con il governo di Te-
heran - secondo le parole del mini-
stro degli Esteri Lamberto Dini - ri-
mane «indubbiamente un dialogo
difficile e complesso».In questo
scenario deve essere inquadrata la
visita a Roma del ministro degli
Esteri iraniano Ali Akbar Velayati
che tra oggi e domani incontrerà
sia Dini che il presidente del Consi-
glio Romano Prodi. Mentre l’ammi-
nistrazione Clinton mantiene la
propria linea di decisa chiusura
nei confronti di Teheran, l’Unione
europea, ed in particolare Francia
ed Italia, resistono alle pressioni di
Washington per un isolamento ira-
niano ed anzi sviluppano in senso
positivo la strada del «dialogo criti-
co» avviata nel 1992 dai Quindici.
Una scelta contestata anche dal
«Consiglio Nazionale della resi-
stenza iraniana» che ha chiesto al
governo italiano di non incontrare
Velayati. La visita concretizza l’in-
vito di Dini a visitare l’Italia formu-
lato a Velayati durante un incontro
avuto a settembre a New York a
margine dell’Assemblea generale
dell’Onu. Un invito ribadito anche
dal sottosegretario agli Esteri Patri-
zia Toia durante una sua visita in
ottobre a Teheran. Ma soprattutto
crescono le relazioni economiche;
come hanno confermato fonti ira-
niane, a Roma si parlerà molto di
affari.

..............................................................

Irlanda
Gettano le reti
pescano whiskey
Per alcuni di loro dev’essere stato
come un sogno che si avvera
quando, ritirando le reti gettate per
la pesca quotidiana, i marinai di
un peschereccio irlandese hanno
trovato casse di vino e whiskey. È
stato «una specie di regalo di Nata-
le» ha commentato ai microfoni di
una radio locale il marinaio Arnold
Smith del peschereccio Christian
Borum raccontando la vicenda
dell‘ insolita pesca avvenuta lo
scorso 15 dicembre. Il pescherec-
cio dava la caccia a un banco di
merluzzi, ha spiegato Smith, quan-
do tirando le reti «abbiamo trovato
bottiglie e bottiglie, casse di vino e
whiskey». Solo in seguito i marinai
hanno ricordato che nella zona, al
largo delle coste orientali dell’Ir-
landa del Nord, nell’estate del
1995 un cargo aveva perso in mare
un container con 120.000 bottiglie
di alcolici.

..............................................................

Svelata
omosessualità
deputato inglese
Un agente pubblicitario molto fa-
moso in Gran Bretagna, Max Clif-
ford, ha rivelato di essere dietro al-
le rivelazioni sulla presunta omo-
sessualità di un deputato conser-
vatore, Jerry Hayes, proprio nel
giorno del lancio dei primi manife-
sti elettorali dei conservatori. «È
una vendetta personale contro i
conservatori per quello che hanno
fatto al sistema sanitario naziona-
le» ha dichiarato Clifford, promet-
tendo allo stesso tempo altre due o
tre storie scandalistiche entro mag-
gio.

IldottorJackKevorkianduranteunaconferenzanel1994 Devera/Ap

L’America e la morte dolce
La Corte suprema decide sul «suicidio assistito»
La Corte suprema degli Stati Uniti esaminerà domani la
controversa questione del suicidio assistito. Sulla base dei
ricorsi presentati da medici e pazienti contro le sentenze
delle Corti d’appello di New York e dello Stato di Washin-
gton, che bandiscono come illegale l’intervento del medi-
co per affrettare la fine di un malato terminale, i nove giudi-
ci sono chiamati a decidere su di una questione che divide
profondamente l’America laica da quella religiosa.

NANNI RICCOBONO

Secondo caso d’eutanasia
L’Australia si spacca
— SYDNEY. «Pace, finalmente», sono sta-
te le ultime parole di Janet Mills, di 52 an-
ni, che giovedì scorso è stata la seconda
persona a far uso della leggedel Territorio
del Nord, in Australia, che per prima al
mondo prevede il suicidio assistito per i
malati terminali. Lo hanno riferito gli atti-
visti della Coalizione nazionale per l‘ eu-
tanasia volontaria, che ieri sera hanno da-
to notizia della morte tramite il loro nuovo
sito in Internet, «Deliverance». La donna,
che soffriva di una rara forma di cancro
detto micosi fungoide, che corrode la pel-
le, è morta usando una macchina inven-
tata dal suo medico e attivista pro eutana-
sia Philip Nitschke, un congegno collega-
to a un computer azionato dal paziente
che inietta in vena barbiturici e poi un ri-
lassante muscolare. Aveva al fianco il ma-
rito, il figlio e il dottor Nitschke, lo stesso
che lo scorso settembre ha aiutato a mori-
re Rob Dent di 66 anni, malato di cancro
alla prostata. Sin dall’entrata in vigore del-
la legge lo scorso luglio, una coalizione di
leader religiosi e organizzazioni laiche
hanno avviato una battaglia legale per ot-
tenerne l’abrogazione. Un disegno di leg-
ge in discussione al parlamento naziona-
le, su cui viene applicato il «voto di co-
scienza» fuori degli schieramenti politici,

mira ad abrogare la legge del Territorio ri-
correndo ai poteri federali. Ha già avuto
l’approvazione della Camera, ma si pre-
vede incontrerà opposizione al Sena-
to.«Spero che chiunque altro desideri ri-
correre a questa legge non debba com-
battere una battaglia così lunga e doloro-
sa per trovare i medici che li aiutino. Èsta-
to molto difficile per me e la mia famiglia»,
ha dichiarato la donna in una lettera scrit-
ta prima di togliersi la vita, riferendosi al
requisito di legge secondo cui la richiesta
di eutanasia deve essere avallata da tre fir-
me: il medico curante, uno psichiatra e
uno specialista della malattia in questio-
ne, che eserciti nel poco popolatoTerrito-
rio del Nord. «Credo che l’eutanasia sia la
cosamiglioreper lepersonemalate senza
possibilità dimigliorare. Èun’ideameravi-
gliosa e impedisce che le persone soffra-
no senza necessità», aggiunge la lettera.
Secondo il deputato conservatore Kevin
Andrews, promotore del disegno di legge
per abrogare la legge del Territorio, «que-
sta seconda morte per eutanasia dovrà ri-
portare alla realtà tutti i parlamentari che
presto dovranno votare... Al di là delle af-
fermazioni superficiali sull’eutanasia è
necessario guardare alle conseguenze, se
diventano legali le iniezioni letali».

Newt
Gingrich

Longstreah/Ap

IL CASO Oggi i repubblicani lo rieleggeranno speaker ma è uno sconfitto

L’inesorabile declino di Gingrich

07EST02AF03

Salvo clamorose sorprese e nonostante i suoi «guai etici»,
Newt Gingrich verrà oggi confermato Speaker della House
of Representatives. E sarà la prima volta che, negli ultimi 68
anni, un repubblicano conosce l’onore della rielezione. Ma
il Gingrich che torna ad occupare il più alto scranno del
Congresso non è, in effetti, che la pallida ombra dell’ar-
rembante leader che, due anni fa, avviò la «rivoluzione re-
pubblicana».

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. S’intitola «Scene da
una rivoluzione». Ed accumulato nei
più polverosi anfratti delle sezioni
«bargains» (offerte a prezzo sconta-
to) delle grandi librerie, sembra la
metafora in carta patinata della ca-
ducità d’ogni umana gloria. Soltanto
un anno fa, posto in vendita al non
modico prezzo di dollari 39,99, quel
pretenzioso e ponderoso volume of-
friva le immagini di qualcosa che,
nelle dichiarate intenzioni degli au-
tori, voleva essere la radiosa (ed as-
sai personalizzata) alba di un’epoca

nuova. Newt Gingrich che, di Fronte
a Capitol Hill, presenta al mondo il
«Contratto con l’America». Newt che,
in maniche di camicia, dirige una
riunione di parlamentari repubblica-
ni. Newt che, con implacabile e mi-
naccioso simbolismo, solleva nell’a-
ria il martello di legno con cui va diri-
gendo una seduta della House of Re-
presentatives. Newt assorto in pro-
fondi pensieri. Newt che sorride.
Newt che concede udienza con la
solennità d’un pontefice. Newt che
conciona. Newt che, in una grandio-

sa solitudine, cammina lungo i corri-
doi deserti del Congresso...Oggi,
quello stesso libro, lo si può acqui-
stare per meno di due dollari. E le
sue fotografie - sebbene, com’è ov-
vio, ancora perfettamente conserva-
te - non sembrano che l’ingiallito ri-
cordo d’una moda lontana e, alla di-
stanza,pateticamente ridicola...

Assicurano all’unisono i politolo-
ghi che quest’oggi, nonostante una
tormentata vigilia, Newt Gingrich
verrà rieletto nella carica di Speaker
della Camera dei Rappresentanti, la
terza in ordine d’importanza nella
gerarchia del potere politico ameri-
cano. E gli annali puntualmente
rammentano come, negli ultimi 68
anni, mai un tale onore fosse toccato
ad un rappresentante repubblicano.
Ma l’uomo che s’appresta a raggiun-
ge questa meta non è, in effetti, che
l’ombra pallida e ferita di se stesso,
una sorta di «realtà residuale» so-
pravvissuta, più per curiose circo-
stanze che per intrinseca vitalità, alla
propria morte politica. Colpa, in par-
te, dei «guai etici» che - appendici di

vecchie ed irrisolte vicende di finan-
ziamenti pubblici - hanno avvelena-
to le ultime settimane dell’attuale (e
futuro) Speaker. Colpa, soprattutto,
del sostanziale fallimento della sua
«rivoluzione». O meglio: della caduta
dei più millantati e temuti simulacri
di quella che Gingrich così aveva so-
lennementebattezzato.

I fatti sono noti. Newt Gingrich è
accusato d’una mancanza a conti
fatti assai lieve e controversa: l’aver
usato un modesto stanziamento
pubblico - «i soldi del contribuente»,
come vuole il capo d’imputazione -
per finanziare un corso universitario
che, da lui tenuto, in effetti si confi-
gurava come una vera e propria atti-
vità di propaganda politica. E, più
ancora, d’aver presentato in propo-
sito, alla Commissione Etica della
Camera, dichiarazioni risultate «non
vere». Tutti «reati» di non eccelso mo-
mento che, in una lettera di «autocri-
tica» inviata giorni faalla Commissio-
ne, Gingrich non ha esitato ad attri-
buire ad un duplice e contrapposto
errore da lui innocentemente com-

messo: non aver fatto adeguato ri-
corso all’esperienza dei suoi avvoca-
ti, prima, e, poi, essersi di loro troppo
ciecamente fidato. Ovvero: non aver
consultato i suoi legali mentre alle-
stiva (e finanziava) il corso incrimi-
nato; ed aver quindi sventatamente
firmato l’inaccurato documento
che, a suo nome, quegli stessi legali
hanno in seguito spedito ai membri

dell’«EthicsCommittee».
Pochi ovviamente gli hanno cre-

duto. Felice di poter mettere in sordi-
na le contemporanee (e ben più
ponderose) magagne dei «finanzia-
menti asiatici», la minoranza demo-
cratica - sospinta dal suo leader Da-
vid Bonior - ha in questi giorni rimar-
cato come dieci anni orsono, sulla
base di accuse altrettanto «banali», lo

stesso Gingrich avesse condotto la
feroce campagna che portò alla ca-
duta dell’allora Speaker democrati-
co della Camera, Jim Wright. Ed an-
che 18 repubblicani hanno, negli ul-
timi giorni, sollevato qualche timida
«perplessità» sull’opportunità di rie-
leggere Gingrich prima che la Com-
missione emetta il suo verdetto (pre-
visto per l’ultima settimana di gen-
naio).

Ma «essere creduti» non è mai no-
toriamente stato, nel rapporto tra eti-
ca e politica, un fattore decisivo. E
Gingrich oggi rischia al massimouna
reprimenda della Commissione Eti-
ca.La calamità che davvero affligge
Gingrich in questo suo giorno di
«trionfo» è, evidentemente, qualcosa
di ben più intimo e vischioso d’una
marachella etica o d’un attacco de-
mocratico. Oggi Gingrich verrà rie-
letto. Ma gli equilibri del potere con-
gressuale già si sono spostati, nel
confronto con la presidenza, a favo-
re del Senato, dove Trent Lott ha di
fatto assunto la testa delle truppe re-
pubblicaneaCapitolHill.
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in Italia

Tre milioni sulle strade. Chiusa statale del Brennero

Un controesodo
in tono minore
Ritardi dei voli a Fiumicino

07INT02AF01

Milano

Senza casa
muore
per il freddo

ROSANNA CAPRILLI— MILANO. Il freddo continua a
mietere vittime. A Milano, dopo la
morte di una ragazza tedesca, ano-
ressica, sieropositiva, deceduta ve-
nerdì sera in una canadese pianta-
ta sotto un albero al parco Sempio-
ne, un altro senzatetto, di cui non si
conosce il nome, è morto in un
ospedale alle porte della città. «As-
somiglia vagamente a Babbo Nata-
le», dicono i carabinieri di Paderno
Dugnano descrivendo lo scono-
sciuto, morto l’atro pomeriggio al-
l’ospedale San Carlo. Canuto, ca-
pelli e barba lunghi, età apparente
fra i 60 e i 70 anni, l’uomo non ave-
va documenti. Unico particolare
per il suo riconoscimento, una car-
tella da disegno con diversi fogli già
riempiti da graffiti. Potrebbe trattar-
si di uno dei tanti pittori di strada
che popolano le strade dei Navigli.
In calce ai disegni c’è una firma:
Adamo Natale, ma finora i carabi-
nieri non hanno avuto riscontri
anagrafici conquelnome.

E intanto è polemica sulla morte
del poveretto. L’uomo infatti è stato
raccolto in strada da un’ambulan-
za, sabato pomeriggio. Visibilmen-
te intirizzito, è stato trasportato al-
l’ospedale san Paolo. Il giorno do-
po, per mancanza di posti letto, vie-
ne trasferito nel nosocomio di Pa-
derno, dove muore. Il sostituo pro-
curatore del Tribunale di Monza,
Vincenzo Fiorillo, che ha disposto
l’autopsia, ha aperto un’indagine
per appurare se quel trasferimento
abbia in qualche modo contribuito
alla suamorte.

E mentre la grande Milano, con i
suoi quasi 3000 clochard, è incapa-
ce di varare programmi efficaci per
l’emergenza freddo, chi evita di an-
dare nei mezzanini della metropo-
litana perchè ad alto rischio di furti
o si vede chiudere le porte in faccia
dal dormitorio pubblico o dalla
protezione civile a causa del «tutto
esaurito», si arrangia come può.
L’altro ieri, in via Novara, alla peri-
feria nord della città, è scattato l’al-
larme per un corpo inanimato, sti-
pato dentro una cabina telefonica.
Si temeva un decesso, ma quando i
carabinieri sono giunti sul posto si
sono accorti che quell’uomo, un
extracomunitario di circa 30 anni,
si era sistemato lì in cerca di un po‘
di calore. E altrettanto ha fatto un
giovane albanese che ha trovato ri-
fugio in un pianerottolo dello stabi-
le di via della Moscova 32, a poca
distanza dalla caserma dei carabi-
nieri. Poveretto, era infreddolito,
impaurito e aveva male a un pie-
de», dice chi ha chiamato il 112,
sperando in una sistemazione mi-
gliore. Ma gli uomini in divisa si so-
no limitati adallontanarlo.

Analoga cosa ha fatto un immi-
grato dello Sri Lanka, che ha trova-
to riparo nella cantina di uno stabi-
le, nel corridoio che porta al locale
pattumiere. L’uomo, con pochi
panni addosso e un piede nudo,
russava di gusto quando la porti-
naia dello stabile, uscita a vuotare i
sacchi neri, se l’è trovato davan-
ti.Non ha trovato di meglio che
chiamare i carabinieri.

Controesodo in scala minore. Il rientro è avvenuto alla
«chetichella» per i vacanzieri di fine anno. Non c’è stato il
temuto «pienone» lungo le strade anche perché non c’era
stato un vero e proprio esodo. Gli automobilisti che hanno
percorso le autostrade italiane, hanno appena superato i
tre milioni. Notevole il traffico aereo: 73mila turisti e conna-
zionali transitati a Fiumicino, dove si sono registrati diversi
ritardi e qualche disagio.

NOSTRO SERVIZIO

Milano
Sei le scuole
chiuse per danni
del maltempo

Sonoalmenosei le scuole cheoggi
non riapriranno i battenti aMilano, a
causa dei danni provocati dal
maltempo. L’elencoèstatodiffuso
dal settore educazione delComune.
Si precisa che«le scuolematerne
comunali e i nidi hannoprovvedutoa
informare l’utenza, offrendo
soluzioni alternative».Gli istituti
doveè stata riscontrataparziale
inagibilità sonocinque,mentreper
«tutte le altre scuolenonsono
pervenute segnalazioni riferibili ai
danni provocati dalle condizioni
atmosferiche»e «l’attivitàdidattica
potràessere ripresa», salvoparere
diversodei capi d’istituto.
L’assessore Daverioassicura che la
situazione torneràallanormalitànel
girodi una settimana.

— ROMA. Rientro tranquillo dalla
vacanze natalizie, agevolato anche
dalle migliorate condizioni meteo-
rologiche e dal fermo dei mezzi pe-
santi. Da qualche giorno laneveha,
infatti, lasciato il posto alla pioggia
un po‘ su tutta la Penisola. È ricom-
parsa anche la nebbia, in particola-
re sulla Bologna-Padova, tra Bre-
scia e Bergamo e in prossimità di
Parma. Ulteriori nevicate si sono
avute solo a quote superiori agli
800 metri, e i disagi che ne sono de-
rivati, sono dovuti essenzialmente
alladimenticanzadellecatene.

Insomma, il temuto controesodo
non c’è stato, perché un vero e pro-
prio esodo non c’era stato. La mag-
gior parte degli italiani è rimasta a
casa per le vacanze, tutt’al più si so-
no concessi dei week end sulla ne-
ve. E chi è partito ha preferito lidi
più lontani. Il traffico aereo è stato
ieri molto intenso all’aeroporto di
Fiumicino, con una previsione di
oltre 73mila passeggeri in transito:
una punta che di solito si registra
solo nel periodo estivo. Turisti e
connazionali di rientro dalle vacan-
ze hanno affollato soprattutto gli ar-
rivi internazionali.

Gli automobilisti che ieri hanno
percorso le autostrade per raggiun-
gere le rispettive città, hanno supe-
rato appena i tre milioni. Numero-
sissime, invece, le pattuglie delle
polizia stradale: in tremila hanno
sorvegliato il traffico e soprattutto
hanno tenuto d’occhio i cavalca-
via, per scongiurare qualsiasi peri-
colo di lancio di sassi. Code fino a 6
chilometri si sono verificate solonel
tratto fiorentino della A1, tra Firen-
ze Sud e Firenze Signa, in seguito
ad alcuni tamponamenti. Cinque le
auto coinvolte, senza feriti gravi,
che però hanno molto rallentato il
traffico. Successivamente un altro
tamponamento ha ulteriormente
contribuito a peggiorare la situazio-
ne tra Incisa e Firenze. Sempre in
Toscana un’improvvisa tempesta
di neve ha bloccato diversi auto-
mobilisti sulla statale 70 tosco-ro-
magnola al passo della Consuma.
Tre pattuglie della stradale hanno
dovuto portare aiuto a una ventina
di persone, rimaste bloccate su una
dozzina di autovetture senza cate-
ne.

Traffico intenso, ma scorrevole
sull’autostrada del sole in prossimi-

tà di Roma e sul Grande raccordo
anulare. Con il rientro dei vacanzie-
ri è aumentato, secondo quanto ri-
ferito dal Centro operativoautostra-
de, il flusso di auto che transita sull‘
A1 da Firenze in direzione Roma.
Intenso anche il trafficonel sensodi
marcia inverso. Non sono, tuttavia,
segnalate code. Analoga situazio-
ne sul Grande raccordo anulare. A
Roma i maggiori disagi si sono regi-
strati nel centro storico, in quelli
che sono i tradizionali punti di ap-
prodo in occasione della Befana,
piazza Navona, i lungoteveri e piaz-
za Vittorio, si sono formati blocchi
di auto.

Si è svolto senza difficoltà il rien-
tro anche nelle città lombarde.
Traffico intenso è stato segnalato
dalla polizia stradale di Sondrio su
tutta la statale 38 in direzione Mila-
no, ma non si sono registrati ingor-
ghi all’entrata del capoluogo. Se-
condo le stime i milanesi rientrati in
città sono 250mila, ma buona parte
del controesodo si è consumato al-
la vigiliadell’Epifania.

A Nord di Bolzano la statale del
Brennero è stata chiusa al traffico
per la caduta di una frana. Una
massa di pietre e fango si è abbattu-
ta ieri sull’arteria stradale, a provo-
carla sono state le temperature in-
solitamente alte e le abbondanti
nevicate dei giorni scorsi. Secondo
quanto riferito dalla polizia strada-
le, sul tratto interessato non vi era-
no auto e perciò non si sono verifi-
cati incidenti. Il traffico è stato de-
viato sulla parallela autostrada, do-
ve il rientro dalle località sciisticheè
avvenuto in stato di allarme per il
fortepericolodi valanghe.

Qualche disagio in più per chi è
rientrato dell’estero. Molti voli, in-
fatti, non hanno rispettato l’orario
di atterraggio previsto: fino alle 17,
su 180 voli in arrivo, 91 hanno subi-
to ritardi superiori ai 15 minuti, con
una punta di cinque ore per il volo
Twa da New York. Ritardi anche
sulle partenza (340 fino alla mez-
zanotte di ieri), con una media di
15 minuti e una punta di sei ore per
il collegamento per Gedda. La cau-
sa principale è da ricondurre anco-
ra una volta al maltempo che sta
colpendo diversi scali internazio-
nali. Ritardi e accavallamenti di di-
versi voli hanno allungato i tempi di
riconsegnadeibagagli.

Lafranachesièabbattuta ierisuunacasaneipressidiGubbio Medici/Ap

Una massa enorme di terra si stacca lentamente dal monte Foce. Borgo evacuato

Frana travolge case a Gubbio
Una ragazza, ieri mattina, ha dato l’allarme e gli abitanti di
Osteria di Valdorchia, una frazione di Gubbio, sono usciti
dalle case proprio mentre veniva giù dal Monte Foce, una
colossale frana di terra. La frana ha danneggiato alcune ca-
se costringendo una ventina di abitanti a trasferirsi altrove.
Tutto, ora, è sotto controllo ma il movimento franoso non
si è arrestato. Il terriccio ha bloccato anche il corso di un
torrente formando una specie di laghetto artificiale.

NOSTRO SERVIZIO

— PERUGIA . Una massa enorme
di terra si sta staccando dal Monte
Foce, nell’egubino. Ieri mattina, in
località Osteria di Valdorchia, una
ragazza che si stava vestendo per
andare al lavoro, ha sentito un cu-
po boato e si è affacciata alla fine-
stra di casa. Ha visto subito che la
terra stava venendo giù dalla zona
Nord-Est e aveva già investito, tra-
scinandola lentamente verso il bas-
so, una vecchia casa colonica disa-
bitata. La ragazza dava subito l’al-
larme e tutti gli abitanti di alcune
villette e di un grosso «casone» usci-
vano dalle abitazioni appena in
tempo.

La frana, infatti, investiva in pie-
no alcune case lesionbandole gra-
vemente. Veniva dato l’allarme e
sul posto accorrevano i vigili del
fuoco da Gubbio, i carabinieri e i
volontari della Protezione Civile. Si
levava in volo subito un elicottero

per controllare le proporzioni del
disastro. Intanto, gli abitanti della
zona venivano subito soccorse e
trasferiti più in basso. Si poteva così
accertare che il fronte franoso ave-
va una larghezza di cinquecento
metri e interessava circa cinque et-
tari di terreno. Le piogge dei giorni
scorsi, le nevicate e il disboscamen-
to di alcune zone sopra al monte
Foce, avevano messo in moto il
movimento franoso che non si è
ancora arrestato. Vigili del Fuoco e
carabinieri, per ordine della Prefet-
tura di Perugia, hanno trasferito dal
paesello 23 persone, compresi altri
quattro nuclei familiari (per un to-
tale di altre tredici persone) che
hanno poi trovato rifugio presso
parenti e in alcuni albergi in una lo-
calità non molto distante. Alcune
delle case di nuova costruzione in-
vestite dalla frana, hanno riportato
danni ingenti e dovranno essere ri-

costruite. Per altre, i danni sono lie-
vi. Difficile è stato il recupero degli
animali da cortile, di alcuni cavalli e
bovi rimasti senza stalla. È stato l’al-
larme della ragazza a permettere il
fuggi fuggi generale con nessun
danno alle persone. In serata, il
centro della frana è stato illuminato
a giorno da alcune fotoelettriche
dell’esercito per rendere possibili
ulteriori controlli e il continuo mo-
nitoraggio del movimento franoso.
Sul posto, in serata, sono giunti
molti esperti della Protezione civile.
Alcune strade sono state chiuse al
traffico.

La massa di terra ha anche
ostruito il torrente San Donato che
ha formato, con il trascorrere delle
ore, una specie di laghetto artificia-
le profondo tre metri. Oggi, i vigili
del fuoco, dovranno liberare un
passaggio per l’acqua, per non ave-
re una improvvisa ondata di piena
verso il basso quando il SanDonato
tracimerà. Anche a Umbertide è
stato segnalato, in una zona di
campagna, un movimento franoso
che strarebbe per investire un la-
ghetto artificiale. Anche in questo
caso, la Forestale ha fatto interveni-
re i Vigili del Fuoco. In questi giorni
di maltempo, le frane segnalate in
Umbria sono moltissime anche se
tutte sotto controllo. Ovviamente,
sono state chiuse al traffico molte
strade comunali e alcune strade vi-
cinali.

Cammina
sulla frana
per andare
a partorire

Hacamminato lungouna frana,
strettapermanoal marito, per
raggiungere l’ambulanzache l’ha
condotta all’ospedale dovehadato
alla luceunmaschiettodi tre chili: è
accaduto ieri aDaniela Intaschi, 30
anni, cheabita aPodenzana, una
delle frazioni dell’AltaVersilia
rimaste isolate a causadi uno
smottamento provocatodallepiogge
dei gioni scorsi.Daniela, alla sua
primagravidanza, con ledogliedel
partogià cominciate, hadovuto
camminare sul piccolo passaggio,
largonon piùdi unaquarantinadi
centimetri, a strapiombo sulla frana
cheha isolato il paese.Daniela, che
avrebbedovutopartorire trauna
decinadi giorni, ha cominciatoa
sentire leprimecontrazioni ieri alle
tre. Aquel punto ilmarito,Marcello
Milani, anch’egli trentenne, ha
trsportto la moglie inmacchina fino
alla frana.Condifficoltà,madando
provadi grandecoraggio,Daniela
nonsi èpersad’animo: è scesa
dall’autoe tenendosempre la testa
altaper evitare il pericolodi possibili
vertigini ha superato la franache
separa il paese.
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Milano

Alla ripresa della vertenza dei metalmeccanici
parla Tino Magni , segretario della Fiom Lombardia

Tute blu: «Sarà
uno scontro duro»

All’ospedale..............................................................
Niguarda, rubava
portafogli ai degenti

Sorpreso a rubare portafogli ai de-
genti del reparto di ortopedia del-
l’ospedale milanese di Niguarda, è
stato denunciato con l’accusa di
furto aggravato. L’uomo è un cre-
monese di 54 anni, Luigi Goi. A
sorprenderlo in flagranza di reato,
l’altro ieri alle 18, sono stati i cara-
binieri impegnati in appositi con-
trolli. L’uomo, quando è stato fer-
mato, è stato trovato in possesso di
alcuni portafogli che i militari han-
no riconsegnato ai proprietari. Da
tempo nei reparti dell’ospedale di
Niguarda si verificavano furti di
questo genere e proprio per que-
sto i carabinieri avevano predispo-
sto un servizio di controllo. Non si
sa, però, se Goi possa essere consi-
derato tra i responsabili dei prece-
denti furti.

a 76 anni..............................................................
Morto Filiberto Pittini
ex presidente Pirelli

È morto l’altro ieri a Milano, all’età
di 76 anni, Filiberto Pittini, che fu a
lungo amministratore delegato di
società’ del gruppo Pirelli e stretto
collaboratore di Leopoldo Pirelli.
Nato a Gemona del Friuli (Udine),
laureato in ingegneria all’ universi-
tà di Padova nel 1944, Pittini, che
era sposato e aveva un figlio, rivestì
a partire dal ‘48 vari incarichi per il
gruppo Pirelli, in Italia e in Argenti-
na dove, nel ‘62, divenne ammini-
stratore delegato e direttore gene-
rale. Nel ‘67 fu nominato direttore
delle consociate Pirelli spa; nel ‘71
direttore generale delle Industrie
Pirelli Milano; nel ‘74 fu ammini-
stratore delegato della Pirelli e am-
mnistratore delegato e direttore
generale delle iIdustrie Pirelli. Nel
1982 fu nominato presidente e am-
ministratore delegato delle Indu-
strie Pirelli spa, e nel ‘88 presidente
e amministratore delegato della Pi-
relli societè generale Basilea (Sviz-
zera). Infine nel ‘91 assunse la ca-
rica di vice presidente esecutivo
della Pirelli spa e dal ‘92 al ‘96 rico-
prì di nuovo l’incarico di vice presi-
dente della Pirelli. Pittini è stato an-
che, per oltre un decennio, mem-
bro della giunta e del consiglio di-
rettivo della Confindustria nonchè
consigliere della Banca d’America
e d’ Italia.

Brugherio..............................................................
Sequestrati 30 chili
di hashish e marijuana

Circa 30 chili tra hashish e marijua-
na sono stati sequestrati dai cara-
binieri di Monza e Brugherio nel-
l’ambito di una operazione anti-
droga che ha portato in carcere un
trapanese di 42 anni, Francesco Fi-
metta, da tempo residente a Bru-
gherio. Sabato sera, a monza, do-
po mesi di controlli e pedinamenti,
i carabinieri hanno deciso di fer-
mare Fimetta. Nella sua auto, una
Volkswagen golf, i militari hanno
trovato 2 chili e 100 grammi di ma-
rijuana. subito dopo i carabinieri
hanno deciso di perquisire l’abita-
zione del siciliano e qui sono stati
ritrovati altri 15 chili e 400 grammi
della stessa sostanza stupefacente,
mentre nel suo garage i militari
hanno sequestrato 11 chili e 700
grammi di hashish. Nell’abitazione
i di Francesco Fimetta i carabinieri
hanno sequestrato anche un lam-
peggiante a rotazione per auto,
due ricetrasmittenti, una paletta ed
un portatessera della Protezione
civile che Fimetta, secondo i cara-
binieri, usava per eludere i posti di
controllo

Arrestati..............................................................
Due albanesi tentano
di rapinare muratore

Hanno aggredito armati con punte
da trapano un muratore per rapi-
narlo del portafogli, ma la reazione
dell’uomo e l’intervento di alcuni
passanti li ha messi in fuga e poco
dopo sono stati arrestati dai cara-
binieri. In carcere sono così finiti
due albanesi di 31 e 26 anni, ope-
rai, residenti nel Varesotto, accusa-
ti di lesioni aggravate e tentata ra-
pina. L’episodio è avvenuto l’altra
sera in un cantiere di Canegrate,
dove il muratore Edoardo Bertoni
stava preparando i materiali per il
lavoro dei prossimi giorni. I due al-
banesi lo hanno minacciato impu-
gando lunghe punte da trapano,
ma l’uomo ha reagito. A questo
punto i due l’hanno aggredito con
pugni e calci. Le invocazioni di
aiuto lanciate da Bertoni hanno
però richiamato alcuni passanti
che sono corsi in aiuto del murato-
re riuscendo mettendo in fuga i
due albanesi che poco dopo, gra-
zie alle loro testimonianze, sono
stati rintracciati dai carabinieri po-
co lontano dal cantiere e arrestati.

La vertenza per il rinnovo del contratto nazionale dei me-
talmeccanici tornerà, in settimana, al Ministero del Lavoro.
Oggi si riunisce, a Milano, il direttivo di Federmeccanica,
domani, a Roma, i Consigli unitari di Fiom-Fim-Uilm. I sin-
dacati si preparano ad iniziative di lotta radicali. In pro-
gramma il blocco della produzione azienda per azienda.
Parla Tino Magni, Segretario Regionale della Fiom: «Siamo
ad uno scontro di classe».

GIOVANNI AUDIFFREDI— «Sono pessimista, stiamo en-
trando in una fase critica». Tino Ma-
gni, Segretario Generale della Fiom
lombarda, lo dice senza mezzi ter-
mini. Mercoledì, a Roma, si terrà la
riunione dei Consigli unitari dei sin-
dacati metalmeccanici. Fiom, Fim
e Uilm faranno il punto sulla verten-
za per il rinnovo del contratto na-
zionale di categoria e decideranno
nuove iniziativedimobilitazione.

Magni, lei che tipo di forme di lot-
ta chiederà?

Credo che la prima cosa da fare sia
riprendere un dialogo con i lavora-
tori per spiegare le ragioni che ci
stanno portando ad uno scontro
veramente duro. Per quanto riguar-
da gli scioperi io proporrò di modi-
ficare la strategia seguita fin qui. La
nostra iniziativa deve avere mag-
giore continuità ed essere più serra-
taed incisiva.

Sì,macome?
Nelle fabbriche della Lombardia
sta crescendo la voglia di unconflit-
to più radicale che colpisca concre-
tamente gli interessi padronali.
Azienda per azienda saremo co-
stretti a incidere, sullaproduzione.

E lo scioperogenerale?
Laconsapevolezzadi unamobilita-
zione generale deve crescere in tut-
ti i lavoratori italiani. Lo stallo del
nostro contratto impedisce, di fatto,
che anche altre vertenze si risolva-
no. I rinnovi contrattuali degli edili,
dei settori vetro, ceramica e concia,
delle imprese di pulizia, dei mac-
chinisti e degli autoferrotranvieri
sono anch’essi ostaggio di una po-
litica reazionaria degli industriali.

Allora, si sta per aprire una fase
nuovadella vertenza?

Per me è chiaro che siamo di fronte
ad uno scontro di classe. Stiamo
entrando in una fase in cui gli indu-
striali, cercano di destabilizzare il

sistema delle relazioni fin qui co-
struito. Vogliono mettere in discus-
sione le regole del gioco non rico-
noscendo la validità dell’accordo
del luglio ‘93. Inoltre attaccano
continuamente lo stato sociale.

Per il vostro contratto avete accet-
tato la cifra di 200.000 di aumen-
to salariale contenuta nella «pro-
posta di garanzia» avanzata dal
Governo,ora ladifenderete?

Voglio essere molto chiaro, la pro-
posta è già molto stretta rispetto al-
le nostre richieste iniziali. Io margi-
ni di ulteriore mediazione non ne
vedo.

Federmeccanica però sostiene
che è una proposta inflattiva, e
che il costo del lavoro è troppo al-
to?

Non è vero. Intanto il costo del lavo-
ro in Italia è più basso di quello te-
desco e francese, al contrario la
produttività data dai nostri lavora-
tori è più alta di quella giapponese.
Questa logica non ha senso. Nel ‘94
abbiamo accettato di fare un con-
tratto con un’inflazione alta con
una perdita secca del 4,2%. Se oggi
dobbiamo aumentare i salari in
funzione dell’inflazione program-
mata noi programmiamo la ridu-
zione degli stipendi e non il mante-
nimentodelpotered’acquisto.

In Federmeccanica sembra esser-
ci una discussione aperta sulla
strategiada seguire

Io non credo che sia così, la linea
dura di Albertini (Presidente di Fe-
dermeccanica) è fortemente mag-
gioritaria.

E allora, la tanto sospirata concer-
tazione che fine fa?

La Fiom l’ha sostenuta con convin-
zione, infatti ancoraoggi,malgrado
tutto, ci siamo dimostrati collabora-
tivi all’interno delle aziende e conti-
nuiamo a mantenere aperto il dia-

logo. In realtà gli industriali soffro-
no un confronto alla pari con il sin-
dacato e vogliono la sua decapita-
zione. Per me abbiamo sottovaluta-
to la cosa anche al congresso na-
zionaledellaCgil.

In che senso?
Troppe discussioni sul concetto di
conflitto, che per me, è un mezzo e
non un fine. Invece gli industriali, e
lo avevamo ben intuito noi della
Fiom, vogliono scardinare un siste-
ma.

Cosa apprezza di più della gestio-
nedi questa vertenza?

Non ho dubbi e lo voglio sottolinea-
re: abbiamo una capacità di tenuta
unitariacheci rafforza.

In Lombardia
450mila
in attesa
del contratto

In Lombardia i lavoratori in attesadel
rinnovodel contrattonazionaledel
settoremetalmeccanico sono
450.000.Di questi, 100.000, si
dividono tradipendenti di piccole
aziendee fabbricheapartecipazione
statale. Inquesti casi la controparte
del sindacato, nonè
Federmeccanica. Si tratta, infatti,
dellaConfapi, perdiverse imprese
artigianali sparse soprattuttonel
Bresciano, nelMilanesee in
provinciadi Lecco, edell’Intersind
pergrandi aziendecome l’Italtel,
l’Ansaldoe l’Agusta.Da settembread
oggi imetalmeccanici lombardi
hanno rispostoprontamentea tutte
le sollecitazioni dei sindacati di
categoria Fiom,FimeUilm.Ma,due
scioperi nazionali e uncospicuo
pacchettodi scioperi aziendali non
hannodato risultati. La vertenza si
trascinada settemesi. Per alcune
realtà, come laPhilipsdiMonzae
l’Electrolux Zanussi, la situazione
risultaulteriormente complicata. Si
aggiungono, infatti, problemidi
ristrutturazioneaziendale. Alla
Philips sonoquattrocento i
dipendenti che rischiano il postoa
causadella chiusuradello
stabilimento, che lamultinazionale
olandesehaannunciatodi
volertrasferire inPolonia. Unamanifestazionedimetalmeccanici De Bellis

Accoltellato al fegato domenica

Grave il ragazzo
ferito dall’amico

C’era anche il sindaco a celebrare il buon esito della raccolta differenziata

Ciak, la festa di ringraziamento
per i custodi milanesi «ricicloni»

— Non è stata ancora sciolta la
prognosi per Paolo M., il quindicen-
ne accoltellato domenica 5 gen-
naio da un amico di due anni più
anzian,o al terminedi una lite scop-
piata per il possesso di un videogio-
co. Secondo i medici del San Carlo
Borromeo, l’ospedale in cui il gio-
vane è ricoverato, il decorso posto-
peratorio dopo l’intervento al tora-
ce durato tre ore sta andandobene,
ma, in via precauzionale, la pro-
gnosi vienemantenuta riservata.

Tutto era incominciato poco do-
po le 13. I due ragazzi si trovavano
inunappartamentodi via Lodovico
il Moro, lungo il Naviglio Grande, di
proprietà della famiglia di Paolo. A
quell’ora, in casa non c’era nessu-
noa: la sorella maggiore, che lavora
in un’associazione di volontariato,
è fuori; il padre, vedovo, è andato a
spalare la neve per racimolare
qualche soldo. D.M. confessa all’a-
mico di avergli sottratto, il giorno
prima, un videogioco. Paolo è mol-
to risentito per la fiducia tradita. Na-
sce un litigio e il quindicenne sbot-
ta: «Se tu mi fai queste cose io non
voglio più vederti!» e minaccia di
cancellare l’indirizzo di D.M. dal
suo diario. Agli occhi di quest’ulti-
mo si profila la perdita dell’unico,
vero amico. Il ragazzo, infatti, è
adottivo, originario del Brasile, con
grossi problemi di ambientamento
in Italia e incapace di avere rappor-
ti di amicizia con i coetanei. I due si
sono conosciuti la scorsa estate in
vacanza ed hanno continuato a fre-

quentarsi. Il rapporto, però, assume
significati diversi per ciascuno: per
Paolo, studente di seconda supe-
riore, D.M. è soltanto uno dei tanti
conoscenti; per quest’ultimo, inve-
ce, Paolo rappresenta l’unico ami-
co con cui parlare e confidarsi. Per-
tanto, la minaccia del quindicenne
di porre termine all’amicizia cosi-
tuisce un colpo insopportabileoer
D.M. che, sconvolto, estraeda tasca
un coltello da tavola, che si è porta-
to dietro per motivi ancora al vaglio
degli inquirenti, e vibra tre fendenti:
uno va a vuoto, mentre gli altri due
raggiungono Paolo al torace e al fe-
gato.

L’accoltellatore fugge a casa do-
ve verrà trovato, sotto shock, dai
poliziotti. Il ragazzo ferito si trascina
sul pianerottolo e chiede aiuto ad
una vicina. Ai soccorritori, Paolo,
con un filo di voce, dice: «Ma allora
muoio? Ditelo a mio papà. Ditegli
che è stato...», e rivela il nome del-
l’ex amico. I genitori dei giovani
protagonisti di questa vicenda di
sangue s’incrociano all’ospedale
San Carlo e forniscono le loro spie-
gazioni dell’accaduto. Il padre
adottivo del diciassettenne raccon-
ta i problemi di adattamento del fi-
glio e il suo affetto per Paolo. Il pa-
dre di quest’ultimo commenta:
«Mio figlio a volte è fin troppo buo-
no con gli amici. Ma è fatto così».
L’accoltellatore, denunciato a pie-
de libero, si trova ora in curadauno
psichiatra il quale nega la pericolo-
sità socialedel ragazzo.

— Grande festa ieri mattina al
Teatro Ciak di via Sangallo in onore
dei custodi milanesi che tanto han-
no contribuito alla buona riuscita
della raccolta differenziata dei rifiuti.
Un passo, quello del riciclaggio, che
il Comune di Milano ha voluto com-
piere per superare la politica delle
discariche che si è dimostrata per-
dente. Dal varo del nuovo sistema di
raccolta dell’immondizia non sono
mancate, peraltro, le voci critiche e
le polemiche. Per primi sono stati
proprio i custodi dei condomini a la-
mentarsi per le incombenze che so-
no state loro addossate: separare i
materiali di scarto, dato che spesso
gli inquilini non si curano di farlo, e
metterli negli appositi contenitori.
Appunto per ringraziare i portinai e

le portinaie che hanno determinato
il successo della raccolta differenzia-
ta dei rifiuti (nel 1996 si è già toccato
il 30% di immondizia separata), l’A-
zienda municipale di servizi am-
bientali (Amsa) ha voluto organiz-
zare, insieme a Radio Meneghina,
uno spettacolo a base di musica e
cabaret in occasione dell’Epifania. E
l’niziativa ha ottenuto un ottimo ri-
scontro: al Teatro Ciak, infatti, sono
accorsi più di 250 custodi per goder-
si una mattinata di relax. Alle 10 ha
preso la parola il sindaco Marco For-
mentini che, dopo aver ricordato il
modo in cui è stata brillantemente
superata l’emergenza-rifiuti causata
dalla chiusura della discarica di Cer-
ro, ha ringraziato i festeggiati per la
collaborazione e la disponibilità di-

mostrata nell’opera di raccolta che
«ha permesso a Milano di essere an-
cora una volta un esempio per tutta
l’Italia». Terminato il discorso del sin-
daco ha preso il via lo spettacolo che
ha visto alternarsi sul palco il piani-
sta Ugo Marino, la cabarettista Mir-
ton Vajani, i cantautori Daniele Me-
gna, Aurelio Barzaghi, Lia Moretti,
Franco Ruggeri e il cantante Mario
Fortuna. Alla fine ciascun parteci-
pante ha ricevuto un dolce in omag-
gio.

Al di là dell’aspetto ludico, la ma-
nifestazione è stata l’occasione per
verificare gli umori dei portinai ri-
guardo alla raccolta dei rifiuti. Forse
perché «ammansiti» dallo spettacolo
offerto dall’Amsa, i custodi sono ap-
parsi tutto sommato rassegnati al

proprio ruolo di tutori del servizio di
separazione dell’immondizia. «Cer-
to è una scocciatura, ma ci rendia-
mo conto che in un condominio sol-
tanto un portinaio può assolvere a
questo compito», ha detto un uomo
di circa 50 anni. Nessuna traccia,
dunque, delle polemiche che hanno
accompagnato il lancio della raccol-
ta differenziata, «anche perché - ha
sottolineato la donna - gli inquilini
stanno imparando a separare i ma-
teriali facilitandoci il lavoro». Un ulte-
riore aiuto ai custodi arriverà prossi-
mamente dall’Amsa: il direttore del
personale Ezio Castagna, infatti, ha
annunciato che presto verranno in-
trodotti bidoni per la raccolta diffe-
renziata meno ingombranti e più fa-
cilmente trasportabili.

Piove nell’Unità di base del Pds
130 iscritti restano «senza tetto»

— Appesantito dal disgelo delle
abbondanti nevicate e dalle piog-
gie di questi giorni il controsoffitto
dell’Unità di Base del PDS di Porta
Venezia, ha ceduto ed è crollato.
Ora dal tetto cola un rigagnolo
d’acqua che ha già allagato buona
parte del salone riunioni che la se-
zione condivideva con l’Istituto di
Comunicazione Scientifica. I locali
sono inagibili, in una stanzetta il ce-
dimento dei pannelli metallici ha
danneggiato il computer ed anche
il ripostglio, che ospita la caldaia, è

piuttosto malconcio. I militanti pi-
diessini sono stati avvisati del dan-
no, avvenuto nella notte del 4 gen-
naio, al rientrodalle vacanzenatali-
zie. Già da un paio di mesi gli iscritti
della sezione «Banfi, Russo, Engels»
disertavano la sede a causa della
rottura dell’impianto di riscalda-
mento. «Ci manca solo che scoppi
un incendio e poi siamo fritti - dice
amareggiato il Segretario dell’UdB,
Daniele Leonardi - speriamo che
questo ennesimo inconveniente
acceleri il trasferimento della no-

stra sede in un altro immobile della
zona 3. Dalla Federazione provin-
ciale ci aspettiamo un concreto in-
teressamento». Per il momento è
stata trovata una sistemazione,
«molto provvisoria», in via Merca-
dante 7, grazie all’ospitalità nell’uf-
ficio della Parlamentare del la Sini-
stra Europea, Fiorella Ghilardotti.
Malgrado tutto, gli oltre 130 iscritti
non si sono persi d’animo e si pre-
parano all’appuntamento congres-
suale della loro sezione. L’assem-
blea si terrà a partire dalle 21.00 di
venerdì, fino al tardo pomeriggio di
domenica, nella sala Milano, del-
l’Hotel Galles, in via Ozanam, 1, af-
fittataper l’occasione.

Botti «romanisti»
contro i Cc
Nonavevanodigerito la sconfitta sul
campodella loro squadra.Così
hannodeciso di sfogarsi sulle forze
dell’ordine.Maalla finedue tifosi
dellaRomacheavevanoseguito la
squadragiallorossa allo stadio
«Meazza»per sostenerlanellagara
contro l’Inter, sonostati denunciati
per aver lanciatopetardi contro i
carabinieri impegnati nel servizio
d’ordine. Il provvedimentoè scattato
nei confronti di Fabio P., 17anni,
romano, eGaspareC., 21, natoa
Palermoe residentenella capitale.
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Politica

«Nel partito gli emendamenti rompono le scatole?»

«C’è poca sinistra
in questo governo»
Grandi: il Pds non ne discute

— ROMA. Grandi: una parte del Pds
sostiene che nelle sezioni, in vista
delle assise nazionali di febbraio,
si discute poco su questioni cru-
ciali, come l’Ulivo, le riforme, i
rapporti a sinistra. Petruccioli si
rammarica per non aver presenta-
tounamozionealternativa...

Io non sono pentito come Petruc-
cioli. Malgrado tutte le difficoltà, re-
sto convinto che il confronto di me-
rito sia la via da preferire. Ma è vero,
il congresso nell’insieme non mi
pare sia decollato, almeno come
attenzione generale. È una tenden-
za che si può provare a invertire.
C’èancora tempo.

Petruccioli sostiene che il gruppo
dirigente dovrebbe sollecitare,
anzi raccomandare una discussio-
nepiùpiena. Ha ragione?

Naturalmente anch’io sono affezio-
nato agli emendamenti, in partico-
lare a quelli che ho firmato; però ri-
tengo che la loro funzione sia so-
prattutto provocare un confronto. Il
rischio grave è che siano accolti co-
me una sorta di rottura di scatole:

che alla fine si risolvano in un sem-
plice voto pro o contro, una ratifica
della situazione e null’altro più. Io
faccio questa valutazione, invece: il
peso che ha il Pds nella maggioran-
za e nel governo lo carica di una re-
sponsabilità che va oltre la sua con-
sistenza elettorale. E se la sua capa-
cità di elaborazione politica non è
all’altezza del compito, ciò produ-
ce un tono minore anche in tutto il
processo unitario a sinistra; e, alla
fine,purenell’azionedi governo.

Quali sarebbero i rimedi al deficit
di proposta politica e programma-
tica?

C’è una premessa e alcuni conte-
nuti. La premessa è: dovremmo
considerare conclusa una volta per
tutte la discussione sulla maggio-
ranza, il governo e la legislatura. In
questa legislatura non c’è altro che
questa maggioranza e questo go-
verno. Se impostiamo la discussio-
ne così avremo immediatamente la
tranquillità per poter ragionare sul
da farsi. Immediatamente dopo,
c’è il contributo che possiamo e

dobbiamo dare noi: tenuta della
maggioranza, punto uno. Punto
due: la sinistra deve avere dei con-
notati che porta dentro l’azione di
governo. La stessa opera di risana-
mento, che pure è la parte su cui
l’esecutivo si èmisuratodi più, deve
reggersi su un’idea della società,
delle forze che evolvono al suo in-
terno, del tipo di rapporto che avre-
mocon l’Europa.

Il Pds l’ha fatto notare a Prodi, mi
pare. E Prodi per primo ha detto:
occorreaprire la fasedue...

Bene, ma siamo ancora a una for-
mulazione molto generale. Esami-
niamo i provvedimenti presi recen-
temente - fra i quali, sul pianooccu-
pazionale, mi pare più importante
quello sul recupero abitativo che le
misure per l’auto -: anche questi atti
sono molto laterali rispetto a un
progetto sul tipo di economia, sul
futuro dell’apparato produttivo e
dei servizi delpaese.

Confindustria critica il governo, la
sinistra critica il governo. Non sta-
reteunpo’ tutti esagerando?

Per stare al punto, insisto: io franca-
mente non avrei cominciato dal-
l’auto. Qualcuno ha fatto notare
che con quella stessa cifra si poteva
cercare di raggiungere la media eu-
ropea di computer e annessi, che
già è molto indietro rispetto agli
Usa. Se decidi che con le poche ri-
sorse che hai cerchi di riaprire la
domanda interna in alcuni settori,
si pone un problema di scelte. E
che cosaèpiù importante inquesto
momento? La risposta non è affatto
scontata.

Dicevamo della sinistra. Non c’è
solo il Pds nella maggioranza, c’è
Rifondazione.

Il fatto che l’Ulivo sia andato alle
elezioni con un programma e Ri-
fondazione con un altro è un tema
reale. Non si può continuare giorno
per giorno. Bisogna individuare dei
punti comuni.

Bertinotti non si farà incastrare.
Preferisce lemani libere.

Nel momento in cui ha la garanzia
che la maggioranza è una e che
senza Rifondazione la maggioran-
za non esiste, Rifondazione ha poi
un onere che va pagato. Dica che
cosa ritiene che il governo debba
fare; si apre una discussione con
tutta la maggioranza, ovviamente
anche sulle proposte che fanno gli
altri. Anche perchè potrebbero es-
serci punti di intesa insospettati. La
patrimoniale, per esempio: se ne
può discutere. Non è detto che la
soluzione debba necessariamente
essere quella che ventila Bertinotti,
perchè patrimoniale e tassazione
dei Bot non sonoesattamente coin-

cidenti. Ma nel riordino del sistema
di tassazione non vedo perchè do-
vrebbero esserci pregiudiziali ad af-
frontare l’argomento.

Se è per questo, anche sull’orario
di lavoro forse le distanze sono
minori di quel che sembra.

Infatti: non capisco perchè non se
ne possa discutere dentro tutta la
maggioranza, posto che sono il pri-
mo ad essere convinto che la ridu-
zione d’orario sia ormai a un punto
chiave: o governo e maggioranza
pongono adesso le premesse di
scelte politiche che la incoraggino -
anche affrontando il nodo spinoso
della riduzione dei costi, perchè è
chiaro che altrimenti sindacati e
imprese su questo punto sono de-
stinati a litigare -; oppure perdere-
mo il prossimo rinnovo dei contrat-
ti, cioè un’altra occasione. Bertinot-
ti preferisce che questa politica non
si faccia perchè la maggioranza
non riesce a discutere? Non credo,
anzimiauguro il contrario.

A volte sembrate sottovalutare
che nella coalizione esiste anche

uncentro.
Considero ovvio che all’interno del-
la maggioranza ci siano anche ar-
gomenti del centro da sostenere.
D’altra parte c’è bisogno di una più
forte caratterizzazione dei temi che
la sinistra intende affrontare. E il te-
ma dell’occupazione in particolare
a me pare centrale. La Finanziaria
non basta, i provvedimenti fin qui
individuati vanno bene ma non so-
no sufficienti. L’obiettivo della pie-
na occupazione ha sicuramente
oggi forti caratteri di utopia. Ma
metterselo innanzi come un punto
di riferimento, una meta, deve pro-
durre alcuni atti forti di questa mag-
gioranzaediquestogoverno.

Quali, detti per titoli?
Fondamentalmente ci sono tre
aspetti da affrontare. Uno è quello
già accennato prima sull’auto: i set-
tori sui quali puntare devono essere
quelli che caratterizzano i temi del-
la qualità dello sviluppo, che è con-
nessa alla ricerca, all’istruzione, al-
la formazione ma anche ad alcuni
comparti i cui connotati occupa-

zionali nell’immediato forse non
danno grande consolazione, ma
possono essere importanti per ciò
che diffondono nel sistema produt-
tivo dell’impresa. Un secondo pun-
to riguarda i lavori di pubblica utili-
tà, anche per rispondere all’emer-
genza immediata. Terzo punto, la
riduzione d’orario. La sostanza de-
v’essere un segnale che dimostri
che sul tema dell’occupazione
l’impegno del governo è di lunga
lena.

Anche questi argomenti ti pare
che stiano rimanendo fuori dal
congresso?

Sì. Avendo avuto accolto nella mo-
zione di D’Alema l’emendamento
sul lavoro, io sono stato combattu-
to: da un lato che i testi si propon-
gono perchè vengano accolti; dal-
l’altro ho temuto da subito che l’ar-
gomento diventasse marginale,
che finisse fra gli «eccetera» del con-
gresso. Invece l’obiettivo di quella
tesi era il contrario: sviluppare una
discussione e un impegno. Anche
perchè il Pds in questi anni ha per-
so di vista, in molti casi, il mondo
del lavoro. Abbiamo un insedia-
mento elettorale che è il primo in
quel mondo: ma non c’è una atten-
zione sufficiente alla presenza sui
luoghi di lavoro e anche ai poteri
che i compagni che abbiamo lì
possono e debbono avere per in-
fluenzare o determinare gli orienta-
mentidel Pds.

Fra l’altro avete presentato un
emendamento sullo stato sociale.
Quello comeva?

Nei congressi viene accolto bene.
La discussione deve aiutare a far
capire la differenza tra chi vuole
rinnovare lo stato sociale e chi lo
vuole distruggere. Il tema è rilevan-
te, anche perchè sulla difesa dello
stato sociale l’Ulivo ha costruito
gran parte delle sue fortune eletto-
rali. Bisogna dire con chiarezza co-
sa si vuol fare. Io sono convinto che
la spesa socialenonpossaarretrare
ulteriormente. Ci sono settori che
vanno cambiati alla radice, come il
sostegno al reddito, che deve inter-
venire verso il lavoro e non, come
accade oggi, verso l’uscita dal la-
voro. Altri settori, come le pensio-
ni, sono stati appena riformati. E -
hanno ragione i sindacati - biso-
gna evitare di creare incertezza
ed allarme ingiustificati.
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Alfiero Grandi, responsabile pidiessino per le questioni del
lavoro, condivide l’allarme di Petruccioli sull’andamento
del congresso. «Il rischio è che gli emendamenti siano ac-
colti come una rottura di scatole». Grandi però non è «pen-
tito» di non aver presentato una mozione: si può ancora -
dice - ravvivare il dibattito. L’esponente pidiessino giudica
insufficiente il tono della presenza della sinistra nella mag-
gioranza. E critica le misure di fine anno del governo.

VITTORIO RAGONE

Alfiero Grandi Riccardo De Luca

Dalla costituente di Martinazzoli, alla frattura con Buttiglione. La segreteria Bianco nel segno dell’Ulivo

Ecco i Popolari. Tre anni di avventura
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

puntualizzare e decidere imponenti
questioni che ricadono sul Ppi dalla
condizione del Paese, dalla com-
plessa e dura transizione politico-so-
ciale, e anche dalla drammatica
seppur breve storia dello stesso par-
tito. Tutto è diverso rispetto al mo-
mento dell’autoscioglimento della
Dc; tanto diverso da rendere remote
e irriproponibili molte delle stesse
motivazioni con cui Martinazzoli
promosse, nel luglio 1993, la costi-
tuente del Ppi. L’idea ch’egli propo-
se si avvicinava al sogno: liberiamoci
delle scorie morali, pentiamoci del
peccato collettivo d’esserci ridotti a
cinica macchina di potere e giuria-
mo di reincarnare l’ispirazione cat-
tolico-democratica e il popolarismo
moderato. Ed evitò di definire impe-
gnativamente strategia e connotati
programmatici, alleanze e colloca-
zione politica nell’evidente sforzo di
unire tutto l’unibile.

Il «fenomeno» Buttiglione

Ma la storia prese ben presto tut-
t’altra strada e fu una storia di scon-
volgimenti dell’assetto politico del
Paese e di aspro conflitto nel partito.
Non solo era vanificata l’idea di una
pur dimagrita successione a sé stessi
(in termini di consenso il vero suc-
cessore della Dc dorotea come del
Psi craxiano è stato Berlusconi) ma,
anche in ragione del criticato ritiro di
Martinazzoli dopo le elezione del
1994, un ciclone politico-culturale
ha investito lo stesso partito col feno-
meno Buttiglione. Il primo congres-
so, nel luglio 1994, gestito da una ge-
nerosa Rosa Jervolino e disordinata-
mente condotto dai resti della ex si-
nistra dc, affrontò il doppio disastro
delle elezioni (vittoria della destra e
naufragio della scelta isolazionista
centrista Ppi-Segni) nelle peggiori
condizioni: vanificata l’ipotesi marti-
nazzoliana dall’assenza di una cre-
dibile scelta di campo (la famosa
«vocazione centrista» ridotta a autoi-
dentificazione senza interlocutori),
non poteva che prendere campo il
cinico eclettismo tattico del prof.
Buttiglione col suo «parleremo con
tutti», con la sua indifferenza rispetto
alla qualità dell’interlocutore, con la
sua promessa di trasformare in ren-
dita di posizione la propria debolez-
za. Entrava nel corpo del partito una

cultura aliena, così che si può dire
che la vittoria di Buttiglione fu il mo-
mento di più lacerante cesura rispet-
to alla tradizione cristiano-democra-
tica. Veniva alla luce, con promesse
salvifiche, un’idea neo-temporalista,
allo stesso tempo integrista (i mag-
giori sostenitori del filosofo erano i
militanti di Cl), anti-liberale, anti-
progressista, indifferente alle forme
della politica e delle libertà istituzio-
nalizzate, che non a caso esaltava,
bilanciandoli, il clerico-moderati-
smo e il «comunismo di Di Vittorio».
Nella congiuntura caotica del rivolu-
zionamento berlusconiano del pa-
norama politico, questa visione poté
procedere con colpi di scena clamo-
rosi e, a loro modo, vittoriosi: prima
l’abbattimento del governo Berlu-
sconi, poi (dopo lo scioglimento del
Msi) il colpo di mano che collocava
il Ppi nell’alleanza di centro-destra.
Solo questo estremo trauma, nella
primavera del 1995, compattò le si-
nistre e pezzi del vecchio personale
moderato antifascista, in una ricom-
posizione prima culturale e biografi-
ca che politica, e ciò ottenne il ribal-
tamento della maggioranza e la no-
mina a segretario di Gerardo Bianco.
Coerentemente il filosofo non accet-
tò l’esito e promosse la scissione. Fu
la ri-nascita del Ppi quale si presenta
ora a congresso. Il trauma buttiglio-
niano modificava e accelerava non
solo la vicenda dei popolari ma l’in-
tero processo politico nazionale poi-
ché conteneva in sé stesso un impul-
so alla polarizzazione e, dunque, al
superamento dell’isolazionismo che
aveva caratterizzato la nascita del
Ppi. Lo scenario esterno, del resto,
nonera rimasto immobile.

Alternativa alla destra

Tre le novità, verificatesi proprio a
ridosso o poco dopo la segreteria
Buttiglione: il cambio della guardia
alla testa del Pds col relativo ripensa-
mento strategico che porterà alla
scelta di centro-sinistra, la decisione
di Prodi di promuovere un movi-
mento alternativo alla destra (è for-
se vero, ma ora poco interessante,
che la decisione del professore sia
stata accelerata se non determinata
proprio dalla necessità di ribaltare la
linea di Buttiglione dentro il Ppi), il
notevole successo delle prime al-
leanze di centro-sinistra nelle elezio-

ni regionali della primavera 1995 in
cui si dimostrò il gradimento di parte
significativa dell’ex elettorato dc per
l’alleanza col Pds e il «valore aggiun-
to» della coalizione rispettoalla som-
ma dei singoli partiti alleati. L’intero
1995 si caratterizza come un intenso
laboratorio di revisioni e di scelte,
che comprende un primo accordo
tra centro-sinistra ecentro-destraper
le riforme e il fallito tentativo di Anto-
nio Maccanico di mettere in piedi un
governo di garanzia. Il Ppi, che ha
sancito con slancio la scelta a favore
dell’Ulivo, conferisce al dibattito po-
sizioni e proposte ora avanzate ora
caute se non frenanti, e accoglie
senza riserve l’alleanza col movi-
mento di Dini e il patto di desistenza
con Rifondazione. Il premio arriva il
21 aprile: modesto sul piano del
consenso (il 6,8% dei voti, pari a cir-
ca il 60% dell’elettorato raccolto nel
1994 assieme a Segni e dunque su-
periore alla somma dei voti Ccd-
Cdu) ma notevole sul piano della
rappresentanza. Oggi questo partito,
con 170 mila iscritti, conta 89 parla-
mentari, 3 ministri, 5 presidenti di re-
gione, 37 presidenti di province, 15
sindaci di capoluogo e, soprattutto,
uomini della sua area alla testa dello
Statoedel governo.

La transizione difficile

Ultimamente si sarebbe registrato
un certo declino del consenso po-
tenziale, sempre che si voglia dare
ascolto ai sondaggi congiunturali. E
con ciò si entra nell’attualità e, dun-
que, nel pieno della vicenda con-
gressuale. La scelta di centro-sinistra
è accolta dall’unanimità del partito.
Né le difficoltà della prima fase go-
vernativa sembrano averla intiepidi-
ta. Piuttosto le perplessità, gli interro-
gativi, le messe a punto appaiono
come una ricaduta del tutto logica
sul partito dei problemi reali che tor-
mentano l’intero assetto politico ita-
liano. Naturalmente anche questi
problemi sono poi vissuti con un so-
vrappiù di preoccupazione per lo
stato e l’affermazione del partito. Ma
è giusto accogliere l’affermazione di
Bianco secondo cui il Ppi ha termi-
nato la sua transizione esistenziale.
Ora si tratta di sistemare identità e
obiettivi, modo d’essere e capacità
comunicativa, lettura profonda della
società e dotazione di classe dirigen-

te. La prima questione che ha preso
spicco anche nella cronaca recente
è la concezione, il modo di vivere il
proprio essere forza di centro. Diffi-
cile stabilire quanto vi sia di politico
e quanto di nostalgia pan-cattolica
nelle allusioni e nei gesti di alcuni
uomini del Ppi e in esponenti del
Ccd sotto la bandiera dei «comuni
valori» e delle possibili convergenze
su determinati problemi. Il tormen-
tone sul Centro che è dilagato tra gli
ex dc del Polo e dell’Ulivo e in am-
bienti laici vicini, anche se sempre
condito con affermazioni avverse al
Terzo polo, costituisce obiettiva-
mente una turbativa rispetto al con-
solidamento del bipolarismo. Il con-
gresso ha il dovere di dire una parola
definitiva in merito, il che - contro
l’apparenza - è questione tutt’altro
che scontata. La proposta Bianco di
coordinamento tra le forze modera-
te dell’Ulivo e la coeva proposta fe-
derativa di Maccanico, non appaio-
no di per sé in contraddizione col
proposito di rafforzare l’Ulivo (anzi,
sembrerebbero facilitarlo se dovesse
verificarsi l’adesionediDini).

I moderati divisi

Il problema è tutto nella schiettez-
za della funzione e, soprattutto, nella
capacità effettiva di estendere il con-
senso del centro-sinistra nell’univer-

so diviso dei moderati. Diciamo che
l’operazione sarebbe ben modesta
e, al limite, negativa se tutto si risol-
vesse in unsemplicecoordinamento
volto a lucrare qualcosa all’interno
dell’Ulivo nella competizione con la
sinistra democratica. Ha ragione An-
dreatta quando dice che l’obitettivo
dominante non è la mitigazione di
una diaspora ma il successo del go-
verno Prodi. Al quale il Ppi è chiama-
to a conferire un complesso contri-
buto che riassumerei in questo inter-
rogativo: come si integrano i tre fat-
tori della identità di partito, del pro-
cesso aggregativo al centro e del ca-
rattere strategicodella coalizione?

Da più parti (ma per la verità non
da parte di Bianco) l’idea di com-

pattare i centristi dell’Ulivo è stata
posta in relazione con la presunta
esigenza di rettificare in senso mo-
derato l’asse del governo. Che cosa
vuol dire in concreto? Se la questio-
ne è nel rendere più visibili ruolo e
proposte dei moderati nell’azione
governativa e parlamentare, questo
non porrebbe grandi problemi. Se
s’intende una rettifica programmati-
ca, di cui non si intravedono i conte-
nuti, anche questo può esser visto
come materia non traumatica. Ma
se, invece, si allude a uno sposta-
mento d’asse politico (con partico-
lare riferimento ai rapporti con Ri-
fondazione e al tipo di dialogo da
avere coi moderati dell’altro Polo),
allora il congresso dovrà chiarire se
questa materia sia oggetto della co-
mune elaborazione di tutte le forze
della coalizione a parità di responsa-
bilità e di lealtà, o se di ciò si vuol fare
oggetto di una differenziazione poli-
tica, di connotazione del Centro in
vista di pur lontane prospettive diffe-
renti. Questo è importante non solo
per l’interlocutore di sinistra ma per
l’intero elettorato dell’Ulivo al quale,
non lo si dimentichi, si è promessa
una fase riformatrice di ampio respi-
roanche temporale.

Sempre a proposito della specifi-
cità dell’apporto popolare alla fase
politica, il congresso dovrebbe dire
anche una parola chiara e definitiva

sul tema incombente delle riforme
costituzionali. Sia chiaro: non si trat-
ta di pretendere una opzione rispet-
to a una piattaforma elaborata da al-
tri. Lo stesso Pds sta lavorando in
queste settimane, probabilmente
con un certo grado di difficoltà, at-
torno alla proposta riformatrice. Ma
vi sono scelte di fondo (forma di Sta-
to e di governo, ordinamento dei po-
teri e degli ordini) che a breve do-
vranno essere limpidamente propo-
ste, e meglio sarà se si registrerà un
elevato grado di convergenza tra tut-
te le componenti del centro-sinistra.
Anche a questo riguardo c’è l’esi-
genza di chiarire come la valorizza-
zione del centrismo non abbia nulla
a che spartire con suggestioni neo-
proporzionalistiche o di conservato-
rismo parlamentarista. A ben vedere
si misura qui non solo la fedeltà este-
riore rispetto a quanto scritto nel
programma dell’Ulivo ma il grado di
apporto che il Ppi intende recare al
ridisegno della democrazia italiana
nel senso del bipolarismo maggiori-
tario.

Reinventare il sistema

Infine è da prevedere che il con-
gresso riserverà unagrandeattenzio-
ne alla propria identità culturale e
organizzativa. Anche una tale rifles-
sione può assumere interesse gene-
rale poiché c’è un grande bisogno di
apporti, direi di invenzioni, alla defi-
nizione delle forme della politica do-
po la cesura storica rispetto agli as-
setti della prima repubblica. Tutto è
in movimento e si moltiplicano im-
pulsi distruttivi, culture della nega-
zione e del vuoto associativo. Pur-
troppo si sta dimostrando che non
basta reagire con l’affermazione che
non si dà democrazia senza partiti.
Nella generale rifondazione del si-
stema, il capitolo delle forme asso-
ciate della partecipazione popolare
e della mediazione istituzionale ap-
pare incertamente approssimato.
Un partito dalla natura così specifica
come il Ppi (basti pensare alla rela-
zione culturale e pratica col mondo
cattolico e con le strutture di quello
che fu il collateralismo sociale) può
dire parole preziose a valere per tutti
coloro che vogliono costruire davve-
ro una democrazia vitale, non plebi-
scitaria, non rinunciataria, non neo-
censitaria ma autenticamente popo-
lare ed egualitaria. [Enzo Roggi]

GerardoBianco.
Sopra,
RoccoButtiglione
e, sotto, Rosa Russo
Jervolino Zeggio/Ansa
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Spettacoli

TEATRO. A Taormina «Persefone» secondo Wilson
..............................................................

Madonna
«liquida»
Carlos Leon
437 milioni di lire per rinunciare al-
la paternità, 400 milioni per ogni
anno come amante, quasi due mi-
liardi come liquidazione: ecco il
benservito di Madonna a Carlos
Leon secondo il quotidiano britan-
nico The Mirror. Il padre di Lour-
des Maria, già allenatore della
star, ha anche rinunciato a vede-
re sua figlia fino al compimento
del diciottesimo anno d’età.

..............................................................

Mike Bongiorno
passa
al martedì
Come previsto Telemania cambia
serata col nuovo anno e, anziché
il mercoledì, troviamo Mike da
stasera tutti i martedì alle 20.40 su
Retequattro. Stasera ritorna il
campione della scorsa puntata, il
signor Roncato, un tipo cicciottel-
lo ma nervosetto. Ospiti in studio
Simona Ventura e il mitico Mal
dei Primitivs. Il giorno di Capo-
danno, Telemania ha fatto
2.058.000 spettatori.

..............................................................

Appello a Veltroni:
riaprite la mostra
di Cinecittà
La mostra del cinema italiano a Ci-
necittà chiude i battenti, ma si spe-
ra che possa riaprire diventando
un’iniziativa permanente. Lo chie-
de l’Associazione Amici di Cinecit-
tà in una lettera aperta al vicepre-
mier Veltroni.

..............................................................

Pubblico Usa
snobba i film
stranieri
Il settimanaleTime, in un lungo e
preoccupato articolo, denuncia il
disinteresse del pubblico ameri-
cano per i film stranieri. Gli
amanti di Fellini, Truffaut e Kiaro-
stami sono scesi sotto l’1% contro
il 4-5% degli anni Sessanta, quan-
do La dolce vita incassò 80 milio-
ni di dollari.

Bob il visionario
Discesa all’inferno

— TAORMINA. Decine di interventi
di critici, studiosi, amici ed estimatori
hanno fatto corona al conferimento
del Premio Europa ‘96 al geniale arti-
sta americano Robert Wilson, il cui
nome è venuto ad aggiungersi a
quelli di illustri predecessori: Ariane
Mnouchkine, Peter Brook, Giorgio
Strehler e il compianto Hainer Mül-
ler. Ma l’attesa era soprattutto per la
rappresentazione, in esclusiva italia-
na, del nuovo lavoro , Persefone, già
allestito in luoghi particolari, e al-
l’aperto, quali Stadio Antico di
Delfi e la Fortezza di Istanbul; ma
qui, a Taormina, accolto nella sala
grande del Palazzo dei Congressi.

La vicenda mitica di Persefone
(la Proserpina dei romani) è nota:
figlia Demetra, la fanciulla viene
rapita da Ade, sovrano degli Inferi,
ivi condotta e fatta sposa. Ne se-
gue uno sconvolgimento dello
stesso sistema cosmico, mentre
Demetra reclama da Zeus il ritor-
no di Persefone alla luce del sole.
Dopo varie vicissitudini, si giunge-
rà a una soluzione intermedia, per
cui Persefone trascorrerà parte del-
l’anno «sopra» e parte «sotto», con
chiaro riscontro nell’alternarsi del-
le stagioni, delle loro funzioni ge-

nerative e rigenerative.
Quest’opera di Bob Wilson, oltre

a richiamarsi a una sua premiata
«installazione» alla Biennale vene-
ziana del 1993, deriva più diretta-
mente, largamente sviluppandolo,
da un episodio di T. S. E. , spetta-
colo creato a Gibellina nel 1994,
ispirato alla biografia di Thomas
Stearne Eliot e al suo più famoso
poemetto, La terra desolata. Titolo
pertinente anche al «caso Persefo-
ne», considerando i disastri provo-
cati, nella fase iniziale, dal suo se-
questro.

Dice Wilson, forse con qualche
civetteria, che il suo impegno è di
carattere formale, non interpretati-
vo: l’interpretazione spetta al pub-
blico, fra il quale noi, modesta-
mente, ci collochiamo. Ed ecco
che non sembra advvero forzoso
vedere, nel modo come il regista
atteggia la remota leggenda, un ri-
ferimento agli estremi approdi del-
la civiltà moderna, sovvertitrice e
violentatrice della natura. Il regno
tenebroso che ospita Persefone ci
appare, nel semibuio, come un
agglomerato di detriti urbani. Ma il
vuoto splendore che raffigura il
mondo esterno, la terra e l’aria

che lo sovrasta, è pur esso segnato
da una sia pur diversa desolazio-
ne. Non troppo tra le righe, si può
cogliere una critica del potere che
Zeus incarna; ma non in quanto
vessatorio e autoritario, bensì per-
ché tendente, diciamo così, al
compromesso con altre forze, co-
me quelle di Ade.

Al solito, del resto, ciò che con-
ta nella realizzazione di Wilson è
la qualità delle immagini, la stiliz-
zata cura di gesti e movimenti, ac-
compagnati dalla partitura del fe-
delissimo Philip Glass (non senza,
di scorcio, citazioni rossiniane). Il
«parlato», misto di greco classico,
italiano e inglese, e detto da voci
recitanti fuori campo (fra le ecce-
zioni, l’attore che impersona Ome-
ro, prologo ed epilogo dell’azio-
ne) ha più scarso rilievo.

Si contiene, con Persefone, nella
sobria misura di una settantina di
minuti. In non più di un’ora il li-
tuano Eimuntas Nekrosius ha co-
centrato il suo «work in progress»
sull’Amleto shakesperiano: quattro
scene, estratto dai primi tre atti,
ma sufficienti a indicare alcune li-
nee portanti della futura messin-
scena completa (annunciata per
maggio). Il fantasma del padre di
Amleto, in abiti casalinghi, reca
con sè il gelo e il fuoco dell’Infer-
no; e la missione mortale da lui
consegnata al figlio ha l’aspetto
d’un blocco di ghiaccio, nel quale
è incastrata una lama vendicatrice.
Polonio non viene trafitto attraver-
so la tenda dietro cui si è messo a
spiare, ma soffocato, con un cru-
dele marchingegno. E la Regina
presta aiuto ad Amleto nell’occul-
tamento del cadavere... Insomma,
se ne vedranno delle belle.

Bob Wilson a Taormina. Per ricevere il premio Europa ’96 e
per la rappresentazione, in esclusiva italiana, del suo lavo-
ro Persefone. La vicenda mitica del rapimento della figlia
di Demetra e del suo matrimonio con Ade, sovrano degli
Inferi, con conseguente sconvolgimento del cosmo, in
una rilettura contemporanea dove l’oltretomba appare
come un agglomerato di detriti urbani. La civiltà moder-
na si mostra sovvertitrice e violentatrice della natura.

AGGEO SAVIOLI

L’attoreSergioCastellitto Claudio Onorati/Ansa

Da oggi un pomeriggio al cinema costa 7.000 lire
Passate le feste, inizia la festa.Del cinema.Daoggi c’è il
«bigliettone», grande, coloratissimoesoprattutto
scontato: con7.000 lire, anziché12.000, si vaal cinema
ognipomeriggio, ai primidue spettacoli, dal lunedì al
venerdì. L’iniziativa, fortemente volutadaWalter
Veltroni, ha conquistatoanchegli esercenti. E infatti, alla
vigilia diNatale, apresentarla è statoproprio il presidente
dell’Anec,CarloBernaschi, assiemeovviamenteal
vicepremier.Ma il bigliettonehaconvintopure le altre
categorie: un regista (GiuseppeTornatore) e una squadra
di attori italiani (tra cuiRaoulBova,NancyBrilli,Massimo
Boldi, AlessandroGassman,AnnaFalchi, Alessandro

Haber, MaurizioNichetti, SergioCastellitto) hanno
accettatodi lavoraregratis allo spot chepubblicizza
l’operazione sulle reti tv: unacarrellata tra i generi,
dall’horror almitologicoalla fantascienza, per finire tutti
insieme in sala. Alla fine delmese si faràunprimo
bilancioper vedere l’effetto che fannoquesti pomeriggi
al cinema,masi spera che il trendpositivodel ‘96 (un
10%di spettatori inpiù) siaulteriormente incrementato
dallapossibilitàdi spenderequasi lametà. Ancheperché
lo scontopomeridiano si rivolge soprattutto ai giovani e
ai giovanissimi. E cinquemila lire inmenopossono fare la
differenza.

SI GIRA. L’attore in una satira ispirata a Wolinsky

Tognazzi jr. «Io, stressato
in fuga dalle donne»
Doppio impegno per Gianmarco Tognazzi. A teatro insie-
me ad Alessandro Gassman, al cinema con Stressati, una
commedia ispirata alle strisce di Wolinsky. Ancora una
volta, dopo il successo di Uomini senza donne, nei panni
di un trentenne in fuga dall’impegno sentimentale. Dirige
Mauro Cappelloni, con cui l’attore ha creato una produ-
zione indipendente che ha già realizzato Il decisionista.
«Ma ci sono voluti due anni per trovare la distribuzione».

CRISTIANA PATERNÒ

Flora Carabella
giudica le donne
di Marcello:
«Deneuve? Simpatica»

FloraCarabellagiudica ledonnedi
Mastroianni. A volte conaccenti
impietosi. «CatherineDeneuveè
simpaticaemoltodisponibile, Faye
Dunawayun’americana sofisticata».
EAnnaMariaTatò?Alla vedovadi
Marcello, evidentemente, nonè
piaciuto leggere sui giornali che il
suoexmaritoèmortoaccantoa lei.
«Ioemia figliaBarbara sapevamo
che lui aParigi abitava inalbergo, era
lì cheandavamoa trovarlo, era lì che
gli abbiamo sempre telefonato,mai
in unaabitazioneprivata.Mi vieneda
pensare che la casadoveèmorto sia
quella di AnnaMariaTatòe sono
sicura che se Marcello avessecapito
chequelli erano i suoi ultimigiorni
nonsarebbeandato in
quell’appartamento.Unadelle
ultimevolte checi siamosentitimiha
volutoprecisare che stava in casadi
questa signoraperché lei gli faceva
unpo‘da infermierae lo aiutava. Se
avesse saputo la verità, sarebbe
morto in clinicaomolto
probabilmenteaRoma».
Tutt’altro tono, èquellodi Flora
Carabellanel parlarediCatherine
Deneuve. «Una donnamolto
simpatica edisponibile. Ci siamo
viste varie volte, aRomaoaParigi,
SonoaffezionataaChiara, cheè
amicadimia figliaBarbara.
L’amicizia chemi legavaaMarcello
erapiù fortedi tutto, eravamoun
grandeclan». Invecedi Faye
Dunawayha un ricordopiù sfumato:
«La conobbi sul set dell’”Amante”,
era una tipicaamericana sofisticata,
chegirava con un foulard sulla testa.
Quando la loro storia finì,Marcello
mi telefonòaMadride midisse che
lei l’aveva lasciato. Avevabisognodi
me, e io tornai aRoma. In casamia
c’era sempre la sua stanzaprontaad
accoglierlo.Credoche il nostro
attaccamento sia sempre statoun
problema per ledonne che l’hanno
amato».

— ROMA. Stressato, Gianmarco
Tognazzi. Sfinito dal doppio impe-
gno degli ultimi mesi, teatrale e ci-
nematografico, ma soddisfatto. An-
cora in scena con Testimoni, ha
appena finito una commedia ge-
nerazionale diretta da Mauro
Cappelloni. Che s’intitola, appun-
to, Stressati. Opera seconda di
una produzione indipendente, la
Video Lucky, creata proprio da
lui e dal regista anche per uscire
dal cliché di bravo ragazzo prole-
tario plagiato da cattive compa-
gnie.

«In questo senso, il primo film
che abbiamo realizzato, Il deci-
sionista, andava del tutto contro-
corrente: è un giallo all’america-
na in cui io faccio il craxiano sen-
za scrupoli e Maria Grazia Cuci-
notta è la coraggiosa giornalista
che mi mette i bastoni tra le ruo-
te. Ma ci sono voluti due anni per
trovare una distribuzione, la War-
ner, e nessuno ci ha dato finan-
ziamenti».

Sull’onda di questa delusione,
è saltato fuori il progetto di una
commedia - genere più vendibile
- al maschile che potrebbe ripete-
re i risultati positivi di Uomini sen-
za donne. Soggetto di Cappelloni
ed Elide Cortesi ispirato alle stri-
sce di Wolinsky: ai suoi perso-
naggi nevrotici, soli, pieni di tic e
di manie, alla sua comicità sulfu-
rea e un po‘ triste.

Ma di che parla Stressati? «È un
film corale con due personaggi in
primo piano, Dado e Marco»,
spiega il regista. Trentenni, amici
dai tempi del liceo, legatissimi al
circolo culturale ospitato dalla vi-

neria dell’ex sessantottino Gino,
dove inventano un giornaletto di
satira. I problemi per loro, scapoli
a oltranza, sorgeranno dopo l’in-
contro con due donne che hanno
una marcia in più. Una volta arre-
sisi alla coppia, saranno colpiti
da due tremende sindromi: quel-
la di Otello, che si sente inferiore
alla sua compagna e cade in de-
pressione; quella del gibbone,
che sceglie la monogamia ma
sviluppa atroci turbe sessuali».
Inutile dire che rifiniranno single,
come avevano cominciato.

Dado, dice Tognazzi jr. del suo
personaggio, è un cazzone. «Va
dove tira il vento, non ha idee po-
litiche precise, è disposto anche
a lavorare in un giornale di de-
stra. Le donne? Se le farebbe tut-
te, poi però si lascia manipolare».
Sottotesto maschilista al limite
dell’omosessualità (latente?), il
film rientra nel filone dell’autori-
tratto di trentenne insoddisfatto e
sconcertato dagli effetti collaterali
del femminismo. Dado, riflette
Gianmarco, ha il disorientamento
dei giovani di oggi; Marco, inter-
pretato dal Daniele Liotti di Cre-
sceranno i carciofi a Mimongo, è
un po‘ più coerente.

Intanto, Gianmarco pensa al
futuro. Con Giulio Base ha fatto
Lovest, una sorta di sequel di
Lest, in viaggio coast to coast ne-
gli States. «Poi ad aprile vado a
Cuba a fare una commedia spen-
sierata e/o amara. Stessa squadra
di U.S.D.: lui & Alessandro Gas-
sman, Longoni dietro la macchi-
na da presa. Titolo provvisorio:
Te gusta Cuba?.
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Sport

LA CURIOSITÀ. Riserve a segno

Quando va in rete
l’eroe per caso

07SPO02AF01

..............................................................

F1, Ferrari
Oggi presentazione
della nuova auto
La nuova Ferrari, con la quale Ma-
ranello intende dare l’assalto al
predominio della Williams in F.1,
sarà battezzata oggi, con una ceri-
monia che Internet riproporrà in
contemporanea. La nuova vettura
è per ora chiamata 648, il vero no-
me sarà reso noto oggi. Sarà un
auto abbastanza tradizionale. Le
prime prove domani a Fiorano.

..............................................................

Ciclocross
Gp dell’Epifania
a Pontoni
Daniele Pontoni ha dominato a
Solbiate Olona (Varese) il 460

Gran Premio dell’Epifania, scattan-
do al secondo dei 9 giri in pro-
gramma. Secondo il belga Paul
Herijgers, terzo il Elvis Zucchi.

..............................................................

Calcio, da oggi
Nevio Scala
allena il Perugia
Nevio Scala, da ieri nuovo tecnico
del Perugia, inizia oggi ad allenare
la squadra umbra, ma già ieri ha
inconrato la squadra per un breve
colloquio.

..............................................................

Calcio, Roma
Tifosi denunciati
per lancio petardi
Due tifosi della Roma sono stati
denunciati per aver lanciato petar-
di contro i carabinieri impegnati
nel servizio d’ordine a Milano du-
rante la partita contro l’Inter. Il
provvedimento è scattato nei con-
fronti di Fabio P., 17 anni, romano,
e Gaspare C., 21, nato a Palermo e
residente a Roma.

..............................................................

Calcio, serie C
Recuperi
Vince il Giulianova
Ieri sono stati disputati due recupe-
ri del campionato di C. Per il giro-
ne B della C1, Giulianova-Avezza-
no 2-1; e per la C2, girone B, Tolen-
tino-Maceratese 1-1.

..............................................................

Calcio, Leffe
Arbitro infortunato
partita sospesa
Uno stiramento a un polpaccio pa-
tito dall’arbitro Bianchi, di Prato,
ha impedito ieri lo svolgimento di
Leffe-Como, gara valevole per il ri-
torno (andata 0-0) degli ottavi di
Coppa Italia di serie C. L’arbitro è
stato costretto a sospendere la par-
tita al 22‘ del primo tempo, quan-
do il risultato era sullo 0-0.

..............................................................

Indagine Uefa
su Bruges
e Marsiglia
La Uefa ha deciso di aprire una in-
chiesta a carico dell’Olympique
Marsiglia. Il compito di far luce su
una presunta combine con il Bru-
ges, durante la Coppa Campioni
della stagione 92-93, sarà affidata
a una apposita commissione. I bel-
gi sono sospettati di aver venduto
le due partite con l’Olympique,
che vinse 3-0 in casa e 1-0 a Bru-
ges.

Lo strano destino di Magallanes, Grandoni,

Lonstrup, Rapaic e Parente, i “goleador” a sor-

presa della prima domenica del ’97. Reti pe-

santi, spesso decisive ma per alcuni di loro la

promozione a titolari è ancora lontana.

MASSIMO FILIPPONI— ROMA. Il gol come eccezione.
In uno sport popolato da tante
grandi stelle vere o presunte, que-
sto è lo strano destino del “non-
campione”, del calciatore che
non affolla l’immaginario del tifo-
so ma trova posto solo negli sche-
mi e nella mente degli allenatori.
Anni e anni sui campi di calcio
sotto i riflettori e al contempo die-
tro le quinte, mai un’apparizione
nella classifica marcatori, mai un
invito negli studi televisivi per pre-
senziare talk-showpallonari.

La domenica di ieri sarà ricor-
data per la rovesciata di Djorkaeff?
Sì ma non per tutti. Andate a chie-
derlo a Mondonico. Il tecnico ber-
gamasco, uso a dire ciò che pen-
sa, vi rivelerà che sulla sua agen-
da, alla pagina del 5 gennaio, ha
segnato il nome di Magallanes. Un
nome che non dice molto nean-
che al collezionista di figurine Pa-
nini più incallito. Arrivato a Berga-
mo con la fama di talento, Federi-
co Magallanes ha vissuto una vita
comoda: sempre seduto, in tribu-
na o in panchina. In cinque mesi
solo 77 minuti in campo, racimo-
lati un po‘ qui, un po‘ là tanto
per giustificare la busta-paga a fi-
ne mese. Anche ieri sembrava
una giornata fatta apposta per ri-
manere imbacuccati dentro la
giacca a vento sotto un plaid, ma
all’87‘ Mondonico gli ingiunge di
alzarsi per sfidare il gelo e la por-
ta del Verona che sembra strega-
ta. L’infreddolito uruguayano ob-
bedisce e dopo due minuti rea-
lizza il gol della vittoria e va ad
esultare sotto la curva dei tifosi
che prima lo decifrano e poi lo
acclamano.

«Gli stranieri arrivati quest’an-
no? Quasi tutti brocchi» avrebbe
sentenziato Maldini Cesare, fre-
sco di nomina a primo ct italico
dell’era post-sacchiana. A questa
scanzonata categoria fino a do-
menica mattina faceva senz’altro
parte anche tale Christian Lon-
strup. Dopo le prime apparizioni
a Cagliari Perèz ha provato a
chiamarlo Loenstrup ma senza
risultato: il danese era e rimane-
va quello che nel gergo sportivo
si chiama “oggetto misterioso”.
Perez , non solo per colpa di
Lonstrup, ci ha rimesso le penne.
Mazzone, chiamato a sostituire il
tecnico uruguayano, l’ha utilizza-
to con il contagocce. Ieri visto
che il Piacenza non si piegava-
”sor Carletto” ha giocato la carta
della disperazione, cioè Lonstrup
in campo. Dopo dieci minuti si
concretizza la magia. Lonstrup
stoppa di petto ad meno di un

metro dalla linea di porta e poi
accompagna la palla in rete. Poi
esulta (ma con misura) e va in
cerca di qualche compagno di-
sposto ad abbracciarlo.

Una parola merita anche Mi-
lan Rapaic. Giocatore di indubbia
qualità con una curiosa idiosin-
crasia per il gol. Voi direte «Ma
come, un attaccante che non fa
gol?». Capita. Non spesso, ma ca-
pita. Ma domenica l’imprevedibi-
le Ballotta, portiere un po‘ beat
della Reggiana, ha avuto un pen-
siero per il croato. Spiazzando
compagni, avversari e se stesso,
l’estremo (letteralmente) difen-
sore ha accompagnato dentro la
sua porta un cross di Rapaic.
Qualche tabellino riporta tra i
marcatori dell’incontro anche
Rapaic. Capita anche questo.

Prima apparizione in serie A
nel derby romano (poi vinto dal-
la Lazio), primo gol contro il Mi-
lan di Sacchi. Non c’è che dire,
Alessandro Grandoni per gli esor-
di ha un sesto senso. Difensore
dal futuro radioso (ma anche il
presente non è male), Grandoni
ha con il gol un rapporto partico-
lare. Come difensore è chiamato
da Zeman a dannarsi perché la
squadra non lo subisca, realiz-
zarlo poi è una faticaccia: deve
farsi di corsa sessanta metri, logi-
co quindi che non possa essere
un habitué tra i marcatori. Quat-
tro partite nella stagione 95/96,
otto in questa stagione più tre in
Coppa Italia e due in Uefa. La
zuccata che ha piegato Rossi gli
ha regalato gioia immensa ma
ha anche una controindicazione.
Ora gli chiederanno il bis.

Secondo Woody Allen almeno
a Natale non sta bene evitare i
parenti. Il Perugia avrebbe fatto
volentieri a meno di incontrare
Pietro Parente, un altro che ha
trovato il gol nella prima giornata
calcistica dell’anno. Da i grandi
conclamati campioni della peda-
ta è lecito aspettarsi spettacolosi
gol, un po‘ meno da Parente che
pure in serie A tre botti l’aveva
già sparati. E invece ecco che Pa-
rente ci confeziona un gioello. Si
”beve” l’avversario fermo come
un palo sulla linea di fondo e at-
tacca l’area tutto spostato sulla
destra. Un difensore gli ringhia
dietro, il portiere gli blocca il pas-
so, che fare? Niente panico, ba-
sta un tocco sotto e il pallone en-
tra nell’unica porzione di porta
visibile dall’angolo. Chi ha abba-
stanza genio nel cervello e nei
piedi un gol del genere è sempre
un parente ben accetto.

L’attaccantedell’InterYouriDjorkaeffesultadopoilgolsegnatoallaRoma Daniel Dal Zennaro/Ansa

IL FATTO. Il ’97 inizia all’insegna della classe: Djorkaeff, Mancini...

Il ritorno del gol d’autore

— ROMA. Ma non doveva essere il
campionato dei marzianetti? Quello
degli schemi talmente schematici da
far sembrare ogni gol un atto dovu-
to? Non sembra proprio e se n’è ac-
corto, per primo, proprio il cybertec-
nico per eccellenza, Sacchi, deva-
stato e sorpreso nel contempo dal ri-
torno in auge del gol d’autore. Ep-
pure l’Arrigo da Fusignano avrà
pur calpestato, sebbene con gli
scarpini, gli stessi luoghi di Arcan-
gelo Corelli: possibile non gli sia
entrato nel sangue il rapporto tra
genio e armonia matematica?

Tornando a discorsi più terra
terra, meglio adatti a uno sport
che si gioca con i piedi, si può dire
che questo 1997 sta confermando
quello che aveva già lasciato intra-
vedere l’anno precedente: nel cal-
cio non si vive di soli schemi, anzi,
laddove la barca delle geometrie
fa acqua, a salvarla intervengono
sempre più di sovente i colpi di
classe. O, per meglio dire: impor-
tanti sono gli schemi, ma, soprat-
tutto, se a farli girare ci sono gioca-

tori in grado di firmare azioni di al-
to livello che, paradossalmente,
violando gli schemi ne rafforzano
la validità.

L’anno di Mancini

Insomma, si attendevano i mar-
zianetti da calcio bionico e invece
piovono giù i marziani veri, quelli
che dovevano essere in via di estin-
zione. Un nome su tutti, Roberto
Mancini, l’estroso numero dieci del-
la Samp che, a 32 anni, caracolla per
i campi della serie A con i suoi ber-
mudoni lunghi fino al ginocchio,
pronto a punire ogni errore delle di-
fese che incontra. Domenica scorsa
di gol ne ha fatti addirittura tre. Non
memorabili come fattura, pregevoli
invece se si considera che l’ultimo
dei fini palleggiatori che abbiamo
ereditato dagli anni Ottanta, in que-
sta stagione si è scoperto gran can-
noniere, avendo già siglato dieci reti.
Ed è lui, con i suoi piedi vellutati, ad
essere il bomber più prolifico in atti-
vità con 136 centri dal 1981 a dome-
nica scorsa. Un giocatore che segna

e fa segnare. Ne sanno qualcosa i
calciatori che lo hanno affiancato
negli anni passati: Vialli, Gullit, Chie-
sa. Gente che, anche grazie alle im-
provvisazioni e alle rifiniture in gran-
de stile del Roberto di Jesi, hanno fir-
matogol e successi.

Sacchi in nazionale non ce lo vo-
leva. Né Mancini né gli altri giocatori
con una certa fantasia con un pallo-
ne tra i piedi. Ma ora è alle prese sol-
tanto con la lavagnetta del Milan.
Hai visto mai che si torni a parlare di
azzurro? Comunque, per effetto di
questa liberalizzazione del bel cal-
cio, anche Montella ha ripreso a sol-
care la via del gol di classe. Domeni-
ca a Udine ne ha siglati due da ap-
plausi in piedi: uno con un pallone
all’incrocio dei pali, l’altro con un
tocchettinodabiliardo.

Fantastico Djorkaeff

Il suo gol di domenica scorsa a
San Siro è destinato a passare alla
storia come uno dei gol più belli mai
realizzati. Youri Djorkaeff è salito
verso il cielo e con una sforbiciata
strepitosa ha scagliato una palla che
sembrava persa in rete. Un grande
bomber del passato, Gigi Riva, non
ha dubbi: è il gol più bello del cam-
pionato, tra i più belli della storia del
pallone. Il più bello? Quello di Mara-
dona contro l’Inghilterra ai mondiali
dell’86, dice. Un altro goleador, degli
anni Settanta, Paolo Pulici ha invece
dichiarato: finalmente si torna allo
spettacolo. Speriamo. Ma la cosa di-
vertente è che contro la Roma ha
sfoderato un gol d’autore anche Fre-
si, con un tiro da lontano, d’esternoa

infilarsi all’incrocio dei pali. Dicono
che Carlitos Bianchi, il quale sostie-
ne di essere venuto in Italia ad impa-
rare più che a insegnare, abbia ap-
puntato sull’inseparabile bloc notes
i due schemi visti a San Siro: schema
Djorkaeff e schema Fresi. Da oggi li
faprovare aTrigoriaa Trottaeco.

Bisontino-style

L’avvocato Agnelli, ai tempi della
Juve, sosteneva che Gigi Casiraghi
fosse un giocatore capace di usare
solo la testa e non i piedi. Sbagliava.
Tant’è che il Bisontino laziale da
quando lavora con Zeman, un fissa-
to della rigidità del modulo, per mo-
tivi imponderabili è diventato abilis-
simo anche con i piedi. E domenica,
sotto gli occhi tristi di Sacchi, ha
messo a segno un gol strepitoso, con
una mezza rovesciata al volo e palla
di carambola: palo sinistro, palo de-
stro, buca, ossia rete. Gli schemi rigi-
di del boemo non prevedono questo
eccesso di classe, ma - dicono i fan
di Zeman - lo auspicano... Non per
niente, uno degli attaccanti italiani
più talentuosi, Signori, negli ultimi
anni, modulo o non modulo, ha se-
gnato gol a grappoli; e anche dome-
nica scorsa ha realizzato, per la gioia
di mister Sacchi che in azzurro lo fa-
ceva giocare a cinquanta metri dalla
portaavversaria.

Felice del ritorno del gol d’autore
dovrebbe essere anche Maldini,
neo-ct della nazionale che da
sempre auspica una sorta di «liber-
tà espressiva» dei calciatori dotati
di maggiore classe. Basta che non
siano tutti stranieri...

Torna il gol d’autore in un campionato che

sembrava dovesse essere cloroformizzato dal

calcio-schematico. Eccezionale la rete in sfor-

biciata di Djorkaeff; ma e stato un inizio ’97 al-

l’insegna di Mancini, Montella, Casiraghi...

ANTONIO CIPRIANI
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le Storie

Studentessa racconta in prima persona sei anni di intrighi e bugie per rifiutare cibo e amore Congelato premio riscosso dalla moglie

Vincita miliardaria
causa di divorzio

MODENA La mia anoressia ha
avuto inizio sei anni
fa all’età di 16 anni.

Frequentavo la terza superiore di un
istituto tecnico ed ero una studentes-
sa preparata e volenterosa. Avevo
molti amici con cui uscivo spesso ed
un ragazzo a cui volevo molto bene.
In realtà ho sempre avuto difficoltà a
manifestare i miei sentimenti nei
suoi confronti, in quanto non abitua-
ta dalla famiglia e frenata dalla mia
timidezza. Un giorno decisi di diven-
tare vegetariana e quindi eliminai
dalla mia dieta alimentare pesce,
carne, uova e latticini. I miei genitori
non erano favorevoli alla mia inizia-
tiva, tuttavia durante l’estate trascor-
sa da sola in Inghilterra potei attuare
il mio «piano». Al ritorno mi accorsi
che avevo perso sei chili in venti gior-
ni, e fui felice di riscontrare che an-
che i miei familiari ed amici lo aveva-
no notato. Senza averlo premeditato
avevoottenutounpo‘di attenzione.

Ovviamente allora non ero con-
scia dei meccanismi che inducono a
diventare anoressici. Ciononostante
continuai la dieta intrapresa, anzi
smisi di mangiare anche pane e pa-
sta. In pochi mesi raggiunsi il peso di
trentanove chilogrammi. Attesi con
ansia il periodo estivo per partire
un’altra volta da sola e trascorrere tre
settimane indisturbate a Malta. I miei
genitori però iniziarono a preoccu-
parsi per la mia salute e decisero di
portarmi da medici internisti e, con-
sigliati, dagli psicologi per la terapia
famigliare. Io però non ero affatto in-
tenzionata a farmi aiutare e non misi
molto a far credere di stare bene. In-
cominciò il periodo degli intrighi e
delle bugie, sia nei confronti dei pa-
renti ed amici, sia nei miei. Lenta-
mente diventai sempre più riservata
ed introversa, allontanai le mie ami-
cizie prima, e poi anche il mio ragaz-
zo. Negavo i miei affetti verso le altre
persone perché avevo paura, para-
dossalmente, di soffrire. Non uscivo
più, trascorrevo il mio tempo a stu-
diare, edanche incasaero sola.

«Allontanai la famiglia»

Certamente mi accorgevo dell’af-
fetto che i miei genitori e mia sorella
nutrivano per me, ma lo nascondevo
a me stessa, ero convinta, e lo sono
tuttora, di non essere apprezzata.
Quindi decisi di allontanarli da me
per non soffrire. Mi abituai a non
pranzare e a cenare solo con frutta e
verdura; ma i miei genitori facevo
credere di alimentarmi normalmen-
te. Attendevo che loro finissero di
mangiare e poi andavo, sola, in cuci-
na. Aprivo il frigorifero, prendevo
una mozzarella convinta che l’avrei
mangiata; la aprivo, la incartavo in
due o tre tovaglioli di carta e la butta-
vo stando attenta a nasconderla be-
ne e a fare in modo che i miei fami-
gliari, al loro rientro in cucina, vedes-
sero la carta della mozzarella e cre-
dessero che avessi mangiato. A quel
punto anch’io pensavo di essermi ci-
bata. Lo stesso accadeva con tonno,
yoghurt, carote e spinaci. Ero orgo-
gliosa di me stessa perché ero dima-
grita, avevo il controllo della mia vita
e di quella dei miei genitori, che mi
dedicavano semprepiùattenzioni.

L’ossessione per il cibo però au-
mentava gradualmente, non trascor-
reva minuto nel quale non pensassi
a cosa «non dovevo» mangiare. La
notte non dormivo più e il giorno mi
faceva paura. Nonostante imiei tren-
tacinque chili i rendimenti scolastici
erano ancora ottimi. L’estate del
1994 chiesi ai miei genitori di poter

andare in vacanza in Inghilterra, da
sola. Mio padre non era d’accordo,
ma mia sorella e mia madre lo con-
vinsero che là avrei potuto trovare la
mia tranquillità. Partii sola con lo zai-
no sulle spalle. Pesavo trentaduechi-
li. Rimasi una settimana, ma vidi tut-
to ciò che mi fu possibile. Non mi fer-
mavo mai. Un giorno ero seduta in
Leicester square quando mi si avvici-
no una ragazza, Lindsdey, che attrat-
ta dalla mia magrezza decisedi rivol-
germi la parola. Anche lei soffriva di
anoressia e pesava quaranta chili. La
rassicurai subito e le dissi di non es-
sere malata. Trascorremmo tutti i
giorni insieme: lei beveva acqua e
caffè, io non toccai mai nulla. Per
una settimana non mangiai, non
bevvi.

Al ritorno in Italia mio padre e mia
sorella mi attendevano all’aeropor-
to. Ero fiera di mostrare loro come
ero stata brava. Quando mi videro ri-

masero scioccati. Pesavo ventisei
chili e non connettevo. Per me fu fa-
cile dire che era solo stanchezza.
Non sono mai riuscita a confessare
loro che in realtà ero in uno stato
confusionale, che avevo addirittura
sbagliato aereo e che a causa mia
l’aereo aveva dovuto modificare il
piano di volo. A settembre iniziai l’u-
niversità a Reggio Emilia. Ero felice
di poter trascorrere la maggior parte
del tempo fuori di casa. L’atmosfera
era, infatti, oramai insostenibile; il
rapporto con mia madre era perdu-
to, non ci parlavamo più: sentivo che
mi disprezzava. Mia sorella aveva or-
mai capito che in realtà buttavo via il
cibo, quindi ebbi l’idea di nascon-
derlo in tasca e poi di portarlo in ca-
mera mia, per gettarlo la mattina se-
guente. I miei genitori si rivolsero a
diversi psicologi, ma io non volevo
saperne. Finché arrivò il maggio del
1996. Una domenica mattina seppi

che mio padre era andato a visitare
alcune case di cura in cui voleva «rin-
chiudermi»; corsi in garage per an-
darmene di casa con la mia auto:
ero nel panico. Riuscirono a fermar-
mi.

Il martedì successivo mi dissero di
tornare prima da Reggio per andare
con mio padre da uno psicologo.
Ero tranquilla perché avevo passato
un esame la mattina stessa con un
ottimo risultato: quindi ci andai. Ap-
pena mi vide il medico mi disse: «o ti
ricoveri volontariamente, o faccio
appello al trattamento sanitario ob-
bligatorio».

In casa di cura

Ero spaventata, iniziai a piangere
a dirotto. Mi portarono subito in casa
di cura, dove trascorsi i tre mesi peg-
giori della mia vita. Facevo flebo tutti
i giorni, non potevo fare le scale, né
uscire in giardino. Mio padre rimase
con me le prime due settimane di ri-
covero giorno e notte. Temevano
che potessi farmi del male ed aveva-
no ragione: ne avevo tutta l’intenzio-
ne. Avevo giurato a me stessa che
piuttosto che ingrassare, sarei uscita
morta dall’ospedale. In un secondo
momento i medici proibirono ai
miei genitori di farmi visita durante i
pasti, quindi i miei zii si assunsero
l’arduo impegno di assistermi. Tra-
scorrevo molto tempo con loro, len-
tamente ci riavvicinavamo.Dopocir-
ca un mese decisi di mangiare di

nuovo perché sapevo che con il pe-
so di 40chili avrei potuto uscire dalla
casa di cura e riprendere a sostenere
gli esami.

Stavo impazzendo, litigavo sem-
pre con la psicologa che mi aveva in
cura, detestavo sentirmi rispondere
«no» in continuazione. La forza di
lottare mi venne trasmessa da una
dottoressa alla quale devo molto.
Non è né psicologa né psichiatra: è
un‘ internista, ma soprattutto è una
donna eccezionale. Sapeva sempre
cosa pensavo, nonostante volessi
mostrarmi dura ed arrogante. Sono
uscita l’agosto scorso e ora sto me-
glio, almeno fisicamente. Ancora
oggi sono in cura dalla dottoressa
che mi ha aiutato, e dallo psicologo
che mi fece ricoverare. Sembra stra-
no ma sono stata io a cercarli. Solo
con loro riesco ad aprirmi di nuovo e
a raccontare lemieesperienze.

Ho ripreso a frequentare l’univer-
sità e ciò mi è molto utile: stare fuori
casa mi dà maggiore sicurezza. In
realtà i miei genitori sono molto tran-
quilli oramai, sono convinti che io
sia guarita. Ma non è così. Ora devo
cercare di controllare la bulimia, che
quasi inevitabilmente segue l’ano-
ressia. Tuttavia sono convinta di es-
sere sulla buona strada, e di potere
riuscire. Certo ora non mi riconosco
più, non sono più me stessa. Ho per-
sino paura di guardarmi allo spec-
chio. Credo che per me sia iniziato
unnuovopercorso.

07STO02AF01

Sono stati sposati per oltre quattro anni, entrambi con due
matrimoni falliti alle spalle. Lei ha vinto sei miliardi e mez-
zo al Lotto ma non ha detto nulla sin quando il divorzio
non è stato dichiarato ufficialmente. Lui, con pochi anni
ancora da vivere per gravi problemi cardiaci, ha fatto causa
pensando all’eredità dei quattro figli avuti da unioni prece-
denti: «Voglio soltanto quello che è giusto». Il premio è sta-
to congelato, in attesa che la corte di Tyler, Texas, decida.

RICCARDO STAGLIANÒ

DALLAS La miccia del risenti-
mento è davvero
cortissima se basta

accennare al nome della donna per
incendiare una reazione esplosiva:
«Quella strega, voleva fregarmi...».
Eppure Gifford Riney non è un tipo
particolarmente irascibile: un cuore
estraneo e i by-pass che lo rifornisco-
no di vita gli suggeriscono, quotidia-
namente, la calma. Ma non c’è
extrasistole che tenga. Basta chie-
dergli di raccontare dell’ex moglie e
della vicenda di quei sei miliardi e
mezzo vinti alla lotteria e perde le
staffe: «Voglio soltanto quello che è
giusto. Credo che lei mi abbia gioca-
to un brutto scherzo, ma non posso
dire molto di più per il momento».
Alla carta legale sono già state affi-
date circostanziate dichiarazioni e
una corte texana sarà chiamata a
pronunciarsi sul caso il 24 febbraio.
«Quello che è giusto» ammonta alla
metà del premio più un milione di
dollari a titolo risarcimento danni su-
biti per il fatto che l’ex coniuge non
aveva fatto parola della vincita avve-
nuta quando i due stavano ancora
assieme. Tre milioni 171mila 928
dollari, per l’esattezza; in valuta pa-
tria 4 miliardi 750 milioni di lire e
spiccioli, peruna riffa fortunata.

Per il momento il giudice distret-
tuale Diana De Vasto ha congelato
qualsiasi ulteriore erogazione: la si-
gnora Hilda Stanley già Riney ha già
intascato qualche assegno ma non
vedrà più il becco di un quattrino sin
quando la corte non avrà deciso se il
divorzio pronunciato all’insaputa di
questa circostanza sia valido oppure
no. Nel caso negativo la somma ag-
giudicata spetterebbe anche all’ex
marito e, per successione, ai quattro
figli che questi ha avuto dai suoi pre-
cedenti matrimoni. «Lo faccio per la
loro eredità: solo questo mi interes-
sa» sostiene l’uomo dalla salute se-
riamentecompromessa.

Tutto era iniziato con un «blind
date», un appuntamento al buio,
quella pratica così diffusa nelle com-
medie americane che trasloca a vol-
te, con esiti nonsempreesaltanti, dal
palcoscenico cinematografico a
quello più prosastico della vita reale.
Quindi Gifford incontrò Hilda grazie
ai buoni uffici di un amico di entram-
bi. In pratica non si erano mai visti
prima, lui aveva già cinquant’anni e
lei solo quattro di meno, non aveva-
no quasi niente in comune se non il
portare la dote malinconica di due
matrimoni falliti pro capite. Ciono-
nostante condividevano un testardo
ottimismo sull’opportunità di riten-
tare e fu così che da lì a poco, il 30
aprile 1990, dissero sì per la terza
volta e con inalterata commozione

davanti a un parroco e una platea
scetticadi invitati.

Lui, dopo aver fatto molti e diversi
lavori, poteva contare su unapensio-
ne di invalidità da un milione e mez-
zo al mese. I medici gli avevano dato
recentemente non più di sette anni
da vivere: nel suo petto batte, dal
1993, un cuore trapiantato. Lei, più
vispa e presto delusa dagli acciacchi
del consorte, lavorava in un salone
di bellezza della minuscola cittadina
texana. Insieme abitavano in una
grossa roulotte parcheggiata nella
campagna desolata di Bullard, a cir-
ca dodici miglia a sud dal piccolo
centro. Non ci volle molto per rende-
re incandescenti le incomprensioni
tra i due e le complicazioni della sa-
lute del marito così poco ambizioso
resero più rapida la maturazione di
una decisione con la quale sia l’uno
che l’altra avevano già una discreta
familiarità. Il 15 dicembre del 1991 si
separarono e Gifford riempì i detta-
gliati formulari per il divorzio il 29
aprile dell’anno dopo. «Non poteva
andare avanti» commenta oggi la
decisionediquei giorni.

Senonché la relazione si trascinò
per mesi, per motivi lentezze buro-
cratiche e motivi di salute. I due ri-
masero marito e moglie sino al 1995.
Trentaquattro giorni dopo che il de-
creto di divorzio era stato pronuncia-
to, però, Hilda rivendicò, tremante
per l’emozione, il premio di 4,3 mi-
lioni di dollari all’ufficio provinciale
della Texas Lottery. La vincita era
chiaramente precedente, ma la si-
gnora l’aveva tenuta gelosamente
nascosta al marito sino a quel mo-
mento.

La notizia, tuttavia, non era di
quelle che si poteva pensare di cu-
stodire a lungo. Gifford fu tempesti-
vamente avvisato e spinto, dai rab-
biosi consigli del fratello e di un ami-
co accorto, a rivolgersi immediata-
mente al tribunale. «Questa vincita ri-
guarda solo me: il mio riavvicina-
mento a Gifford non era neppure un
vero matrimonio. Se i giornalisti vo-
gliono andare avanti a scrivere, lo
facciano pure. Ma non è affare loro e
io non ho alcuna intenzione di par-
lare ancora» è stata la sua ultima di-
chiarazione. Autorizzazione super-
flua: i cronisti gongolano e il brusio
nei bar e in certi capannelli che si
formano spontaneamente per stra-
da è musica per le loro orecchie.
Ognuno ha un particolare più ghiot-
to dell’altro per corroborare la tesi
dell’ingordigia della donna o dell’in-
concludenza dell’uomo: da anni
non si ricordava un dibattito così
partecipato. E la sagra del pettego-
lezzo, da qui a febbraio,prevede infi-
nite repliche.

Monica Bancardi

«Ero fiera del mio digiuno»
Anoressia al microscopio
Manuela Sola, 21 anni, racconta in prima persona la sua
anoressia. Da una semplice dieta vegetariana è scivolata
verso il rifiuto del cibo. Intrighi e bugie finché non è stata ri-
coverata. «Avevo voglia di farla finita ma ho trovato una
dottoressa che mi ha aiutato a risalire la china. Sapeva
sempre cosa mi passava per la testa. Non sono ancora gua-
rita ma per me è iniziata una nuova vita. Ho ancora paura
di soffrire, ma ho anche voglia di amare e di essere amata».

MANUELA SOLA
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Roma

Salvataggio in extremis per un giovane senegalese
aveva cercato la morte gettandosi nel Tevere

Straniero nel fiume
lo salva carabiniere

07CRO03AF01
3.0
30.50

Trastevere

Rapinano
poliziotto
Arrestati
— Hanno rubato il giubbotto e il
telefono cellulare ad un giovane,
convinti di aver fatto un bel colpo.
Certo non immaginavano che il
bersaglio prescelto fosse un poli-
ziotto e che la refurtiva, pur di va-
lore modesto, «scottasse» moltissi-
mo: in aiuto del collega derubato,
si sono infatti precipitati vari equi-
paggi di volanti che hanno recu-
perato il maltolto in men che non
si dica.

È andata malissimo per i quat-
tro ladri che si erano fatti conse-
gnare il giubbotto e il telefonino
impugnando cinture e una botti-
glia e che hanno anche ferito uno
degli agenti delle pattuglie interve-
nute subito dopo la rapina. I gio-
vani sono stati arrestati nella tarda
serata di domenica a Trastevere
con le accuse di rapina e lesioni a
pubblico ufficiale. Sono Roberto
Salvi, di 23 anni, Alessandro Riem,
di 25, Daniele Migliotto, di 22 e
ClaudioVinci, di 27.

Il poliziotto stava passeggiando
con un paio di amici in vicolo del
Moro quando è stato avvicinato
dal gruppo che gli ha intimato di
consegnare il giubbotto. L’agente
ha rifiutato e loro hanno insistito:
prima una breve discussione poi
una rissa vera e propria in cui il po-
liziotto è rimasto lievemente ferito.
I «valori» però, sono riusciti a pren-
derli prima di darsi precipitosa-
mente alla fuga. Nel giro di un
istante, il derubato poliziotto ha
avvisato i suoi colleghi al 113 e a
Trastevere si sono riversate varie
pattuglie, pronte a dare la caccia
ai ladri. Gli aggressori sono stati
rintracciati in poco tempo, ma tra
loro e gli uomini in divisa è nata
una colluttazione in cui un agente
del commissariato San Paolo è ri-
masto ferito in modo lieve. I quat-
tro giovani sonostati arrestati e rin-
chiusi nel carcerediReginaCoeli.

Clochard
si dà fuoco
nella roulotte
Gravissimo

Sulla riva del Tevere, sotto Ponte Umberto I, aveva lasciato
due biglietti di scuse indirizzati ai suoi familiari. Poi un se-
negalese di 26 anni, ha scavalcato la rete di recinzione, de-
ciso ad abbandonarsi nelle acque gelide e sporche del fiu-
me. Dalla furia della corrente lo ha salvato un carabiniere,
Michele Mazzarelli, suo coetaneo, giunto sul posto con una
gazzella avvertita da numerosi passanti che avevano intuito
le intenzioni del giovane africano.

Unavecchia roulotteparcheggiata
nella zona dell’Acqua Acetosaè la
suacasae tuttoquanto possiede. È
qui che, nel primopomeriggiodi ieri,
unbarbonedi69anni,N.D., ha
decisodi torgliersi la vita inunmodo
atroce.Determinato, si èprocurato
una tanica con dieci litri di benzina,
con laqualehabagnato l’interno
della roulotte.Poi èentratoe senza
esitazioni haaccesoun fiammifero.
Inpochiminuti ilmezzo èdiventato
una trappola incandescente, e
l’anzianosi è trasformato inuna
torciaumana.Sarebbe certomorto
se il rogonon fosse statonotatoda
unapattugliadi vigili del fuocoche
rientrava in casermaechehavisto le
fiammeusciredalla roulotte
parcheggiata sul cigliodella strada.
L’intervento è stato immediato.N.D.
gridavaper il dolore, invocavaaiuto.
I vigili del fuoco lohannosoccorso,
hannospento le fiammeche lo
avvolgevanoequelle che stavano
ditruggendo la roulotte.Poi una
corsa folle finoall’ospedale
Sant’Eugenio, dove N.D. è stato
ricoverato in prognosi riservatanel
centrograndi ustionati. Imedici
hannospiegatoche le sue condizioni
sono moltogravi: leustioni
ricoprono il 25per centodel corpo,
masenon insorgeranno
complicazioni, ci sonobuone
possibilità che si salvi.

— Lontano dalla sua Africa, pro-
vato dalle difficoltà di cui è costellata
la vita degli immigrati, ritenevache la
vita non avesse più senso. Ha scritto
un paio di biglietti di scuse ai suoi fa-
miliari, poi ha messo in atto il suo
proposito suicida, gettandosi nelle
acque sporche e gelide del Tevere.
Lo ha salvato un carabiniere, come
lui di 26 anni, che non ha esitato a
tuffarsi dall’argine e con non poche
difficoltà è riuscito a portarlo a riva.
Poteva essere una tragedia, ha avuto
un lieto fine: anche grazie alla tem-
pestività dell’intervento, reso possi-
bile dalle numerose segnalazioni
che sono arrivate al 112 da parte di
passanti, impegnati nello «struscio»
dell’Epifania, ma non per questo ri-
masti indifferenti.

La prima chiamataalpronto inter-
vento dei carabinieri è arrivata intor-
no alle 15: un ragazzo di colore ave-
va scavalcato la rete di recinzione
che delimita il fiume e si stava avvici-
nando alla riva, all’altezza di ponte
Umberto I, non troppo distante dal
piazza Navona che ieri brulicava
bimbi, genitori e befane in tutti gli sti-
li. Più di una pattuglia si è messa in

moto, la prima a raggiungere il luogo
è stata una gazzella, radiomobile
482, con due uomini a bordo. Han-
no cercato di avvicinarsi al giovane
passando da un cancelletto che pe-
rò era serrato con un lucchetto. Han-
no quindi preso tempo, parlando al
ragazzo che ha risposto in modo
concitato e in francese prima di la-
sciarsi andare in acqua. Il capoequi-
paggio, Michele Mazzarelli, ha supe-
rato la rete e si è tuffato. Poche brac-
ciate sono state sufficienti a raggiun-
gere A.M. che annaspava, si agitava
e ha continuato a farlo anche quan-
do il carabiniere lo ha afferrato, ren-
dendo tutto più difficile. Sono stati
attimi di panico, ma il salvataggio al-
la fine è riuscito. Entrambi sono stati
trasportati all’ospedale Santo Spiri-
to: il senegalese ha avuto due giorni
di prognosi ed è rimasto ricoverato
in osservazione. Medicato ad una
mano per un’escoriazione, Michele
Mazzarelli è stato dimesso con una
prognosi di tre giorni. I carabinieri
della compagnia di San Pietro è
stanno cercando di ricostruire se ol-
tre alla depressione, alla base del ge-
stoci sianoaltrimotivi. - Fe.M. Un’immaginetelevisivadelsalvataggiodelgiovanesenegalesegettatosinelTevere Ansa

Tenta il suicidio

Un’amica
la strappa
alla morte

Sulla spiaggia di Capocotta

Chiosco comunale
va in fiamme
Incidente o attentato?

In carcere dopo l’ultima denuncia

Si fingevano agenti di Ps
per derubare i turisti
a Termini e al Colosseo

Sfruttava
prostitute
In manette
un croato

A Monterano
per una frana
evacuate
due famiglie

Uncittadinocroato,StipicaRimac,
di26anni, è statoarrestatoa
Torvaianicadai carabinieri del
nucleooperativodi via InSelci per
sfruttamentoe favoreggiamento
aggravatodella prostituzione. I
carabinieri, duranteunservizio
sulla via Laurentina, hanno
controllatodueprostitute slaveesi
sonoappostati sinoalla finedella
loroattivitàper vederedove
andasseroeverificare se fossero
costretteaconsegnarepartedel
loro incassoaqualcuno.Al termine
dellanottata, leduedonnesi sono
diretteaTorvaianicaesonoentrate
inunacasadovepocodopoè
sopraggiuntoRimacabordo in
un’auto.Quando l’ uomoèuscito, è
statocontrollatodai carabinieri che
lohanno trovato inpossessodidue
milionidi lire, sommaritenutaparte
del proventodell’attivitàdelledue
prostitute.

Unavoraginedi circaduemetri e
numerosecrepe si sono aperte ieri
sullaprovincialeCanale-
Montevirginio, costringendo
l’amministrazionecomunalea
evacuareperdue famiglie che
abitano apochimetri dal tratto
stradale. Il provvedimentoè stato
emanatodal sindacodiCanale
Monteranosuconsigliodella
Protezionecivile edellaPrefetturadi
Roma,dopo l’aggravarsi del
movimento franosodelmanto
stradale, già in attodaqualche
tempo.
La situazioneèdecisamente
peggioratanegli ultimigiorni, dopo
lepersistenti piogge egelate che
hannodeterminatounulteriore
abbassamentodi 10-15 centimetri
della collinetta, attraversatadalla
stradadi collegamentocon lapiccola
cittadina, circaduemila abitanti, di
Canale Monterano.

— Una telefonata ad un’amica di
Bologna e il tempestivo intervento
della polizia hanno salvato in extre-
mis la vita ad una donna di 43 anni
che intorno alle venti di ieri ha ingeri-
to un’intera scatola di piscofarmaci.
Poco prima, però, aveva comunica-
to per telefono i suoi propositi suicidi
ad un’amica di Bologna. Una circo-
stanza che le ha salvato la vita: l’ami-
ca ha chiamato il 113 a Bologna che
ha girato l’allarme alla polizia roma-
na. Una volante si è precipitata a ca-
sa della donna, a Torre Angela, indi-
viduandola con non poche difficoltà
tra le otto scale in cu è suddiviso il
palazzo. L.M. è stata fatta rigurgitare
e poi è stata ricoverata al Policlino
Casilino. I medici l’hanno giudicata
fuori pericolo.

— Un corto circuito o, più pro-
babilmente, un episodio di teppi-
smo. Nella notte tra domenica e
lunedì, uno dei cinque chioschi
comunali della spiaggia di Capoo-
ctta - ai confini con il Comune di
Pomezia, è stato quasi interamen-
tedistruttodalle fiamme.

L’incendio si è sviluppato intor-
no alle ventidue e trenta. Sul po-
sto, avvertiti da alcuni automobili-
sti di passaggio sulla via Litoranea,
sono intervenuti i vigili del fuoco e
i carabinieri di Pomezia. La dina-
mica dell’accaduto è ancora al va-
glio degli investigatori, ma non è la
prima volta che i capanni - instal-
lati la scorsa estate dal Comune su
quella che è praticamente l’ultima
spiaggia libera del litorale di Ro-

ma, dopo un ventennio dominato
dalla presenza dei chioschi abusi-
vi dei cosiddetti capocottari - ven-
gono danneggiati.

Nel settembre scorso sullo
stesso tratto di arenile si erano
verificati una serie di atti di van-
dalismo che avevano portato al-
la distruzione di un altro chio-
sco. «Aspettiamo di sapere se
questo incendio sia stato un atto
vandalico o un incidente - ha
detto Fernando Calderari, capo-
gruppo dei Verdi della XIII circo-
scrizione e presidente della
commissione ambiente - noi,
comunque, ribadiamo la nostra
volontà di far tornare la spiaggia
di Capocotta alla legalità, nel ri-
spetto della tutela ambientale».

— Con la stessa, collaudata, tec-
nica hanno fatto strage di portafogli
di turisti stranieri. Ieri, però sono
stati arrestati da carabinieri. Un pa-
kistano e un maltese già da un po’
di tempo «battevano» le mete predi-
lette dai visitatori, meglio se orien-
tali: li avvicinavano, mostravano
con fare convincente una patente
di guida pakistana argomentando,
in inglese, che si trattavadel distinti-
vo della polizia italiana e che, natu-
ralmente, loro due appartenevano
alle forzedell’ordine.Aimalcapitati
veniva richiesto di mostrare docu-
menti e, quel che conta, il portafo-
glio dal quale sotto gli occhi incre-
duli delle vittime, sfilavano il dena-
ro prima di darsi alla fuga a bordo
di un’auto. Il pakistano, Mohamed

Zaza Hassan, di 19 anni, e il malte-
se, Sohail Siraj, di 30, sono stati in-
dividuati poco dopo l’ultimo colpo
messo a segno in piazza Bocca del-
la Verità e sono stati arrestati dai ca-
rabinieri della Compagnia Roma
Centro. I due stranieri sono stati tro-
vati in possesso di valuta straniera -
soprattutto dollari e yen- per un va-
lore di oltre cinque milioni di lire. I
carabinieri sono riusciti ad arrestar-
li dopo aver ricevuto l’ennesima
denuncia di turisti stranieri che
hanno raccontato di essere stati de-
rubati con la stessa tecnica usata
con tante altre vittime. In azione da
tempo, i due giovani operavano in
zone di solito frequentate da turisti,
dalla stazione Termini, ai Fori im-
periali.

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE
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METALMECCANICI. Oggi a Milano il direttivo dell’associazione imprenditoriale

— MILANO. «Sa cosa diceva To-
gliatti? Che la verità è rivoluziona-
ria. Aveva perfettamente ragione.
Aggiungo: la verità è innanzitutto
una sfida che va accettata». Gabrie-
le Albertini, il presidente della Fe-
dermeccanica, sta affilando i col-
telli. Oggi tasterà il polso al «suo»
Consiglio direttivo, domani al mini-
stro del lavoro Tiziano Treu. E in-
tanto con i sindacati continuerà la
guerriglia.

E quale sarebbe questa rivoluzio-
naria verità?

Che la realtà è completamente di-
versa rispetto a tutti i precedenti rin-
novi contrattuali. E non per uno ma
per tre diversi motivi: l’inflazione è
tendente a zero, è impossibile ap-
poggiare eventuali aumenti di costi
sul debito pubblico ed è impossibi-
le, in una situazione di cambi fissi,
sfruttare la svalutazione competiti-
va.

Oggi si svolge il direttivo. Come le
piacerebbe finisse? Prima ipotesi:
riaffermazionedella lineadura...

Se i nostri conti sono veri e dunque
non rispondono a tattiche strumen-
tali o prenegoziali, mi aspetto che
ratifichi la posizione che abbiamo
assunto: ossia che quella base di
trattativa proposta dal governo è
per noi inflattiva e troppo onerosa,
ergo nonpraticabile.

Ma non pensa che il governo ha
fatto tutto quello chepoteva fare?

Quando diciamo che la proposta
del governo comporterebbe un au-
mento del costo del lavoro netto
del 17,1% a fronte di una inflazione
programmata dell’8,6% diciamo la
verità, parliamo della dinamica re-
tributiva realedellenostreaziende.

Insomma, bocciatura completa
delle mediazione da 200 mila li-
re?

Non doveva farla. Ha dato ragione
a chi premeva in quella direzione
senza tenere conto che l’altro inter-
locutore non era d’accordo. In
qualche modo ha paralizzato la
trattativa. Ha cristallizzato la posi-
zione del sindacato su una cifra im-
praticabile, insostenibile economi-
camente. Adesso chi smuove il sin-
dacato dalle 200 mila lire avendo
l’appoggiodel governo?

A furia di dire no, dopo otto mesi
di inutili trattative, si potrebbe ria-
prire lo scontro sociale. Già si par-
la di sciopero generale. Questo ri-
schio loavete calcolato?

Evidentemente questo rischio ci
mette a disagio. La nostra valuta-
zione interiore da imprenditori, di
persone abituate a lavorare con-
tando sulla collaborazione degli al-
tri, è di evitare lo sciopero. Ma di
fronte al conformismo di chi pensa
che un rinnovo contrattuale è fatto
quasi automatico, che ignora le no-
vità con cui invece bisognare fare i
conti mi viene in mente Serse che
dopo aver perso a Salamina fece
frustrare il mare. Lo sciopero gene-
rale non cambierebbe i numeri e lo
stesso governo che ha fatto una
proposta molto incline ai sindacati
se vuole fare i conti esattamente
non può dimenticare che la verità è
una sola. Noi abbiamo un costo del
lavoro medio pari al 64,3% il che
vuol dire che ogni cento lire di red-
dito lordo di un’impresa metalmec-
canica ne restano solo 35,7 con cui

dobbiamo pagare gli oneri finan-
ziari, fare gli investimenti, gli am-
mortamenti, pagare la ricerca e,
dopo un prelievo fiscale tra i più alti
del mondo, mi si perdoni, remune-
rareanche il capitaledi rischio.

Ma i metalmeccanici lo meritano
l’aumentochechiedonoono?

I nostri sono i migliori operai del
mondo e in proporzione a quello
che danno, alla fatica che fanno, al-
l’impegno che svolgonoguadagna-
no meno di altri. Solo che la nostra
proposta del 4,5% - giudicata come
scandalosa dal sindacato che han-
no calcolato valere tra le 96 e le 120
mila lire - a noi imprenditori costa
nel biennio qualcosa come 8.500
miliardi. Aggiungo che penso che i
nostri operai, oltre ad essere i mi-
gliori del mondo, siano anche do-
tati di molto buon senso e che

quando valutano cosa conviene fa-
re considerino tutti gli aspetti, non
solo i proclami. Considerino, ad
esempio, anche la sicurezza del
postodi lavoro.

Non potrebbe essere giudicata
unaposizione ricattatoria?

Il 27 settembrec’è statouno sciope-
ro dei metalmeccanici davanti al-
l’Assolombarda. Bene, qualche
mese dopo c’è stato un’altra mani-
festazione davanti all’Assolombar-
da. Erano i dipendenti della Philips
di Monza che protestavano perchè
la proprietà voleva trasferire la pro-
duzione in Ungheria dove il costo
del lavoro è un ottavo di quello ita-
liano. Dico, allora che il mio non è
una posizione ricattatoria: nessuno
vuole fare del male ai nostri operai
è che anche noi siano siamo ricat-
tati - se si vuole usare questo termi-

ne forte - dalla concorrenza inter-
nazionale.

Non è che i metalmeccanici sono
diventati ostaggio di un gioco che
ormai fa parte della grande politi-
ca?

Io non ho niente nè contro un go-
verno di sinistra, nè contro uno di
destra, nè contro uno di centro. Ho,
invece, tutto da dire contro un go-
verno che fa scelte che non favori-
scono l’attivitàdeiproduttori.

Il presidente della Confindustria,
Giorgio Fossa, ha detto che qual-
cosa, rispetto alle vostre propo-
ste, si poteva aggiungere. Il presi-
dente della Federmeccanica può
quantificare questo qualcosa in
più?

Nessuno può rispondere. Noi sul
tavolo abbiamo messo 8.500 mi-
liardi. La domanda è: quanto può

arrivare di questi 8.500 miliardi al
lavoratore? Il ventaglio è amplissi-
mo. Si può non calcolare la contri-
buzione sugli istituti contrattuali dif-
feriti, si possono congelare gli scat-
ti. Insomma, uguali costi, più soldi.
Poi un ritocco nella fase negoziale
ci può sempre essere, ci manche-
rebbealtro!

Detti al governo una condizione
per rompere lo stallo?

La riduzione del costo del lavoro.
Noi abbiamo una forbice che è un
record mondiale: da una parte
quanto paghiamo, dall’altra quello
che intasca il lavoratore.

Ma per fare questo ci vogliono
tempi lunghissimi. Non è una scu-
sa?

Certo, tempi lunghissimi perchè
non si vogliono toccare forse altri
interessi meno produttivi e più pa-
ratissari. Ma nel frattempo noi ab-
biamo fatto proposte concrete: de-
contribuzione del salario azienda-
le, recupero dei costi aggiuntivi al
costo del lavoro negli ultimi tre an-
ni, defiscalizzazione per le imprese
del Sud. Poi c’è un’area negoziale
che riguarda solo noi è il sindacato
dove si può lavorare per far arrivare
più soldi ai dipendenti a parità di
costi. Perchè, ad esempio, non in-
tervenire sugli scatti? Perchè non
considerare gli incrementi solo sul-
leore lavorate?
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Domani riparte
il negoziato
Incontri al buio

PIERO DI SIENA— ROMA. Nessuna luce sul con-
tratto dei metalmeccanici. Domani,
come è stato più volteannunziato, ri-
prenderanno gli incontri separati del
ministro del Lavoro, Tiziano Treu,
con la Federmeccanica e i sindacati
di categoria Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil. Ma già da oggi riprende il
lavorìo per tentare di trovare una via
di uscita. La giornata di oggi è dedi-
cata infatti al confronto tra i tre sin-
dacati di categoria e i segretari gene-
rali delle confederazioni, Cofferati,
Larizza e D’Antoni. L’incontro, fa sa-
pere il leader della Fim, Gianni Italia,
è stato chiesto dai sindacati di cate-
goria e avrà come oggetto anche l’e-
ventuale ricorso all’arma dello scio-
perogenerale.

Domani, intanto, sarà anche la
giornata in cui verranno sondati gli
umori che serpeggiano entro le due

parti in causa. A Milano si riunirà il
Consiglio direttivo della Federmec-
canica, mentre a Roma ci sarà la riu-
nione dei Consigli unitari di Fiom,
Fim e Uilm. Non sonopreviste grandi
novità. È molto probabile infatti che
Federmeccanica ribadisca la dispo-
nibilità a riprendere il negoziato, ma
su basi diverse dalla proposta delle
200 mila lire fatta dal governo. E dal-
l’altra parte verrà ribadita l’opinione
che questa proposta è da conside-
rarsi invece ultimativa. E, intanto,
sfuma ogni giorno che passa anche
la speranza che le misure di soste-
gno alle imprese (proroga della fi-
scalizzazione nel mezzogiorno, con-
ferma dello sgravio totale per un an-
no per i nuovi assunti al sud, incenti-
vi per l’acquisto di nuove automobi-
li, e così via) possano avere una
qualche influenza diretta sul contrat-
to.

I margini negoziali

È molto probabile, comunque,
che negli ambienti del ministero del
Lavoro si stia lavorando a precisare i
margini di «flessibilità» della propo-
sta del governo, in modo da renderla
accettabile anche agli imprenditori.
Insomma sembra che siano allo stu-
dio soluzioni che consentano di ri-
durre l’impatto in termini di costi a
caricodelleaziende.

Una proposta è allungare la dura-
ta del contratto, fino cioè alla fine del
’98, in modo che i costi per le azien-
de si distribuirebbero su un periodo
più lungo di sei mesi. Da definire, in
questo caso, anche l’ammontare
dell’eventuale una tantum a coper-
tura dei sei mesi del ‘96 (da giugno a
dicembre). Ritorna poi, come se-
conda ipotesi, la questione degli
scatti di anzianità, che verrebbero
sterilizzati e trasformati in una cifra
fissa. Il ministro Treu, inoltre, non
sembrerebbe escludere l’eventualità
di ricorrere ad un Edr (elemento di-
stinto della retribuzione), almeno
per un certo periodo e per una quota
non rilevante, cioè su una voce del
salario che non comporta aumenti
sui contributi, il Tfr, la tredicesima e
gli stessi scatti. C’è chi, inoltre, valuta
la possibilità che le 200 mila lire po-
trebbero comprendere anche la
quota per il fondo della previdenza
integrativa. Infine l’obiettivo di una
riduzione dei costi potrebbe essere
raggiunto per un’altra via, sottraen-
do dall’aumento contrattuale quella
parte di incrementi salariali azienda-
li non legati a fattori variabili. Per
questa strada, tuttavia, si creerebbe
una situazione di disparità tra i lavo-
ratori che hanno effettuato la con-
trattazione di secondo livello e quelli
che hanno solo il contratto naziona-
le. Il segretario generale della Cisal,
Gaetano Cerioli, propone di conge-
lare il 25% della cifra fatta del gover-
no. Si tratta tuttavia di soluzioni che,
di fatto, l’impianto contrattuale del-
l’accordodel luglio1993.

Grandi: appello alle imprese

Alfiero Grandi, responsabile lavo-
ro del Pds, alla vigilia della riunione
degli organi dirigenti della Feder-
meccanica, rivolge un appello all’as-
sociazione affinchè non resti «prigio-
niera di una logica continuista». Per
Grandi «esiste il rischio che entri in
una crisi difficilmente reversibile un
ingrediente fondamentale di qua-
lunque accordo: la fiducia tra le par-
ti, il cui presupposto è il rispetto degli
accordi sottoscritti».

Sulla medesima lunghezza d’on-
da le dichiarazioni del leader della
Cisl, Sergio D’Antoni. «Io penso - ha
dichiarato in un’intervista al Tg1 -
che industria e Federmeccanica or-
mai sono ad un bivio: devonosapere
che o cambiano posizione e fanno
sulla base della proposta del gover-
no l’accordo, o aprono uno scontro
sociale fortissimo sulle regole con-
trattuali di questoPaese».

Insistono, invece, sugli effetti in-
flattivi della proposta del governo, in
quanto prevede un aumento che in
percentuale è il doppio del tassi d’in-
flazione programmata, sia il diretto-
re generale di Confindustria, Inno-
cenzo Cipolletta, che la presidente
dei giovani industriali, Emma Marce-
gaglia.

L’ingressodellaFiatMirafioriaTorino Fiorani/Sintasi

Federmeccanica a muso duro
Albertini: inaccettabile la proposta di Treu
Intervista al presidente della Federmeccanica, Gabriele Al-
bertini: «Il governo non doveva fare la proposta di media-
zione di 200mila lire. È economicamente insostenibile e ha
finito per cristallizzare la posizione dei sindacati: ora chi li
smuove più?» Il rischio di uno sciopero generale? «Non po-
trebbe modificare la verità dei nostri conti». Oggi riunione
del Direttivo della Federmeccanica. Domani incontro con
Treu.

MICHELE URBANO

Incentivi auto
Oggi gli ultimi
dettagli
dell’operazione

Giungerannosolamentenella
giornatadioggi i chiarimenti attesi
sugli incentivi concessi dalGoverno
per il settoredell’auto.Oggi, primo
giornoutilepergli acquisti di autoa
prezzi scontati, unacircolare
ministeriale dovrebbesvelare
soprattutto ilmistero sull’entità
dell’agevolazioneper chi
sostituisceun’autoda rottamare
conalmeno10anni conunanuova
vettura. Secioè l’agevolazione
verràapplicataal prezzoprimao
dopo le tasse (Iva). Inoltrenonè
ancorabenchiarochideve farsi
caricodelle spesedi cancellazione
dell’autoda rottamare.
L’operazionechescattaoggi e la cui
durataè fissata innovemesipotrà
interessare il 40%delparcoauto
circolante. Sono infatti oltre 12
milioni le autoconpiùdi 10anni in
Italia.Daoggi si conoscerannopoi
gli sconti praticati dallediversecase
chesi vannodaaggiungerealle
agevolazioni (1,5-2milioni a
secondadelle cilindrate)del
Governo.

— TORINO. La «fase tre» del rinno-
vo contrattuale dei metalmeccani-
ci si apre nel segno di un rientro in
fabbrica molto nervoso, avverte il
numero uno della Fiom piemon-
tese Giorgio Cremaschi, che
preannuncia un durissimo muro
contro muro. Da oggi Torino e il
Piemonte riacquistano la loro fi-
sionomia tradizionale con la ripre-
sa della Fiat e delle aziende del-
l’arcipelago dell’indotto-auto, do-
po la lunga parentesi delle vacan-
zenatalizie.

Riaprono Mirafiori e Rivalta

I cancelli di Mirafiori e Rivalta si
erano chiusi alle spalle dei lavora-
tori con una speranza (flebile) di
una fumata bianca sulla media-
zione del governo. Che non c’è
stata. Anzi, è accaduto il contrario.
Federmeccanica e Confindustria
si sono spalleggiate nel bocciare
«la proposta di garanzia» del mini-
stro Treu. Insomma, si è al terzo
assalto, dopo il congelamento
della vertenza a luglio, ricorda il
sindacalista, per il veto posto dalla
Fiat alla chiusura del contratto e il
tentativo di Treu, ricordato sopra,
che si esaurito con la finedel ‘96.

La prova provata, hanno fin qui
sostenuto le strutture sindacali, di
un clima negativo alimentato dal-
l’oltranzismo di Confindustria né

Federmeccanica. Posizioni appe-
na temperate dalle dichiarazioni
del direttore generale della Feder-
meccanica Michele Figurati, una
specie di apostolo nel «chiedere la
volontàdi tutti».

Frasi di circostanza, tuona Gior-
gio Cremaschi, «che non corri-
spondono alle reali intenzioni de-
gli industriali». Secondo l’espo-
nente sindacale, lo scenario che si
prefigura la controparte è quello
di uno «sconto» sugli aumenti sala-
riali nettamente peggiorativo della

proposta governativa. «Giuocano
al ribasso e di parecchio, e lo fan-
no nel modo peggiore, cioé ricor-
rendo al vecchio trucco del dop-
pio binario: mezze battute nei cor-
ridoi da spendere sui titoli dei gior-
nali, chiusura totale al tavolo delle
trattative».

Le contrimisure del sindacato?
Domani Fiom, Fim e Uilm riuni-
scono i consigli generali. Ed è qua-
si scontato che dal Piemonte sof-
fieranno venti di forte reazione. E
in tutte ledirezioni.

Il vertice della Fiom piemontese
è polemico verso il ministro Treu:
«Se la proposta del governo è con-
clusiva - e noi condividiamo que-
sta posizione - non si capisce per
quale motivo palazzo Chigi non la
difenda. Fino a prova contraria
tocca al governo spiegarne i con-
tenuti e chiedere alle parti di espri-
mere un parere. Invece, sembra
che nessun più rivendichi la pater-
nità delle 200 mila lire di aumento.
Che sia diventata improvvisamen-
te “orfana”?».

Brutto segno, argomenta il lea-
der dei meccanici Fiom Piemonte.
«Brutto segno perché stride con le
risorse - e quindi con la dimostra-
zione di buona volontà - messe sul
piatto della bilancia da Prodi in
materia di sgravi fiscali a favore
dell’auto. Se avessero avuto la for-
za di un «do ut des» dignitoso, sibi-
la Cremaschi, «l’intesa sarebbe
certamentemenodistante».

Ora le prospettive sono quelle
di un «inverno rovente» all’insegna
di una mobilitazione frontale in
tutti i luoghidi lavoro.

Inverno rovente

Più che di sciopero generale
(«non spetta a noi chiederlo» sot-
tolinea Cremaschi), si fa strada l’i-
potesi di una battaglia sindacale
che mira a colpire il cuore e la te-
sta politica dell’industria meccani-
ca. Inunaparola, la Fiat.

«Se l’azienda automobilistica
crede di poter avere mano libera
su flessibilità e straordinari, dice
senza mezzi termini, «sbaglia di

grosso». Del resto, sarebbe impro-
ponibile, visto che l’aumentodella
produzione in qualche misura si
collega agli incentivi per l’auto. E
in ballo c’è l’aumento del portafo-
glio ordini sulla spinta degli sgravi
fiscali nei segmenti medio-bassi in
cui è più sostenuta e qualitativa-
mente competitiva l’offerta del
gruppodi corsoMarconi.

«La doppia beffa»

Dunque, sarebbe una doppia
beffa per i lavoratori vedere violati
i loro più elementari diritti di con-
trattazione, mentre Romiti e la sua
leadership migliora i bilanci
aziendali a scapito, in parte, del-
l’erario pubblico. Di conseguen-
za, se non vuole veder vanificati i
suoi sforzi, «il governo deve far
sentire la sua voce».

In fondo, c’è anche un proble-
ma di riequilibrio dei rapporti di
forza che attraverso gli sgravi fisca-
li già concessi, conclude Crema-
schi, è stato in qualche misura
compromesso.

Riaprono le grandi fabbriche del Nord. Il segretario della Fiom Piemonte fa il punto sulla vertenza

Cremaschi: «Si rischia lo scontro totale»
Riaprono i cancelli delle fabbriche di Torino e Piemonte.
Ma la produzione riprende con l’incognita del contratto
nazionale dei metalmeccanici ancora sospeso. Intanto dal-
la Fiom Piemonte arriva un doppio monito rivolto a gover-
no e Fiat. Dice il leader dei metalmeccanici piemontesi
Cgil, Cremaschi: «Treu ha il dovere di difendere la sua pro-
posta». E alla Fiat: «Se aumenta la domanda interna, non
avrà mano libera su flessibilità e straordinari».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO
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Il termometro
risale in Europa
Inondazioni
in Brasile
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Attentato a Belfast, cresce la tensione

Razzi dell’Ira
sull’Alta corteTreguanell’ondata dimaltempo

chenegli ultimidieci giorni ha
sconvolto l’Europaprovocando la
mortedi almeno 260persone
ucciseper lopiùdal freddopolare.
InBelgio,GranBretagnaeFrancia,
dove il gelo aveva fatto scendere il
termometroamenoventi, le
temperaturehannooscillato ieri
attornoallo zero.Nonostante il
leggeromiglioramento inquesti
trepaesi, ilmaltempocontinua
peraltroad imperversare in
Spagna, doveunapersonaè
annegata inAndalusia, e in
Sloveniadovequattropersone
sonomorteper il freddopolare.
Proporzioni catastrofiche sta
assumendo il bilanciodelle vittime
delmaltempoanchenell’emisfero
australedoveora èestate. In
Brasile almenosettantapersone
hannoperso la vita a causadelle
piogge torrenziali chehanno
provocato inondazioni soprattutto
nello statodiMinasGerais.
Inondazioni ancheaBelo
Horizontedove i danni sono
gravissimi.Piogge intenseanche
nel nordAfricadove, inMarocco,
unautobusè finito inun fiume in
piena provocando lamorteper
annegamentodi23dei68
passeggeri.

Di nuovo alta tensione a Belfast. L’Ira ha rivendicato un at-
tentato contro il Tribunale mentre altri ordigni inesplosi
vengono trovati in città. Il leader del Sinn Fein, Gerry
Adams, boccia l’alleanza elettorale con i socialdemocrati-
ci. Il negoziato per un nuovo cessate il fuoco è interrotto da
mesi e nei due campi, quello protestante e quello cattolico,
si consolidano spinte radicali. E l’ipotesi di pace pare al-
lontanarsi.

NOSTRO SERVIZIO

— LONDRA. L’Ira di nuovo all’at-
tacco. Un razzo è stato sparato ieri
contro una garritta del Tribunale a
Belfast mentre alcune bombe, che
non sono esplose, sono state la-
sciate in quattro alberghi, una sta-
zione ferroviaria e una per autobus.
Subito dopo un portavoce dell’or-
ganizzazione indipendentista irlan-
dese ha rivendicato con una telefo-
nata ad una stazione radio la serie
degli attentati. L’uomo ha parlato a
nome della brigata Belfast dell’Ira
e si è fatto riconoscere con una
parola in codice. Gerry Adams, il
presidenrte del partito Sinn Fein
considerato il braccio politico
dell’Ira, ha definito l’azione un
«increscioso sintomo» del proble-
ma con il quale tutti si confronta-
no, e cioè la ricerca di un accor-
do per riportare la pace nella re-
gione. Non solo: Gerry Adams,
proprio ieri, ha respinto un’ipote-
si di collaborazione elettorale
con il moderato partito socialde-
mocratico Sdlp.

Insomma, a Belfast la tensione
sale a livelli di guardia. E i prote-
stanti chiedono, nel frattempo,
che Adams e il suo vice Martin
McGuiness vengano messi fuori
legge perchè appaiono in un vi-
deo promozionale dell’Ira mentre
salutano a pugno chiuso fra im-
magini di guerriglieri dal volto co-
perto che sparano.

L’esplosione al Tribunale ha
dato, intanto, ragione ai dirigenti
delle forze di sicurezza che nei
giorni scorsi avevano diramato lo
stato d’allerta sull’aumento dei ti-
mori di una recrudescenza del
conflitto civile fra cattolici e pro-
testanti. Timori generati da una
serie di recenti attentati e rinfolo-
cati da ritrovamento dell’altro
giorno di un ordigno fatto brillare
in un’esplosione controllata nella
cittadina di Cullyhanna.

In questo clima che intorbida
le acque del processo di pace fer-
mo da mesi, Adams ha bocciato
pubblicamente, come si è detto,
l’ipotresi di alleanza elettorale
ventilata nei giorni scorsi dal lea-
der della Sdpl per le politiche del-
la prossima primavera. Ipotesi
che aveva fatto sperare nella na-
scita di un fronte nazionalista e
cattolico in grado di spostare l’as-
se del movimento indipendenti-
sta su posizioni moderate.

Nonostante la reazione negati-
va di Adams, Hume gli ha rinno-
vato ieri l’invito al dialogo la-
sciando aperta la porta alla colla-
borazione e rinnovando al Sinn
Fein l’invito a fare il possibile per
ottenere dall’Ira il ripristino del

cessate il fuoco interrotto lo scor-
so marzo.

Da questo cessate il fuoco di-
pende il futuro del processo di
pace. Londra lo pretende prima
di prendere in considerazione
l’accesso del Sinn Fein a un nego-
ziarto fra tutte le parti interessate
alla pace in Ulster, mentre il Sinn
Fein chiede garanzie di parteci-
pazione al negoziato prima di im-
pegnarsi a premere sull’Ira per
una nuova tregua.

La nascita di un fronte mode-
rato, stando ai commentatori, è
quanto mai necessaria per evitare
un ritorno al conflitto civile ora
che sul fronte protestante sem-
brano prevalere le spinte radicali.
Le stesse, tuttavia, che si sono raf-
forzate su quello cattolico se è ve-
ro, come sostengono gli esperti
dei servizi di informazione, che
Adams è entrato di recente a far
parte del comando strategico del-
l’Ira. E questo fatto potrebbe ap-
parire come una conferma di un
consolidamento dei legami fra
l’ala politica e quella militare del-
l’Ira.

Estado de Minas/Reuters

Israele contro la Svizzera
Task-force per recuperare l’oro degli ebrei

— In campo è tornato anche lui, il
mitico Zvi Malhin, l’uomo che guidò
il commando del Mossad che nel
1960 rapì in Argentina il criminale di
guerra nazista Adolf Eichman. Sarà
lui a coordinare imprecisate «attività
segrete» negli Usa legate al recupero
dei fondi ebraici delle vittime dell’O-
locausto, che si presume siano tutto-
ra giacenti nelle banche svizzere e in
altri Paesi europei. Ieri a Gerusalem-
me, per la prima volta, una commis-
sione ad hoc del Parlamento israe-
liano si è riunita per discutere di co-
me assicurare la restituzione dei fon-
di agli eredi legittimi. Ex alti dirigenti
e 007 in pensione - tra cui Malhin -
hanno assicurato il loro contributo
alla ricerca di ogni documentazione
esistente.

Il recupero dei fondi diviene dun-
que affare di Stato e Israele, lacerato
sulla conduzione del processo di pa-
ce in Medio Oriente, ritrova la sua

unità in nome della Shoaà. L’altro ie-
ri Avraham Burg, il presidente dell’A-
genzia Ebraica (organo costituito
per incoraggiare l’emigrazione
ebraica in Israele), e il vice presiden-
te del Congresso Ebraico Mondiale
Israel Singer - in reazione a recenti
controverse dichiarazioni del presi-
dente uscente svizzero Jean-Pascal
Delamuraz, giudicate al «limite del-
l’antisemitismo» - avevano per la pri-
ma volta apertamente sollevato la
possibilità di un boicottaggio delle
banche svizzere. Tra le proposte sul
tappeto, il ritiro di capitali privati
ebraici e di fondi di pensionamento
depositati negli istituti di credito ele-
vetici. Ipotesi che hanno destato la
più «viva preoccupazione» dell’Asso-
ciazione svizzera dei banchieri
(Asb): «Prendo sul serio queste mi-
nacce. È possibile che saranno con-
cretizzate se non saremo in grado di
spiegare cosa il governo svizzero

vuole e fa», ha dichiarato ieri alla Ra-
dio Svizzera romanda il presidente
dell’Asb Georg Krayer. Per Krayer è
difficile valutare le conseguenze di
un eventuale boicottaggio, ma le
perdite - ammette - potrebbero esse-
re «sensibili». Chi si rifiuta, almeno
per il momento, di discutere di cifre
è il presidente della commissione
parlamentare israeliana Avraham
Herschson: «La commissione da me
presieduta - dichiara - non intende
per ora occuparsi degli aspetti con-
tabili della questione con le banche
in Europa». La portata dello scontro,
appena agli inizi, emerge dalle stes-
se affermazioni di Herschson: «Noi -
sottolinea - stiamo cercando di met-
tere in luce il più grande furto che sia
stato finora commesso nella storia
dell’umanità, tanto da farmi venire
in mente il versetto biblico: “Hai uc-
cisoe haipureereditato?”».

Un problema morale, prima an-
cora che economico: un concetto ri-
preso da Avraham Burg: «Ciòcheesi-
giamo - spiega il presidente dell’A-
genzia Ebraica, ex deputato laburi-
sta - è che si renda pienagiustiziaper
quei morti innocenti e per i loro fa-
miliari». Le banche svizzere sono so-
spettate di essersi finora trincerate
dietro l’obbligo del segreto bancario
per nascondere agli eredi presunti
l’ammontare dei fondi ebraici depo-
sitati. Le stime del patrimonio ebrai-
co appartenente alle vittime del ge-
nocidio nazista vanno da un minimo

di 32 milioni di dollari (secondo una
ricerca condotta dall’Asb) a molti
miliardi di dollari, secondo le orga-
nizzazioni ebraiche internazionali.
«Il calcolo dell’Asb - denuncia Burg -
è irrisorio e oltraggioso. Basti pensa-
re che nel solo agosto del 1939 ci fu-
rono oltre 70mila transazioni tra le
banche di Varsavia e quelle svizze-
re». Alla commissione d’inchiesta
parlamentare sono stati mostrati do-
cumenti che sembrano giustificare il
sospetto che le date di apertura di
depositi che si presume siano stati
fatti prima della seconda guerra
mondiale siano state alterate dalle
banche in modo da farli risalire a un
periodo successivo. La commissio-
ne, riferisce ancora Herschson, si av-
varrà dell’assistenza di esperti legali,
contabili e di storici. Centri di infor-
mazione saranno aperti in settimana
a Gerusalemme, Londra e New York,
cui gli eredi presunti dei fondi ebraici
potranno rivolgersi per fornire tutti i
dati in loro possesso che possano fa-
cilitare la ricerca dei beni perduti.
Sui diversi aspetti della questione so-
no al lavoro diverse commissioni in-
ternazionali e una costituita dal par-
lamento svizzero che ha approvato
una legge di revoca del segreto ban-
cario limitatamente ai corti aperrti
negli anni concernenti l’indagine.
Una misura che Israele giudica in-
sufficiente: «Non creda la Svizzera -
avverte Avraham Burg - di potersela
cavare con l’elemosina di qualche

milione di dollari. Il costo della verità
èmoltopiùalto».

Ma quello della restituzioni dei
fondi delle vittime dell’Olocausto
non è il solo punto di crisi nei rap-
porti israelo-svizzeri. Ieri se ne è ag-
giunto un altro, non meno inquie-
tante e di certo foriero di nuove pole-
miche. Dal 1933 al 1943 la Svizzera
non ha praticamente sborsato un
centesimo per l’assistenza agli ebrei
in fuga dal nazismo giunti nel Paese:
il conto, secondo un articolo del set-
timanale L’Hebdo di Losanna, è
stato fatto pagare alla comunità
ebraica della Confederazione elve-
tica. Fin dal 1933 - secondo la Fe-
derazione svizzera delle comunità
israelitiche (Fsci) - la Svizzera
neutrale rifiutò di assumersi i costi
di mantenimento dei rifugiati ebrei
approdati sul suo territorio, mentre
pagava per gli altri. La comunità
ebraica elvetica ha così dovuto
sborsare 10 milioni di franchi sviz-
zeri (12 miliardi di lire al cambio
attuale) e le comunità ebraiche al-
l’estero, quella americana in parti-
colare, hanno pagato 45 milioni di
franchi. In pratica, l’asilo concesso
dalla Svizzera agli ebrei era a pa-
gamento. Inoltre - afferma l’artico-
lo de L’Hebdo - il governo svizzero
si spinse fino a prelevare un’impo-
sta speciale su quei profughi che si
riteneva fossero ricchi. Questa
operazione fruttò 1,6 milioni di
franchi.

Ora a indagare saranno anche alti ex funzionari e 007 del
Mossad: il recupero dei fondi ebraici delle vittime dell’Olo-
causto è divenuto da ieri per Israele un affare di Stato, che
può investire le stesse relazioni diplomatiche con alcuni
Paesi europei, tra cui la Svizzera. «Prendiamo sul serio le lo-
ro minacce», dichiara il presidente degli istituti di credito el-
vetici. Il Congresso mondiale ebraico insiste: «Boicottiamo
le banche svizzere».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Lima, maghi
e stregoni
davanti
all’ambasciata

Almenounacinquantinadimaghi e
stregoniperuviani eboliviani si
sono radunati nei pressi della
residenzadell’ambasciatore
giapponesea Lima,occupatada
quasi tre settimanedaun
commandodelMrta, i guerriglieri
TupacAmaru,per celebrare«un rito
dipace»e fare voti per la salvezza
dei74ostaggi. «Ciproponiamodi
cacciare i cattivi spiriti dall’edificio,
affinchéquelli uomini liberino tutti
coloroche tengononelle loro
mani», haassicuratoaigiornalisti
JuanOsco, conosciutoanchecome
«lo sciamanodelleAnde».Gli
stregoni, per lopiù indossando
«poncho»evistosi cappelli colorati,
si sono riuniti inunpiazzanon
lontanadalla residenzadiplomatica
e,portandocon lorocroci e
immaginidi santi, si sonoavvicinati
adunangolodell’edificiooccupato
dovehannodato il via al rito.
Nessunanovità intanto sul fronte
delnegoziato, ancorabloccato. Il
premiergiapponese, anche ieri, ha
manifestato la suapreoccupazione
perunsequestrocuinonsi vede
ormai viad’uscita.

I medici assicurano: «È solo un’influenza». Cancellati tutti gli impegni del leader

Eltsin di nuovo ammalato
La commissione d’inchiesta belga

«Le bambine uccise
dal mostro di Marcinelle
potevano essere salvate»Un «forte raffreddore» e la febbre non hanno impedito a

Boris Eltsin di tenere una improvvisa riunione dei vertici
russi per studiare «passi» contro l’espansione della Nato.
Dopo l’incontro il presidente russo è tornato alla dacia do-
ve dovrà curarsi per alcuni giorni secondo la prescrizione
dei medici. Smentita ogni connessione tra l’influenza di El-
tsin e le conseguenze della sua operazione cardiaca. Ma
tutti gli appuntamenti per i prossimi giorni sono cancellati.

PAVEL KOZLOV— MOSCA. La salute di Boris Eltsin
è balzata ieri per l’ennesima volta in
primo piano nell’ordine delle noti-
zie. Il presidente russo che ha ripreso
a lavorare solo dal 23 dicembre si è
buscato un «forte raffreddore» ma
nonostante la febbre a 37,5 si è reca-
to ieri mattina al Cremlino per pre-
siedere ad un’importante riunione
sulla Nato. La televisione ne ha diffu-
so poi alcune immagini in cui Eltsin
si è visto nel suo solito aspetto posto-
peratorio un po‘ insicuro ma per
niente grave. Il suo portavoce Ya-

strzhembskij si è affrettato a negare
ogni legame tra la corizza «che ha in-
teressato l’intera famiglia degli El-
tsin» e l’intervento al cuore cui il pre-
sidente si è sottoposto due mesi e
due giorni fa, il 5 novembre scorso:
«il malessere di Boris Nikolaevic non
è affatto postumo dell’operazione».
La rivelazione dell’addetto stampa,
però, ha fatto drizzare bene le orec-
chie a tutti. È vero che da almeno
una settimana a Mosca cresce la ri-
corrente epidemia invernale dell’in-
fluenza, può darsi che Eltsin sia stato

contagiato da qualcuno dei suoi fa-
miliari, ma moltissime persone -
giornalisti in primo luogo - sono or-
mai abituati a non prendere tutto per
oro colato quando si tratta delle ma-
lattie eltsiniane. Troppe volte si è ri-
corsi negli ultimi anni a «infreddatu-
re» e «sovraffaticamenti» per celare il
vero stato delle cose. Solo per l’ope-
razione di innesto di cinque bypassè
stata adottata una tattica diversa, di
una trasparenzaquasi completa.

Per continuare con questa linea,
la sola giusta, Yastrzhembskij si è
sforzato di essere esauriente. Per i
prossimi giorni tutte le iniziative che
prevedevano la presenza di Boris El-
tsin sono state rimandate. Da ieri po-
meriggio egli si trova nella sua dacia
«Gorki-9» dove è tornato il 5 gennaio
dopo aver avuto un incontro con il
cancelliere Kohl. Il portavoce ha
smentito le precipitose affermazioni
della tv e dell’agenzia «Ria-Novosti»
che per la rinite di Eltsin si sarebbe
convocato un consulto medico. Il
presidente è stato visitato due volte
soltanto dal suo medico curante Ser-

ghei Mironov che gli ha prescritto di
stare in casa a riguardarsi. Anzi, en-
tro la fine della settimana la salute di
Eltsin «deve rientrare nella norma». E
procedono anche i preparativi per i
grossi appuntamenti internazionali:
un summit della Csi il 17 gennaio, un
incontro con il presidente Chirac il 2
febbraio e, infine, il primo viaggio al-
l’estero dopo la guarigione, all’Aia
per vedersi con il presidente di turno
dell’Ue, il premier olandese Wim
Kok. Perché allora, malgrado la feb-
bre, Eltsin non ha disdetto la «tavola
rotonda» sui rapporti Russia-Nato? È
facile, ha spiegato Yastrzhembskij,
per il significatodelproblema.

Sembra proprio che un bel po‘ del
virus abbia procurato a Eltsin il pro-
getto della Nato di allargarsi ad Est, il
tema politico predominante ai primi
del 1997 a Mosca e, secondo il
Cremlino, il maggiore argomento in-
ternazionale dell’anno. A luglio il
vertice dell’Alleanza atlantica do-
vrebbe ufficialmente formulare l’in-
vito di adesione ai «paesi dell’Est eu-
ropeo del primo turno», Polonia, Un-

gheria e Repubblica ceca, ai quali
seguiranno, in un secondo momen-
to, anche i paesi baltici dell’ex Urss.
La Russia che si è sempre opposta
all’espansione della Nato ieri ha ri-
badito la sua posizione «univoca-
mente negativa». Nel tentativo di non
restare emarginata nel definire le re-
gole del comportamento militare in
Europa e di accaparrarsi il diritto di
voto decisivo nelle questioni di sicu-
rezza in Europa, Mosca alza il tono.
Eltsin ha sfidato il malore per discu-
tere con il premier, i ministri degli
Esteri, della Difesa e il capo dello
spionaggio all’estero i passi da intra-
prendere per difendere la posizione
russa.

— BRUXELLES Se la giustizia aves-
se agito come doveva, le bambine
uccise da Marc Dutroux e dai suoi
complici sarebbero ancora vive. Ciò
che la gente comune del Belgio pen-
sava da tempo, ciò che da tempo de-
nunciavano i genitori delle piccole
vittime, questa amara, terribile verità
è stata fatta propria ieri dal presiden-
te della speciale commissione d’in-
chiesta del parlamento belga sulle
vicende del «mostro» di Marcinelle.
«Non stiamo dicendo forse. È certo
che sarebbero ancora vive» se ci fos-
sero state ulteriori indagini, ha di-
chiarato Marc Verwilghen. «Abbia-
mo gravi indizi di cattiva conduzione
delle indagini e ne stiamo racco-
gliendo altri», ha aggiunto in un’in-
tervista al quotidiano Het Nieu-
wsblad. La Commissione da mesi
sta interrogando giudici e poliziotti
per cercare di capire chi abbia
sbagliato e se ci siano state coper-

ture o favoritismi nei confronti di
Dutroux. Al giornalista che gli do-
mandava se il «mostro» poteva es-
sere catturato prima, Verwilghe ha
risposto: «Sono assolutamente
convinto di questo». Con tutte le
informazioni disponibili sulle atti-
vità di Dutroux e sulla scomparsa
delle bambine «è praticamente im-
possibile che le cose siano andate
a finire così», ha aggiunto. Per Ver-
wilghen resta in piedi un solo in-
terrogativo: gli inquirenti non sono
riusciti a risolvere il caso perchè
non erano capaci, perchè non vo-
levano o perchè non gli era per-
messo? «Nessuna di queste opzioni
è esclusa», ha detto il presidente.
Resta il fatto che la polizia belga
sapeva da tempo degli sporchi
commerci di Marc Dutroux e dei
suoi complici. Sapeva ma non è
intervenuta. E le quattro bambine
sono morte.
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CAVALCAVIA
SOTTO SCORTA

Lascenadel
filmdi Fantozzi
in cui il
ragioniere
lanciaunmasso inautostradache
poi rimbalzae finisce sulla suaauto
èstata«tagliata»aCivitanova
Marche, cittànatalediMaria Letizia
Berdini, la donnauccisa il 27
dicembrescorso. I responsabili del

locale cinema
Rossini, in cui il
lungometraggio
è in

programmazione,hanno resonoto
di averpreso ladecisioneper
rispettodella famigliaBerdini. Il
taglioè statooperato inaccordo
con la casadistributrice, cui era
statochiesto il permesso.

Cinema taglia
scena «Fantozzi»

07INT03AF01
3.0
39.0

Bari

Fermata
baby banda
di lanciatori

Fermati sui ponti
21 emuli del lancio

GIANNI DI BARI— BARI. La stupida e pericolosa,
talvolta tragica, moda di lanciare
sassi dai cavalcavia stradali ha
contagiato, per la prima volta, an-
che un gruppo di ragazzi della
provincia barese. Nel pomeriggio
di sabato, i carabinieri del coman-
do provinciale ne hanno fermati
11, una piccola banda composta
da due diciannovenni e nove mi-
norenni di età compresa tra i 14ed
i 17anni.

L’operazione è scattata dopo la
segnalazione di numerose pietre
frantumate sulla carreggiata della
statale 16-bis, arteria di grande
traffico che collega Bari al Nord
della Puglia. L’allarme è stato rac-
colto dalle pattuglie del nucleo ra-
diomobile in zona per servizi di
prevenzionne e controllo di que-
sto fenomeno. Servizi intensificati
in coincidenza con il controesodo
dell’Epifania.

Appunto su di un cavalcavia,
nei pressi di Molfetta, è stato nota-
to questo gruppo di ragazzi che
senza alcun motivo apparente era
lì a guardare le macchine che
sfrecciavano sulla 16-bis. All’arri-
vo dei carabinieri hanno tentato di
scappare, e qualcuno ci è anche
riuscito, ma non ce l’hanno fatta
gli 11 ragazzi bloccati e portati in
caserma.

Nessuno di loro è stato colto sul
fatto, è stato cioè visto lanciare
sassi dal cavalcavia; ma sul ciglio
del ponte i carabinieri hanno tro-
vato una vera e propria batteria di
pietre, allineate e pronte per esse-
re spinte con un piede al di là della
recinzione.

I ragazzi, tutti incensurati, sono
originari di Molfetta e Bitonto, cen-
tri a poca distanza l’uno dall’altro.
Sono ragazzi per così dire «norma-
li», che non avrebbero trovato nul-
la di meglio da fare per ingannare
il tempo che passare il sabato po-
meriggio mettendo a rischio la vita
di qualche ignaroautomobilista.

Tutti hanno negato di essersi ri-
trovati su quel cavalcavia per lan-
ciare sassi e sono stati rilasciati do-
po l’identificazione.

La Procura della Repubblica e il
tribunale per i minorenni di Trani
hanno comunque aperto un’in-
chiesta e chiesto un rapporto det-
tagliato su quanto è accaduto ai
carabinieri ipotizzando a loro ca-
rico il reato di attentato alla sicu-
rezzadei trasporti.

Killer dei sassi, colletta per la taglia
— Un lungo «ponte» di sassi e po-
lemiche, quello che ieri, con l’Epifa-
nia, ha chiuso le feste natalizie. Il
rientro dei vacanzieri lungo le auto-
strade della penisola è stato turbato
più dal panico provocato da sasso
selvaggio che non dalle incerte
condizioni meteorologiche. Auto-
mobilisti col naso all’insù, insom-
ma, e pronti a segnalare ai centra-
lini d’emergenza - 112, 113, 115,
etc. - ogni presenza «sospetta» sui
cavalcavia.

E mentre si susseguono le pro-
poste sul modo migliore di ferma-
re i «lanciatori di pietre» - ultima in
ordine in tempo quella di una «ta-
glia» sui killer, sponsorizzata ma-
gari dalla stessa Società Autostra-
de - il pattugliamento massiccio
delle strade da parte delle forze
dell’ordine sembra dare i primi ri-
sultati. Tra domenica sera e ieri
mattina, infatti, polizia e carabinie-
ri hanno complessivamente indivi-
duato ventuno giovani «lanciatori».

Ieri, intanto, Maria Rosa Berdini
- sorella di Maria Letizia, la ragaz-
za uccisa il 27 dicembre scorso
mentre era in auto col marito, nei
pressi di Tortona - ha lanciato l’i-
dea di una «taglia» sui killer del ca-
valcavia, destinata a chi può forni-
re informazioni utili a identificare
chi lancia sassi contro le auto. Un
fondo, suggerisce la Berdini, che
potrebbe essere finanziato da
sponsor privati. Alla proposta della
giovane hanno subito aderito il
popolare intrattenitore della tv
Gianni Ippoliti, che si è detto pron-
to a versare di dieci milioni di lire,
e l’Asaps, un’associazione di vo-
lontari costituita in gran parte da
agenti della Polstrada, che assicu-
rerà un contributo simbolico di un
milione. Più tiepida, invece, la rea-
zione della Società Autostrade:
precisando che eventuali soluzioni
«dovranno essere concertate in se-

de istituzionale», l’azienda ha ri-
cordato che in Parlamento esiste
già una proposta di legge firmata
dal senatore Severino Lavagnini
che prevede l’istituzione di speciali
«squadre anticrimine» da far agire
sulle autostrade e l’installazione di
sistemi di controllo sui cavalcavia.
Decisamente contraria all’idea, in-
vece, la deputata Elisa Pozza Ta-
sca, che ha recentemente visitato
in carcere i tre giovani che nel ‘94
uccisero Monica Zanotti lanciando
un sasso da un cavalcavia della
A22. Meglio sarebbe, ha spiegato
la parlamentare, «raccogliere soldi
per una fondazione in memoria di
Maria Letizia, che abbia lo scopo
di educare al valore e al rispetto
della vita umana, di supporto ai
giovani al fine da distoglierli da
giochi inumani e pericolosi».

Sull’ipotesi di installare teleca-
mere a circuito chiuso sui ponti
autostradali, è invece intervenuto il
ministro degli Interni, Napolitano.
«L’idea può essere interessante -
ha risposto il ministro - ma al mo-
mento non si è in grado di antici-
pare nulla circa la sua attendibili-
tà». Per Napolitano, quello di sasso
selvaggio resta un grave problema
«a cui purtroppo non è facile dare
una soluzione rassicurante».

Sempre ieri, infine, da Palermo
è venuto l’appello dell’arcivescovo
Salvatore De Giorgi che ha invitato
i giovani a «rifiutare qualsiasi dono
che richiami la violenza e a spe-
gnere la tv quando vengono pro-
posti spettacoli violenti». Nel com-
mentare il fenomeno dei sassi lan-
ciati sulle autostrade, monsignor
De Giorgi ha spiegato che si tratta
di «un gesto criminale che spesso
viene compiuto senza neppure
pensare alle terribili conseguenze
che potrebbe avere, frutto della
noia, dell’anonimato e della solitu-
dine in cui si vive oggi». - M.D.G.

Aveva pietre
nel bagagliaio
ma era solo
un collezionista

Li avevanoarrestati domenica sera
per aver rapinatounacoppiapochi
minuti primasulla viaPrenestina,
allaperiferiadella capitale.Ma
quando gli agenti sonoandati a
ispezionare l’auto - rubata - utilizzata
dai banditi, insiemealla refurtiva, a
uncoltello eaunapistolagiocattolo,
dal bagagliaio sonosaltate fuori
anchealcunepietre.Una strana
coincidenza, hannopensato i
poliziotti, visto che il pomeriggiodel
31dicembre, nella stessa zona,
un’auto era stata centratadaun
sasso lanciatodaun cavalcavia
dell’A-24, l’autostradaRoma-Napoli.
Così, i tregiovani - duebosniaci eun
romano - sonostati condotti in
commissariato, accusati di rapinae
sospettati anchedi essere«lanciatori
di pietre». I rapinatori, però,
continuavanoanegare: hanno
ammessodi aver rubato l’autoe
compiuto la rapina,mahanno
spiegatoancheche loro, di quei
sassi, nonsapevanonulla. Auncerto
punto, i sospetti sonodunquecaduti
sul proprietariodell’automobile: a
cosa servivanoquellepietre?Perchè
custodirlenel bagagliaio? Ieri
mattina il misteroè stato svelato
dallo stessoproprietario, un
impiegatodi 52anni che, recatosi al
commissariato, ha spiegatodi essere
semplicementeuncollezionista.
«Quei sassi li hopresi io l’estate
scorsaalmare, in Liguria. Servivano
per ilmiohobby, per confezionare
portacenere inpietraeper arredare
l’acquario». L’autogli era stata
rubata la sera stessa,mentreera
andatoa trovare lamadre. Icontrollidellapoliziasuicavalcaviadelleautostradeitaliane Ansa

GROSSETO Arrestato trentenne pregiudicato

Vestito da «Rambo»
bersagliava l’Aurelia

NAPOLI Denunciati due ragazzi

Tifosi bersagliano
auto dal treno

VARESE Bloccati minori, ceffoni dai papà

Ghiaccio e neve
giù dal cavalcavia

SILVIA MASTAGNI— GROSSETO. Sassi contro le auto, un pugna-
le artigianale al fianco a mo’ di Rambo e la
convinzione di essere un duro. Così Andrea
Ascani, 30 anni, residente a Grosseto ma origi-
nario di Massa Carrara, è apparso agli uomini
della Questura e agli agenti della Polizia Stra-
dale che lunedì notte intorno alle 2.40 lo han-
no praticamente colto in flagrante, poco dopo
i lanci. Non una banda di ragazzi come è suc-
cesso nel nord Italia, ma un individuo solo che,
appostato nel tratto cittadino della via Aurelia,
alla periferia nord del capoluogo maremma-
no, tirava sassi da 350 grammi l’uno contro le
auto incorsa.

L’uomo, già pregiudicato con trascorsi per
furti e rapine e un passato da tossicodipenden-
te, è stato subito arrestato e ora si trova nel car-
cere circondariale della città. Chi lo conosce
ne parla come di una persona molto chiusa,
introversa, che rispondeva solo se interrogata:
dal Ceis dove era in cura se ne era andato, ave-
va preferito ritornare a vivere in famiglia. La
sua nottata brava era iniziata poco prima
quando l’Ascari ha scelto il luogo adatto dove
poter prepararsi al lancio: il punto dove l’Aure-
lia viene fiancheggiata dai binari della ferrovia,
un pò sopraelevati rispetto alla carreggiata. Un
luogo da dove poter tirare con forza i sassi e
poipoterdileguarsi con rapidità.

Aveva escogitato praticamente tutto, ma
non aveva fatto i conti con la possibilità che un
automobilista, il cui mezzo è stato danneggia-
to lievemente, potesse tramutarsi in unaspecie
di eroe per caso e si lanciasse al suo insegui-
mento coinvolgendo di lì a poco una volante
della stradale in servizio preventivo. Dell’auto-
mobilista sono state rese note solo le iniziali,
R.G., si sa che viaggiava su una Wolswagen
Passat e che è residente a Follonica. La sua vet-
tura era l’ultima di una fila di auto che proce-

devano in direzione nord. Ad un certo punto -
secondo la ricostruzione effettuata presso la
Questura di Grosseto - l’uomo si deve essere
accorto che alcuni sassi venivano lanciati di la-
to: fino ad ora nessuno però aveva colpito le
macchine. Instintivamente ha rallentato la
marcia e un masso di 350 grammi lo ha colpito
alla fiancata sinistra senza procurare seri dan-
ni. Ben consapevole di ciòche stava succeden-
do, R.G. ha allora deciso di fermarsi, ha visto
l’Ascani, ma si è anche impaurito perchè mal-
grado l’oscurità c’era qualcosa al suo fianco di
metallico, che rifletteva la luce dei lampioni.
Forse ha pensato a una pistola, certo si è inso-
spettito e ha preferito far finta di andarsene, ri-
salendo in auto. In realtà è iniziato un insegui-
mento e R.G. è stato facilitato dall’incontro con
una pattuglia della stradale che transitava nei
dintorni in servizio preventivo. L’Ascani, dietro
le precise indicazioni del coraggioso automo-
bilista, è stato fermato e perquisito. Invece di
una pistola, l’uomo aveva con sè due coltelli
da cucina, legati assieme con del cuoio, in mo-
do da creare una sorta di pugnale a due lame.
Sul posto è stato rinvenuto anche il sasso lan-
ciato contro la Wolswagen. Subito è scattato
l’arresto. Reato ipotizzato: attentato alla sicu-
rezza dei trasporti. «Sindrome da emulazione»
è la voce che circolanei corridoidellaquestura
grossetana quando si cerca di capire le ragioni
che stanno alla base del gesto. La conferma
verrebbe anche da quel pugnale in «versione
casalinga»: con quello infilato nella cinta dei
pantaloni evidentemente l’Ascani si credeva
un eroe. La cattura del lanciatore è stato il risul-
tato più concreto dei servizi di prevenzione at-
tuati in concomitanza delle giornate di rientro
dalle vacanze natalizie. Non a caso il tratto del-
l’Aurelia scelto per la bravata, che poteva an-
che costare la vita a qualche automobilista di
passaggio, è uno dei più presidiati: 30 pattuglie
della stradaleallertateeagenti di altri reparti.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA GIOVANNI LACCABÒ— VARESE. L’idea di rompere la noia but-
tando palle di neve dal ponte dell’autostrada
non aveva trovato tutti d’accordo: «E se poi la
polizia ci prende?», aveva obiettato qualcu-
no. Ma la forza dei numeri era prevalsa, ed
anche la certezza di farla franca grazie al
buio fitto aveva contribuito a spazzare via i
dubbi. D’accordo quasi tutti, buona l’idea di
un bel diversivo alle spalle di qualche auto-
mobilista. Ma solo palle di neve, niente sassi,
perchè la neve non fa male, non rompe i vetri
nè le teste. Alle 23 e un quarto di domenica i
nove ragazzi, di cui sette minorenni, e tra
questi l’unica ragazzina del gruppo (anno di
nascita 1980), si sono ritrovati nel bel mezzo
del ponticello pedonale, guarnito da alte in-
ferriate per scoraggiare i tentativi di suicidio,
che attraversa l’autostrada dei Laghi a Cava-
ria, direzione Varese, pochi chilometri dopo
la barriera dei pedaggi di Gallarate. Ma la po-
lizia, che era già in allarme perchè tre ore pri-
ma una palla di ghiaccio scagliata da un altro
ponte della zona, cinque chilometri più a
nord, aveva mandato in frantumi il finestrino
lato destro dell’auto di Marco Tagliabue, 25
anni. Grande spavento, frenata frusca con il
cuore in tumulto, uno sguardo all’insù verso il
ponte appena superato, ma niente tracce di
teppisti. Ma, scattato l’allarme, l’episodio
aveva alzato il termometro della tensione e
dal comando di polizia dell’Autolaghi, che si
trova appena fuori lo svinvolo di Busto Arsi-
zio, l’ordine alle pattuglie era stato tassativo:
vigilanza strettissima per tutta la notte. Così
alle 23,15 la pattuglia che cinque minuti pri-
ma aveva lasciato il comando diretta a Vare-
se, nonostante il buio fitto aveva notato i ge-
sticolii sospetti sul ponte e, bloccata l’auto, i
poliziotti si erano arrampicati sul fianco della
massicciata per intimare l’alt alle ombre pri-

machequeste riuscisseroadileguarsi.
Fermi tutti, i ragazzini stupiti dai mitra spia-

nati si difendono: «Non abbiamo fatto niente
di male». Ma le palle di neve ghiacciate am-
monticchiate a terra li accusano. Ed anche,
sull’asfalto là sotto, i segni inequivocabili dei
lanci già effettuati, palle di neve sbriciolate e
lastroni di ghiaccio in frantumi. Arrivano i rin-
forzi, il gruppo dei nove viene caricato su due
auto della polizia e, tra pianti e strepiti, con-
dotto in caserma a Busto. Identificazione, pri-
mi interrogatori, le famiglie svegliate e invita-
te a presentarsi raggiungono alla spicciolata
il comando nel cuore della notte con i più tri-
sti presagi. Davanti al funzionario della pol-
strada sfilano uno alla volta, ognuno dei ra-
gazzi offre l’immagine del bravo studente e
del figliolo coscienzioso: nessuno ammette
di avere scagliato una sola palla di neve. E al-
lora chi è stato? Sono stati gli altri. E tu perchè
eri lì? Per stare in compagnia, l’idea era di
scherzare, mica di ammazzare nessuno. No-
ve indiziati, nove verbali nei quali i ragazzi si
scaricano le colpe a vicenda. Una lunga not-
tata di lavoro per gli agenti. A causa della ri-
correnza festiva, il sostituto di turno Tiziano
Masini ha rinviato l’interrogatorio dei due
maggiorenni formalizzando per ora una de-
nuncia a piede libero per attentato alla circo-
lazione dei trasporti su strada che, per i sette
minori, è stata trasmessa per competenza al-
la procura dei minorenni di Milano. La lunga
e trepida attesa dei genitori si è conclusa, si è
detto, a notte fonda, quandohannopotuto ri-
vedere i figli minorenni. Per ordine del magi-
strato, la polizia non rivela i nomi, ma assicu-
ra che la reazione delle famiglie è stata spon-
tanea e adeguata alle circostanze: «Li hanno
accolti a ceffoni, senza risparmio di sberle e
con l’avvertenza che quelle rifilate qui in ca-
serma erano solo un piccolo anticipo in atte-
sadi completare i conti acasa».

— NAPOLI. «Una stupida bravata!
Un gesto che non ha nulla a che ve-
dere con la vera «tifoseria»!». Vincen-
zo e Luigi, 19 e 23 anni, i due tifosi
del Napoli, che hanno tirato sassi da
un cavalcavia del quartiere tiburtino
a Roma dopo aver azionato il segna-
le d’allarme ed esser scesi da un «tre-
no speciale», non trovano solidarietà
fra gli 800 supporter partenopei che
viaggiavano assieme a loro da Firen-
ze verso Napoli su un treno speciale.
Alle 20,30 di domenica, i due giovi-
nastri hanno tirato il segnale d’allar-
me, sono scesi sulla massicciata,
hanno salito rapidamente le rampe
di un cavalcavia che domina via Et-
tore Fieramosca, una strada traffica-
ta del quartiere Tiburtino, e si sono
messi a lanciare sassi contro le auto
che passavano. Quattro quelle dan-
neggiate. Poi sono tornati di corsa
verso il treno che stava per rimettersi
in moto. Volevano nascondersi tra
gli altri confondersi tra la folla dei ti-
fosi per rimanere impuniti.

Non è stato così, la «solidarietà» fra
tifosi non è scattata, anzi questo ge-
sto di «cretineria pura», ha trovato
tanti dissenzienti e questo ha per-
messo agli agenti di scorta al treno di
poter identificare i due, prendergli le
generalità eddenunciarli.

Poco prima delle una di notte il
treno è poi arrivato alla stazione di
Napoli, i «supporter» hanno lasciato
il convoglio, mentre le forze di poli-
zia controllavano il deflusso. «Io un
teppista? Neanche per idea. Figura-
tevi che quando andiamo in trasferta

le madri dei tifosi più giovani mi affi-
dano i propri figli. Io non ho fatto
nulla. C’era tanta confusione sul tre-
no. Ad un certo punto un poliziotto
di Firenze è entrato nello scomparti-
mento ed ha detto: sono stai questi
due ed ha indicatoo me ed un ragaz-
zo di 18 anni che piangeva come
una fontana». Luigi Silvestro, 23anni,
saltuariamente imbianchino, uffi-
cialmente disoccupato, residente
nel quartiere Marianella, si difende
così dall’accusa di essere uno dei
due che ha lanciato sassi contro le
autovetture, ma non trova nessuna
solidarietà neanche fra gli stessi tifosi
partenopei. Nessun commento inve-
ce da parte di Vincenzo Numeroso,
diciannovenne, disoccupato, resi-
dente nello stesso quartiere, che sa-
rebbe il ragazzo «in lacrime» al mo-
mento della identificazione. La ver-
sione fornita dal personale di scorta
del treno «speciale» è leggermente
differente. Ad individuare i due sono
stati più agenti, che non erano «fio-
rentini», ma napoletani. L’identifica-
zione, poi, è avvenuta prima che i
due arrivassero nello scomparti-
mento ed anche qualche tifoso ha
collaborato con le forze di polizia
per farli individuare. Una situazione
tanto chiara che il questore di Napo-
li, Rossini, sta vagliando la possibilità
di applicare ai due «tifosi» delle san-
zioni alternative, al di là delle iniziati-
ve della magistratura alla quale sono
stati denunciati, come impedire loro
di andare allo stadio o di seguire la
squadradelNapoli in trasferta.



07MIL03A0701 ZALLCALL 14 10:42:12 01/07/97 K

pagina 22 l’Unità Martedì 7 gennaio 1997IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Milano

I giovedì di via Gasparotto 1

Lunico Bar
che fa teatro
e spaghetti

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
piazzaSan Giuseppe, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore17.00 Scuoladi teatro...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodi PortaRomana63,
tel. 55181377
Ore21.00
Nata ieri di C. Canin
con V. Marini, D. Del Prete,
regia di G. Patroni Griffi. L. 35-45.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
viaFavretto11,
tel. 4223190-4236320
Riposo...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

Crt Gnomo
viaLanzone 3/a,
tel. 86462250-861901

Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Scuoladi teatro direttadaRino Silveri...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore20.30
EmiliaRomagnaTeatro
CentroTeatraleBresciano in
Festa d’anime di Cesare Lievi, con F. Ca-
stellano, B. Valmorin, G. Varetto, L. Vasi-
ni. L. 15-30-40.000...............................................................................

SalaPiccola
Riposo...............................................................................

GRECO
piazzaGreco2, tel. 6690173
Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro
direttodaQuelli diGrock...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore20.45
Bobbi sa tutto con Jonny Dorelli
e Loretta Goggi, regia di Pietro Garinei.
L. 50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore20.30
La strana coppia di N. Simon, con Zuz-
zurro & Gaspare, regia di M. Mattolini.
L. 25-35-40.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore20.45
Alessandro Gigliopresenta
GianfrancoD’Angelo:
I peggiori anni della nostra vita
spettacolo musicale di Enrico Vaime.

L. 36-45.000...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
viaOlmetto 8/A,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore21.00
Intrattenendo Sloane
di Joe Orton, con L. Ferrari, C. Frontini, T.
Winteler, E. Callegari. Regia di Lorenzo
Loris. L. 15-25.000...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore21.00
Uscirò dalla tua vita in taxi
con G. Zanetti, L. Lattuada, I. Russinova,
M. Marino. Regia di Patrik Rossi Gastaldi.
L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazzaVenticinque Aprile,
tel. 29006767
Ore 21.00 ILegnanesi in
Stracci
di Alvaro Testa. L. 25-30-35-40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore20.45
I viaggi di Gulliver
con Paolo Poli, P. Strabioli, P. Calci.
Regia di Paolo Poli.
Prima a inviti...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore21.00
Fly Butterfly
di Rocco D’Onghia, regia di Stefano Monti.
L. 10.000...............................................................................

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— «È vero, siamo un gruppo di
pazzi furiosi, ma l’idea, anche se è
venuta a noi, era già nelle cose: tut-
te le città europee hanno un circui-
to alternativo di spettacoli fuori dai
teatri. Una vita culturale vivacissima
che trova spazio nei circoli ricreati-
vi, nei bar, nelle birrerie e che per
molti artisti funge da gavetta men-
tre per altri è l’habitat ideale grazie
al contatto immediato che dà con il
pubblico. Solo in Italia, finora, non
c’è mai stato niente del genere. E
allora,perchènonprovarci?»

Emilio Pappalardo, ci prova. As-
sieme al fratelloClaudio, filmmaker
«sommerso», a Mary Rinaldi e Gio-
vanna Vitacca, co-soci del Circolo
Pupkin, organizza da giovedì 9 gen-
naio e per tutti i giovedì una bella
programmazione teatrale presso
un locale milanese, il Lunico Bar di
via Gasparotto 1 (angolo piazza IV
Novembre). «L’idea sarebbe riusci-
re a creare un circuito, per lo meno
regionale: abbiamo già la collabo-
razione del circo Arci Area di Caru-
gate, che il venerdì sera riproporrà
gli artisti che il giorno prima si sono
esibiti al LunicoBar».

Tornato pieno di entusiasmo da
un soggiorno a Berlino e dai suoi
caffé-spettacolo, Pappalardo si è
scontrato con le leggi italiane.
«Avremmo voluto offrire spettacoli
gratuiti, ma qui non si può. Così ab-
biamo previsto un ingresso, com-
prensivo di consumazione e spa-
ghettata finale, a 15.000 lire, di cui
5.000 vanno al gestore del bar e il
resto alla Siae. E poichè anche gli
artisti ci devono guadagnare, ecco-
ci subito «in rosso». Solo se il circui-
to decollerà, possiamo sperare nel
pareggio».

La programmazione? il Circolo
Pupkin preferisce gli spettacoli tea-
trali, comici e no, adatti a un picco-
lo palcoscenico, le performance e
le clownerie al facile cabaret, «che
spesso è il regno di barzellettieri da
strapazzo. Dal Lunico Bar passe-
rannosoloartistimoltobravi».

In attesa che i gestori di altri loca-
li si offrano di entrare nel circuito,
ecco il cartellone del Lunico Bar.

Giovedì 9 gennaio Il buon giorno si
vede dal mattino di Ida Rubini e
Roberta Skerl con Margherita Volo
e la regia di Lucia Vasini. Giovedì
16 JukeBox, improvvisazione su ri-
chiesta con la Lega Italiana Im-
provvisazione Teatrale, il 23 Perse-
verare Humanun Est, storie bibli-
che e moderne di e con Matteo
Belli, il 30 Sogni..se ne parla, caba-
ret surreale con Toni Rucco.

Il 6 febbraio sarà la volta de
L’albero di sabbia, teatro-danza
con Paola Mandel e Silvia Bigi. Il
13 febbraio Omaggio a Totò di e
con Matteo Brigida e Gianni La-
manna, il 20 Appunto, teatro di
strada con Claudio Cremonesi e le
musiche dal vivo di Davide Baldi,
subito seguito da La storia di Abe-
lardo ed Eloisa con Arianna
Scommegna. Due spettacoli in
una sola sera anche giovedì 27
febbraio: La vera storia de I veri
cugini del mago Udinì di Maurizio
Accattato e Benvoglio di e con
Nadia Fulco. La programmazione
teatrale inizia alle 22.30.

5.30 TL NEWS - informazione
6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo

reale su traffico, tempo, notizie regionali . Conducono  Ida Spalla e Alberto Duval
9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS - informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA- consigli per gli acquisti
15.30 DONNE   - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione sportiva
20.00 BATMAN - telefilm
20.30 film «Gli innocenti dalle mani sporche» - drammatico Francia ‘74 - regia

Claude Chabrol con Romy Schneider e Rod Steiger
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 film «Per favore non mordermi sul collo» - commedia GB ‘67 - regia Roman

Polanski con Roman Polanski e Sharon Tate 
0.45 TL NOTTE - informazione
1.00 ALIBI - varietà sexy 
1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti 
2.30 ALIBI - varietà sexy

PROGRAMMI  N0N STO P
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MARTEDÌ 7 GENNAIO 1997Mariond’Amburgoin«Giorni felici» Tommaso Lepera

Da domani al 19 gennaio in scena al Teatro Gnomo

Giorni felici con Beckett
— Samuel Beckett? Oggi come
trentacinque anni fa è ancora in gra-
do di strappare una risata imprevista
e uno spiacevole brivido: sarà così
anche per Giorni felici, capolavoro
scritto nel ‘61 che da domani fino
al 19 gennaio andrà in scena al
Teatro Gnomo per la stagione del
Crt. Lo presenta, nella traduzione
di Carlo Fruttero, il Centro di Ricer-
ca Teatrale Krypton per la regia di
Giancarlo Cauteruccio. Sul palco,
oltre allo stesso Cauteruccio nel
ruolo del marito Willie, c’è una
Winnie inedita, Marion D’Amburgo,
storica protagonista dei Magazzini
che ritorna alle scene in questa oc-
casione. Al suo rigore è affidato il

rigoglio di sentimenti che si agita
dietro le frasi fatte e il programma-
tico ottimismo della non giovanissi-
ma signora. Cauteruccio ha rivolu-
zionato l’impianto scenico descritto
da Beckett nelle didascalie. Se la
partitura verbale viene restituita con
esattezza, il paesaggio beckettiano
muta, visivamente parlando, e vie-
ne proiettato in una perturbante
contemporaneità.

In occasione della presenza a
Milano di questo spettacolo il Crt
organizza in collaborazione con il
British Council una Serata dedicata
a Samuel Beckett. Lunedì 13 gen-
naio al Teatro Gnomo alle ore 19
andrà in scena Giorni felici, seguito,

alle 21.30, con ingresso libero, da
An evening of Samuel Beckett, rea-
ding, cioè conferenza-spettacolo, di
Billie Whitelaw, versatile attrice in-
glese più volte diretta dallo stesso
Beckett e da lui ritenuta l’interprete
ideale. L’artista, giunta alla notorie-
tà con i classici del National Thea-
tre e non refrattaria a carriere paral-
lele in tivù e al cinema, racconterà
la propria esperienza di lavoro in-
sieme a Beckett. E non solo: com-
menterà anche la proiezione di Not
I (Non io), testo del ‘73, diretto
dallo stesso autore per il Royal
Court Theatre con lei come prota-
gonista e registrato in video dalla
Bbc. - M.P.C.

San Giuliano
A scuola
di botanica
con ProNatura

AGENDA
.......................................................

CAMPAGNAABBONAMENTI 1997
Abbonarsi, un gesto di libertà 

Cari lettori,
vi chiediamo di abbonarvi perché più forte è il vostro sostegno, più forte sarà il
vostro giornale.

Per rinnovare l’abbonamento o sottoscriverlo come nuovo abbonato puoi rivolgerti all’Ufficio
della Cooperativa Soci de l’Unità presso Federazione  PDS via Volturno, 33 Milano oppure
presso tutte le Sezioni e le Zone del PDS.

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ
Sezione Provinciale di Milano - Via Volturno, 33 - 20124 Milano

Telefono (02) 696311 - (02) 69631205

12 Mesi 11 Mesi 10 Mesi 6 Mesi 3 Mesi

7 gg L. 330.000 L. 305.000 L. 275.000 L. 169.000 L. 89.000

6 gg L. 290.000 L. 265.000 L. 245.000 L. 149.000 L. 79.000

5 gg L. 260.000 L. 240.000 L. 220.000 L. 139.000 L. 69.000

4 gg L. 220.000 L. 202.000 L. 184.000 L. 118.000 L.  61.000

3gg L. 185.000 L. 170.000 L. 155.000        L. 98.000 __

TARIFFE ABBONAMENTI 1997
senza iniziative editoriali

CORTOMETRAGGI. Al Tunnel per
la rassegna «Senza poltrona» ver-
ranno proiettati dalle ore 21 «The
Drop» di Claudio Corbucci, «H. E.
V. N. & Co» di Mauro Cuppone e
«Fasten Seat Belt» di Mauro Ballet-
ti. Al termine concerto di «Fran-
cois Cambuzat et les enfants rou-
ge» in concerto. Il locale si trova in
via Sammartini 30 e, al termine, il
concerto. Informazioni: tel.
66711370.
TEATRO. «Uscirò dalla tua vita in
taxi» è una commedia di Water-
house e Hall in scena al teatro
San Babila. I protagonisti, due
coppie tormentate tra sospetti di
adulterio e matrimoni falliti, sono
interpretate da Giancarlo Zanetti,
Laura Lattuada e Isabel Russino-
va. Lo spettacolo sarà replicato fi-
no al 2 febbraio e inizia alle 21,
nei festivi alle 15.30 e alle 19.30.
Ingresso 44mila lire, informazioni:
tel. 76002985.
BALLO LISCIO. Un oasi dedicata al
revival: musica degli anni 60 e dei
più vicini 80 oltre che al ballo li-
scio tradizionale. Il Milano dan-
cing di via Miassaglia 46/3, dalle
ore 15 offre agli amanti del genere
un pomeriggio all’insegna del bal-
lo. Informazioni: tel. 8464731.
JAM SESSION. «Jack, Rose & Cina-
stic»: Un concerto dedicato all’im-
provvisazione musicale. Chi ama
le atmosfere delle session deve
andare questa sera al Nibada
Theater in via Gola 12. per infor-
mazioni: tel. 89408657.
TERZANO JAZZ. Il «Trio di Lucio
Terzano», con Giulio Loglio (sax
tenore) e Tony Arco (batteria)
questa sera al Capolinea di via Lo-
dovico il Moro 119. Ingresso gra-
tuito, consumazione obbligatoria
(15mila lire). Informazioni: tel.
86122024.

ILONA ARRIVA AL BLOOM. Questa
sera tocca a «Ilona arriva con la
pioggia» di Sergio Cabrera. Il
Bloom si trova a Mezzago in via
Curiel 39. Lo spettacolo comincia
alle 21.30 e verrà ripetuto domani.
Informazioni: tel. 039/623853.
RITMI URBANI. i «Ritmi urbani» so-
no un gruppo di Pavia e questa
sera suoneranno al Thunder
Road. Il locale si trova a Codevilla
in provincia di Pavia nella strada
Voghera in via Genestrello 1. In-
formazioni: tel. 0383/373064.
SOTTO LA PIOGGIA. «Cantando
sotto la pioggia», un classico per
un genere che in Italia, fino ad
ora, ha stentato a sfondare. Que-
sta sera a Vimercate una occasio-
ne unica per vedere la versione in
italiano del «Singing in the rain»
con Gene Kelly. Lo spettacolo co-
mincia alle 21 al teatro S. Luigi -
Concorezzo. Informazioni: tel.
039/6852360.
DIAPOSITIVE. A Voghera, per la
«40 rassegna dell’immagine in
proiezione», una serata dedicata

ai misteri dell’Oriente e, in partico-
lare all’India. La proiezione di og-
gi è stata chiamata: «Rajasthan: la
terra dei Maharaja». Le immagini
sono di Claudio Emanuelli e Lella
Raffa. Questa sera alle 21 al circo-
lo «Lo stanzone» - Soms, in via XX
settembre 92.

TEMPO
Tempo instabile per tutta la gior-
nata di oggi. Secondo il Servizio
agrometeorologico regionale La
perturbazione che ha investito la
regione nei giorni scorsi dovrebbe
continuare a far sentire i suoi ef-
fetti per tutta la mattinata. Quindi
piogge deboli e sparse fino alle
prime ore del pomeriggio. La sera
è previsto un miglioramento. In
nottata le nuvole dovrebbero dira-
darsi fino a scomparire del tutto.
Domani, in mattinata, è previsto
cielo sereno ma una perturbazio-
ne, che colpirà tutta l’Italia, inve-
stirà anche la Lombardia a partire
dal tardo pomeriggio. Le tempera-
ture rimarranno sostanzialmente
stabili.

Dopodueanni di forzata inattività
dovutaallo sfrattodella sededi
Pozzod’Adda, l’Associazioneper i
VivaiProNatura si preparaa
rilanciare l’attività vivaisticaequella
di educazione ambientale nella bella
eprestigiosa sededi SanGiuliano
Milanese, nell’ambitodel complesso
storicomonumentalediRocca
Brivio, ai confini con Melegnano.

Fra i programmi futuri èprevisto
anche l’allestimentodi ungiardino
botanico.

Fra leprime iniziative,
l’Associazioneper i Vivai ProNatura -
in collaborazionecon l’Associazione
Roccabrivio - organizzauncorsodi
«Botanicaambientale», con
sottotitolo «Fitodiversità, valori
bioecologici, rinaturazione», che si
svolgeràapartiredal9gennaioal20
marzo ‘97, tutti imartedì e i giovedì
alleore21.

La serata inauguraledel corso
giovedì9gennaio, si terrànellaSala
consiliaredelMunicipiodi
melegnano.

Il corso, rivolto inparticolarea chi
operao si preparaad operarenel
settoredel recuperoambientalee
dell’ingegnerianaturalistica, è
coordinatodaEnricoBanfi
conservatorediBotanicadelCivico
MuseodiStoriaNaturalediMilano.
Durante il corsoverranno fornitauna
rassegna dellabiodiversitàdel
mondovegetale a livellodi speciee
di vegetazione, una ricchezzadi
formeedi società che, nelle
operazioni di ripristinodegli
ambienti naturali, è necessario
vengasalvaguardata. Eventuali
Informazioni possonoessere
richieste al numero02/9839022.
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Via Padova, 173
Tel. 2564980
20127 MILANO

Via Padova, 173
Tel. 2564980

20127 MILANO
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Politica

Sfilza di incontri a otto giorni dal voto al Senato

Il Polo cerca unità
sulle riforme
D’Onofrio: «Meglio il 138»

Rifondazione:
«D’Alema,
stai attento
alle trappole»

Rifondazione comunistamandaun
messaggio a MassimoD’Alema in
temadi riforme. «Basta con la politica
del bastoneedella carotanei
confronti delPolo - diceMarcoRizzo,
coordinatoredella segreteria- ci vuole
unaproposta chiara, perché alla fine
dei lavori dellaBicameralenon scatti
la trappoladel referendum,della
propostanonvotata con il quorumdei
due terzi». PerRizzo laBicamerale è il
«maleminore» rispetto all’ipotesi di
assemblea costituente, che fa
trasparire la voglia del centrodestradi
«modificare anche laprimapartedella
Costituzione ». Se l’esito finale fosse il
referendum«sarebbemeglio andare
avanti sulla basedell’articolo 138».
Rifondazione ripete «noadogni
ipotesi presidenzialista o
semipresidenzialista» e chiedeuna
«parola chiara» a D’Alema, per poter
definire dei punti in comune tra le
forzedemocraticheeprogressiste.

A poco più di una settimana dal voto al Senato sulla Bica-
merale il Polo sembra come una torre di Babele attraversa-
ta da divisioni che percorrono gli stessi partiti. Sabato riu-
nione della direzione di An e da diversi esponenti viene la
richiesta di riunire il vertice del centrodestra per decidere.
Fisichella di An invita però a rileggere la parte della dichia-
razione in cui Fini afferma: comunque decideremo senza
spaccare il Polo. I Verdi contro il referendum confermativo.

PAOLA SACCHI— ROMA. Casini annuncia che in
settimana si incontrerà a colazione
con Cossiga e torna così d’attualità il
tema già posto dal segretariodelCcd
per la presidenza della Bicamerale
anche se l’ex presidente della Re-
pubblica aveva già risposto con un
No; Storace di An invita il Polo a riu-
nire al più presto gli organi dirigenti
per decidere e annuncia che sabato
prossimo si riunirà la direzione di
An, ma D’Onofrio, presidente dei se-
natori Ccd, ribadisce che la Bicame-
rale è uno strumento che si deve ac-
cantonare perchè ormai ognuno, a
suo parere, la userebbe per perse-
guire i propri scopi compreso il go-
vernissimo, meglio dunque ricorrere
all’articolo 138; Gasparri, coordina-
tore dell’esecutivo di An, afferma
che a decidere dovanno essere i par-
lamentari del Polo e ribadisce la sua
preferenza per la Costituente; Forza
Italia, dal canto suo, conferma il suo
sì alla Bicamerale ma a determinate
condizioni che vedano al primo po-
sto la realizzazione di una riforma
maggioritaria. Su questo il vicepresi-
dente del gruppo «azzurro» alla Ca-
mera, Calderisi, dà ragione a Fini. A
due settimane dal voto al Senato sul-
la Bicamerale, un centrodestra in af-
fanno e attraversato da divisioni che
percorrono anche gli stessi partiti si
arrovella sul modo in cui presentarsi
al decisivo appuntamento del 15 di
gennaio al quale il centrosinistra va
invece con un sì pressochè unanime
alla commissione per le riforme. Ma
a due giorni dalla polemica che ha
visto D’Alema invitare Fini ad avere
«più coraggio» e quest’ultimo rispon-

dere duramente al segretario del Pds
accusandolo di posizioni «conserva-
trici», il professor Fisichella, vicepre-
sidente del Senato e coordinatore di
An per le riforme istituzionali, invita
a rileggere con più attenzione, an-
dando oltre «il sensazionalismo dei
titoli di giornale», la risposta del lea-
derdiAnaD’Alema.

Fisichella: guai a spaccarci

«Fini - dice Fisichella - conclude la
sua dichiarazione dicendo che co-
munque An deciderà senza spacca-
re il Polo». Una frase passata un po‘
in secondo piano, nel caldo della
polemica, e che potrebbe essere in-
terpretata così: piuttosto che spacca-
re il Polo An potrebbe anche entrare
nella Bicamerale. «Resto convinto -
afferma Fischella che proprio nei
giorni scorsi invitava Fini a non com-
mettere «un terzo errore» - che quella
della Bicamerale resti una strada da
tentare, ma anche io come Fini sono
convinto che la questione dell’unità
del Polo sia pregiudiziale». Secondo
Fisichella, la risposta del presidente
di An a D’Alema è stata «brusca a
fronte di un atteggiamento brusco
del segretario della Quercia». «Con-
fermo - prosegue - che il Polo deve
entrare unitariamente nella Bicame-
rale, oppure unitariamente decidere
di non entrare. Trovare una soluzio-
ne al tema delle riforme non può si-
gnificare in nessun caso la fine del-
l’unità del Polo, sarebbe un costo
troppo alto da pagare». Intanto però
anche nel Ccd le voci non sembrano
essere del tutto unanimi. Casini
commenta le dichiarazioni di D’O-

nofrio dicendo che «non dice mai
sciocchezze» e che il ricorso al 138
potrebbe essere una via. Ma rispon-
dendo a Fini il leader del Ccd poi af-
ferma che «un tratto limitato di stra-
da insieme a D’Alema lo si può per-
correre anche se Fini ha ragione
quando dice che noi non dobbiamo
dipendere la segretario del Pds».
Quanto alla presidenza «autorevole»
chiesta da Casini, Buttiglione affer-
ma che «il problema non è questo»
ed esclude un ricorso all’articolo
138. Come si vede è difficile trovare il
bandolo di una matassa che le voci
dissonanti del Polo rendono sempre
più intrigata. Casini come Storace
sollecita un vertice del centrodestra
e, comunque, già sabato con la dire-
zione di An si svolgerà un decisivo
appuntamento.

I Verdi con Prc

Intanto, un duro attacco al Polo
viene da Marco Pannella il quale pa-
ragona il centrodestra ad un «carcio-
fo che tra poco non avrà più foglie
da offrire alla voracità dell‘ Ulivo».
Pannella se la prende con le garan-
zie che aveva chiesto Rebuffa di For-
za Italia: «Quali sarebbero queste ga-
ranzie? È semplicemente scandolo-
so che il Polo non si occupi dell’uni-
ca cosa che conta e cioè che sia il
popolo a pronunciarsi sui risultati
della Bicamerale». E il deputato di
Forza Italia Taradash aggiunge che
la Bicamerale è una «minaccia per i
referendum». Per quanto riguarda il
centrosinistra da Verdi e da Rifonda-
zione comunista viene la richiesta di
non far mancare i due terzi al voto
sulla Bicamerale, altrimenti scatterà
un referendum. «E i cittadini - dice
Mario Segni il quale ribadisce il suo
no alla Bicamerale ed il sì alla Costi-
tuente - lì dovranno decidere e po-
tranno anche decidere che si debba
dar vita alla Costituente». «È un gio-
chetto a cui l’Ulivo non si presterà» -
gli replica secso il Verde Mauro Pais-
san. Intanto, una delusione per Se-
gni viene da Enrico Boselli, segreta-
rio del Si, il quale ricorda che firmare
per la Costituente non significa vota-
renoallaBicamerale.

L’auladellaCamera.Asinistra,GiorgioRebuffa

L’INTERVISTA «Fini duro? Ma il Pds rischia di arretrare»

Rebuffa: «Giorni difficili
ma la Bicamerale si farà...»

— Onorevole, faccia una previsio-
ne: cosa succederà alla Bicamerale?
Giorgio Rebuffa, vicepresidente dei
deputati di Forza Italia, sospira: «Bi-
sognerebbe avere la sfera di cristil-
lo...». In mancanza cosa dice? «Pen-
so che da qui al 15 ci saranno giorni
tumultuosi, ma credo che alla fine si
voterà la Bicamerale». Ma forse, pro-
prio il 15 no... Aggiunge infatti Rebuf-
fa: «In qualche modo si parte, ma
puòesserci un’altraquestione...».

Equale sarebbe?
Lo dico molto francamente: c’è la
questione dei referendum all’esame
della Consulta, e inoltre la cosiddetta
”legge Rebuffa” che consente di go-
vernare il processo di revisione della
legge elettorale. Quindi, penso che
possiamo prenderci qualche giorno
ancora in attesa che la Corte decida,
poi si vota la “legge Rebuffa” e quin-
di si vaallaBicamerale...

Finoa finegennaio?
Sì, non tantooltre...

Ha letto la dichiarazione di Fini?
Qual è la suaopinione?

Ha posto un problema reale, quello
del tipo di riforma che vogliamo fare.
Devo dire, con rammarico, che vedo

molti arretramenti, anche da parte
del Pds.

Per intenderci?
Il pacchetto giustizia. Ce ne siamo
accorti che c’è un ribaltamento del
sistema processuale? Vedo molti ri-
schi. Allora il problema posto da Fini
diventa un problema politico vero,
su cui bisognerà discutere. E cioè:
vogliamo una trasformazione del si-
stema costituzionale tale da averne
uno diverso, o vogliamo soltanto ra-
zionalizzarequellochec’è?

Non è che Fini, come ha fatto altre
volte, si piazza di traverso sulla
stradadi ogni possibile intesa?

Nonho questa impressione...
Però ha firmato per la Costituen-
te, primadi partireper le vacanze.

Vabbè, lì hanno firmato inmolti...
È d’accordo con lui quando dice
che la Bicamerale è l’architrave
della strategia diD’Alema?

Mah, non ha detto proprio così... Di-
ciamo che se non si fa chiarezza,
questa Bicamerale può esserlo. Di-
pende da noi: può diventare una
grande occasione o trasformarsi in
una mortagora.

Il leader di An invoca pure una de-

cisioneunitaria delPolo...
Questo sì. Sarebbe curioso che,
avendo il Polo nella sostanza una
posizione unitaria nel merito, poi si
divida suquestionidimerito.

E deve essere alternativa a quella
del centrosinistra?

Fini dice che non deve essere condi-
zionata da altri. Ed io l’interpreto co-
sì: non possiamo andare ad una di-
scussione costituzionale avendo in
mente la stessacosa.

Il professor Fisichella, ideologo di
An, si scontra anche con il partito
per sostenere a spada tratta la Bi-
camerale.Ha torto?

Sono opinioni di una persona seria,
moderata, pensosa. Però bisogna
vedere i dati quotidiani. E su tante
questioni ho visto chequandosi èar-
rivati al punto la decisione del Pds,
con grande sofferenza, è poi rifluita
sulleposizionipiù intransigenti.

Con franchezza, la posizione del
Polo è sempre stata lineare?

Con franchezza: la posizione del Po-
lo, come la mia, è cambiata sulla ba-
se dei dati che cambiavano. Davanti
a due-tre prove ho cominciato a
preoccuparmi...

Adesempio?
La questione della giustizia, la ge-
stione della legge sul finanziamento
ai partiti, la discussione sull’articolo
68 della Costituzione. Mi è sembrato
di vedere una specie di accerchia-
mento della volontà del Pds che non
riusciva ad esprimersi. Ora c’è que-
sta occasione della Bicamerale. Io
dico che non deve essere l’occasio-
ne per bloccare questo sistema poli-
tico. Bisogna che ci sia un impegno
anche su questioni che sono fuori
dalla Bicamerale. Ad esempio, la-
sciare aperta la questione elettora-
le...

Un’ultima cosa: quelli di An chie-
dono un’assemblea dei parlamen-
tari del Polo sui temi delle rifor-
me. Forza Italia chenedice?

Beh, ecco, sull’assemblea... Ritengo
che si debba andare a delle assem-
blee, ma le terrei distinte. Però an-
darci sulla base di una proposta del
gruppodirigente...

Per evitare l’Ok Corral costituzio-
nale?

Sarebbe un’abdicazione della fun-
zione dirigente... - S.D.M.

Acceso dibattito alla vigilia della riunione della Consulta

«Mai più tanti referendum»
I partiti contro Pannella 07POL03AF03

1.0
13.0

Oggi a Reggio Emilia, Scalfaro, Prodi, Violante e Mancino

Si celebra il tricolore
Piccola protesta leghista

— ROMA. I quindici giudici della
Corte Costituzionale si troveranno
domani alle 9 nel Palazzo della
Consulta per cominciare la valuta-
zione dei diciotto quesiti referen-
dari proposti da Pannella e dei do-
dici voluti dalle regioni. In un paio
di giorni si dovrebbe sapere quali
quesiti saranno stati giudicati am-
missibili. Uno sfoltimento è da
mettere in conto. Gli italiani, in-
somma, non si dovrebbero trovare
a dover compiere la complicata
operazione di introdurre, di qui a
qualche mese, trenta schede in al-
trettanteurne.

Aumentare le firme?

In attesa delle decisioni dei giu-
dici (che hanno trascorso le va-
canze di fine anno a valutare i sin-
goli fascicoli) ferve la discussione
sia sui singoli quesiti, alcuni dei
quali potrebbero apportare so-
stanziali cambiamenti nella strut-
tura politica e sociale del paese
che sull’ipotesi, da più parte venti-
lata, di innalzare il numero delle
firme necessarie per poter presen-
tare una richiesta di referendum.

Marco Pannella risponde non ri-
nunciando al suo stile a Pds, An e
Ccd, i partiti più propensi all’innal-
zamento delle firme: «Facciano
pure: dico solo che non sono per
niente originali. Sono 22 anni che
reagiscono in questo modo, un
po‘ verdi di rabbia, alle nostre rac-
colte di firme...La legge è da rive-
dere -aggiunge Pannella- da cima
a fondo ma riflettano, nella loro
rabbia da impotenti, coloro che
adesso reagiscono a questo mo-
do: l’anno scorso noi abbiamo de-
positato 12 milioni e 400.000 fir-
me. Se vogliono, propongano pu-
reun tettodi 13milioni».

In attesa di sapere se dovremo
andare a votare per cancellare
quel che resta del sistema propor-
zionale o per liberalizzare la ven-
dita delle droghe leggere ma an-
che per cambiare il meccanismo
di elezione dei giudici del Csm o
per togliere la pubblicità alla Rai o
per lasciare che siano i dipendenti
a pagarsi le tasse o per eliminare
l’Ordine dei giornalisti...e si po-
trebbe continuare per molti altri
quesiti, fino a trenta, c’è da regi-

strare un ampio dibattito tra le for-
ze politiche sia sulle modalità che
sui contenuti di questa tornata re-
ferendaria. Pds, An e Ccd si dico-
no a favore dell’introduzione nella
Costituzione dell’istituto del refe-
rendum propositivo anche per ri-
portare l’uso del referendum
abrogativo ad un livello fisiologi-
co. I Verdi, che invitano i cittadi-
ni all’astensione, propongono
una modifica costituzionale che
non preveda il referendum pro-
positivo ma un limite temporale
entro cui il Parlamento deve esa-
minare le proposte di legge di
iniziativa popolare. Rifondazio-
ne è contraria all’alto numero di
referendum ma non mette in di-
scussione l’istituto così com’è.
Secondo Maurizio Gasparri, di
An, «gestire 30 referendum abro-
gativi, come potrebbe accadere,
crea un problema evidente».

La quota proporzionale

Il quesito che più appassiona e
sul quale sembra si possano regi-
strare convergenze impreviste è di
certo quello sulla quota propor-
zionale. Il capogruppo della sini-
stra democratica in commissione
affari costituzionali alla Camera,
Antonio Soda, si è pronunciato a
favore di esso. Questa posizione è
condivisa da Giorgio Rebuffa di
Forza Italia. I referendum in mate-
ria elettorale sono ammissibili, se-
condo Soda, «anche a Costituzio-
ne e legislazione ordinaria». Sul re-
ferendum propositivo l’esponente
del Pds ricorda che esso è già pre-
visto nella bozza sulle riforme isti-
tuzionali che l’Ulivo presenterà al-

la commissionebicamerale.
Dibattito acceso anche sul refe-

rendum che dovrebbe abolire
l’Ordine dei giornalisti. Il presiden-
te dell’Ordine della Lombardia,
Franco Abruzzo, ha rivolto un ap-
pello a Marco Pannella perché riti-
ri la sua proposta o, se non fosse
più possibile, perché il comitato
promotore «compia un atto di
grande spessore e valore simboli-
co: rinunciare pubblicamente al
referendum». Questo perché, se la
legge venisse abrogata, si creereb-
be una situazione di incertezza
grave per la categoria. Ma Paolo
Vigevano, segretario-tesoriere dei
club Pannella, fa già sapere che
non c’è nessuna intenzione di dar
seguito alla proposta di Abbruzzo.
Sull’argomento interviene il sena-
tore Severino Lavagnini del Ppi
che categorico si augura che il re-
ferendum «si concluda con una
secca sconfitta. È questa l’unica ri-
sposta da dare a Marco Pannella e
al suo delirio da questionario.
L’ordine va riformato per rendere
più trasparente l’accesso alla pro-
fessione,masenzaabolirlo».

Quanti quesiti referendari sopravviveranno all’attenta ana-
lisi dei giudici della Corte Costituzionale che da domani si
metteranno al lavoro sia su quelli pannelliani che su quelli
delle Regioni? In un paio di giorni si dovrebbe sapere. In-
tanto il dibattito ferve. E mentre si fa strada l’ipotesi di alza-
re il numero delle firme, si registrano consensi per l’intro-
duzione dei referendum propositivi. Per molte forze politi-
che, comunque, non ha senso proporre trenta quesiti.

NOSTRO SERVIZIO

CARLO BRAMBILLA— MILANO. Il Bicentenario del Tri-
colore, con tanto di celebrazione in
pompa magna, alla presenza delle
massime autorità dello Stato e del
Governo, potrebbe anche essere
una ghiotta occasione per le conte-
stazioni. Un bel bersaglio, ovvia-
mente per le truppe del Carroccio.
Ma contro il solenne appuntamen-
to di oggi a Reggio Emilia, dalle
sponde del secessionismo nordi-
sta, almeno alla vigilia, non si odo-
no poderosi squilli di guerra: «Sì,
qualcosa lì in piazza faremo - si li-
mitano a promettere i dirigenti le-
ghisti - giusto per sottolineare la no-
stra protesta, ma sarà una cosetta
locale conqualche sventolante ves-
sillo della Padania». Salvo sorprese,
tutto quindi dovrebbe filare liscio.
Così il Presidente della Repubblica,
Oscar Luigi Scalfaro, i presidenti di
Camera e Senato, Luciano Violante
e Nicola Mancino, il Capo del Go-
verno, Romano Prodi, il presidente
della Corte costituzionale, Renato
Granata, più vari ministri, tra cui
Giorgio Napolitano e Pierluigi Ber-
sani, i «costituenti», Nilde Jotti, Arri-
go Boldrini, Loris Biagioni, Alfredo
Covelli, Luigi Gui, Teresa Mattei,
Vincenzo Mazzei e Luigi Preti, e
con loro gli oltre tremila illustri invi-
tati alla cerimonia, non dovrebbero
avere problemi a rimarcare il caret-
tere solenne della festa biancoros-
soverde, in una giornata che si pre-
senta ricca di episodi celebrativi
dell’unità nazionale. Si comincia al
mattino, ore 10, con l’alzabandiera
e con Scalfaro che passa in rasse-
gna le rappresentanze militari

schierate in piazza Prampolini,
quindi novanta cadetti dell’accade-
mia militare di Modena intoneran-
no l’Inno di Mameli. Seguono cele-
brazioni nella Sala del Tricolore e
dalle 11 in poi i massimi rappresen-
tanti delle istituzioni parleranno al
Palasport. Quanto alla prolusione
celebrativa, la lettura toccherà al
poeta Mario Luzi, in un ideale pas-
saggio di testimone da Giosuè Car-
ducci che lesse quella del 7 gen-
naio 1897, in occasione del Primo
Centenario. Un concerto diretto da
Claudio Abbado al Teatro Valli,
ore18, concluderà l’intensa giorna-
ta. Garantita la diretta su Raiuno.
Fin qui il programma ufficiale, ma
altri appuntamenti sono previsti nel
pomeriggio e in serata: cori e canti
risorgimentali nel Battistero, nella
Sala del Tricolore e nel Palazzo Al-
lende più un’interminabile serie di
feste, animazioni e spettacoli nelle
vieenellepiazzediReggioEmilia.

Davvero più di così era difficile
immaginare l’organizzazione di
una celebrazione solenne. Di sotto-
linearne l’«importanza educativa»
s’incarica il leader del Ppi, Gerardo
Bianco, ricordando anche che oggi
si terrà una lezione sul Tricolore in
tutte le scuole: «Ecco, questa gior-
nata e queste lezioni dovranno es-
sere l’occasione in più per parlare
di valori positivi. Bisogna compren-
dere che le bandiere non dovreb-
bero mai essere simbolo di separa-
zione o di prevaricazione. Bensì di
unità oppure di distinzione pacifica
o anche di rivolta contro i porta-
bandiera di valori negativi». Un

nemmeno troppo larvato riferi-
mento ai «valori negativi» della se-
cessione nordista. Insomma il Tri-
colore contro la biancoverde «rosa
delle Alpi» della Padania di Bossi.
Roberto Maroni se la ride: «Quella
di Reggio Emilia mi sembra una
sceneggiata mandata in onda da
un Palazzo che si autocelebra e si
autolegittima. Quelli festeggiano,
ma mi piacerebbe capire che cosa
ci sia da festeggiare col Tricolore.
Di certo non questo Stato, del quale
nessun italiano, se interpellato, si
direbbe soddisfatto. Penso comun-
que che si tratti di una manifesta-
zione organizzata contro la Lega,
una sorta di messaggio subliminale
da opporre alla protesta del Nord.
La cosa non ci preoccupa anche
perchè quanto più vengono enfa-
tizzati i simboli, tanto più si rimarca
la differenza con la realtà. Parados-
salmente il Palazzo fa il nostro gio-
co». Esaurite le non sorprendenti
esternazioni «negative» del numero
due leghista, da registrare la doccia
fredda fatta piovere sulla festa del
Tricolore dalla penna avvelenata di
Indro Montanelli. Insomma lui è
contro la parata emiliana. Dalle co-
lonne del Corriere della Sera spie-
ga le ragioni per le quali «il Trico-
lore non suscita più fremiti»:
«...Anche e forse soprattutto per
gli abusi che ne sono stati fatti.
Sul Tricolore si sono coniati i più
brutti versi, si sono pronunciati i
discorsi più vuoti, si sono eretti i
monumenti più frasulli, si è rica-
mata la retorica più bolsa... Così -
avverte Montanelli - Bossi non è
la causa, ma la conseguenza del-
la crisi di rigetto di tutto questo».

Marco Pannella Master photo
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Spettacoli

1) ZUCCHERO «The best of Zucchero Sugar Fornaciari» (Polydor/Polygram)
2) LUCIO DALLA «Canzoni» (Pressing/Bmgdu)
3) CLAUDIO BAGLIONI «Attori e spettatori» (Columbia/Sony)
4) SPICE GIRLS «Spice» (Virgin)
5) EROS RAMAZZOTTI «Dove c’è musica» (Ddd-Bmg)
6) MINA«Cremona» (Pdu/Emi)
7) RAF «Collezione temporanea»(Cgd)
8) SIMPLY RED «Greatest hits» (Cgd)
9) FRANCESCO GUCCINI«D’amore di morte e di altre sciocchezze» (Emi)

10) RENATO ZERO «Le origini» (Rti Music)

Maria Pia
De Vito

MARIA JOÃO «Fabula» (Verve)
Maria Pia De Vito, napoletana, è una delle mi-
gliori voci jazz del panorama non solo italiano.
Dopo gli ultimi due cd (Nauplia e Fore pae-
se), sta lavorando a una terza produzione,
che allargherà le sue contaminazioni musicali
anche ad altre tradizioni musicali e linguisti-
che. Inevitabile che la musicista ascolti gli al-
bum di colleghe brave e famose. «Mi interes-
sano le nuove contaminazioni che prende il
canto jazz e la portoghese Maria João lavora
propio a questo tipo di operazioni. Sto ascol-
tando il suo ultimo cd, Fabula, realizzato in
collaborazione con numerosi musicisti, tra cui
Ralph Towner e Manu Catche e quello prece-
dente, Danças (Verve), realizzato in duo con
la pianista Maria Laginha».

Cos’hanno di speciale i duealbum?
Maria João realizza una sintesi felice tra la tradi-
zione del canto jazz europeo, fatto di improvvi-
sazioni e fascinazioni che vengono dalle molte-
plici «colorazioni» della voce, e una grossa tecni-
cavocale che inpassato servivaper lo scat.

E chi ti interessa in questo momento nel panora-
ma jazzistico americano?

Gli ultimi due album di Cassandra Wilson, Blue
light till down e New moon daughter (entram-
bi pubblicati da Blue Note). Wilson torna alle

origini del suo cantare interpre-
tando brani molto famosi, come
Black crow o I can’t stand the rain
e mescolando il jazz al blues:
un’eccellente sintesi di molteplici
esperienze.

VITRIOL-MUSIC

«Buddha Stick»
Suoni inauditi
da saccheggiare

07SPE03AF02— Beyond Elio and the Trouble
Stories. Potrebbe essere questo lo
slogan di Buddha Stick alias Sergio
Messina, alias Radiogladio. Dopo
La vendetta del Mulino Bianco, la
«vitriol-music» di Messina, radio-
performer e musicista fra i più ete-
rodossi di casa nostra, si politiciz-
za ancora di più e ne guadagna,
tuffandosi convinto in una miscela
di dub, trance, bass & drum e saccheggiando scenari sonori a cascata,
inesauribili, non di rado folgoranti. Buddha Stick funziona, ha il ritmo, l’i-
ronia, lo sballo giusti, è gaglioffo quanto basta per piantarvi nel cranio
certi motivetti sorridenti a base di stragi, neofascismi, morti di Bhopal,
Pippibaudi e Brunivespe. Da Morricone a John Hassell, dal Rev. Louis
Farrakhan alla contadina bresciana che chiama le galline, da Dunya Yu-
nis (la cantante libanese campionata anche da Eno/Byrne in My Life In
The Bush Of Ghosts) a John Stuart Mill, da Elio & C. a Silvio B., gli incon-
tri che si accalcano nel disco sono tanti e imprevedibili. I titoli, dal cult
Radiogladio a Piazza Fontana a Legalize Marijuana (con Pippo Baudo
che racconta il suo primo spinello) dicono chiaro di che si tratta: mate-
ria difficile da dire in musica. Buddha Stick ci riesce muovendosi sul ter-
reno della «saccheggiofonia», del «falso» sistuazionista, sulla scia di ante-
cedenti come Residents e Negativland. Imperdibile per chi vuole qualco-
sa di perfido, tremendo e delizioso. - Giordano Montecchi

SERGIO MESSINA/RADIOGLADIO «Buddha Stick. Inaudito» (nono cd)

Pippo
Baudo

Ilmusicista indianoUstadNishatKhan

L’INTERVISTA. Sitar e canto gregoriano nel cd di Nishat Khan

Angeli sopra Calcutta
CAETANO VELOSO «The Best Of» (Verve)

Una raccolta pensata per chi non ha i suoi
vecchi dischi, ma soprattutto per chi ha sco-
perto solo di recente il fascinoso cantautore
di Bahia, da qualche anno oggetto di un
culto appassionato in Italia. Ed è probabile
che sia proprio il grande successo di pub-
blico ad avere spinto la Verve a pubblicare
questa raccolta, di cui esiste anche un’edi-
zione speciale, per collezionisti, tirata a solo
mille copie. Nel Best of c’è un po’ tutto il
meglio di Veloso (ma non è facile sceglie-
re in un repertorio ricco come il suo), da
O estrangeiro alla celeberrima Terra, pas-
sando per Haiti e la struggente Tonada de
luna llena, diciannove canzoni (tutte rima-
sterizzate) selezionate dal critico musicale
Gino Castaldo; la veste grafica è stata inve-
ce curata dallo stilista Romeo Gigli, di cui
Veloso è testimonial. Di classe.- Alba Solaro

STHEPANE GRAPPELLI TRIO «Live at Blue Note»
(Telarc Jazz)
Stephane Grappelli, all’età di ottantotto an-
ni, possiede ancora quello swing bruciante
che lo portò all’attenzione del mondo musi-
cale quando, nel 1934, fondò assieme a
Django Reinhardt il famoso Quintette du
Hot Club de France. Con il suo trio (Bucky
Pizzarelli e John Burr) improvvisa belle li-
nee servite da una fantasia melodica fuori
dal comune, con un uso di certe inflessioni
tipicamente tzigane ereditate da Reinhardt.
La formazione violino, chitarra e contrabas-
so gli è stata sempre congeniale: basti ricor-
dare il celebre trio con Joe Pass, Nils Hen-
ning, Orsted Pedersen. Il repertorio di que-
sto Live at The Blue Note è di quelli classi-
cissimi: da Night and Day a Honeysukle Ro-
se, da Nuages a Lady be Good (in questo e
in altri due pezzi l’ospite è il chitarrista
John Pizzarelli, figlio di Bucky). - H. Fa.

FRED HERSCH «Passion Flower/Hersch plays
Strayhorn» (Nonesuch)
Fred Hersch si dimostra uno dei pianisti più
raffinati in circolazione nella rilettura delle
composizioni di Billy Strayhorn, l’alter ego
di Duke Ellington: la loro collaborazione,
infatti, era talmente stretta che in realtà è
spesso difficile distinguere le due singole
personalità all’interno dei lavori che hanno
prodotto insieme. Compositore dalla felice
vena, arrangiatore che sapeva utilizzare an-
che con intelligenza elementi tratti dall’or-
chestrazione accademica, pianista essen-
ziale, Billy Strayhorn viene riletto o in piano-
forte solo o in trio, o con un’orchestra d’ar-
chi diretta da Eric Stern. È quest’ultima la
soluzione meno felice del disco, perché
senza particolari tensioni negli arrangia-
menti. - H. Fa.

PHAROAH SANDERS «Message from Home»
(Verve)
Il canto che apre il disco è un’invocazione
alla Madre Africa: l’Africa di Sanders e com-
pagni (una decina di musicisti che suona-
no strumenti tradizionali ed elettronici) è
moderna però, pronta ad accogliere sopra i
primitivismi esotici i ritmi urbani tipici del
rap, ossessivi e martellanti. Sopra di essi, di-
spiega i propri colori l’inconfondibile voce
sassofonistica del leader che ancora oggi,
come negli anni ‘60 insieme a Coltrane, gri-
da messaggi di pace e di unione spirituale
tra i popoli. La sua è rimasta un’utopia mu-
sicale servita da un sentimento panreligio-
so, che propende all’entusiasmo e che di-
sancora la musica dalla realtà. - H. Fa.

CLASSICA

Clementi, «padre
del pianoforte»,
odiato da Mozart

ARIANNA VOTO— ROMA. Gli angeli abitano fra
noi. In ogni Paese, in tutte le culture
esistono creature spirituali le cui ali
aspirano a voli celesti. Così la pensa
Nishat Khan, a 36 anni ultimo erede
della tradizione musicale indiana
del sitar, discendente diretto dell’an-
tica dinastia di maestri di corte degli
imperatori Moghul (XVI secolo). E
gli angeli amano la musica, espres-
sione dell’anima: sanno che essa
può trasformare l’uomo, migliorarlo,
indurloallameditazione.

Un «Incontro di Angeli» d’Oriente
e d’Occidente è dunque avvenuto,
non molto prima dello scorso Nata-
le,con Nishat Khan e il coro francese
«Ensemble Gilles Binchois» di Domi-
nique Vellard. Musica indiana classi-
ca Raag e puro canto gregoriano;
spiritualità musulmana e liturgia cri-
stiana medievale. Alleluia, Introitus,
Offertorium di lieve, trasparente
colore vocale, accompagnati con
discrezione e alternati al suono se-
ducente e ricco di armonici del si-
tar - un tipo di liuto a sette corde
(una per la melodia, le altre rad-
doppiate da corde «simpatiche» e
usate come bordoni) popolare
nell’India del Nord sin dal Medioe-
vo.

Non conosce frontiere il cd Mee-
ting of Angels, e nemmeno i suoi
interpreti: in tournée nei giorni
scorsi, dagli Stati Uniti all’Italia,

dalla Sicilia a Milano, da Barcello-
na a Londra.

Nishat, come si è potuta attuare
questa inedita sintesimusicale?

Alcuni studiosi ritengono che il gre-
goriano e la musica indiana abbiano
origini comuni: entrambi si basano
su un sistema modale: imovimenti, il
ritmo sono gli stessi. Sono d’accor-
do, ma è soprattutto l’essenza spiri-
tuale, divina, a unificare i linguaggi
musicali. Perciò mi sono accostato
al canto gregoriano con molto ri-
spetto, ho cercato di non interferire
con la linea vocale, ma di assecon-
darla.

Hai utilizzato dei «raga» particola-
ri?

Solamente in un brano solistico ho
utilizzato il Raag Bhairavi, una me-
lodia che viene tradizionalmente
suonata all’aurora. Per il resto, i
miei interventi si sono basati su
formule composte da me, e sul-
l’improvvisazione scaturita dai
miei sentimenti, da quello che il
canto gregoriano mi ispirava.

Un padre celebre, Ustad Imrat
Khan. Un nonno addirittura leg-
gendario, Vilayat Khan. E tre fra-
telli musicisti. Non è stato faticoso
accogliere questa eredità, e al
tempo stesso trovare la tua stra-
da?

Mi considero fortunato di essere cre-
sciuto in una famiglia d’arte: mio pa-

dre è stato il mio migliore maestro
per la musica classica indiana. Ho
preso seriamente la sua eredità, per-
ché abbiamo la responsabilità del-
l’evoluzione tecnica e musicale del
sitar. Però la tradizione familiare non
mi ha prevaricato: ho creato un mio
stile personale, virtuosistico ed eclet-
tico, attento alle avanguardie euro-
peee americane.

Quali «angeli» musicali hai incon-
trato in Occidente?

Ho suonato in duo con John McLau-
ghlin e Philip Glass, mettendo a con-
fronto le nostre composizioni. Inol-
tre ho scritto un lavoro orchestrale
per Evelyn Glennie, splendida suo-
natrice di marimba. Comporre è il
mio più recente obiettivo. E poi l’in-
segnamento: mi piace il contatto
con gli studenti, la collaborazione
fraartisti.

La tua vita si divide fra Calcutta e
Londra: dovehai più successo?

Forse in India sono meno «pubbliciz-
zato» che in Occidente, ma mi sento
ugualmente amato e riconosciuto.
Non penso alla popolarità, ma al
mio compito come musicista e al le-
gamecon lamia terra d’origine.

Tornerai presto in Italia?
A Pasqua sarò a Roma, una città ric-
ca di fasto e spiritualità, per alcuni
concerti che spero di realizzare nei
luoghi sacri.
NISHAT KHAN & ENSEMBLE GILLES
BINCHOIS «Meeting of Angels»
(Amiata Records)

A Maranola
una giornata
dedicata
alla zampogna

Unagiornata tutta
dedicata alle
zampogne:domenica
12gennaio, a
Maranola, inprovincia
di Latina, si terrà infatti
la quarta edizionede
«LaZampogna», conun
seminariodi studi a cui
partecipanoAmbrogio
Sparagna, Erasmo
Treglia,PieroRicci ed
altri, unamostra-
mercato, e unconcerto
di zampogne,pive,
cornamuseeghironde
(il pomeriggioalle 17).
Maranoladaalcuni
anni èdiventatauna
veraepropria
cittadelladellamusica
popolare, grazie ad
iniziative comequesta
dedicata alle
zampogne, che si
svolgerànella sededel
costituendo«Museo
degli strumenti
musicali popolari del
Lazio».

Dalle sonate giovanili alla Dido-
ne abbandonata (op. 50 n. 3)
Maria Tipo ci guida alla scoperta
di Muzio Clementi (1752-1832)
con fantasia, sensibilità e rigore
stilistico ammirevoli: un’occasio-
ne preziosa per conoscere con-
cretamente un compositore noto
più per la definizione di «padre
del pianoforte» che per le novità
e per gli aspetti estrosi, drammatici o virtuosistici della sua musica.
Maria Tipo aveva registrato le sonate e altre musiche pianistiche di
Clementi tra il 1978 e il 1984, e ora questa bellissima integrale viene
riproposta dalla Fonit Cetra in 11 Cd (divisi in 5 volumi), nell’ambito
di un opportuno rilancio delle migliori pubblicazioni della serie «Ita-
lia», accanto agli otto concerti per orchestra di Petrassi (su cui biso-
gnerà ritornare) e in attesa dei dischi dedicati a Nono, Manzoni e Al-
do Clementi, introvabili e bellissimi. Per Muzio Clementi non si è se-
guito l’ordine cronologico: il vol.1 offre subito un’immagine compiu-
ta del musicista nella pienezza della maturità con le Sonate op. 40 e
op. 50, mentre nel vol.2 alcune sonate del 1782-83 (l’epoca del sog-
giorno a Vienna, in cui Clementi si attirò l’antipatia di Mozart) sono
accostate alla libertà fantastica dei Capricci op. 47 del 1821 e vario è
anche il contenuto degli altri 3 volumi. - Paolo Petazzi
MUZIO CLEMENTI «Opere per pianoforte 1-5; Maria Tipo» (Fonit Cetra)

Muzio
Clementi

Il gruppo Usa in testa alle classifiche Internet con Morissette

R.E.M., i cyber-campioni
ACHTUNG BANDITI. Il 10 a Vernazzano (Pg).
AFA. Il 10 allo Slego di Rimini.
AVION TRAVEL. Il 10 a Taneto (Reggio Emilia).
BISCA. Il 10 a Padova (centro sociale Pedro), l’11 a Geno-

va (teatro Albatros).
BLACK VOICES. Questa sera al Naima di Forlì.
BRAIN BOOZERS. Il 10 a Fusignano (Ra).
FRANCESCO BRUNO. Il 10 a Trento, l’11 a Marghera, il 12 a

Lissone (Mi).
FRANCESCO DE GREGORI. Questa sera al teatro Rendano di

Cosenza, il 9 a Brindisi, il 10 a Gallipoli.
DOUAR DJEDID. Il 9 ad Aosta, il 10 ad Imperia, l’11 a Geno-

va, il 13 a Torino, il 14 a Verona.
ROBERTO GATTO & THE NOISEMAKERS. Il 10 a Genova, l’11

a Pisa (Dott. Jazz Club), il 12 a Forlì (Diagonal), il 15
al Cotton Club di Sirtori (Lc).

MARLENE KUNTZ. Il 10 e 11 a Bologna (Teatro Polivalente
Occupato).

MALFUNK. Il 10 ad Arezzo.
NY SKA JAZZ ENSEMBLE. Con Howard Johnson, Roy Har-

grove, John Hicks, David Sanchez: il 9 al Capolinea di
Entracque (Cn), il 10 a Cortemaggiore (Pc), l’11 al Te-
nax di Firenze.

RAMBLAS. Il 9 a Codevilla (Pv), il 10 a Bologna (Extra-
gon).

SECRET. Il 10 a Pianengo (Cr).
SUD SOUND SYSTEM. Il 9 al Naima di Forlì.
GEGÈ TELESFORO. Il 9 gennaio al Flakabè di Napoli, il 10 e

11 al Big Mama di Roma.

— Referendum, classifiche, elen-
chi. Ogni anno nuovo (buonanno,a
proposito) porta con sé i bilanci di
quello vecchio. Ed è il grande mo-
mento delle classifiche: non quelle
di vendita che tengono banco per
dodici mesi, ma quelle stilate dalla
critica o dai consumatori, qualcosaa
metà tra la pagella e, come si dice,
sullo «statodell’arte».

Strabiliante il risultato del primo
Music Awards virtuale lanciato da
Rock on Line. Sono arrivati al sito
italiano specializzato in rock’n‘ roll
più di mezzo milione di voti, lan-
ciati nel cyberspazio da quasi due-
centomila utenti internettizati. Dal-
l’Italia, ma anche da altre parti del
mondo. Album dell’anno (e primo
tra gli album stranieri) il disco dei
R.E.M. (New Adventures in Hi-Fi).
Tra gli italiani primi a pari merito
De Andrè e Ramazzotti. Premiati
anche Ligabue, Alanis Morissette e
Pearl Jam, bravo Jamiroquai. Da
buttare, invece, sempre per i due-
centomila votanti di Rock On Line,
il Festival di Sanremo (di cui ci

piacerebbe conoscere il vincitore,
tra l’altro, ma pare missione im-
possibile anche per le forze del-
l’ordine) e il disco di Antonello
Venditti. Spuntano tra i cattivi an-
che i Sex Pistols, colpevoli forse di
essersi inventati una reunion im-
probabile a suon di dollari. Niente
da dire sui risultati. Quel che fa im-
pressione, semmai, è il numero
dei votanti attraverso uno strumen-
to considerato ancora minoritario
come Internet. Davvero bizzarro:
200mila utenti di Rock On Line so-
no molto più di quanti comprano i
giornali musicali specializzati, un
bel mercatino davvero.

Quanto alle riviste straniere, co-
me tradizione, non c’è periodico
specializzato che non stili le sue
classifiche. Ecco per esempio gli
Oscar di Melody Maker: primi i Ma-
nic Street Preachers con Every-
thing Must Go. Seguono DJ Sha-
dow, Super Furry Animals e Tricky
con Pre-Millennium Tension. Stra-

no davvero: niente R.E.M., niente
Morissette, che pure con 13 milio-
ni di dischi venduti è stata la rive-
lazione del ‘96, e niente Pearl Jam.
Una tendenza all’esclusione dei
grandi nomi «premiati» in Italia
confermata anche dalle classifiche
dei critici del New Musical Express.
In testa Beck (Odelay), seguito dai
Manic Street Preachers (ancora!),
per trovare poi Orbital, Super Furry
Animals e DJ Shadows. Strana sin-
tonia, insomma, tra i due giornali
concorrenti. Ma evidentemente il
trionfo dei Manic Street Preachers
è fondato, tanto è vero che il grup-
po occupa il primo posto anche
negli elenchi di Vox e di Select, al-
tri due giornali specializzati. E Q? Il
mensile, che si è imposto negli ul-
timi anni per prestigio e credibilità
delle sue recensioni, mette in fila
in rigoroso ordine alfabetico i pri-
mi dieci dischi del ‘96: Ash, Ben
Folds Five, Def Leppard e Fugees i
primi quattro, ma ci sono anche

R.E.M e addirittura Sting che non
figura in nessun’altra classifica d’i-
nizio d’anno.

La febbre delle classifiche e del-
le pagelle contagia tutti, insomma.
E quando diciamo tutti intendiamo
proprio tutti, compresi i leader po-
litici. A chi segue le vicende della
sinistra inglese, per esempio, pos-
siamo fornire la top ten personale
di Tony Blair, che non fa mistero di
essere un appassionato di rock.
Ecco i preferiti del leader laburista:
Bruce Springsteen, Lightning, Oa-
sis. E poi: Alanis Morrissette, David
Bowie e Pet Shop Boys, Spice Girls,
Fugees, Annie Lennox, Simply Red
e Beautiful South. Abbastanza stra-
biliante l’assenza di Billy Bragg,
autore di un disco eccellente e
vecchio cantore della sinistra in-
glese. Forse Tony Blair non ha gra-
dito il ritrattino che Billy gli ha de-
dicato in una sua canzone, per
nulla tenero nei confronti del lea-
der laburista. O forse, meno dietro-
logicamente, non ha sentito il di-
sco.

ROBERTO GIALLO
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Sport

L’italiano, 80 a Kranjska Gora, furioso: «Colpa del tempo e degli organizzatori» ATLETICA, CROSS

Il keniano
Tergat vince
il Campaccio

BASKET, NAZIONALE

D’Antoni
vice-ct
di Messina?

Sci nordico
Azzurri partiti
per il Giappone

07SPO03AF01
4.0
18.0

Sonopartiti nel primopomeriggiodi
ieri daMilanoperHakuba-Nagano,
viaAmsterdam-Tokio, i fondisti
azzurri che sabatoedomenica
prossimasaranno impegnati nelle
garepreolimpichevalideper la
Coppadel mondo.Per l’occasione
AlessandroVanoi haconvocato
FulvioValbusae MaurizioPozzi, saliti
sul podioaKavgolovo, Silvio Fauner,
rientratodallaRussia con ilmaldi
gambe, FabioMay,Gaudenzio
Godioz, che sembra si sia ripreso
dall’ indisposizione fisicadegli ultimi
giorni,Giorgio DiCenta,PietroPiller
eMarcoAlbarello, polemiconegli
ultimigiorni con il ct per l’esclusione
dalla trasferta aS.Pietroburgo.Non
gareggerà invece inGiappone
GiorgioVanzetta.
Alla combinatadiCoppadelMondo
(10kmtc +15kmtl per gli uomini,
5kmtc +10kmtl per ledonne) il
finanziere trentinohapreferitoun
periododi allenamentoacasa. Ieri si
è classificatoquartonellaprovadi
Lavazehiito vinta daFaustino
Bordiga (quattro i
suoi successi nellagran fondo
trentina).

— SAN GIORGIO SU LEGNANO (Mila-

no). Il keniano Paul Tergat ha vin-
to la 41 edizione del “Campac-
cio”, gara internazionale di corsa
campestre disputata a San Giorgio
su Legnano. Al terzo tentativo Paul
Tergat, 27 anni, della regione afri-
cana del Baringo, è riuscito a con-
quistare anche questo importante
trofeo, cross internazionale di pre-
stigio, che mancavaal suocurricu-
lum, in cui spiccano tra l’altro due
titoli mondiali consecutivi di corsa
campestre nel ‘95 e nel ‘96 e l’ar-
gento nei 10.000 alle Olimpiadi di
Atlanta.

Campaccio nel segno degli afri-
cani, ancora una volta protagoni-
sti sullo sterrato di San Giorgio tra
freddo e fango. I keniani hanno
monopolizzato il podio con Che-
lule e Koech mentre quarto si è
piazzato il giovane etiope Habte
Jifar. Come l’anno scorso, il mi-
gliore degli italiani è stato Stefano
Baldini, quinto (quarto nel ‘96)
davanti ad Arlati, Gamba, Modica,
Di Napoli, nell’ordine. Impossibile
per gli azzurri reggere al ritmo sen-
za pause dei keniani che, da metà
gara, si sono involati solitari. L’uni-
co a resistere è stato appunto Bal-
dini, staccato dal gruppetto dei
primi solo negli ultimi chilometri.
A lungo è stato in testa Jifar ma al-
la fine del quinto giro ha lasciato
via libera ai keniani. Chelule e
Koech, a turno, hanno scandito il
ritmo ma Tergat, che sembrava
quasi sofferente, ha sferrato l’at-
tacco vincente all’ingresso dello
stadio all’ultimo giro, ha passato
Chelule ed ha concluso in solita-
rio. «Ci tenevo a vincere il Cam-
paccio dopo due tentativi falliti
anche per iniziare bene la stagio-
ne. Ho avuto avversari difficili ma
tutto sommato ho vinto in scioltez-
za», ha commentato Tergat dopo
l’arrivo.

— Sarà Mike D’Antoni l’allenato-
re di serie A che - come anticipato
dal presidente della federbasket
Petrucci due mesi fa - affiancherà il
ct Ettore Messina per gli Europei del
prossimo giugno a Badalona? Se-
condo il settimanale Superbasket,
sì. Nel numero della rivista spe-
cializzata in edicola oggi si dice
che Petrucci e Messina si sono
trovati d’accordo nella scelta di
D’Antoni, attualmente allenatore
della Benetton Treviso capolista,
come assistente della nazionale.
Questo il commento alla notizia
da parte del Ct Messina: «Ho
chiesto la disponibilità di un alle-
natore di club, in particolare di
Mike D’Antoni e Franco Marcel-
letti, per i prossimi campionati
Europei e ho avuto una positiva
adesione da loro come da altri
colleghi. A fine mese, in occasio-
ne del prossimo consiglio federa-
le, verrà comunicata la decisio-
ne». Superbasket scrive inoltre che
Attilio Caja, allenatore della Tele-
market Roma, guiderà invece in-
vece la nazionale sperimentale
che disputerà i Giochi del Medi-
terraneo. In un altro articolo Boris
Stankovic, segretario generale
della Fiba, denuncia la presenza
di falsi passaporti di Paesi della
Comunità Europea nelle mani di
giocatori di provenienza america-
na: la sentenza Bosman, con l’a-
pertura agli stranieri comunitari,
ha spinto molti giocatori stranieri
a rispolverare vecchie e ormai di-
menticate parentele in Europa,
pur di avere un facile ingaggio,
magari in Grecia, in Spagna o in
Italia, ovvero i paesi che hanno
registrato il flusso immigratorio
più consistente. Stankovic parla
anche un nuovo contratto tipo
che vincolerà i giocatori fino ai
23-24 anni, pensato per calmiera-
re il mercato europeo.

IldisappuntodiAlbertoTombadopolacaduta,sottoThomasSykora AlessandroTrovati/Ap

Tomba, bomba di rabbia

— KRANJSKA GORA (Slovenia). È
arrivato ottavo, il che, considerato il
personaggio, è come se Gastone
Paperone ricevesse il premio di
consolazione in una riffa di paese.
Però c’è anche modo e modo di
perdere. Quello scelto ieri da Alber-
to Tomba nello slalom speciale di
Kranjska - vinto dal solito austriaco
Sykora davanti al francese Amiez e
all’altro austriaco Stangassinger - è
stato uno dei peggiori possibili. Ira-
scibile, a tratti verbalmente violento
con gli uomini del suo staff, inarre-
stabile nell’attribuire nefandezze
assortite agli organizzatori della
Coppa del mondo, assolutamente
allergico a qualsiasi autocritica sul-
la sua condotta di gara; un autenti-
co show in negativo concluso con
un proclama perentorio: «È l’ultima
volta che gareggio in queste condi-
zioni».

Per Alberto Tomba le condizioni
avverse comincianoaconcretizzar-
si fra la prima e la seconda manche
dello slalom, mentre sul monte Vi-
tranc staziona nebbia e nevischio.
Dopo essere finito sesto nella di-
scesa iniziale - con un distacco
tutto sommato contenuto, 63
centesimi, dal momentaneo lea-
der Stangassinger - e dopo aver
inveito contro i suoi materiali
(della cosa parliamo nell’articolo
sotto), il nostro si vede avvicinare
dal responsabile della Fis, Guen-
ther Hujara. «Ha chiesto a me e
ad altri concorrenti - racconterà
poi Alberto - se preferivamo scen-

dere con la regola dei 15 o dei
30. Considerata la pista pessima,
tutti hanno risposto 15, eppure lui
se n’è fregato ed ha fatto partire
la seconda manche a partire dal
trentesimo classificato...».

E appena la “Bomba” appren-
de della decisione di Hujara
esplode in una furia incontenibi-
le, roba che anche i suoi uomini
più fidati preferiscono girargli alla
larga. «Adesso basta! - è uno dei
suoi sfoghi riferibili - In queste
condizioni non parto, non ho mi-
ca bisogno di mettermi in mostra,
io !». Chi ha ragione? Beh, per
aiutarvi a giudicare sul merito
della questione eccovi i successi-
vi commenti di Matteo Nana
(fuori pista nella seconda man-
che) e del vincitore Sykora. «Cre-
do che la giuria abbia deciso per
il meglio”, dirà il giovane azzurro;
”Partendo con la regola dei 30 i
migliori hanno sciato su una pista
pessima, però è stato così per tut-
ti ed è questo l’importante”, con-
fermerà sostanzialmente l’austria-
co.

Sia come sia, alla fine il furi-
bondo Tomba cambia idea e si
avvia verso il cancelletto, ma qui
comincia una specie di psico-
dramma. «Poco prima di partire -
si sfogherà al traguardo - c’era
una nebbia che non si vedeva a
due porte di distanza. Allora ho
deciso un’altra volta di lasciar
perdere. Poi però ha schiarito un
pochettino, ed in più mi sono re-

so conto che andarsene in quel
momento avrebbe deconcentrato
anche gli altri atleti che mi stava-
no dietro. E così alla fine sono
partito decidendo di fermarmi a
metà della gara, tanto per dare
una soddisfazione ai miei tifosi».

Ma poi pure questo intento pa-
radossale scompare dalla testa
del campione. Alberto scende, ri-
schia invero di partire per la tan-
gente un paio di volte, e comun-
que arriva alla linea del traguar-
do, accolto dal generoso applau-
so dei circa cinquemila spettatori.
«Non so nemmeno io perché ho
continuato fino alla fine. Ma è
l’ultima volta in queste condizio-
ni. In dieci anni di Coppa del
mondo non mi era mai capitato
di gareggiare con una pista ed un
tempo del genere». E non gli era
mai capitato - aggiungiamo noi -
di finire così indietro in uno spe-
ciale. Per trovare un precedente
peggiore occorre risalire addirit-
tura al 14 dicembre dell’86, 140

nello slalom di Hinterstoder. E
del fatto che il suo nuovo fidan-
zato non sia andato un granché
bene si convince infine pure la
bella austriaca Elisabeth Ocko,
poco avvezza alle cose sciistiche,
ma “beccata” poco prima ad ap-
plaudire l’aitante connazionale
Thomas Sykora.

Nel parterre rivà immediata-
mente in scena il Tomba furente.
«O mi stai dietro, o la prossima
volta te ne resti a casa!», urla ad

uno del suo staff reo di non aver-
gli portato subito una giacca a
vento. Poi la sparata più clamoro-
sa: «Vogliono distruggermi, ma
non ci riusciranno!».

Per avere qualcosa da scrivere
che non sia un’invettiva occorre
attendere un buon quarto d’ora.
”Peccato - si placa infine il bolo-
gnese - perché mi sentivo bene.
In una gara vera sul podio ci an-
davo sicuramente. Ed anche la

vittoria non era impossibile; io
nella seconda manche recupero
sempre...».

E con questa singolare presun-
zione di successo è veramente
abbastanza. Prossimo appunta-
mento, l’11 gennaio con Ghedina
e compagni nella libera di Cha-
monix. Il giorno dopo, sempre in
Francia, riprende la telenovela
Tomba con un altro slalom spe-
ciale.

Nello speciale di Kranjska Gora, Alberto Tomba

si piazza all’ottavo posto. Poi se la prende con il

maltempo, con la nebbia e con la pista ghiac-

ciata, e dice che non scenderà più in quelle

condizioni. La gara è stata vinta da Sykora.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

GARA: KINDER BOLOGNA-ROLLY PISTOIA

FASE: GIORNATA 16ª

D ATA: 05/01/1997

CAMPO: PALASPORT G. DOZZA

RISULTATO FINALE: KINDER BO 107/ROLLY 76 (62-34)

KINDER BO: Komazec 27, Magnifico 9, Abbio 14, Prelevic

12, Galilea 3, Binelli 21, Savic 4, Ravaglia 7, Carera 6, Pata-

vouras 4.  Allenatore: A. Bucci

ROLLY PT:Taylor 23, Crippa 5, Rombaldoni 6, Thomas 25,

Camata N.E., Spagnoli 3, Tufano 6, Minto 5, Coltellacci 13,

Capone 2.  Allenatore: D. Vujosevic

ARBITRI: Facchini e Pironi

GARA: KINDER BO/TIBER ROMA

FASE: GIORNATA 1ª

D ATA: 2/1/97

CAMPO: SAN LAZZARO di SAVENA (Bo)

RISULTATO FINALE:
KINDER BO 95 / TIBER ROMA 68 (52/68)

KINDER: Castellari 4, Azzi 2, Ruini 19, Kao, Conte 14, Maiani 18,
Brkic, Benassi 3, Betti, Gonzo 11, Ress 9, Rinaldi 15. 
Allenatori: Nadalini e Baccolini.

TIBER ROMA: Proietti 17, Caprioli 3, Graziaplena 2, Dordei 2,
Alesiani, Zucca, Sabattini 2, Cinquepalmi 6, Ciaffoncini 19,
Moscianese 6, Scimitani 4, Colagrossi 7 . 
Allenatori : Russo e Cilli.

ARBITRI: Boni e Perazzoli

GARA: KINDER BO/ FONTANAFREDDA SI

FASE: GIORNATA 2ª  

D ATA: 3/1/1997

CAMPO: SAN LAZZARO DI SAVENA (Bo)
RISULTATO FINALE: KINDER  BO 98/FONTANAFREDDASI 88
(40/46)

KINDER: Castellari, Azzi 8, Ruini 31, Conte 5, Maiani 21,
Brkic, Benassi, Betti, Gonzo 11, Ress 8, Rinaldi 14. Allenatori:
Nadalini e Baccolini.

FONTANAFREDDA: Fronzaroli 2, Chelattini, Carli 2, Rossetti
16, Galasso 2, Franceschini 7, Sensi 21, Campini, Corsoni 17,
Molendi 8, Postorino, Bonelli 13. 

Allenatori : Pianigiani e Oldoini 

ARBITRI: Bonini e Soavi

GARA: KINDER BO/TEAMSYSTEM BO

FASE: Finale 

D ATA: 29/12/96

CAMPO: Pal.di GALLO FERRARESE (Fe)

RISULTATO FINALE: KINDER 91/TEAMSYSTEM 87 (42/34)

KINDER: Orlich, Bonvicini 8, Mazzotta 5, Pulvirenti 7, Ghedini
20, Brkic 23, Valerio 9, Caprini 6, Baschieri 13, MIssoni, Corra-
dini. Allenatore: Sanguettoli

TEAMSYSTEM: Cassoli 3, Baravelli 10, Altanese n.e., Fultz
19, Rinaldi, Salvucci 7, Garzelli n.e., Piccolo n.e., Bernardi
n.e., Longo 10, Rossi 28, Bianchini 10. Allenatore: Furlani

ARBITRI: Pasquali e Rambaldi

IL RETROSCENA. Sfogo nel parterre. «Materiali scadenti»

E Alberto accusa gli sci...
— Fra i molti fuoristrada verbali
concessi dal TombaversioneEpifa-
nia, il più “sostanzioso” avviene su-
bito dopo la conclusione della sua
prima manche. Sostanzioso per-
ché quelle poche parole pronun-
ciate a mezza bocca nel parterre
spiegano assai di più della sequela
di invettive e recriminazioni sparate
ad alzo zero per tutta la giornata.
«Sci di m..., quest’anno sono vera-
mente sci del c...», sibila l’Alberto
ad un paio di persone fidate con il
poco fiato rimastodopo lo sforzo.

Insomma, ad avvelenare Tomba
ci sarebbe in realtà una questione
dimateriali che nonvanno, almeno
a paragone di quelli a disposizione
della concorrenza. E c’èdadire che
la prima avvisaglia di questo mon-

tante malumore la si era avutanello
slalom di esibizione svoltosi a Se-
striere nel giorno di Capodanno. In
quell’occasione il bolognese finì
fuori pista a causa di una delle due
piastre di rialzo inserite fra gli scar-
poni e gli attrezzi. La piastra, svitan-
dosi dallo sci, fece finire ingloriosa-
menteper terra l’Albertonazionale.
Colpa di chi in fabbrica aveva mal-
destramente fissato l’accessorio al-
lo sci conviti troppocorte...

Intanto, ci sono anche da regi-
strare alcune dichiarazioni di Gu-
stavo Thoeni, oggi coordinatore
tecnico della nazionale maschile,
fino alla stagione scorsa allenatore
di Tomba. «Alberto lo conosciamo

tutti - dichiara l’ex campionissimo
di Trafoi con la consueta franchez-
za -. A meno che non sia sul podio
lui si lamenta sempre. Sì, forsenella
seconda manche sarebbe stato
meglio invertire solo i primi 15, ma
è anche vero che alla fine sono sali-
ti sul podio i migliori...». Thoeni
sembra anche nutrire qualche dub-
bio sul futuro agonistico del suo ex
assistito: «Negli ultimi anni per me
era diventato sempre più difficile
riuscire a gestire Alberto. I campio-
nati mondiali del Sestriere? Manca
un mese, c’è ancora tempo per tor-
nare competitivo. Ma Alberto dovrà
decidere se ha ancora voglia di sot-
toporsi adei sacrifici». - M.V.

DAL NOSTRO INVIATO
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Economia & Lavoro

I lavori della variante di valico partiranno a marzo

Autostrade punta
su acqua e telefoni
Valori: vogliamo diversificare

Entro gennaio l’Ue decide sul piano

Tariffe, Alitalia
taglia ancora
— ROMA. Sempre guerra di tariffe
nei cieli. Alitalia lancia da oggi nuo-
ve tariffe scontate per chi viaggia in
Italia e per chi intende recarsi in Eu-
ropa e negli Stati Uniti. Per i voli inter-
ni, da oggi al 23 marzo, chi vola du-
rante la settimana lavorativa in una
fascia oraria diversa da quella 10,00-
15,00 può usufruire di una serie di ta-
riffe scontate che diventano ancora
più basse per chi viaggia, dal lunedì
al venerdì, nella fascia oraria 10,00-
15,00. I prezzi scendono ancora di
più nel week-end quando con
111.000 lire si può andare da Ro-
ma a Venezia o da Roma a Milano
e con 133.000 si raggiunge Catania
da Milano. Per le tariffe week end
e per quelle comprese nella fascia
oraria 10,00-15,00 non sono previ-
sti rimborsi in caso il biglietto non
venga utilizzato. Per quanto riguar-
da i voli internazionali Alitalia, dal
16 gennaio fino al 15 marzo, ripe-
terà l’iniziativa «Vi voliamo Felici»
dedicata a chi viaggia in coppia in
Europa e negli Stati Uniti.

Le nuove tariffe nazionali, spie-
ga Alitalia, arrivano dopo l’opera-
zione «Vi voliamo bene ancora di
più» in vigore nel periodo primo
ottobre/15 dicembre 1996. In que-
sto periodo sono stati trasportati
dalla compagnia 2,8 milioni di

passeggeri sulle rotte nazionali
(+24% rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente). In parti-
colare, durante la settimana nella
fascia oraria 10,00-15,00 hanno
viaggiato 625 mila passeggeri
(+42%), mentre nei week-end so-
no state trasportate complessiva-
mente 810 mila unità (+52%).

Intanto, pare confermato che
entro la fine di gennaio verrà reso
noto il verdetto dell’Unione Euro-
pea sul piano di ricapitalizzazione
dell’Alitalia. L’advisor, Ernst &
Young, nominato dal commissario
ai Trasporti, Neil Kinnock, ha già
completato la relazione sul piano
di risanamento e rilancio della
compagnia di bandiera. Ora, sulla
base della relazione dell’advisor e
sulle informazioni fornite dall’Ali-
talia e dal Governo italiano, l‘ Ue
deciderà se la ricapitalizzazione
della compagnia di bandiera vada
considerata un «aiuto di Stato» co-
me sostengono alcune compagnie
aeree concorrenti.

Secondo alcune anticipazioni ri-
portate dalla stampa specializzata,
il piano di risanamento e rilancio
dell’Alitalia sarebbe giudicato un
po‘ troppo ottimistico e non è
escluso che l’Ue possa chiedere
alcune modifiche al progetto.

«Pronti a gestire
e ammodernare
la Salerno
Reggio Calabria»

Ammodernamento della rete idrica, telefonia, informatica
per la mobilità nelle aree urbane: il business di Autostrade
si allarga ad altri settori. «Vogliamo valorizzare i nostri as-
setti anche in vista dell’imminente privatizzazione - spiega
il presidente, Giancarlo Elia Valori. Stiamo cercando un
partner strategico nelle tlc. Per l’acqua, intese con l’Imi». I
lavori dei cunicoli pilota per l’ammodernamento della Bo-
logna-Firenze partiranno già nel prossimo marzo.

GILDO CAMPESATO

«Nonspetta anoi decidereperchénon
siamo i concessionari,manonè
venutameno lanostradisponibilità,
più volte dichiarata inpassato, ad
occuparci dell’ammodernamentoe
della riqualificazione funzionaledella
Salerno-ReggioCalabria. Intornoa
questoprogetto si può, tra l’altro,
costruireuna strategiadi rilancio edi
nuovaoccupazioneper il Sud»: il
presidentedella SocietàAutostrade,
GiancarloElia Valori, rilancia così
l’interessedel gruppoda lui guidato
adassumere la responsabilità della
gestione di quella cheoggi è unadelle
piùdisastrate arterie del paese. La
Salerno-ReggioCalabria, tristemente
notaper la pericolosità del percorso
ed il pessimostatodimanutenzione,
appartieneall’Anas che dovrebbe
garantirne l’agibilità e che si è
candidataper l’ormai inevitabile
operazionedi ammodernamento.
Tuttavia, più il tempo passapiù
emergono i ritardi concui l’ente
nazionaledelle strade fa fronte alle
necessità operative richiesteda
un’opera tanto complessa. L’ultimo
rinvio è di pochi giorni fa quandonon
è stata rispettata la scadenzadel31
dicembre indicatadall’allora ministro
dei Lavori Pubblici, AntonioDiPietro,
quale termineper la presentazionedei
progetti di rifacimentodell’arteria.
Eppure, le proceduredi gara sono
state avviatedall’Anasben tre anni fa,
anche se i preliminari sono stati
presentati ai tecnici incaricati della
progettazioneesecutiva soltanto al
termine della scorsa estate.Manonè
solounproblemadi ritardi. I
professionisti lamentanoche i
preliminari consegnati dall’Anasnon
sono coerenti con le indicazioni
venutedalla legislazione Merloni e
con le restrizioni di carattere
ambientale. Tra l’altro, ilministrodei
Lavori Pubblici, EdoRonchi, ha
stabilito cheper la realizzazionedella
terza corsia occorra la proceduradi
impatto ambientale. Lapresentazione
degli esecutivi potrebbe così
addirittura slittareoltre i tempi
previsti dal bandodi gara. La Salerno-
ReggioCalabria, indicata inpiù
occasioni comeunadelle emergenze
infrastrutturali del paese, rischia così
di diventareuna speciedi autostrada
dimenticata. Edèaquestopunto,
davanti all’evidente impasse
dell’Anas, chepotrebbe farsi stradae
guadagnare consensi l’offerta di
Valori di far assumereadAutostrade la
responsabilità del rinnovamentoe la
gestionedel più importante canale
stradale chedallaCampania conduce
all’estremità meridionaledella
penisola.

— ROMA. Autostrade scalda i mo-
tori. La privatizzazione della società
dell’Iri è ormai sulla linea di parten-
za. Se l’obiettivo del governo è di col-
locarla entro giugno, a via Veneto si
lavora sull’ipotesi di cedere la socie-
tà anche prima, se sarà possibile.
Agli investitori privati, tuttavia, non
verrà proposto solo un gruppo che
gestisce un nastro d’asfalto di 3.000
chilometri, la maggior rete autostra-
daledelmondo.

Il presidente, Giancarlo Elia Valo-
ri, ha infatti lanciato una strategia di
diversificazione del business origi-
nario che sta portando Autostrade in
settori nuovi e promettenti come le
telecomunicazioni e le risorse idri-
che. Con un occhio di riguardo ai
nuovi affari fuori d’Italia pur senza
dimenticare, qualora se ne presenti
l’occasione, l’opportunità di rimpin-
guare il business anche a casa no-
stra. Come, ad esempio, la Salerno-
Reggio Calabria. Attualmente il trat-
to fa capo all’Anas, ma Autostrade,
nel caso fosse possibile, non disde-
gnerebbe certo di mettere quella
tratta nel proprio carniereeguidarne
l’indispensabile ammodernamento.
Il primo impegno operativo, comun-
que, è la sistemazione del contrasta-
to trattoBologna-Firenze.

Quandopartiranno i lavori?
Il prima possibile. Confermo che en-
tro il 24 gennaio si concluderanno le
procedure della gara internazionale
per la realizzazione dei cunicoli pilo-
ta e verrà scelta l’impresa aggiudica-
taria. I lavori potranno partire in mar-
zo confermando così l’impegno di
Autostrade per la modernizzazione
della rete in sintonia con gli obiettivi,
anche occupazionali, del governo
Prodi e le linee ribadite dal ministro
dei Lavori Pubblici, PaoloCosta.

I fori pilota sono una cosa, la siste-
mazione completa della Bologna-
Firenze un’altra. Cosa si farà real-
mente?

Il potenziamento della tratta è un
progetto complesso, da vedere in
un’ottica di potenziamento delle co-
municazioni, ma anche di riassetto
delle aree metropolitane interessate,
nel rispetto di ogni esigenza di tutela
ambientale. L’importante è che ora,
dopo 23 anni di parole, partano fi-
nalmente le opere preparatorie. Per
il resto, continueremo a muoverci
secondo le indicazioni e le direttive
delGoverno.

Non c’è il rischio che l’impegno fi-
nanziario nella Bologna-Firenze
renda meno appetibile il titolo Au-
tostrade al momento della priva-
tizzazione?

No. Perché si procederà per fasi suc-
cessive e all’interno di un piano fi-
nanziario, definito col governo, che
dovrà assicurare la copertura dell’in-
tero investimento. Siamo impegnati
a realizzare le condizioni ottimali di
una vendita che garantisca il miglior
risultato possibile all’azionista Stato
e salvaguardi nel contempo un patri-
monio che è proprietà della colletti-
vità. In questo senso, abbiamo impo-
stato progetti di sviluppo della po-
tenzialità della rete, di valorizzazio-
ne delle risorse, di ottimizzazione
della gestione, di diversificazione in
aree d’affari nuove, ma contigue al
nostro business. Puntiamo a conse-
guire ulteriori fonti di redditività, an-
che seguendo obiettivi di innovazio-
ne e di risposta a problemi sociali ri-
levanti.

Intende riferirsi alle telecomuni-
cazioni?

Non solo. Pensi, ad esempio, ai pro-
blemi dell’emergenza idrica, parti-
colarmente grave in alcune regioni
italiane, soprattutto nel Sud. Abbia-
mo in progetto di realizzare lungo le
arterie autostradali condutture per la
captazione, il trasporto e la distribu-
zione dell’acqua. Abbiamo già rag-
giunto alcune intese, ad esempio
con Sogesid ed Imi, e presto entrere-
mo nella fase progettuale vera e pro-
pria.

Senzadimenticare le tlc.
Assolutamente no. La rete in fibra ot-
tica di Autostrade, ben 3.000 chilo-
metri, costituisce un importante as-
set aziendale da valorizzare. È per
questo che abbiamo creato Auto-
strade Telecomunicazioni, una so-
cietà controllata al 100% che staope-
rando per lo sviluppo dei servizi tele-
matici per la mobilità. Stiamo pen-
sando a nuove applicazioni del tele-
pass per il controllo degli accessi ur-
bani, degli interporti, dei parcheggi.

E i telefoni?
Non li ignoriamo. Ci stiamo prepa-
rando ad entrare nel settore delle te-
lecomunicazioni, nella telefonia fis-
sa ed in quella mobile. Stiamo pro-
cedendo nella scelta di un partner
strategico che ci consenta di svolge-
re un ruolo adeguato in questo cam-
po.

IlpresidentedellasocietàAutostradeGiancarloEliaValori

Negli Usa nuova fusione nel settore difesa: Raytheon rileva la divisione della Texas

Nuovo record per Wall Street
MARCO TEDESCHI— ROMA. Nuovo record per Wall

Street. Alla Borsa valori di New York,
l’indice Dow Jones dei trenta princi-
pali titoli industriali a metà giornata
ieri ha superato per la prima volta la
quota di 6.600, facendo segnare un
aumento di oltre 60 punti. Il prece-
dente massimo, raggiunto il 27 di-
cembre scorso, era infatti di 6.560
punti.

Secondo alcuni analisti, a rendere
incandescente Wall Street sono le
buone aspettative sui risultati di bi-
lancio dell’ ultimo quadrimestre del-
l’anno. Anche il rialzo dei rating di
alcune società quotate ha contribui-
to al superamento della soglia di
6.600 punti: così la General Motors è
salita di 2 dollari a 59,875 dopo la
«promozione» di Smith Barney, men-
tre al mercato telematico del Nasdaq
la Kla Instruments è balzata di 3,375
dollari a 39,5 dopo che MorganStan-
leyha rivisto il giudizio sulla società.

Wall Street haguadagnato terreno
nonostante il calo dei prezzi dei titoli
a reddito fisso e al conseguente rial-
zo dei tassi di interesse. Il rendimen-
to dei titoli del Tesoro americano è
infatti salito al 6,75 per cento contro
il 6,73 per cento di venerdì. Il calo dei
prezzi è stato determinato, a detta
degli analisti, dall’annuncio di nuo-
ve offerte sul mercato obbligaziona-
rio e dalla persistente incertezza sull’
andamentodell’economia.

Intanto continua ha tenere banco
la febbre delle fusioni e delle acqui-

siszioni. L’operazioe più importante
(tra le quattro annunciate ieri) ri-
guarda il settoredifesa.

Febbre da fusioni

La Raytheon, una delle più impor-
tanti imprese americane del settore
degli armamenti, ha annunciato di
aver acquisito la divisione difesa del-
la Texas Instruments: l’ operazione
ha un valore di 2,95 miliardi di dolla-
ri (circa 4.650 dollari) che saranno
pagati in contanti. Secondo una no-
ta diffusa dalle due società l’ acquisi-
zione della divisione difesa della Te-
xas Instruments permetteràalla Ray-
theon di confermarsi saldamente ai
primissimi posti nel segmento dell’e-
lettronica e dell’informatica per la
difesa, uno dei mercati più edditizi e
promettenti del mercato degli arma-
menti. In particolare, il fatturato tota-
le annualizzato della Raytheon bal-
zeràa 15 miliardi di dollari nel 1997
dagli attuali 12 miliardi, con vendite
per 8 miliardi di dollari nel solo setto-
re dell’ elettronica per la difesa e un
portafoglio ordini di 9,3 miliardi di
dollari. Nel loro comunicato con-
giunto, le due aziende hanno preci-
sato che l’operazione dovrà ora es-
sere approvata dall’autorità Antitrust
del ministero della giustizia e che il
completamento della fusione avver-
rà entro il secondo trimestre del
1997. La Raytheon ha detto che la di-
visione difesa della Texas Instru-
ments ha registrato nel 1996 un fattu-

rato di 1,8 miliardi di dollari con 12
miladipendenti.

Per quanto riguarda la Raytheon,
il gruppo - che ha sede a Lexington,
nel Massachussets - è tra i più impor-
tanti gruppi americani nel campo
della difesa elettronica e dei sistemi
informatici per la difesa: per il 1996,
è previsto un fatturato di 12 miliardi
di dollari con una forza lavoro di
75mila dipendenti. Secondo gli ana-
listi, la decisione di vendere la divi-
sione difesa sembra aprire una nuo-
va strategia anche per la Texas In-
struments, con il ritorno alle attività
strategiche dei semiconduttori come
obiettivo finale. Un cambio di rotta
che coincide con l’arrivo al vertice
del gruppo informatico del nuovo
amministratore delegato Thomas
Engibous. Dal punto di vista della
Raytheon, infine, l’acquisizione del-
le nuove attività rappresenta un pas-
so importante in vista della possibile
(e imminente) asta della General
Motors sulla Hughes, divisione dife-
sa del gigante automobilistico di De-
troit: la Raytheon avrebbe già mani-
festato il proprio interesse e l’acqui-
sto delle attività Texas Instruments
ha accresciuto notevolmente la
«massacritica» del gruppo.

Dalla chimica alle auto

Il gigante della chimica farmaceu-
tica Bayer Corp. ha invece deciso di
acquistare la divisionedibiotecnolo-
gie della Pharmacia & Upjohn. I ter-
mini dell’operazione non sono stati
resi noti, ma in un comunicato stam-

pa la Bayer ha fatto sapere che la ca-
sa farmaceutica britannica venderà
alla concorrente americana i due
stabilimenti di Worthington (Minne-
sota) e Omaha (Nebraska), insie-
me alla licenza per la produzione di
una serie di derivati chimici associati
alla linea biotecnologica, i brevetti di
alcuni prodotti e alcuni servizi di dia-
gnostica.

Ma non è finita. Il conglomerato
Monsanto, dal canto suo, ha annun-
ciato di aver acquistato, attraverso
accordi separati, la Holden’s Foun-
dation Seeds, la Corn States Hybrid
Service e la Corn States International
per una cifra superiore al miliardo di
dollari (poco più di 1.500 miliardi di
lire). La Holden è attiva nella produ-
zione di sementi utilizzati per creare
degli ibridi mentre la Corn States e la
Corn States International sono le
unità di vendita dellaHolden rispetti-
vamente inEuropaenegli StatiUniti.

Infine la Republic Industries, uno
dei più aggressivi operatori del setto-
re dell’auto usata e a noleggio, ha
messo a segno una nuova operazio-
ne: dopo il recente acquisto della ca-
tena di autonoleggio «Alamo», la Re-
public ha annunciato di aver com-
prato il gruppo «National», uno dei
più noti operatori del settore. L’ope-
razione ha un valore complessivo di
2,3 miliardi di dollari (circa 3.560
miliardi di lire): 600 milioni di dollari
saranno pagati in azioni della Repu-
blic e 1,7 miliardi di dollari rappre-
sentano il debito della National pas-
sato incaricoallaRepublic.
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Show e polemiche. Raffaella: «Spettacolo sudamericano? Meglio così»

Carràmba dispensa
una pioggia di miliardi
E Zero porta a Roma il primo premio

Lotteria Italia
Venduti
32 milioni
di biglietti
— Sono stati 32 milioni, poco me-
no dello scorso anno quando furono
32.016.420, i biglietti della Lotteria
Italia venduti e abbinati alla trasmis-
sione di Raiuno, «Carramba che sor-
presa», condotta da Raffaella Carrà.
Un successo spiegato con la voglia
diffusa degli italiani di cercare la for-
tuna. Anzi, secondo un sondaggio
condotto da Datamedia per conto
del Tg2 su un campione significativo
della popolazione, il 21,6% degli ita-
liani se vincesse la lotteria Italia com-
prerebbe la casa. Consistente, sem-
pre secondo Datamedia, è la quota
di italiani che smetterebbe di lavora-
re, 14,6%, mentre il 12,5% lascerebbe
l’Italia. L’auto dei suoi sogni la com-
prerebbe l’11,3% e solo il 10,7% fa-
rebbe finta di nulla e il 9% pensereb-
be al futuro della famiglia. I poten-
ziali vincitori che devolverebbero la
somma di denaro vinta alla lotteria
in beneficenza sono solo il 5,2% e in-
vece il 5,6% ne investirebbe il dena-
ro.

Quest’anno, poi, i miliardi della
lotteria Italia sono arrivati anche via
Internet. Per la prima volta, infatti,
l’estrazione dei biglietti vincenti è
stata seguita «on line» anche dai «na-
vigatori» della rete telematica che,
collegandosi al sito www.vol.it/taxli-
ne hanno controllato tutti i numeri
dei biglietti vincenti. I vincitori, poi, vi
troveranno anche le indicazioni per
riscuotere i premi senza difficoltà.
L’elenco dei biglietti estratti rimarrà
disponibile su Internet anche nelle
prossime settimane.

Quest’anno, poi, c’è la curiosità di
vedere se si ripeteràunaltro fenome-
no: sono molti i Paperon de‘ Papero-
ni mancati che pur avendo vinto nel-
le lotterie nel ‘95 hanno «scordato» di
ritirare i premi, per un totale di 18 mi-
liardi e 370 milioni di lire. Il record
per premi non ritirati è stato raggiun-
to dalla Lotteria Italia edizione ‘95
(estrazione del gennaio ‘96) con 5
miliardi e 100 milioni seguita dalla
Lotteria Italia del ‘94 (estrazione nel
’95) con 3 miliardi e 150 milioni. Tra
i biglietti «senza nome» anche due
primi premi da due miliardi ciascu-
no: quelli della Lotteria delle Repub-
bliche Marinare (che ha registrato
un totale di due miliardi e 200 milio-
ni di premi non riscossi) e quella Eu-
ropea (due miliardi e 800 milioni di
premi non ritirati). Unmiliardoe170
milioni è la quota «dimenticata» nel-
la Lotteria di Viareggio e Putignano e
di un miliardo e 40 milioni in quella
delGirod’Italia.

Per ritirare i premi i vincitori han-
no 180 giorni di tempo(circa seime-
si) dalla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale del bollettino di
estrazione.

La lotteria miliardaria di Carràmba che sorpresa ha consu-
mato ieri sera il rito televisivo della distribuzione miliar-
daria dei premi abbinati alla Lotteria Italia. Il primo pre-
mio di 7 miliardi è stato venduto a Roma, a Recco il se-
condo del valore di 4,5 mld. A sei premi assegnati ieri se-
guono oggi altri 510 assegni milionari. Lo show di ieri
della Carrà condotto nel solito tripudio di sorprese com-
moventi e di super vip messi davanti alle telecamere.

MONICA LUONGO— ROMA. I miliardi cancellano le
polemiche e Raffaella Carrà può di-
fendere col loro soccorso il suo
Carràmba dall’accusa di essere sta-
to uno show «sudamericano», gli
ascolti di quattordici puntate, com-
presa quella andata inonda ieri, so-
no da popolazione sudamericana
per il numero degli ascolti che ha
raggiunto Raiuno (uno share di
media sopra il 40%, con di 8 milioni
di telespettatori epuntedi 10).

Sei mega premi

Oggi godono più di tutti i primi
sei vincitori della Lotteria Italia, dal
superfortunato (romano?) che ac-
ciuffa i 7 miliardi del primo, ai cin-
que sempre miliardari che lo se-
guono abbinati alle sei scommesse
votate (via telefono dai telespetta-
tori) come le più gradite. E prima
tra tutte (quella gradita di più an-
che la show girl «più amata d’Ita-
lia») c’è stata proprio quella del
giovane sacerdote che ha coronato
il sogno si cantare insieme aRenato
Zero. Seguono le giovani fans che
hanno incontrato Claudio Baglioni
e che hanno assegnato a Recco
(Genova) i 4,5 mld del secondo
premio; i bambini di una scuola
elementare di Imperia che hanno
fatto lezione con Paolo Villaggio
sono invece la sorpresa per il vinci-
tore di Bologna, terzo che vale 3 mi-
liardi mentre gli altri bambini, quelli
della squadra di basket che hanno
giocato con i campioni d’Italia del-
la Stefanel portano a Verona i 2500
milioni del quarto premio e lascia-
no a quelli di sei anni che ha visitato
Jurassic Park il compito di spedire a
Jesi - biglietto acquistato al bar del-
la stazione di Castelbellino (Anco-
na) - i 2 mld del quinto, mentre il
vetraio che ha visto la casa di Elvis
Presley si «consola» coi 1500 milioni

del sesto estratto. E Raffa ha dato il
meglio di sé non solo durante lo
show, ma anche poco prima la di-
retta nel corso della consueta con-
ferenza stampa di bilancio. Dove la
prima cosa che ha pensato bene di
fare è stato prendersela in malo
modo con il collega dell’Ansa che
l’altro giorno aveva anticipato i no-
mi di alcuni ospiti del programma,
Katia Ricciarelli e Julio Iglesias, mi-
nacciando così il risultato delle sor-
prese. Un attacco insolito e spropo-
sitato, visto che le sorprese non era-
no state descritte e i due vip compa-
rivano in elenco insieme agli altri
ospiti noti, tra cui Renato Zero,
Claudio Baglioni e così via. E non è
finitaqui.

Le polemiche

La polemica tra Raffa e i giornali-
sti (e accanto a lei è comparso a di-
fesa anche il regista e compagno
Sergio Japino) si è estesa anche al
”ni”Corriere della sera”xc” cheave-
va riportato una polemica tra “ni”
Carramba”xc” e la maratona di so-
lidarietà di Telethon che, secondo
il conduttore Massimo Giletti, non
avrebbe fatto abbastanza per por-
tare miliardi all’iniziativa. Insom-
ma, sembrava di essere in un sa-
loon del Far West prima di una spa-
ratoria, tanto che è dovuto interve-
nire il direttore di Raiuno Giovanni
Tantillo per sedare gli animi, dando
il tempo però aRaffadi difendere in
ultimo la scelta di portare in tra-
smissione ballerini non professio-
nisti: «Io e Sergio l’abbiamo sempre
fatto. E poi Carramba non ha spa-
zio sufficiente per coreografie da
professionisti. Se questo tipo di
operazione viene però fatto in tutte
le trasmissioni, allora il problema si
fa serio. Ma io degli aspetti econo-
micinonsonulla».

«Critiche snob»

«Mi hanno criticata perché il mio
programma sembrava un prodotto
da America Latina - dice Carrà - ma
io non rispondo e dico no alle criti-
che snobbistiche. Nonhomai intin-
to la mia voce nei particolari più la-
crimevoli delle storie che ho porta-
to davanti alle telecamere. Dovre-
ste leggere solo qualcuna delle
60.000 lettere arrivate in redazione
per capire l’umanità che viene fuori
dalla gente che scrive: la nostra vita
di oggi è fatta anche del passatode-
gli antenati e poi io mi commuovo
sempre, l’ho fatto anche l’altra sera
vedendo “ni” Peter Pan”xc” in tv.
Ma voi che ci avrete contro “ni”Car-
ramba”xc”?».Nulla, signora Carrà,
visto che con gli ascolti portati a ca-
sa le critiche sulle lacrime televisive
stanno a zero e visto anche che
l’anno prossimo si replicherà per la
terza volta, anche se la trasmissio-
ne tornerà nella collocazione del
giovedì sera: «E‘ troppo stressante -
prosegue Carrà - fare il programma
quotidiano e pensare distesamente
all’appuntamento del sabato. L’an-
no prossimo voglio avere più tem-
po per studiare nuove sorprese e

non rischiare l’usura». Anche se ieri
sera è stata introdotta una piccolis-
sima novità: a uno degli ospiti Raffa
ha chiesto seavrebbe voluto vedere
oppure no il parente che non vede-
va da tempo. Per il resto, gli orga-
nizzatori della trasmissione si sono
preoccupati di tutto: ogni invitato
aveva il suo bel certificato medico
di buona salute per evitare possibili
infarti, e un medico sempre presen-
te dietro le quinte. Oggi Raffaella
Carrà dormirà il sonno dei giusti,
ma domani vedrà già Tantillo per
definire gli ultimi dettagli della fi-
ction che girerà per Raiuno e che si
chiamerà “ni” Mamma per ca-
so”xc”: il tema scontato, mentre
non si conoscono ancora regista e
interprete maschile. «Ecco perché
non ho potuto fare Sanremo insie-
me a Piero Chiambretti.Ma sono fe-
lice per la scelta di Valeria Marini e
MikeBongiorno».

RaffaellaCarrà
durantelaserata

finaledi«Carràmba
chesorpresa»
Brambatti/Ansa

L’INTERVISTA Parla «Fantozzi», per la prima volta dispensatore di miliardi

Villaggio: non credo alla fortuna
Sondaggio
dell’Abacus:
A chi il carbone?
Ai politici

— MILANO. Anche il grande pes-
simista Paolo Villaggio era presen-
te alla serata miliardaria della tv
nazionale. Dove si è celebrato nel-
la maniera più grandiosa il rito
della fortuna di Stato, c’era anche
l’inventore geniale degli italiani
più sfigati: Giandomenico Frac-
chiaeUgoFantozzi.

Ma, naturalmente, Paolo Villag-
gio non ha partecipato come loro
rappresentante, ma come ospite
d’onore. Seppure pieno di scettici-
smo, ha fiancheggiato la presta-
zione benefica di Madonna Carrà,
per una intera stagione televisiva
dispensatrice dei buoni sentimen-
ti che ieri sera sono stati finalmen-
te premiati dai soldi, prova prova-
tadella santitàdel tutto.

Ma sentiamo che cosa pensa
l’attore (e autore) della Befana
miliardaria e ministeriale, dei pre-
mi e della grande frenesia che
sembra aver travolto i connazio-
nale nelle infinite lotterie, gratta e
vinci, Totogol, Totip, Lotto, Ena-
lotto, etc.

Signor Villaggio, lei in qualche
modo è stato scelto come testimo-
nial della fortuna, della Dea Ben-
data in questa veste danarosa e
statale. Ma ci crede almeno un po‘
alla fortuna?

Nonsonocattolico.
Come sarebbe? Intende dire che
non crede a nessun tipo di Provvi-
denza?

Nel senso letterale.
Quindi non ha mai giocato a nes-
suna lotteria?

No.
Eperchémai?Che c’èdimale?

Tutte queste lotterie sono solo un
sostitutivo dell’infelicità. Un pallia-
tivo, un modo di ingannare se stes-
si.

E non ha mai giocato a qualche al-
tra sfida col destino?

No. Non ho mai giocato neanche
a briscola. Non sopporto i casinò e
gli altri luoghi deputati al gioco.
Inoltre mi sembra indicedimedio-
crità affidare a cartomanti, religio-
ni o altro il proprio destino. E non
credo ci siano uomini che devono

davvero qualcosa alla fortuna. La
fortuna non piove addosso come
unasortadi cadutamassi.

Questo ci ricorda una cosa terribi-
le: ora neppure i massi cadono per
sfortuna.

I massi sono un fenomeno tutto
del nostro mondo occidentale,
anzi un fenomeno tutto italiano. In
Ruanda non si lanciano massi: si
sparano.

Dio mio. Torniamo al nostro ben
più modesto e meno triste tema,
quello del gioco. Se le avessero
chiesto di fare la campagna pro-
mozionale per l’acquisto dei bi-
glietti della Lotteria Nazionale o
per Telefortuna, al posto dell’atti-
re Nancy Brilli, lei non avrebbe ac-
cettato?

Avrei sicuramenteaccettato.
Ecomemai?

Perché penso che Nancy Brilli, che
è una brava attrice, sia stata paga-
ta per la sua prestazione. Non cre-
do che alla base ci sia una scelta
morale.

Certo. Ha ragione. Ma penso che
Fantozzi i biglietti della lotteria li
compri.

È fondamentale nella sua vita. Ma
Fantozzi è così sfiduciato che sa
benissimo che perderà. Oppure,
se vince,perderà la cedula.

Per il povero Fantozzi non c’è spe-
ranza, prima ancora che fortuna.
Allora possiamo dire che lei è con-
trario perprincipioal gioco?

Non sono contrario. Semplice-
mente non lo pratico. È come es-
sere impotente. Mi spiego meglio:
non sono omosessuale e quindi

non pratico l’omosessualità. Ma,
se sentissi qualche inclinazione
del genere, la seguirei fino in fon-
do, perché, ripeto, non sono cat-
tolico.

E nella sua famiglia la pensano
tutti come lei? Nessuno compra i
biglietti della lotteria?

Nessunoècattolico.
Eppure milioni di italiani, più o
meno cattolici, giocano comepaz-
zi e comprano biglietti di ogni ge-
nere. Si vede che, almeno nella
fortuna ci credonociecamente.

Molti ci credono perché sperano
davvero di risolvere così la propria
vita. Ci credono perché ne hanno
bisogno. È difficile pensare che
Gianni Agnelli abbia in tasca i bi-
glietti della lotteria.

Magari invecece li ha...
Allora vincedi sicuro lui.

Eppure nel suo lavoro, nel lavoro
dell’attore, sembrerebbe che il
gusto del gioco dovesse essere
unacomponente fondamentale.

Macché. Fondamentale è il talen-
to.

Alla seratona finale della Befana televisiva e miliardaria ha
partecipato anche Paolo Villaggio come ospite d’onore di
Raffaella Carrà. Ma l’attore non crede alle lotterie, alla for-
tuna e neppure alla sfortuna. «Non sono cattolico», affer-
ma. E giura di non aver mai giocato neppure a briscola. Lo
spot di Telefortuna però lo avrebbe fatto, se glielo avessero
proposto. Spiegazione: «Nancy Brilli è una brava attrice e
penso sia stata pagata per la sua prestazione».

MARIA NOVELLA OPPO

Achigli italiani porterebbero il
carbone?Aipolitici. A chi i regali?Ai
magistrati. Almenosecondoun
sondaggioche l’Abacusha
realizzatoper« Il fattodi Enzo
Biagi».Dai risultati per la verità
abbastanzascontati: il 57%degli
italiani riempirebberodi carbone la
calzadeipolitici; inparticolare, il
23%sceglie il presidentedel
Consiglio,RomanoProdi, il 19% il
padronediMediasetSilvio
Berlusconi, il 12% il leaderdella
LeganordUmbertoBossi e via
punendo, il segretariodi
Rifondazione comunistaFausto
Bertinotti (8%), il segretariodelPds
MassimoD’Alema (7%), il
presidentediAlleanzaNazionale
GianfrancoFini (6%), e il Capodello
Stato,Oscar Luigi Scalfaro (4%).
Un regalo inveceaSilvioBerlusconi
per il 13%dei consultati, a Fini
(12%), aDiPietro (11%)eD’Alema
(7
Nelmondodello sport, il neo
allenatoredelMilanArrigoSacchi
sconta i rancori chehanno

accompagnato la suaesperienzadi commissario tecnicodellanazionale,
poco lusinighiera soprattuttonell’ultimoperiodo: il 23%ancora se la
prendecon lui e lo riempiedi carbone.Carboneanche (10%)per lo sciatore
AlbertoTomba, in testaperò anchealla classificadegli sportivi a cui inviare
doni (16%).
Carboneancheper i presentatori televisiviPippoBaudo (16%),Mike
Bongiorno (10%)eRaffaellaCarrà (8%) chedaanni abusanodellapazienza
dei telespettatori.
Ingenerale, senzapersonalizzare, lamaggioranzadegli italiani, il 57%
riempirebbedi carbone ipolitici, seguiti daimagistrati (17%), da
imprenditori e industriali (8%).Decisamentecontrastanti i sentimenti verso
imagistrati. Se il 17%porterebbe lorocarbone, il 23%degli italiani farebbe
inveceun regalo. Il 22%riserverebbe invecedoniper i personaggidello
sport.

PaoloVillaggio
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [5253113]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [73494026]

10.15 3 UOMINI IN FUGA. Film com-
media (Francia, 1966). Con
Louis De Funès, Therry-Tho-
mas. Regia di Gérard Oury.
All’interno: Tg 1. [1697842]

12.25 CHE TEMPO FA. [3499804]
12.30 TG 1 - FLASH. [52303]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [7178533]

13.30 TELEGIORNALE. [46129]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7715533]
14.05 MA CHE TI PASSA PER LA

TESTA? Telefilm. “Bugie” - “Un
bicchierino di troppo”. [530151]

15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-
mentario. “La morsa si stringe” -
“Vivere nei ghiacci”. [67991]

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All’in-
terno: Zorro. Telefilm. [3680281]

17.55 TG 1. [5978945]
18.00 IL TRICOLORE IN MUSICA.

[56295]
19.00 LUNA PARK. Gioco. Con Milly

Carlucci. [6465]

20.00 TELEGIORNALE. [465]
20.30 TG 1 - SPORT. [82755]
20.35 IL FATTO. Attualità. Con Enzo

Biagi. A cura di Marco Varvello.
Regia di Loris Mazzetti.
[6738194]

20.45 LA ZINGARA. Gioco. Conduce
Cloris Brosca. [7710310]

20.50 PINOCCHIO. Attualità. Conduce
Gad Lerner. Regia di Andrea
Soldani. [13504026]

23.00 TG 1. [64910]
23.05 IL TRICOLORE IN MUSICA.

[4501216]
24.00 TG 1 - NOTTE. [14663]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8388427]
0.30 VIDEOSAPERE - MARIO SOL-

DATI. Attualità. “Liguria e primo
amore”. [8763972]

1.00 SOTTOVOCE. Attualità.
[4707682]

1.15 PROVE TECNICHE DI TRA-
SMISSIONE.

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [3816991]

7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. [7033007]

8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [2124842]

9.35 QUANDO SI AMA. Teleroman-
zo. [5316823]

10.00 SANTA BARBARA. Teleroman-
zo. [5767129]

10.45 PERCHÉ. Attualità. [4242533]
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. [43674]
11.15 TG 2 - MATTINA. [7460129]
11.30 I FATTI VOSTRI. [361620]

13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - SALU-
TE. Rubriche. [48945]

14.00 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE-
RI... E DOMANI. Rubrica. All’in-
terno: Tg 2 - Flash. [7527945]

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’in-
terno: Tg 2 - Flash. [7043561]

18.15 TG 2 - FLASH. [2136571]
18.20 TGS - SPORTSERA. [2081216]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. Rubrica. [781484]
18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A

BERLINO. Telefilm. [557674]
19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-

TANTA). Varietà. [9712823]

20.30 TG 2 - 20,30. [85842]
20.50 UNA BIONDA TUTTA D’ORO.

Film drammatico (USA, 1993).
Con Kim Basinger, Val Kilmer.
Regia di Russell Mulcahy.
[960465]

22.40 SPECIALE - CRONACA IN DI-
RETTA SULLE NUOVE PO-
VERTÀ. Attualità. Conduce Da-
vid Sassoli. [3066620]

23.45 TG 2 - NOTTE. [4780638]
0.15 NEON-CINEMA. Rubrica.

[8380885]
0.20 METEO 2. [8389156]
0.25 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. [4083021]
0.40 COLPO DI FULMINE. Film com-

media (Italia, 1985). Con Jerry
Calà, Ricky Tognazzi. Regia di
Marco Risi. [6609885]

2.10 TG 2 - NOTTE (Replica).
[8480885]

2.40 DOC MUSIC CLUB. Programma
musicale.

7.30 TG 3 - MATTINO. [81620]
8.30 VITA DA STEGA. Telefilm.

[9533]
9.00 ADDIO JEFF! Film poliziesco

(Francia, 1969). Con Alain De-
lon, Mirella Darc. [922755]

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO
LIBERO. Contenitore. All’inter-
no: Le professioni e i mestieri;
Viaggio in Italia; Filosofia; I-
slam; Mondo 3; La macchina
cinema; Media/Mente. [927200]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [19649]
12.15 TELESOGNI. [7835007]

13.00 VIDEOSAPERE. [62571]
14.00 TGR. Tg regionali. [24939]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [942674]
15.00 TGR BELLITALIA. [79465]
15.10 BLUE JEANS. Tf. [172552]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Automobilismo.
Presentazione nuova Ferrari; Ci-
clismo. Calcio. Nazionale Ma-
ster. Circo Bianco. [94910]

17.00 GEO & GEO. [86945]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [3939]
19.00 TG 3. [91262]
19.35 TGR. Tg regionali. [688378]

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [533]

20.30 CHI L’HA VISTO? Conduce
Giovanna Milella. A cura di Pao-
la Fattori.. [94755]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[16303]

22.45 TGR. Tg regionali. [3598571]
22.55 STORIE MALEDETTE. Attualità.

“Amanti, nemici”. A cura di Ida
Bernardeschi. [8410991]

23.55 PRIMA DELLA PRIMA.
[4800587]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO-
LA - NOTTE CULTURA.

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [3273866]

1.20 LE PLAISIR. Film commedia (U-
SA, 1951, b/n). Con Claude
Dauphin, Gaby Morlay.
[36851476]

3.00 SEDOTTA E ABBANDONATA.
Film commedia (Italia, 1964,
b/n). Con Stefania Sandrelli. Re-
gia di Piero Germi.

6.50 UN GRIDO DI AIUTO. Film-Tv
drammatico (USA, 1979). Con
Linda Purl. [2981543]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[1433484]

8.50 KASSANDRA. Tn. [5833277]
9.50 PESTE E CORNA. Attualità.

[3047587]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [2620]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. [19282]
11.30 TG 4. [2963007]
11.45 ALI DEL DESTINO. [6772804]
12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [7194571]

13.30 TG 4. [5378]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [6007]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [4400262]
15.35 “PER SOLDI O PER AMORE”.

Film commedia (USA, 1963).
Con Kirk Douglas. Regia di Mi-
chael Gordon. [6943113]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [4646804]

18.55 TG 4. [54129]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Piero Ubaldi. [2244026]

20.40 TELEMANIA. Gioco. Conduce
Mike Bongiorno. Con Paola Gre-
go. [5159026]

23.05 CIAK. Rubrica. [8645620]
23.30 CHI UCCIDERÀ CHARLEY

VARRICK? Film poliziesco (U-
SA, 1973). Con Sheree North,
Walther Matthau. [6469484]

1.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[2403311]

2.05 LA STREGA IN AMORE. Film
drammatico (Italia, 1966). Con
Gian Maria Volonté, Rosanna
Schiafino. [9475408]

4.00 PESTE E CORNA. [4036953]
4.10 HARDCASTLE AND MCCOR-

MICK. Telefilm.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. All’interno: La piccola
grande Nell. Telefilm; Sorridete
con Ciao Ciao. Show; Giochia-
mo con Ciao Ciao. Show; La
posta di Ciao Ciao Mattina.
Show. [76702281]

9.15 HIGHLANDER. Tf. [4172303]
10.15 PLANET. (Replica). [7116216]
10.20 MAGNUM P.I. Tf. [7891910]
11.30 MACGYVER. Tf. [5357674]
12.25 STUDIO APERTO. [6422197]
12.45 FATTI E MISFATTI. [6486804]
12.50 STUDIO SPORT. [942668]

13.00 CIAO CIAO. [654842]
14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce

Alessia Marcuzzi. [1484]
15.00 MR. COOPER. Telefilm. “Il nuo-

vo lavoro”. [2113]
15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO-

GNI. Telefilm. [5200]
16.00 PLANET. Rubrica. [6129]
16.30 TRE RAGAZZE AL COLLEGE.

Telefilm. [93939]
17.30 FLASH. Telefilm. Con John We-

sley Shipp. [75587]
18.30 STUDIO APERTO. [25571]
18.50 STUDIO SPORT. [1858674]
19.00 STAR TREK. Telefilm. [8194]

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Chi
viene a ballare”. Con Ron
Howard, Henry Winkler. [6755]

20.30 CARLITO’S WAY. Film dram-
matico (USA, 1993). Con Al Pa-
cino, Sean Penn, Ann Miller. Re-
gia di Brian De Palma.
[38221397]

23.15 L’ARCIERE DI GHIACCIO. Film
avventura (Norvegia, 1987). Con
Mikkel Gaup. [8115281]

1.15 FATTI E MISFATTI. [4661514]
1.25 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

Studio Sport. [1605866]
2.25 PLANET . (Replica). [6979040]
2.55 NERO WOLF. Telefilm. [2242446]
3.45 MEZZO DESTRO MEZZO SINI-

STRO - 2 CACCIATORI NEL
PALLONE. Film commedia (Ita-
lia, 1985). Con Gigi Sammarchi,
Andrea Roncato. Regia di Ser-
gio Martino.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [68769945]

8.55 OROSCOPO. [5773020]
9.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-

film. [2991]
9.30 UN MEDICO SENZA SCRUPO-

LI. Film-Tv commedia (USA,
1994). Con Joan Van Ark, Da-
niel Hugh Kelly. [6454129]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [644465]

13.00 TG 5. [24465]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[1486194]
13.40 BEAUTIFUL. [608823]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [1798668]
15.30 I ROBINSON. Telefilm. [96945]
16.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI

DI BIM BUM BAM. [196858]
17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE.

Show. [2032649]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [6910]
18.00 VERISSIMO. [35755]
18.45 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-

ce Paolo Bonolis. [9176484]

20.00 TG 5. [8113]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [31587]

20.50 PICCOLA PESTE. Film farsesco
(USA, 1990). Con John Ritter,
Michael Richards. Regia di Den-
nis Dugan. [961674]

22.30 TG 5. [7620]

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
All’interno: Tg 5. [6495620]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [6709205]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [6478971]

2.00 TG 5 EDICOLA. [8368205]
2.30 SUPER - LA CLASSIFICA DEI

DISCHI DELLA SETTIMANA.
Musicale (Replica). [8376224]

3.00 TG 5 EDICOLA. [8377953]
3.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE.

Attualità (Replica).

6.00 EURONEWS. [90804]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [3798842]
9.05 KELLY. Telefilm. [2880755]
11.00 IRONSIDE. Telefilm. Raimond

Burr, Don Mitchell. [1462842]
12.15 TMC NEWS. [7852620]
12.20 QUINCY. Telefilm. Con Jack

Klugman, Robert Ito. [3966007]

13.20 TMC SPORT. [1459533]
13.30 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. Conduce Marco Ba-
lestri. [9262]

14.00 MATRIMONI A SORPRESA.
Film commedia (USA, 1952).
Con Ginger Rogers, Marilyn
Monroe. Regia di Edmund Goul-
ding. [821552]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli. Con Rita Forte,
Roberta Capua. [6609115]

17.50 ZAP ZAP. [8574533]
19.30 TMC NEWS. [56804]
19.55 CHECK POINT OTTO. [596823]

20.20 TMC SPORT. [8967910]
20.30 L’ORO DI BLAKE. Film-Tv thril-

ler (USA, 1990). Con Amanda
Pays, John Glover. Regia di
Mark Cullingham. [68842]

22.30 TMC SERA. [84262]
22.45 ALBA ROSSA. Film guerra (U-

SA, 1984). Con Patrick Swayze,
C. Thomas Howell. Regia di
John Milius. [1606129]

0.45 TMC DOMANI. Attualità.
[1564175]

1.05 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show. Conducono Luciano Ri-
spoli, Rita Forte e Roberta Ca-
pua. (Replica). [1757779]

3.05 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [8312156]

3.15 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [2330397]

14.15 HIT HIT. [5992179]
15.30 HELP. [368674]
17.30 CLUB HAWAII. Tele-

film. [698571]
18.00 DRITTI AL CUORE.

Gioco. [749910]
18.45 THE MIX. [534945]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [972910]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [8750842]
20.45 FLASH. [3772945]
21.00 QUELLI DELL’AC-

CADEMIA MILITA-
RE. Film. [833842]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [130587]

24.00 FLASH. [331427]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW. Va-
rietà.

14.00 INF. REG. [237484]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [7026620]
16.50 DIECI ITALIANI PER

UN TEDESCO. Film
drammatico.
[61175113]

19.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [965620]

19.30 INF. REG. [964991]
20.00 TG ROSA. [961804]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [406587]
20.35 FRONTIERE IN

FIAMME. Film.
— . — ANICA FLASH.

[376842]
22.30 INF. REG. [980939]
23.00 GUITAR GAME. Mu-

sicale. [200910]
23.15 FRATELLI DI SAN-

GUE. Film drammati-
co (USA, 1989).
V.M. di 14 anni.

8.30 MATTINATA CON...
Rubrica. [53480129]

14.30 UNA FAMIGLIA A-
MERICANA. Tele-
film. [398194]

15.30 SPAZIO LOCALE.
[366216]

17.30 GIORNATA SERE-
NA. Conduce Serena
Albano. [749804]

18.30 SALTO NEL BUIO.
Telefilm. [672533]

19.00 TG. News. [2062281]
20.40 PIERINO TORNA A

SCUOLA. Film comi-
co (Italia, 1990). Con
Alvaro Vitali, Nadia
Bengala. Regia di
Mariano Laurenti.
[163945]

22.30 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [139858]

23.30 AUTO & AUTO. Con-
Valeria Morosin.

17.00 AUSTRIA. [680552]
17.30 LA VALLE DEI DI-

NOSAURI. Telefilm.
[690939]

18.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MR.
MONROE. [691668]

18.30 LE SPIE. [843674]
19.30 INFORMAZIONE

REGIONALE.
[973649]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [963262]

20.30 LA POSTA IN GIO-
CO. Film drammatico
(Italia, 1987). Con Li-
na Sastri, Turi Ferro.
Regia di Sergio Na-
sca. [838397]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

13.40 FREE WILLY 2. Film
avventura. [4214991]

15.45 ALLA RICERCA
DELLA VALLE IN-
CANTATA 2. Film a-
nimazione. [1938303]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Rubrica. [548378]

19.00 SESSO E FUGA
CON L’OSTAGGIO.
Film. [6387741]

20.40 SET. [3609910]
21.00 LOVE AFFAIR - UN

GRANDE AMORE.
Film. [7411303]

22.45 I CORTI DI TELE-
PIÙ. [7723587]

23.00 MECANICAS CELE-
STES. Film.
[5873194]

0.40 I CORTI DI TELE-
PIÙ. [9145601]

0.50 6 GRADI DI SEPA-
RAZIONE. Film.

12.35 MUSICA DA CAME-
RA (Replica). All’in-
terno: —.— L. van
Beethoven. “Sonata
n. 27 in mi minore op.
90”. [168200]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [84731465]

19.05 +3 NEWS. [8378755]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. Rubrica arte,
cultura e spettacolo.
[9914939]

20.40 SET, IL GIORNALE
DEL CINEMA. Rubri-
ca. [3601378]

21.00 STAGIONI LIRICHE.
All’interno: —.— A.
Ponchielli. “La Gio-
conda”. [30976858]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 010 - Italia 7;
011 - Cinquestelle; 012 -
Odeon; 013 - Tele+1; 015 -
Tele+3.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
18.30; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5;
5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.41
Bolmare; 7.32 Questione di soldi;
7.42 L’oroscopo; Universale di
Musica Leggera; 10.35 Spazio aper-
to; 11.05 Radiouno musica; Tu musi-
ca divina; Come vanno gli affari;
12.10 Il rotocalco quotidiano; 12.35
Tecnologia e ricerca; 13.30
Radiogrammi; 14.11 Ombudsman;
15.11 Galassia Gutenberg; 15.32 Non
solo verde; 16.11 Cultura: Rubrica di
arte; 16.32 L’Italia in diretta; 17.15
Come vanno gli affari; 17.40 Uomini e
camion; 18.07 Express; 18.15
SabatoUno - Tam Tam Lavoro; 18.32
RadioHelp!; 19.28 Ascolta, si fa sera;
19.40 Zapping; 20.40 Radiouno
Musica; 23.10 Le indimenticabili; 0.34
Radio Tir; 1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 I l  buongiorno di Radiodue:
appuntamenti del mattino presentati
da Loredana Lipperini, a cura di Leda
Zaccagnini; 7.17 Momenti di pace;
8.06 Fabio e Fiamma e la “trave
nell’occhio”; 8.50 Tandem. 12a parte;
9.10 Golem; 9.30 Il ruggito del coni-
glio; 10.34 Chiamate Roma 3131;
11.55 Mezzogiorno con Mina; 12.50
Divertimento musicale per due corni e
orchestra; 14.00 In aria; 15.00
Radioduetime; 15.35 Hit Parade -
Singoli; 20.02 Masters; 21.02 Suoni e
ultrasuoni; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3
Anteprima; 7.30 Prima pagina; 9.00
MattinoTre; 9.30 Prima pagina -
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30

Terza pagina; 10.40 MattinoTre;
11.00 Il piacere del testo; 11.05
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.25 Aspettando il caffè. 2a parte;
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi
d’inverno; 19.02 Hollywood Party;
20.18 Radiotre Suite; —.— Il
Cartellone; 20.30 Concerto per il
Bicentenario del Tricolore; 23.50
Storie alla radio; 24.00 Musica clas-
sica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
HAPPY DAYS ITALIA 1. 20

Fonzie è affascinato dalla graziadiCollen, primaballerina
dell’American Ballet theatre, che si mantiene agli studi
con grandi sacrifici. E Fonzie, burbero ma buono come
tradizione vuole, cercadiaiutarlacomepuò.

CHI L’HA VISTO? RAITRE. 20.30
Che fine ha fatto Fortunato Caretti, 45enne ex
commerciante di Palmi, scomparso senza lasciar traccia
pocomenodi unmese fa, dopoaver sperperatopiùdi 300
milioni vinti cinque anni fa al Totogol? Pare che il giorno
prima della scomparsa abbia chiesto al fratello un
prestito. Poi si è recato al bar dagli amici e non è tornato a
casa,doveè rimasta invece la suacartadi identità.

CIAK RETEQUATTRO. 23.05
La prima puntata del ‘97 è dedicata ai film che
caratterizzano la nuova stagione: uno sguardo sui titoli e
sui personaggi che riempiranno le sale fino al prossimo
inverno. Tra i tanti servizi, quello relativo al nuovo film di
Barbra Streisand insieme a Jeff Bridges, quello di Milos
Forman prodotto da Oliver Stone e interpretato da Woody
Harrelson e Courtney Love. Nel corso della puntata anche
un servizio di Antonio Banderas, in occasione del film che
sta preparando Umberto Marino, Le donne preferiscono
Banderas.

CRONACA IN DIRETTA RAIDUE. 22.40
Puntata speciale in seconda serata dedicata all’«Amore al
tempo dell’Aids». In esclusiva, un’intervista al ricercatore
americano David Ho nominato Uomo dell’anno dalla
rivista Time per le sue ricerche sui farmaci anti-Aids.
Tra le testimonianze proposte, quella di una delle
protagoniste del prossimo film di Woody Allen,
sieropositiva. In studio con David Sassoli,
l’epidemiologo Gianni Rezza e Vittorio Agnoletto,
presidente italiano della Lila, lega italiana per la lotta
contro l’Aids.

07SPE04AF01

20.30 CARLITO’SWAY
Regia di Brian De Palma, con Al Pacino, Penelope Ann Miller, John
Leguizamo. Usa (1993).141 minuti.
Una gangster story crepuscolare straordinariamente
interpretata da Al Pacino e Sean Penn (vi sfidiamo a
riconoscerlo nei panni dell’avvocato figlio di putta-
na). Carlito vorrebbe mollare il giro e godersi una
bella storia d’amore, ma lo ritirano in ballo con una
trappola. De Palma è ai suoi massimi con la macchi-
nadapresa: scatenato.
ITALIA 1

20.50 UNABIONDA TUTTAD’ORO
Regia di Russell Mulcahy, con Kim Basinger, Val Kilmer, Terence
Stamp. Usa (1993). 104 minuti.
Kim Basinger è una rapinatrice reduce da sei anni di
galera. Nel frattempo l’ex marito si è risposato rac-
contando al loro bambino che lei è morta. Un bel ca-
sino,da risolverecon il classicocolpogrosso.
RAIDUE

23.15 L’ARCIERE DIGHIACCIO
Regia di Nils Gaup, con Mikkel Gaup, Nils Utsi, Anne Marja Biin. Nor-
vegia (1987). 87 minuti.
Antichissima leggenda dei popoli oltre il circolo po-
lare artico. Il giovane guerriero Aigin salva la propria
gente dalle terribili incursioni degli spietati predoni
Tsjude. Dalla Norvegia, un film mitologico affasci-
nantee inconsueto.
ITALIA 1

1.20 ILPIACERE
Regia di Max Ophüls, con Gaby Morlay, Danielle Darrieux, Daniel
Gélin. Francia (1952). 95 minuti.
Tre novelle di Maupassant in un film di Ophüls deni-
grato dai contemporanei e rivalutato da Godard. Un
anziano inmaschera si sfiniscedi danzee festini; una
maitresse porta le sue ragazze alla prima comunione
della nipotina; un pittore s’innamora della modella
ma la sposa soloquando lei tenta il suicidio.
RAITRE

Un Conrad-kolossal
vince la serata
VINCENTE:
Nostromo I p. (Raiuno, ore 20.48) ..........................7.631.000

PIAZZATI:
Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18.15)...............7.546.000
Domenica in II p. (Raiuno, ore 19.00).....................6.914.000
Linea verde II p. (Raiuno, ore 12.53)......................6.841.000
Quelli che il calcio (Raitre, ore 14.31).....................5.232.000
Buona domenica sera (Canale 5, ore 18.45)..........3.982.000

Stavolta «Pinocchio»
arriva in Borsa

Sette milioni 631 mila spettatori (share 33,07) han-
no seguito ieri sera su Raiuno il debutto di Nostro-
mo, il kolossal coprodotto da Rai e Bbc tratto dal
romanzo di Joseph Conrad. Per la miniserie con

Claudio Amendola protagonista si tratta di ascolti di successo
ma non certo da record. Le altre puntate andranno in onda il
9 e 12 gennaio. Nostromo ha monopolizzato la platea televi-
siva, distanziando di parecchi punti gli avversari. Al secondo
posto il film Capitan Uncino (Canale 5) con 3 milioni 821
mila (share 17,57) e al terzo il film Identità scomparsa (Rai-
tre) con 2 milioni 476 mila spettatori. Seguono: il film Don,
un cavallo per amico (Raidue) con 2 milioni 363 mila. Se-
guono: Non dimenticate lo spazzolino da denti (Italia 1) con
2 milioni 263 mila ; il film Alibi seducente (Retequattro) con
2 milioni 110 mila (share 9,04) e il film I 3 moschettieri
(Tmc) con 1 milione 56 mila. Complessivamente nel prime
time, le reti Rai sono state viste da 12 milioni 579 mila spetta-
tori (share 54,41) contro i 7 milioni 622 mila (share 32,97)
delle reti Mediaset. Quelli che il calcio su Raitre ha avuto 5
milioni 232 mila spettatori.

20.50 PINOCCHIO
Il nuovo programma di Gad Lerner.

RAIUNO

Debutta stasera dalla borsa di Milano la nuova trasmissione
itinerante di Gad Lerner. Pinocchio indagherà sui soldi degli
italiani. Quale destino attende il popolo dei Bot? Perché il
capitalismo italiano dà tante delusioni ai risparmiatori che
investono in borsa? Che ruolo hanno Enrico Cuccia e
Mediobanca all’interno del potere italiano? Quale futuro per i
nostri risparmi? Risponderanno tra gli altri Giuliano Amato,
presidente dell’antitrust; Marco Tronchetti Provera,
amministratore delegato della Pirelli; Salvatore Brigantini,
commissario della Consob.
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I parenti: non si indaga

Caso Cella
«Pagheremo
un detective»

La sezione del Pds di Porto fluviale ricorda la
scomparsadelcompagnoeamico

FRANCESCO COLONNA
la camera ardente verrà allestita presso l’o-
spedale San Camillo dalle ore 8 alle 11 di
martedì 7 gennaio. La cerimonia funebre
avrà luogo oggi 7 gennaio alle ore 11 presso
l’ospedaleSanCamillo.

Roma,7gennaio1997

Lo ricordo con grande simpatia e affetto per
la rettitudine del suo impegno politico nei
difficili anni Settanta in Sicilia. Sergio Sergi è
vicino a Lillina e ai familiari e saluta il caro
compagno

FRANCESCO COLONNA
Bruxelles,7gennaio1997

DinaeEnzoRoggi siunisconoai familiariper
ladolorosascomparsadi

FRANCESCO COLONNA
amico e compagno stimatissimo, collega di
lavoro, intelligenteeappassionatointerlocu-
toreideale.

Roma,7gennaio1997

Con immutato dolore la Mamma, il Papà e il
Fratelloricordanoassiemeagliamici

MARINA MANCUSO JANNONI
nella chiesadi S.MariadelPopolo inRomail
giorno8gennaioalleore18.30

Roma,7gennaio1997

Ricorreva ieri il settimo anniversario della
scomparsadelcaro

BRUNO BRAZZINI
la moglie e i figli lo ricordano con immutato,
immensoaffetto

Pontassieve(Fi),7gennaio1997

Paola, Miranda, Marina, Irio, Sergio, Gino,
MicheledellaCameradel lavorodiCervigna-
no del Friuli con profondo dolore partecipa-
nolaperditadelcompagno

LUIGI BURG
già segretario Cgil, già componente la segre-
teria Pci/Pds di Cervignano del Friuli. Sotto-
scrivono per l’Unità. Il funerale civile avrà
luogo martedì 7 gennaio 1997 alle ore
14.30 davanti al cimitero di Scodovacca.

CervignanodelFriuli,7gennaio1997

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

GIULIO REDONDI
Luigi e Giovanni Soglia lo ricordano con af-
fettoesottoscrivonoperl’Unità
Milano,7gennaio1997

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI— GENOVA. «Se entro il 9 gennaio prossimo non
ci sarà una svolta decisiva nelle indagini sulla
morte di mia sorella, ci rivolgeremo a degli investi-
gatori privati. E comunicheremo ai giornalisti det-
tagli inediti sul delitto». A scandire questo duro ul-
timatum è Daniela Cella, sorella di Nada, la giova-
ne segretaria assassinata il 6 maggio scorso nel-
l’ufficio del commercialista chiavarese Marco So-
racco. Daniela ha ventinove anni e vive a Milano
con il marito, ma in questi giorni è tornata nella
casa di campagna di Alpepiana, nell’alta Val d’A-
veto, alle spalle di Chiavari. Parla anche a nome
dei genitori, Bruno Cella e Silvana Smaniotto, e
spiega perchè la scadenza dell’ultimatum è stata
fissataproprioal 9gennaio.

«Quel giorno - dice - sarà un mese esatto da
quando ho inviato un secondo appello al presi-
dente delle Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, per-
chè intervenga a fugare la cappa di silenzio che
grava sulle indagini. La prima lettera che avevamo
mandato Scalfaro non era servita a niente, dalla
presidenza della Repubblica ci avevano risposto,
certo, ma solo per invitarci ad avere fiducia. Se an-
che questa volta il nostro appello cadrà nel vuoto,
per smascherare il volto dell’assassino di Nada in-
cominceremo a percorrere altre strade. Perchè di
fiducia, e di pazienza, ne abbiamo avuta tanta,
ma dopo otto mesi di nulla di fatto, non ci è più
possibile credere nella giustizia e sentiamo di non
avere piùnientedaperdere».

E infatti Daniela Cella, decisissima ad affidare
le indagini sul macabro «giallo» insoluto di via
Marsala ad un’agenzia di detectives milanesi, ab-
bandona ogni prudenza nell’esternare i propri
dubbi sulla conduzione dell’inchiesta ufficiale.
«Due giorni prima di essere uccisa - dice - Nada
aveva prelevato dall’ufficio un floppy disk. Che
cosa c’era in quel dischetto? E chi, oltre alla fami-
glia Soracco, sapeva che mia sorella lo aveva pre-
levato dal computer dell’ufficio? Sono domande a
cui lapolizianonhamaidato risposteesaurienti».

La requisitoria di Daniela Cella diventa ancora
più spericolata quando agita qualche sospetto a
proposito delle protezioni «altolocate» di cui go-
drebbe il datore di lavoro di Nada, formalmente
indagatoper il delittodi viaMarsala.

«Siamo sicuri - aggiunge poi - che sono stati
commessi molti errori di omissione nelle indagini.
Come mai, ad esempio, quel maledetto lunedì
nessuno pensò di perquisire casa Soracco? E per-
chè l’edificio non venne subito isolato, impeden-
do achiunquedi entrareodiuscire?».

Dal canto suo il commercialista si rifiuta di en-
trare in polemica con la famiglia di Nada. Parla in-
vece la madre, Marisa Bacchioni, per dirsi addolo-
rata e incredula. «È una falsita - dice - che ci sia
una sorta di complotto perproteggeremio figlio. E
un’altra falsità è che i poliziotti non abbiano subi-
to perquisito la nostra abitazione: quel giorno gli
agenti passarono al setaccio casa nostra per ben
duevoltenel girodi pocheore».

Marco Soracco aveva ricevuto un avviso di ga-
ranzia quattro giorni dopo il delitto, e dopo essere
stato lungamente interrogato. Si trattava del pri-
mo «avviso» spiccato dalla Procura della Repub-
blica di Chiavari ma - precisarono gli inquirenti -
era da considerarsi un provvedimento di natura
«tecnica», e cioè non tanto basato su sospetti pre-
cisi quanto connesso all’opportunitàdi sottoporre
il commercialista ad esami medico legali. Esami
che puntualmente seguirono, senza peraltro risul-
tare «compromettenti».

Furono poi emessi altri due «avvisi» - uno dei
quali già archiviato - per altrettanti personaggi
marginali, ma una soluzione del «giallo» non s’è
maidavvero profilata.

«Noi - si limita a dichiarare il sostituto Filippo
Gebbia, titolare dell’inchiesta - continuiamo a la-
vorare, per noi il caso Cella è ancora aperto e tut-
t’altrocheaccantonato».

Ogni lunedì su

inserto

IcorpidiHelenaAguirreeFilippoPiredda(nellefotopiccole)uccisi ierimattinaaTorino LaPresse/Ansa

Torino, ammazza l’ex convivente e un ragazzo poi si suicida

Strage della gelosia
«Torna o ti uccido»
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Abusivismo
processo a Visco
L’avvocato: tutto
in regola

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Lui glielo aveva anche
scritto. L’ultimo bigliettino, posato
sul comodino della camera da letto
non lasciava dubbi, in proposito: «Se
non vuoi che succeda una strage
pensaci, Helena». Quella di Salvato-
re Barbagiovanni Piseia, 52 anni, ex
meccanico in pensione, originario
di Tortorici, Messina, era una minac-
cia concreta. A dicembre l’uomo,
sconvolto dalla gelosia e dall’osses-
sione di essere stato sfruttato e poi li-
quidato, aveva maltrattato la donna
e aggredito il figlio della figlia, che si
era frapposto tra i due. Ed ancora al-
l’inizio dell’anno, Helena Aguirre,
una peruviana di 45 anni, era stato
costretta a ricorrere alla cure medi-
chedel Pronto soccorso.

Cinque giorni di prognosi che era-
no costati al Barbagiovanni una de-
nuncia per lesioni e minacce (poi ri-
tirata) presso il commissariato di
Borgo San Paolo per lesioni e minac-
ce. Nella circostanza, la donna ave-
va pregato il funzionario di pubblica
sicurezza di convocare l’uomo per
chiarire i termini della vicenda e
scongiurare un penoso strascico pe-
nale. Un colloquio a tre, dal quale
l’ex convivente era uscito tranquillo,
convinto dell’inutilità di certi sistemi.
Ma, era solo apparenza. Per lei, la se-
nora Elena, psicologa e docente uni-
versitaria in America Latina, aveva
piantato la moglie, gettato alle spalle

il passato, ed aiutato la donna del
cuore (separata dal marito) a ricon-
giungersi in Italia con le due figlie,
Ursula e N. di 19 e 14 anni. Avrebbe-
ro dovuto formare una nuova fami-
glia. Questo a metà del 1995. Dietro
l’angolo, però, si preparava un futu-
ro meno roseo di quello sognato dal-
l’ex meccanico. Forse, non poteva
essere altrimenti, man mano che ca-
devano le forme di dipendenza. Pri-
ma il lavoro: Elena Aguirre era stata
assunta da una famiglia torinese per
assistere un loro anziano congiunto,
abitante in via Elba. E con la nuova
occupazione, la ritrovata indipen-
denza economica. Prima passo ver-
so nuove relazioni sociali che per
qualche verso la figlia Ursula aveva
già anticipato fidanzandosi con Fi-
lippo Piredda, 19 anni, studente al
quinto anno di scuola superiore, fi-
glio di un dipendente della Fiat. A
quel punto, Salvatore Barbagiovanni
se non era di troppo, certamente era
fuori luogo per cultura ed interessi. E
lo stesso appartamento, aveva affit-
tato ed arredato in una zona signori-
le di Torino, in corso Peschiera, ave-
va perduto molto della sua funzione
di carta di scambio. Anzi. L’ex do-
cente universitaria si era trasferita in
un centro di accoglienza stranieri,
portandosi dietro mobili ed arredi
dall’appartamento. Una frattura che
aveva ulteriormente inasprito gli ani-

mi tra i due ex amanti, anche se Sal-
vatore non si era mai del tutto rasse-
gnato. Ritornava periodicamente al-
l’assalto per convincere l’amata a ri-
prendere la relazione, ma provoca-
va solo tensioni che inevitabilmente
degeneravano in scontri aperti. L’ul-
timo, come ricordato, aveva coinvol-
to anche il giovane Filippo, sbattuto
violentemente contro un cassonetto
dei rifiuti durante un’accesa discus-
sione.

Ieri mattina l’agguato mortale: l’o-
micida si è appostato in via Elba, in
attesa della donna. Conoscendone i
movimenti e gli orari non ha dovuto
attendere molto. Poco dopo le 9 e
10, Helena, insieme alle figlie e Filip-
po, è entrata nel raggio d’azione del-
l’uomo: un faccia a faccia simile ad
un dialogo tra sordi in mezzo ad una
strada semideserta, interrotto dagli
spari di una calibro 38. Cinque colpi
che hanno squassato l’aria con la
stessa brutalità di un’esecuzione.
Quattro sono andati a segno: uno ha
colpito mortalmente il giovane, tre
hanno raggiunto la donna, il quinto
ha sfiorato la schiena della figlia più
giovane, striandone il giubbetto. Di
qui la fuga su una Fiat Uno rossa, poi
abbandonata per una Lancia The-
ma, ritrovata poco distante dal caso-
lare in cui l’uomo si è tolto la vita.
Agli agenti è apparsa una scena rac-
capricciante: l’uomo si era impicca-
to. Ma prima di spirare, aveva trovato
la forzadi spararsi uncolpo in testa.

Si svolgerànei prossimi
giorni davanti al pretore
diPantelleria, la prima
udienzadel processo
che vede imputati per
abusivismoedilizio il
ministrodelle Finanze
Vincenzo Viscoe la
moglie AntonellaDugo.
Ilministro e lamoglie
sonoaccusati di aver
eseguito senza i
nullaostanecessari «i
lavori relativi al cambio
di destinazioned’usodi
cisternae ripostiglio, in
due vani conbagno,
l’ampliamentodi un
vano, la sostituzione
della copertura e la
costruzionedi due
cisterne seminterrate».
L’avvocatodi Visco
ribatte: «Dimostreremo
che ilministroha
compiuto l’iter
burocratico chegli
consentivadi realizzare
l’opera, chequindi è in
regola».

A.M.I.U. - MODENA
Visto l’art. 20, Legge n. 55/90, si rende noto che alla licitazione privata per la
somministrazione di Ioppa granulata d’altoforno necessaria, quale reagente,
alla gestione dell’impianto di inertizzazione di rifiuti tossico-nocivi sono state
invitate le seguenti ditte: 1) ACCIAIERIE FERRIERE PIOMBINO di Piombino
(Li) - 2) ACCIAIERIE FERRIERE LOMB. FALCK di Sesto S. Giovanni (Mi) - 3)
ALTIFORNI E FERRIERE DI SERVOLA di Servola (To) - 4) CHIMSIDER srl di
Nonantola (Mo) - 5) FALCK ACCIAIERIE di Milano - 6) GRIPPO RIVA di
Milano - 7) ILVA SERVIZI ENERGIA di Genova - 8) SIDERTAR sas di
Nonantola (Mo).
Ha partecipato alla gara presentando offerta la ditta di cui al punto 4). La som-
ministrazione è stata affidata alla ditta: CHIMSIDER sas - Via Gazzate n. 10/D
di Nonantola (Mo).
L’aggiudicazione è stata effettuata ai sensi dell’art. 16 - comma 1a) del D.Lgs
24 luglio 1992 n. 358.
Modena, 23/12/96
Prot. 10620 IL DIRETTORE: dr. A. PeroniGenova, l’intervento dei militari ha impedito il peggio

Aggrediscono un barbone
Naziskin bloccati dai cc

Un «avvistamento» anche a Fabriano

«Ufo luminoso a Fiumicino»
Un uomo radar lo vede
ma la polizia: effetto ottico

Terza Sessione della

CONSULTA NAZIONALE
PER LE RIFORME COSTITUZIONALI
del Partito Democratico della Sinistra

in collaborazione con i Gruppi Parlamentari
«Sinistra Democratica - L’Ulivo»

della Camera dei Deputati e del Senato

sul tema

«LA FORMA DI GOVERNO»
VENERDÌ 10 GENNAIO 1997 - ORE 9.30-14.00
SALONE V PIANO - DIREZIONE NAZIONALE PDS

(ROMA, VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 4)

— GENOVA. Brutale aggressione
di un clochard da parte di tre nazi
skin. E‘ accaduto l’altra sera a Ge-
nova e solo il tempestivo allarme di
alcuni passanti, che hanno telefo-
nato ai carabinieri, ha impedito che
l’episodio avesse più gravi conse-
guenze. L’arrivo della pattuglia, in-
fatti, ha interrotto sul nascere il raid
punitivo nei confronti del barbone -
”colpevole” di aver sistemato un
giaciglio di fortuna nei pressi di una
chiesa - ma i tre aggressori sono fi-
niti lo stesso in guardina, perchè
hanno reagito con violenza all’in-
tervento dei carabinieri e sono stati
quindi arrestati per resistenza e le-
sioni a pubblico ufficiale. Il clo-
chard aggredito se l’è cavata conal-
cune contusioni guaribili in sette
giorni.

A finire in manette sono stati
Maurizio Toschi, di 29 anni, e i di-
ciannovenni Ivano Turco e Federi-

co Ruzzeddu; tutti e tre - riferiscono
gli inquirenti - rigorosamente rapati
a zero, e variamente tatuati; e tutti e
tre con piccoli precedenti penali al-
l’attivo. Bersaglio della loro furia un
giovane fiorentino, Simone Ronco-
ni, di 30 anni, da qualche tempo a
Genova senza fissa dimora, che sa-
bato sera, verso le 20, con qualche
cartone ed un mucchio di stracci si
stava allestendo un riparo per la
notte a ridosso della chiesa parroc-
chiale della Foce, elegante quartie-
re residenzialedel centrocittadino.

Dapprima sono volati insulti, poi
i tre genovesi sonopassati alle viedi
fatto a calci e pugni. Nel frattempo
però, alcuni passati che avevano
assistito indignati all’inizio della ba-
ruffa, avevano telefonato ai carabi-
nieri e l’immediato arrivo della pat-
tuglia ha interrotto il pestaggio del
clochard, giusto in tempo per scon-
giurare un esito che avrebbe potuto

essere ben più sanguinoso e dram-
matico. Disturbati sul più “bello”
dall’interferenza dei carabinieri, i
tre presunti “nazi” non hanno tro-
vato di meglio che aggredire i mili-
tari, e questohadefinitivamenteag-
gravato la loro posizione, facendo
scattare l’arresto. Simone Ronconi
è stato accompagnato al pronto
soccorso dell’ospedale Galliera,
dove i medici gli hanno riscontrato
contusioni agli arti, e lo hanno me-
dicato e dimesso con una prognosi
di settegiorni.

L’episodio della Foce ha destato
particolare impressione, e non solo
perchè aggressioni di questo tipo a
Genova sono abbastanza rare. In
questi giorni di grande freddo poi
era scattata un’ondata di solidarie-
tà e si era assistito ad una generale
mobilitazione a favore dei senza
tetto per garantire loro un riparo
contro le intemperie. - R.M.

— ROMA. Un oggetto particolar-
mente luminoso, di colore verde,
che a velocità supersonica ha solca-
to molto alto l’orizzonte in direzione
Est-Ovest, è stato notato nel pome-
riggio di ieri nel cielo del litorale ro-
mano. Ad avvistarlo, poco dopo le
18 , sono stati gli operatori dell’uffi-
cio traffico e della torre di controllo
dello scalo di Fiumicino e quelli del-
l’aeroporto di Pratica di Mare, oltreal
comandante di un volo diretto a Ma-
drid in procinto di decollare, e a nu-
merosi cittadini. La «presenza», però,
non è stata denotata da alcun trac-
ciato radar e anche i controlli di poli-
zia e carabinieri nella zona dove
l’oggetto sarebbe caduto spegnen-
dosi, non hanno rilevato anomalie
né tracce di urti o fiamme. Un vero
mistero, dunque, anche se gli uomi-
ni del controllo voli - spiegano dalla
sala operativa - «non escludono che
si sia trattato di un fenomeno dovuto

ad un effetto ottico per correnti
ascensionali o rifrazioni luminose».
Nella zona a Nord dell’aeroporto,
comunque, i vigili del fuoco hanno
inviato un carro per la rilevazione di
eventuali tracce di radioattività.
«Sembrava una palla, era di colore
verde acceso e si muoveva ad altissi-
ma velocità - ha raccontato Roberto
Rappini, 59 anni, dal ‘72 operatore al
traffico del Leonardo da Vinci - Pro-
cedeva da Est verso Ovest: ad un cer-
to punto si è improvvisamente spen-
to sopra Fregene. Tutto è durato 2, 3
secondi». Lo stesso fenomeno sareb-
be stato ossevato anche dagli aerei
che erano in pista in quel momento.
Anche a Fabriano (Ancona) un si-
milare oggetto luminoso di colore
verde è stato avvistato da quattrogio-
vani. Uno di loro, sentito al Tg1 del
fenomeno nel cielo sopra il litorale
romano, ha collegato i due episodi e
raccontato l’episodio.
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IL FENOMENO. La megalopoli dove si fa cinema del futuro. Aspettando il ritorno alla Cina

Una domenica
«scivolosa»

C I SI OCCUPA DI di solito,
nelle rubriche apparenta-
bili a questa (e cioè quelle

dedicate allo spettacolo), di rac-
contare ciò che si è visto evitando,
finché si può, il particolare, il sog-
gettivo. Si pensa che non interessi il
lettore. Ma c’è una condizione per-
sonale che spesso èdestinata ad in-
fluenzare le considerazioni che si
vorrebbero il più possibile obiettive
edistaccate.Hai voglia adedicarti a
qualunque cosa se c’è un qualche
accadimento che turba la tua tran-
quillità: guardi e ascolti, come mi è
successo domenica, quanto pensi
di dover riferire al tuo giornale, ma
non ce la fai a mantenere la neces-
saria concentrazione. Parole e im-
magini non vengono messe nella
giusta collocazione, scivolano via
confondendosi mentre le si trascri-
ve: il presidente-proprietario del
Perugia Gaucci manda in panchina
il proprio figliolo (abbiamoperso),
Pannella imperversa su pagine e te-
leschermi con la sua faccia ghi-
gnante da fontanone operando,
con la complicità dei media, provo-
cazioni e pressioni intollerabili sul-
la Corte costituzionale che rischia
l’ingorgo da referendum, lady Dia-
na se la fa con un cardiochirurgo
pakistano (è più importante la pro-
fessione o la nazionalità?), Djor-
kaeff dell’Inter fa un gol in mezza
rovesciata di sguincio che se ci ri-
prova per il resto della sua vita non
lo rifà neanche se va a Lourdes tutti
i sabati, l’abrito Nicchi espelle An-
dersson del Bologna perché s’è av-
vicinato al proprio allenatore (mai
successo), Brosio, per Quelli che il
calcio, entra in scena al Carcano
di Milano durante la commedia
Nata ieri con la Marini, dice la
battuta «Ho portato il cappello» e
nessuno se ne accorge. La sera
inizia su Raiuno Nostromo che
promette di essere una produzio-
ne notevole (ma noi non parlia-
mo delle puntate d’esordio per
poi chiuderci nel successivo sus-
sieguoso silenzio di molti). Me-
glio dedicarsi all’ultima puntata
dello sfigatissimo Non dimentica-
te lo spazzolino da denti. Del
quale abbiamo già parlato senza
entusiasmo ma anche senza
quella specie di rancore che a
volte traspare per alcune trasmis-
sioni odiate fin dal titolo. Esage-
razioni, spesso.

H O SEGUITO IL congedo
del programma di Gerry
Scotti e Ambra Angiolini

anche perché (e qui ammetto la
mia condizione di disagio persona-
le) il loro exploit finale non richie-
deva quella attenzione che invece
sarebbe stata richiesta da una qual-
che novità. Potevo, alternando la vi-
sione a momenti di relax mentale,
pensare un po‘ anche ai fatti miei.
Che poi erano questi: avevo sco-
perto, nel pomeriggio, di aver vinto
al Totogol. Non avevo fatto otto, co-
me ho sempre sperato, ma sette.
Ora, la cifra del premio m’era sfug-
gita a causa dello smarrimento che
mi faceva ricontrollare frenetica-
mente i numeri della schedina. Pro-
vate voi a mantenere la calma in at-
tesa di un responsodel genere.Cer-
to «Lo spazzolino» era sempre quel-
lo, nel male soprattutto. In studio
c’era gente che solo lì puoi trovare.
Qualche gioco maligno però non
era male, come quello che consi-
steva nel colpire con deimattoni un
giradischi che suonava la Macare-
na o il massacro d’una collezione
di patetici dischi di due malcapitati
sottoposti a domande sonore su Al
BanoeRomina,Reitano,Cutugno.

La gente ululava di scherno per
un repertorio che pure, in uno stu-
dio non lontano da quello di Colo-
gno (a Milano, in corso Sempione,
quello di Ci vediamo in tv) dei lo-
ro omologhi invece prediligono
palpitando. Com’è strano. Insom-
ma ho tirato notte distratto e con-
fuso. Fino a che ho scoperto che
non avevo fatto sette, ma sei. Ho
vinto centoventimila lire.

[Enrico Vaime]

Unaimmaginepubblicitariadi«Rouge»
diStanleyKwanadestra ilmanifesto

di«OnceUponaTimeinChina2»
diTsuiHarK,sottola locandina

di«ChungkingExpress»diWongKarWai

Hollywood. Anzi Hong Kong
— Tra gli eventi politici e culturali del 1997, potete tranquillamente segnar-
vi in agenda il ritorno di Hong Kong alla Cina. Non è una notizia: si sa, da
sempre, che l’ex protettorato britannico dovrà tornare alla madre patria, a
Pechino, a quel che i cinesi anglofoni di Hong Kong chiamano solennemen-
te Mainland, il continente. Ma il momento sta arrivando, il ‘97 è qui. Altro
che Fuga da New York, qui la fantascienza è tutt’altro che «fanta» è l’e-
vento tanto temuto sta per diventare realtà. Ma come lo diventerà?

Fermo restando che lo sbarco della Cina comunista in uno dei paradi-
si del capitalismo selvaggio sarà un fatto simbolico, da seguire con gran-
de curiosità, va detto subito che il cinema sarà un osservatorio quanto
mai significativo. Come ricorda Bruno Vecchi in questa pagina, il cinema
di Hong Kong è uno dei più potenti - produttivamente - del mondo. È
anche uno dei più avanzati - stilisticamente. Ma, paradosso finale, è uno
dei più isolati. A Hong Kong si fa grande cinema almeno dagli anni ‘70:
anche prima l’ex colonia aveva accolto vari cineasti profughi dalla Cina
dopo la rivoluzione maoista, ma l’esplosione si ha alla fine degli anni
’70, quando una generazione cresciuta in tv prende d’assalto il cinema
totalizzando la notevole cifra di 60 esordi dal 1977 al 1980. I nomi di
punta: Tsui Hark, Allen Fong, Ann Hui, e a seguire quelli che oggi sono i
più famosi di tutti, il divo-regista-cascatore-atleta Jackie Chan e il regista
d’azione, corteggiatissimo da Hollywood, John Woo.

60 esordienti in tre anni è una cifra pazzesca perché dovete conside-
rare che quello di Hong Kong è sostanzialmente un cinema cittadino.
L’esplosione, però, porta a due fenomeni. Il primo, immediato: la fortis-
sima identificazione fra la città e il suo cinema. Un solo dato, molto cita-
to e sempre impressionante: lungo tutti gli anni ‘80, un solo film straniero
entra nella classifica dei primi dieci incassi dell’anno. Trattasi di Rambo
II, che nel 1985 si «issa», si fa per dire, al settimo posto. Tutti gli altri titoli
sono indigeni. Il secondo fenomeno: il cinema di Hong Kong invade ben
presto tutte le chinatowns del mondo. Diventa popolarissimo in tutto il

Sud-Est asiatico, e ovunque vi siano comunità cinesi. Questo è, finora, il
suo mercato. E altri mercati non sembrano interessare: i produttori stori-
ci, come gli Shaw Brothers o la Golden Harvest, ostentano un sovrumano
disinteresse per i mercati occidentali. Film di Tsui Hark o di John Woo,
come Shanghai Blues, Peking Opera Blues o la trilogia di A Better Tomor-
row, che sono di gran lunga i più geniali e spettacolari film degli anni ‘80
(altro che Spielberg, per intenderci), non vanno ai festival e non escono
negli Usa o in Europa. È un oscurantismo reciproco in cui loro ci rimet-
tono denaro e fama, noi ci rimettiamo l’ignoranza totale sul miglior cine-
ma del pianeta.

Cambieranno, le cose? Forse. Ora Jackie Chan prova a uscire in Italia
(Terremoto nel Bronx), John Woo lavora in America, Tsui Hark gira a
Roma un film con Mickey Rourke; le videoteche cominciano a importare
cassette ed escono persino dei libri (vedere scheda). Strategie decisive
per assorbire il ritorno alla Cina. Perché la Cina di Deng, assai più pra-
gmatica di quanto non si pensi, quasi sicuramente permetterà a Hong
Kong di far cinema a modo suo, ma a una condizione. Che i dollari con-
tinuino - o comincino - ad arrivare... [Alberto Crespi]

Spade e kung-fu. Tutti i libri
per cinefili appassionati di Oriente
Finoapochimesi fa, per sapernedipiù sul cinemadiHongKong la
conoscenzadell’ingleseeraassolutamenteobbligatoria.Oraanche
nell’editoria italianaqualcosa si stamuovendo. «StefanoSorbini Editore»
hapubblicatonel settembredel 1996«HK. Il futurodel cinemaabitaqui», a
curadi RobertaParizzi, catalogodiuna rassegnaorganizzatadal comunedi
Parmaedal cineclubBlackMaria. «PuntoZero»ha invece lanciatonei
negozi «LaHollywoodd’oriente»,di SimoneBedetti eMassimoMazzoni: un
libroassai bello, pienodi splendide foto, cheperunprezzoassai civile
(28.000 lire) faunacarrellatanel cinemadiHKdalleorigini al2001,
ripercorrendonegeneri emiti, daBruceLee finoa JohnWoo. Il libroè
analitico,moltocinefilo,ma -adettadegli appassionati - haundifetto: è
pienodi errorini, forsedovuti aunusounpo’ frettolosodelle fonti, che
sonomolte, in inglese, e spessocontengonodiscordanzedegnedella
BibliotecadiBabele sullegrafiedeinomi cinesi. Il libroda tenerd’occhio
deveancorauscire: a finegennaio, salvo rinvii, la casaeditrice«LeMani»
pubblicherà«Spade,kung-fu, fantasmiepistole: introduzioneal cinemadi
HK»,diGionaA.NazzaroeAndreaTagliacozzo.Un librocheNazzaro,
appassionatissimodiquel cinema,definisce«molto informativo»:
suddiviso in tregrossi capitoli sui generi, sui divi e suun riccodizionario
filmograficodi registi, attori eattrici. È sempreNazzaroasegnalarci
l’esistenzadiun«giro», sotterraneoma intenso,di collezionisti che fanno
capoa varie fanzinesenegozi. La fanzine italianacheparlamaggiormente
del cinemadiHKè«Amarcord»,mentre le cassette si trovanosoprattutto
alla libreriaRinascitadiRomaeaMondoBizzarro, aBologna.Per indirizzi e
altre informazioni, recuperare lo speciale - curatodaNazzaroeTagliacozzo
- sul numero352della rivista «Cineforum». - Al.C.
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BRUNO VECCHI— MILANO. Nel tempo che noi
abbiamo impiegato a trovare una
risposta a qualche curiosità, Jenny
Koo è riuscita ad organizzarsi un
planning di lavoro. Ma non credia-
te che la giovane e graziosa mana-
ger dell’Hong Kong Trade Develo-
pment Council sia come le wor-
king girls raccontate del cinema
americano: frenetiche, nevroti-
che, sbrigative. Jenny Koo è gen-
tile e sorridente; solo di tanto in
tanto accarezza con lo sguardo
l’orologio. Per capire il cinema
di Hong Kong bisogna partire
anche dal suo modo di organiz-
zare il tempo. E dal concetto di
velocità. «Hong Kong è una città
molto attiva, proiettata verso il
business. L’altissima produzione
ci permette un altissimo ritorno
economico. E questo non vale
soltanto per il cinema».

Tempo e velocità: ottimizzare
il primo e non farsi travolgere
dalla seconda. Tempo e veloci-
tà, però, non bastano a spiegare
la realtà del più importante cen-
tro produttivo di cinema del
Sud-Est asiatico. Anche se sono
l’essenza di questa metropoli di
6 milioni di abitanti, capace di
produrre più di 200 film all’anno
per un mercato che va dalla Co-
rea del Sud alla Malesia, dalla
Cina alla Tailandia, da Taiwan
alle Filippine. Ma di questo fer-
mento, che fa di Hong Kong la
terza potenza produttiva (dopo
India e Stati Uniti) e una delle
realtà più apprezzate ai festival
internazionali, ad Ovest non vi è

traccia. Perfino all’ultimo Mifed
di Milano, nonostante gli stand
di 14 società di produzione, la
presenza di Hong Kong è stata
discreta. Colpa, forse, di un mer-
cato, il nostro, che non c’è: in
Italia - a parte il fenomeno Bru-
ce Lee - del cinema di Hong
Kong è arrivato poco. E anche
Jackie Chan, un attore capace in
patria di fare più incassi di una
star americana, è sbarcato sullo
stivale come il più illustre degli
sconosciuti. «Probabilmente non
siamo capaci di vendere bene il
nostro prodotto all’estero», riflet-
te ad alta voce Joseph Lai, Chief
Executive Officer della Idf Film
and Art Limited, una delle innu-
merevoli società di produzione
che operano ad Hong Kong.

John Woo e Tsui Hark

«Il nostro è un cinema tradizio-
nale, realizzato da ottimi profes-
sionisti. Sappiamo meglio di altri
come produrre un film e come ri-
solvere i problemi tecnici. Ma ci
manca la capacità di promuover-
lo chehannogli americani».

Casting, pubblicità, commer-
cializzazione su vasta scala: l’atti-
mo da afferrare, per l’industria di
Hong Kong, è anche questo. «I no-
stri registi sanno prendere al volo il
momento», interviene Jenny Koo.
È la filosofia del «Carpe diem»
adattata ad un ritmo di lavoro ver-
tiginoso. Joseph Lai fa anche degli
esempi per spiegare come si rie-
sca a realizzare un film in tempi
brevissimi. «Il merito è dei registi,

che sono dei grandi professionisti;
sul set comandano loro: ogni per-
sona dello staff fa esattemente
quello che il regista dice. Così,
mentre lui gira una scena, un altro
attore può preparare la scena suc-
cessiva». Detta così potrebbe ricor-
dare una catena di montaggio.
Forse lo è. Ma non basta ancora
per spiegare il piccolo miracolo di
HongKong.

Un miracolo non riproducibile
altrove. Non a caso, quando alcu-
ni autori sono arrivati ad Holly-
wood hanno finito per perdere l’i-
spirazione che li aveva guidati in

patria. Come è successo a John
Woo - che sta realizzando il rema-
ke americano del suo capolavoro,
The Killer - ai tempi di Senza tre-
gua e di Broken Arrow. «Negli
studios, non comandano i regi-
sti. È diverso il sistema. Ad Hong
Kong, gli autori possono usare la
mano forte. Negli Stati Uniti, per
spostare un bicchiere occorre ri-
volgersi a qualcuno». Ovvero: i
sindacati. Una potenza, in quel-
lo strano paese che è l’America:
liberista fuori dai confini, super-
protezionista in casa. «Ma non
credo affatto che i nostri registi

si siano persi a Hollywood», è la
difesa di Joseph Lai. «Attualmen-
te molti stanno lavorando in giro
per il mondo, perfino in Sud
Africa (o a Roma, come Tsui
Hark, ndr). Viaggiando fanno
conoscere il cinema di Hong
Kong all’estero». E di mettere in
contatto i produttori locali con
quelli internazionali. «Siamo in-
teressati ad importare qualun-
que genere di film. Esclusi i por-
no e quelli con una forte conno-
tazione politica», puntualizza
Lai. E cita Volere, volare di Mau-
rizio Nichetti come un titolo
molto amato dal pubblico del
suo paese.

I tempi cambiano. Ma non la
velocità. Quello che fino a ieri
dava l’idea di essere un mercato
chiuso su se stesso - impermea-
bile anche ai festival - sente la
necessità di aprirsi anche ai
mercati finora sottovalutati, su-
perando ostacoli antichi: la cul-
tura e le tradizioni. Un po’ è do-
vuto a ragioni economiche: c’è
una microcrisi interna da argina-
re: «Ad Hong Kong ci sono 40
reti televisive ed il pubblico nelle
sale è diminuito»; e un’offensiva
americana da controbattere: «Fi-
no a quattro anni fa il 70% dei
film in uscita era di nostra pro-
duzione; oggi il 60% dei titoli so-
no americani». Un po’ è dovuto
a ragioni oggettive, perché la
storia di questa lingua di terra
strappata al mare sta cambian-
do: il prossimo luglio Hong
Kong tornerà alla Cina. Ma

«aspettare» l’attimo, è un verbo
che male si coniuga tra i gratta-
cieli della metropoli asiatica. In-
fatti, proprio quest’anno l’Hong
Kong Trade Development Coun-
cil, l’ente responsabile dello svi-
luppo degli scambi commercia-
li, ha deciso di incrementare la
sua presenza all’estero. E non
certo per paura di quel che sarà.
Il Mifed è stato un primo assag-
gio.

E la censura?

Altre iniziative seguiranno: a
partire dalla prima edizione del-
l’International Film Market, in pro-
gramma ad Hong Kong dal 18 al
21 marzo. Mentre, per la prossima
edizione del mercato milanese,
sono annunciate anteprime delle
nuoveproduzioni.

«Carpe diem», sempre. «Perché
la particolarità del nostropopoloè
di essere sempre inorario», sorride
Jenny Koo. Ma come cambierà il
rapporto con la Cina e con alcuni
autori che hanno utilizzato l’om-
brello produttivo di Hong Kong
per aggirare la censura? «Tradizio-
nalmente il cinema di Hong Kong
è libero. In Cina è più legato a del-
le regole». Più in là non si spinge,
Joseph Lai, nell’analizzare il pas-
sato. «Già adesso sui nostri canali
passano moltissime soap opera
cinesi. Il 1997, la maggiore colla-
borazione con laCina, sarà sicura-
mente l’inizio di un futuro positi-
vo. Con un mercato così grande
potremo dare vita a maggiori pro-
duzioni».
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OPERA. Attesa per lo spettacolo che apre la stagione

07CRO06AF03
2.0
16.0

I «Vespri» ritrovano il balletto
Grandi attese per lo spettacolo inaugurale della stagione li-
rica del Teatro dell’Opera, completamente rinnovato. In
«prima» per l’Italia si rappresentano Les Vespres Siciliennes
di Verdi nell’edizione parigina del 1855. Viene realizzato
anche il balletto Le quattro stagioni, inserito da Verdi in
questo suo «Grand Opera». Dirige il maestro John Nel-
son. Prestigiosi i cantanti. Preceduta da polemiche la re-
gia di Federico Tiezzi. Radiotre trasmette in diretta.

ERASMO VALENTE

07CRO06AF02
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22.0

L’ingressodelteatro
dell’Operaesotto
ilsoprintendente
SergioEscobar

Giglia/Blow up

Medichini/Ansa

Adestra
unparticolare

dellamostra
delcinema
aCinecittà
Alberto Pais

Infondopagina
LuciaPoli

Fiorenzo Niccolini

— Eh, sì. È un evento. La prima in
Italia di un’antica opera di Verdi. E
con essa si inaugura, domani, la
stagione del Teatro dell’Opera che
ammireremo nello splendore di re-
stauri appena terminati. Si è lucida-
to il grande lampadario (quintali e
quintali di peso e oltre quarantami-
la i pezzi), si è rifatto l’impianto
elettrico, si sono rinnovati palchi e
platea.

La prima italiana è quella dei Ve-
spri siciliani nella versione origi-
nale, francese, applaudita a Pari-
gi nel giugno 1855. Lo spettacolo
rientrava nelle manifestazioni del-
la Grande Esposizione di Parigi,
inauguratasi nel maggio. L’opera
verdiana ebbe un buon successo.
Nello stesso 1855, con una arran-
giata traduzione italiana del li-
bretto di Scribe, l’opera fu rap-
presentata a Parma e a Torino.
Ma i Vespri te li saluto. La censura
intervenne sull’opera che fu inti-
tolata Giovanna de‘ Guzman. A
Napoli, nel 1858, il titolo fu quello
di Batilde di Turanna.

Non è tra le opere più fortuna-
te di Verdi. Qui a Roma, fu allesti-
ta nell’aprile del 1856, al Teatro
Argentina. Anche per questa pri-
ma romana con il titolo di Gio-
vanna de‘ Guzman: uno spettaco-
lo ambientato in Portogallo, com-
portante l’utilizzo di danze porto-
ghesi. Fu un buon successo, e l’o-
pera ritornò all’Argentina nel
1864 e poi ancora nel 1891. In
quest’arco di tempo era stata rap-
presentata al Teatro Apollo nel
1858, 1866 e 1872. Tra qualche
anno l’Apollo sarebbe stato de-
molito e l’amministrazione comu-

nale avrebbe abolito la sovven-
zione al Teatro Argentina per gli
spettacoli lirici. Con siffatti inter-
venti si cercò - dicono - di elimi-
nare, in città, la concorrenza tra
altri teatri e il Teatro Costanzi,
inaugurato nel 1880. Ma né il Co-
stanzi, né, per lunghi anni, il Tea-
tro dell’Opera si interessarono ai
Vespri siciliani, che apparvero in
cartellone soltanto nel 1940, e
poi nel 1956 e 1964. Nel dicem-
bre 1944 e nel novembre 1945 -
staccato dall’opera - si rappre-
sntò il balletto Le quattro stagioni
che Verdi aveva inserito nell’edi-
zione parigina. Un balletto solita-
mente escluso dalle rappresenta-
zioni dei Vespri e che adesso am-
mireremo con la partecipzione di
Alessandra Ferri e Massimiliano
Guerra. E così, nel Teatro dell’O-
pera completamente rinnovato
(chi l’ha già visto dice che pro-
prio bello) si ricomporranno tutte
le componenti del «Grand Opera»
verdiano, che nella sua originaria
edizione - questo possiamo anti-
ciparlo noi - è molto più impor-
tante che non nella metamorfosi
italiana.

In francese, tuto è meno retori-
co ed enfatico, più raffinato e
stringato. Un esempio? L’opera
ha inizio con due cori. A sinistra
c’è quello francese, a destra quel-
lo «siciliano». I francesi, nostalgi-
camente, cantano: «Beau pays de
France...», I siciliani, in sordina,
dicono: «Sois maudite, France!».
In italiano i due inizi del coro di-
ventano: «Al cielo natio voliam
col pensier...». e «Con empio de-
sio al suol natio insultam gli ini-

qui...». Cambia tutto, e non solo
le parole. Anche la musica ha dif-
ferenze fra la versione francese e
quella italiana. Non diversamente
accade con il Guillaume Tell fran-
cese e il Guglielmo Tell italiano.

Avremo sul podio John Nelson
(portò al successo qui, all’Opera,
il Benvenuto Cellini di Berlioz) e
illustri cantanti sono impegnati
nella difficile opera: Daniela Des-
sì, Paolo Coni, David Kuebler,

Ferruccio Furlanetto, Paolo Bar-
bacini, Iorio Zennaro, Carlos Ber-
gsa, Alessandro Svab, Massimo
Giordano, Anna Bonitatibus, Da-
nilo Rigosa.

Le scene sono di Carlo Diappi;
i costumi di Pasquale Grossi. La
coreografia è di Heinz Spoerli.
Regista di questi Vespri è Massi-
mo Tiezzi che ha spostato la vi-
cenda intorno al 1860. Fervono
già polemiche sull’eventualità di

una Palermo adombrante Saraje-
vo e di una Sicilia arabeggiante,
«islamica». ma ne sapremo sicu-
ramente di più domani, dopo la
prima.

L’opera sarà trasmessa in diret-
ta da Radiotre, alle 20. Biglietti,
da 30mila a 220mila. Questo è il
telefono del botteghino:
481.70.03. Per altre informazioni,
c’è anche un numero verde: 167-
01.66.65.

CINEMA. Lettera aperta a Veltroni

Salvate la mostra
di Cinecittà
— Un viaggio attraverso le tap-
pe più significative della cinema-
tografia italiana che ha permesso
di far conoscere al grande pubbli-
co protagonisti e comparse e tutti
gli artefici, a vario titolo, dell’affa-
scinante mondo di celluloide.
Ora, però, la mostra del cinema
italiano negli stabilimenti di Cine-
città chiude i battenti. Ed è forte la
preoccupazione che documenti,
foto, manifesti, testimonianze e
quant’altro ha ricostruito decenni
di produzione, vada smembrato e
perduto: per questo si moltiplica-
no le pressioni per prorogarne l’a-
pertura.

A Walter Veltroni, vicepresiden-
te del consiglio e ministro dei Beni
culturali, l’associazione «Amici di
Cinecittà» ha inviato ieri una lette-
ra aperta «confidando in un inter-
vento presso il nuovo direttivo del-
l’Ente di gestione del centro di

produzione romano, affinché non
venga distrutta una delle più belle
iniziative in onore di tutti quei pro-
tagonisti diretti e indiretti che han-
no portato il cinema italiano nel
mondo». Costata parecchi miliar-
di, la mostra ha dato opportunità
di lavoro a molte persone ed è sta-
ta visitata da un pubblico numero-
so che ne ha decretato il successo.
Significativo l’incasso di tutta la
sua durata e, ancora domenica
scorsa, secondo l’associazione
culturale, ha registrato un nuovo
record al botteghino, totalizzando
15 milioni di lire. La speranza è
che il patrimonio raccolto in occa-
sione dell’iniziativa non vada per-
duto, si concretizzi l’intenzione di
trasformare la mostra in un museo
permanente del cinema italiano,
ipotesi che vedrebbe d’accordo
anche il presidente dell‘ Ente cine-
ma,GilloPontecorvo.

TEATRO. Lucia Poli e il nuovo testo scritto da Benni SETTEgiorni
TEATRO

Animali ed altre catastrofi
07CRO06AF01

— La scuola insegna a guardare
solo la tv, la tv sforna mostruosità a
raffica, le città vanno alla deriva con
il loro ritmo asmatico e violento, di
conseguenza siamo tutti in preda
agli istinti più bestiali. E pensare che
le bestie vere, gli animaletti, sono gli
unici innocenti in questo pazzo
mondo che si avvicina alla fine del
millenio con il cuore spappolato. È il
Benni-pensiero dell’ultima ora, affi-
dato all’interpretazione affidabillissi-
ma di Lucia Poli, che è alla sua quar-
ta collaborazione con il noto scritto-
re satirico. In attesa della catastrofe
è in scena da questa sera al Teatro
Flaiano. Accanto alla Poli, recitano
Maurizio Fabbri e Laura Kidel, im-
pegnati a costruire uno spettacolo
«consuntivo» che assembla vec-
chio e nuovo, riflessioni amare e
sberleffi catartici. «Con Benni ave-
vo composto, nel ‘92, Corpo inse-
gnante, poi lui aveva scritto per me
un pezzo di Sorelle d’Italia stile an-
ni Novanta, e infine un brano di
Bestiacce e bestioline, la storia di
una topastra che esce da una fo-
gna e si accorge di come la vita
che conducono gli uomini non sia
molto più pulita della sua» raccon-
ta Lucia Poli.

Quali personaggi ripropone?
Il primo blocco è centrato sul mon-
do della scuola. Ho mantenuto il
personaggio di una professoressa
perfida, di quelle che incutono terro-
re, e di un’altra rimbambita che ha
dedicato tutta la sua vita a Pascoli,
estratti entrambi da Corpo inse-
gnante. Aggiungendo una nuova
professoressa, inventata da Benni
nel suo racconto L’ultima lacrima:
è una che invece di interrogare
sulla letteratura italiana, fa tutte
domande sulla tv. La situazione è
un po‘ orwelliana.

E lei, Lucia, cosa ne pensa della tv:
offusca le coscienze oppure è mo-
struoso l’uso che ne fa? E in ogni
caso, comedifendersi?

Non mi piace l’eccessivo potere del-

la tv. Basti pensare alla recente sen-
tenza di un giudice che ha assolto
due genitori assassini del proprio fi-
glio perché «plagiati dalla tv». Ora, io
non so dire se la sentenza sia giusta.
Certo fa riflettere. Quel padre e quel-
la madre non avevano mai letto un
libro e neanche un giornale. Pensa-

vano che un bambino potesse osta-
colarli nei loro desideri: comprarsi
una nuova macchina, vestirsi come
le soubrette e i presentatori. Certo, la
tv diffonde nelle zone più isolate la
lingua italiana, informa in tempo
reale. Ma è usata anche per certi sco-
pi di convinzione. Anche perché

non è «abitata» dai filosofi di Platone.
È come la bomba atomica. Non è la
scissione dell’atomo ad essere di per
sé pericolosa. Moravia diceva: biso-
gna far nascere il tabù della bomba
atomica, come all’origine dell’uma-
nitàènato il tabùdell’incesto.

Bisognerebbe quindi sviluppare
un tabù nei confronti della televi-
sione?

Non dico questo. Certo bisogna ri-
fletterci su.

Quali sono invece gli altri due
blocchi semantici dello spettaco-
lo?

Il vivere quotidiano da una parte,
che significa disastro urbano, auto-
mobili, aggressività, e l’ecologia, il
mondoanimaledall’altro.

Lei per natura è una catastrofistao
una«cinica» ottimista?

Non si può parlare né di ottimismo
né di pessimismo. Dopo aver demo-
lito una serie di cose, si deve per for-
za tirar fuori l’aspetto positivo. Per
Benni l’innocenza è rappresentata
dalla natura, dagli animali, e in certi
casi dai bambini. Per quanto riguar-
da me, io sono per la vita. Sono pie-
na di interessi, di curiosità, di energia
che comunico e mi viene restituita
quando recito. Certo, la fine di un
millenio, ti porta a fare i bilanci, che
sono sempre un po‘ tetri. Ma lo stes-
so discorso si può fare sulla vec-
chiaia, sulla morte. Bisogna affron-
tarli con saggezza.

Lucia Poli e il cinema: un rapporto
discontinuo. Eppure in «Albergo
Roma» di Chiti il suo personaggio
della sarta pettegola e intrigante
era straordinario. Perché non si
dedicadi piùai film?

Quando negli anni Settanta mi sono
trasferita a Roma, mi proponevano
film che mi interessavano poco. Poi
il teatro mi ha assorbito completa-
mente, ma devo confessare che so-
no assolutamente interlocutoria nei
confronti del cinema. Anche perché
lo adoro, specialmente quello ingle-
se.

Il mondo salvato dagli animali. È quello disegnato da Stefa-
no Benni per Lucia Poli. Protagonista di In attesa della ca-
tastrofe, da questa sera al Flaiano. Lo spettacolo, che as-
sembla pezzi vecchi e nuovi, è scandito in tre blocchi: la
scuola, il vivere quotidiano, e l’ecologia. Un’occasione
per parlare con l’attrice dello strapotere tv: «Non mi pia-
ce, è usata male e sviluppa manie di consumo», e dei
possibili rimedi ai tanti disastri di fine millennio.

KATIA IPPASO

Antigone
e le ragioni
del cuore

07CRO06AF04
2.0
14.0

Antigone. Apre stasera il Teatro Della Villa, con
l’Antigone di Sofocle diretta da Walter Pagliaro.
Prende il via così, dopo innumerevoli fatiche, boi-
cottaggi, ritardi, «corpo contro corpo, anima con-
tro anima», il progetto di teatro poesia e letteratu-
ra sui grandi agoni dell’uomo. Lo spettacolo si
annuncia semplice e paradigmatico: nei sotterra-
nei di un palazzo, un’Antigone vagamente araba
condurrà la sua guerra in difesa della libertà di
pensiero. Le ragioni del cuore contro le ragioni
del potere. Il personaggio di Sofocle è interpreta-
to da Micaela Esdra. Al Teatro di villa Lazzaroni.
(via T. Fiortifiocca, 71, via Appia 522 bis) da
questa sera.
Le cugine. Sono passati 20 anni da quando Mas-
simo De Francovich mise in scena la prima volta
Le cugine di Italo Svevo. Fu presentato allora co-
me una novità italiana, dopo decenni di oblio.
Commedia incompiuta e rimaneggiata dal regista
nel finale, Le cugine ora torna in scena con un
cast formato da giovani attori del corso di profes-
sionisti diretto da Luca Ronconi: Roberto Baldas-
sari, Giancarlo Judica Cordiglia, Manulea Man-
dracchia, Monica Mignolli, Guido Morello, Franca
Penone, Marta Richeldi e Nicola Scorza. Al Cen-
trale (via Celsa 6) dal 9 gennaio.
Un mese in campagna. Commedia d’amore, com-
media di anime sedotte, catturate, segrete. Le
grandi tempeste dei sentimenti si stemperano nel
fluire incessante, e solo apparentemente uguale
a se stesso, della quotidianità. Il testo di Turgenev
viene proposto da Marco Sciaccaluga. Con An-
drea Jonasson, Giampiero Bianchi, Ugo Maria
Morosi. All’Eliseo (via Nazionale) da questa sera.
Il postino suona sempre due volte. Storia di un’at-
trazione fatale. Quattro edizioni cinematografi-
che, tra cui il bellissimo Ossessione di Visconti. Il
postino sempre due volte ha avuto una vita teatra-

le meno felice. Adattato dallo stesso Cain nel ’36
(il romanzo è del ’34), andò in scena tra molte
polemiche quello stesso anno al Lyceum Theater
di New York. Disseppellito dopo sessant’anni, il
copione viene riproposto per la seconda stagione
consecutiva da Carlo Emilio Lerici. Nei ruoli degli
amanti diabolici, Francesca Bianco e Paolo Co-
senza. Al Belli (piazza S. Apollonia 11) dall’11
gennaio.
Cardio gay. Elettrocardiogramma del fenomeno
gay. Una fantasia d’autore che, con ironia, passa
in rassegna tutti i luoghi comuni sull’omosessua-
lità. Per arrivare a dire che «c’è una normalità che
uccide l’amore tra uomini». Con un linguaggio
che rimanda ad alcuni spettacoli storici come Ac-
cademia Ackermann, Giancarlo Sepe conduce la
sua ricerca antropologica sull’omosessualità al-
l’interno della rassegna «Garofano verde». Con
Paolo Di Stefano e Pino Tufillaro. Alla Comunità
(via G. Zanazzo 1) dall’11 gennaio.
I giganti della montagna. Due opere in una. La
compagnia Stabile del Teatro dei Servi debutta
quest’anno con I Giganti della Montagna di Luigi
Pirandello, nel cui corpus è inserita in versione
integrale La favola del figlio cambiato. Un doppio
viaggio: attorno al pianeta arte e tra le pieghe
della maternità. La regia è di Gabriele Solfanelli.
Al Teatro dei Servi (via del Mortaro 22) da do-
mani.
Dati: 1) Il bianco: 2) Il silenzio: 3). Il bianco, can-
cellando ogni riferimento naturalistico, lascia
esplodere accecante la luce. Il corpo è l’unico
oggetto-territorio da investigare. Spazio, testo e
personaggio nelle loro intersecazioni strutturali:
pensando a Beckett. Con la regia di Fabrizio Ar-
curi. Al Vascello (via G. Carini 72) a partire da
questa sera.

[Katia Ippaso]
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Politica

— BOLOGNA. Se il 1966 era finito
bene, il nuovo anno non è iniziato
con buone notizie. Dal bilancio
dello Stato sono arrivati altri gratta-
capi, anche se in parte erano previ-
sti. Il deficit pubblico del ‘96 è di
15mila inpiùdel previsto. L’opposi-
zione parte all’attacco e chiede la
testa di Prodi. Confindustria intima
perentoria: o si fa subito una mano-
vra correttiva con taglio alle pensio-
ni oppure saltano tutti i conti. Il Ca-
po del governo non finisce di go-
dersi in pace la sua vacanza sulla
neve e rientra subito a Bologna do-
ve per un giorno medita la risposta.
Dà appuntamento ai giornalisti per
la mattinata della Befana. L’incon-
tro avviene sotto i portici di piazza
di Santo Stefano, poco prima della
messa.

Deficit ’96 e Finanziaria

Quello che si presenta è un Prodi
rilassato che mette subito le mani
avanti per dire che la febbre è sotto
stretto controllo. Non manca di
bacchettare chi, nel balleto delle ci-
fre, ha finito per scambiare lucciole
con lanterne. «Il fatto che il 1996 si
sia chiuso con un deficit piuttosto
elevato non rappresenta - ha preci-
sato - nessun elemento di pregiudi-
zio riguardo all’efficacia, alla serie-
tà e alla organicità della Finanziaria
votata. In questi giorni si è fattamol-
ta confusione tra i dati che riguar-
davano il 1996 e la Finanziaria. At-
tenzione - ha ribadito - la Finanzia-
ria riguarda il 1997».

Alla Confindustria che è tornata
alla carica chiedendo una mano-
vra bis, ha riposto così: «Noi abbia-
mo l’obiettivo del rientro in Europa,
del risanamento del bilancio pub-
blico. Se sarà necessaria un’altra
manovra la faremo, ma è adesso
che cominciamo a monitorare
giorno per giorno i dati per vedere
dimensioni e struttura della mano-
vra da fare eventualmente». E se si
dovesse rendere necessaria - gli
hanno chiesto i giornalisti- il gover-
no ricorrerà ai tagli della spesa o a
nuove tasse ? «La nostra attenzione
- ha risposto - è concentrata sulla ri-
forma strutturale della spesa, quin-
di nei tagli e nei controlli, non in
nuove imposte. Però non avendo
nè i dati sulla dimensione, non sa-
pendo ancora se dovremo fare la
manovra, diventa difficile dire co-
me ladovremo fare».

La riforma della spesa

Tagliare potrebbe significare an-
che toccare pensioni e sanità, ma
Prodi è parso molto prudente ed ha
ribadito la difesa dello Stato socia-
le. «Su questo ho passato gli ultimi
due giorni a studiarmi tutta la revi-
sione della politica sociale in Euro-
pa vedendo cosa hanno fatto paesi
come l’Olanda e la Danimarca che
hanno affrontato forse meglio di al-
tri il problema. Per quanto riguarda
lo Stato sociale - ha sottolineato - ri-
badisco le mie posizioni: va difeso
perchè è lo strumento di protezio-
ne dei più deboli, ma va moderniz-
zato soprattutto riguardo al funzio-
namento del mercato del lavoro e
anche al problema dell’organizza-
zione dell’assistenza e delle pen-

sioni». Per Prodi ciò «non vuole as-
solutamentedire» che siaundiscor-
so da fare «nell’immediato», ma
certamente è un problema che il
governo «si è posto e si porrà nel fu-
turo con sempre maggiore atten-
zione ». «Inutile ignorare - ha ag-
giunto - le grandi novitàdelmondo,
l’allungamento della vita, la neces-
sità di una vita di lavoro completa-
mente diversa da quella passata in
cui possiamo riprendere ad andare

a scuola, in cui possiamo fare altre
specializzazioni».

Ad un cronista che insisteva per
sapere se ci sarà lamanovrabis con
l’annesso aumento delle imposte,
Prodi ha ribadito che una risposta si
potrà avere soltanto quando vi sa-
ranno dati più concreti e consolida-
ti anche sui primi inizi del ‘97. «Ri-
spondo quando ho preso le deci-
sioni, non rispondo con voli di fan-
tasia. Ho chiarito che i dati del defi-

cit’96 non riguardano affatto l’effi-
cacia della Finanziaria. Ho detto
che stiamo monitorando giorno
per giorno gli effetti che la Finanzia-
ria ha nel’97 e su questo prendere-
mo ledecisioni».

«Lo sfondamento era previsto»

Sullo sfondamento del deficit
pubblico del ‘96 il Capo del gover-
no ha ricordato che già cinque o sei
settimane fa il ministro del Tesoro e
del bilancio, Carlo Azeglio Ciampi,
aveva previsto che si sarebbe arri-
vati a dati simili. «Novembre era an-
dato meglio del previsto, dicembre
è invece andato peggio, però non
ci scostiamo molto dai dati che
Ciampi aveva dato, dati non buoni,
ma era la situazione con cui aveva-
mo a che fare, di cui eravamo asso-
lutamente coscienti. È per questo
motivo - ha aggiunto - che fin dalle
prime settimane abbiamo affronta-
to il problema delle ripetute mano-
vre finanziarie che non è certo uno

schemapopolarediprocedere».
Che la politica di bilancio del go-

verno si trovi però di fronte a setti-
mane cruciali Prodi l’ha ammesso.
«Il 1997è l’annodellaprova. Stiamo
monitorando l’andamento della
Tesoreria per vedere se gli scosta-
menti che ci sono stati negli ultimi
15 giorni di dicembre sono stati
particolari o se invece erano una
tendenza espansiva della spesa
che bisognerà sottoporre ad ulte-
riorecontrollo».

Ma quale pagella - gli ha chiesto
un giornalista - si darebbeProdi alla
fine del ‘96 ? «Io non do mai una pa-
gella a me stesso. Quella che lei
chiama pagella si chiama esame di
coscienza». E gli italiani che voto le
darebbero ? «Si sono accorti che
cambiare il ritmo del paese è uno
sforzo enorme. Gli italiani hanno
buon senso e siccome leggevano
notizie angoscianti, drammi, pau-
re, sanno benissimo che tutto que-
sto non può essere cambiato in un

giorno. Si sono accorti che lavoria-
mo sul serio, con una durissima te-
nacia che vogliamo mantenere an-
che per il futuro. Dobbiamo esser
coerenti perchè gli equilibri finan-
ziari dello Stato sono la premessa
per il grande rilancio dell’econo-
mia. Gli italiani sono anche disposti
a fare sacrifici purchè equilibrati e
giusti».

L’incontro con Andreatta

Prodi tra ieri ed oggi si è sentito
con i suoi consiglieri. Domenica, al-
l’uscita dalla messa, si è fermato
anche a parlare con il ministro An-
dreatta e il prof. Tantazzi, direttore
di Prometeia. E proprio ieri, in
un’intervista al quotidiano «La
Stampa», il ministro Andreatta sem-
brava sollecitare il governo a muo-
versi con molta rapidità e indirezio-
ni precise: «Subito manovrina e
pensioni». E sull’ipotesi di nuove
tasse si esprimeva con un possibili-
sta «perchèno?».

Marcegaglia:
nel ’97 Italia
in ripresa
grazie all’export
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Mutui casa: «sconti»
anche a chi ristruttura
Arrivano i nuovi CtzNel 1997 leesportazioni

potrebberocorroborare lanostra
economiapurchènonci siano
eccessive tensioni salariali. Loha
detto ieri il presidentedeigiovani
imprenditori diConfindustria,
EmmaMarcegaglia, inun’intervista
televisiva. «Il 1997potrebbe
registrarequalchemiglioramento
rispettoal 1996, soprattutto
trainatodal flussodelle
esportazioni enon tantodai
consumi interni». L’export trarrà
vantaggio, ha spiegato la
Marcegaglia, «dal fattoche inostri
maggiorpartner, Franciae
Germania, probabilmentevedranno
le loroeconomiecrescere.Per
quanto riguarda ilmercato intertno,
a paritàdi condizioni, l’economia
rimarrà stagnante». «Uneccessodi
aumenti salariali - haaffermato la
manager -porterebbe tuttavia, ad
un incrementodell’inflazione.
Ormai abbiamoun’inflazionecheè
solodacostoenonpiùdaconsumi.
Alloranoi riteniamochesiameglio
avereminoraumenti conmaggiore
potered’acquisto, piuttostoche
aumentimaggiorimadi fatto
svalutati. Inoltreuneccessodi
incrementi salariali - haconcluso
EmmaMarcegaglia -porterebbead
unaumentodi costi per le imprese
conunaconseguenzanegativa sulla
loro competitività».

— ROMA. Il tetto per le detrazioni
per i mutui immobiliari potrà rag-
giungere il tetto di 12 milioni con
uno «sconto» di imposta che, nel ca-
so massimo, potrebbe raggiungere
anche i 2.640.000 lire. È questo l’ef-
fetto dell’arrivo della detrazione an-
che sui mutui per le ristrutturazioni
edilizie varati con il decreto di fine
anno dal governo, che affiancherà
quella già riconosciuta per i mutui
relativi all’acquisto della prima casa.
In attesa del decreto applicativo di
questa nuova possibile detrazione
(che potrà essere fatta solo per i mu-
tui del ‘97 e quindi nella dichiarazio-
ne da presentare nel maggio ‘98),
secondo le Finanze si potrà usufruire
delle due diverse detrazioni in modo
separato e l’utilizzo della detrazione
«prima casa» non escluderà la se-
conda.

Si sommano gli sconti

In pratica, quindi, i contribuenti
interessati potranno sottrarre dal-
l’imposta il 22% di un massimo di 5
milioni di interessi per il mutuo-ri-
strutturazione e di altri 7 milioni per il
mutuo-prima casa. La nuova possi-
bilità di detrazione sarà comunque
utilizzabile solo per alcuni tipi di in-

terventi (la manutenzione straordi-
naria, le ristrutturazioni edilizie e il
restauro e risanamento conservativo
degli immobili) mentre è esclusa la
manutenzione ordinaria, cioé le
opere di riparazione, rinnovamento
ecambidi finituredegli immobili.

E intanto, scatta l’esenzione della
tassazione sui rendimenti dei titoli di
Stato e delle altre obbligazioni nei
confronti dei soggetti non residenti.
Oltre all’esenzione per i non residen-
ti (che comunque non dovranno ri-
siedere in paesi considerati «paradisi
fiscali») e per le società (quest’ulti-
me dovranno però inserire i rendi-
menti dei titoli di Stato nella loro di-
chiarazione dei redditi), il provvedi-
mento dispone un nuovo regime per
le obbligazioni: non ci sarà più la ri-
tenuta alla fonte ma un’analoga im-
posta sostitutiva del 12,5% sugli «inte-
ressi, premi e altri frutti delle obbliga-
zioni e titoli similari». L’imposta vie-
ne estesa ai Boc comunali e regiona-
li. Per i cittadini che investono in titoli
di Stato, invece, non cambierà mol-
to: l’imposta, anziché essere prele-
vata alla fonte, verrà ora applicata
dalle banche, dalle società di inter-
mediazione mobiliare, dalle società
fiduciarie e dagli agenti di cambio,
tramite l’utilizzo di un «conto unico»
destinato ad accogliere le registra-
zioni relative ad operazioni effettua-
te per conto o a favore dei soggetti
interessati. L’esenzione per i soggetti
non residenti - prevede espressa-
mente il decreto legislativo - è subor-
dinata all’esistenza di convenzioni
fra l’Italia e gli Stati in questione, che
«consentano all’amministrazione fi-
nanziaria di acquisire le informazio-
ni necessarie ad accertare la sussi-
stenza dei requisiti da parte degli
aventi diritto» ed è esclusa per quanti
risiedano in paesi aventi regimi fisca-
li privilegiati, i cosiddetti «paradisi fi-
scali».

«Scompaiono» i Bot

Oltre 27.000 miliardi di Bot «scom-
parsi» dalla circolazione nel 1996: è
questo il risultato della politica del
Tesoro, che nel 1996 ha progressiva-
mente ridotto le emissioni di Buoni
ordinari del Tesoro rispetto ai titoli in
scadenza, privilegiando l’offerta di
titoli a più lunga scadenza come Ctz
(biennali), Btp (3, 5 e 10 anni) e Cct
(7 anni). E altre novità sono in arri-
vo: nei prossimi giorni il Tesoro
emetterà infatti il primo titolodi Stato
con scadenza 18 mesi, un nuovo ta-
glio di Ctz (Certificati di credito zero
coupon che, come i Bot, pagano
gli interessi direttamente alla sotto-
scrizione). Il nuovo titolo si affian-
cherà ai Ctz biennali attualmente
in circolazione mentre è allo stu-
dio anche il ritorno dei super-Btp
trentennali.

IlpresidentedelConsiglioRomanoProdi Claudio Onorati/Ansa

«Manovra bis? C’è tempo»
Prodi: se servirà agiremo solo sulle spese
Presto una manovra correttiva? Prodi prende tempo. «In-
tanto stiamo tenendo sotto controllo i conti di gennaio. Se
sarà necessaria la faremo». Nel caso si proceda a una ma-
novrina bis lascia intendere che il governo non ricorrerà a
nuove tasse, ma a tagli alla spesa. Il presidente del Consi-
glio ribadisce la difesa dello Stato sociale che, dice, va
«modernizzato» nel mercato del lavoro, nell’assistenza e
nelle pensioni.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

RAFFAELE CAPITANI

— ROMA. Per Ciampi, «l’anomalia
relativa agli alti tassi di interesse sul
debito pubblico è stata fortemente
ridimensionata sia per effetto del ca-
lo dell’inflazione sia per l’effetto che
la credibilità della politica economi-
ca del governo ha generato sui mer-
cati. Tutta l’azione di risanamento
dei conti pubblici si basa sulla piena
realizzazione della Finanziaria, e in
particolar modo sul taglio delle spe-
se in essa previsto, nonché sulla tem-
pestiva verifica di squilibri settoriali».
In questo senso, «l’azione di riequili-
brio dei conti pubblici può trovare
positivi apporti in maggiori recuperi
nella lotta all’evasione fiscale». Nella
missiva Ciampi inoltre esprime il suo
consenso verso la proposta avanza-
ta dal ministro della Giustizia Flick, e
spiega che i risarcimenti potrebbero
avere effetti economici anche rile-
vanti per i conti dello Stato, anche se
peroranonquantificabili.

Intanto, continua il polemico bot-
ta e risposta tra maggioranza e op-
posizione su conti pubblici ed even-
tuale manovrina. Il ministro della Di-
fesa Nino Andreatta (Ppi) in un’in-
tervista sprona l’Esecutivo ad agire,
sollecitando anche una verifica delle
pensioni già da quest’anno. Imme-
diato l’altolà di Rifondazione, che
con Franco Giordano fa sapere che
la strada dell’anticipazione al ‘97
della verifica sul fronte previdenziale
«non è praticabile». Giordano inoltre
spiega che «il nostro paese non può
reggere una manovra suppletiva,
perché rischia la recessione; l’alter-
nativa è invece l’attacco serio e de-
terminato all’evasione fiscale».
«Quelle di Rifondazione - ribatte
Lanfranco Turci, responsabile eco-
nomico del Pds - sono solo chiac-
chiere. L’evasione fiscale non è un
pozzo a cui attingere per risolvere
tutti i problemi, e non è questo il mo-

mento di minacciare veti o altolà su
una eventuale nuova manovra». Tur-
ci, infine, rilancia sulla riapertura dei
termini del concordato fiscale Tre-
monti-Fantozzi’. Il coordinatore di
An Maurizio Gasparri tornaachiede-
re le dimissioni del governo Prodi,
che produce «come le scatole cinesi
manovre economiche inique. È
d’accordo il responsabile economi-
co di Forza Italia, Antonio Marzano:
«questo governo non è adatto al pae-
se, ci vuole un governo che agisca e
che faccia gli interessi del paese». E il
segretario del Ccd Pierferdinando
Casini definisce «stucchevoli le con-
suete dichiarazioni ottimistiche di
Prodi e Veltroni». Infine, da registrare
una dichiarazione del leader Uil Pie-
tro Larizza: in campo previdenziale
occorre fare «un’operazione-verità»,
separando i costi previdenziali dai
costi dell’assistenza e dai costi sani-
tari, 20.000 miliardi che ogni anno
gravano impropriamente sui conti
Inps.

E secondo un sondaggio Sole 24
Ore-Doxa di fine ‘96 sul giudizio dei
contribuenti italiani sulla macchina
tributaria, il fardello delle tasse di-
venta sempre più pesante per i citta-
dini italiani che, tuttavia, pur ritenen-
do di dare all’Erario più di quanto ri-
cevono, rifiutano lo sciopero fiscale
e chiedono con maggior frequenza
alleggerimenti fiscali, anche a scapi-
to della spesa sociale. Secondo
l’83,6% dei 1.011 intervistati, le impo-
ste pagate sono «molto» e «piuttosto
alte» rispetto ai servizi forniti; il 51%
degli intervistati ritiene che la pres-
sione fiscale in Italia sia più elevata
rispetto al resto d’Europa (cosa non
vera...). Per il 44,6% il peso dell’im-
posizione fiscale va ridotto a tutti i
costi, anche diminuendo i fondi de-
stinati alle spese sociale (sanità,
scuola, previdenza), mentre si atte-
sta solo al 33,3% la quota di chi pen-
sa che occorra mantenere gli attuali
finanziamenti alla spesa sociale an-
cheaumentando le tasse.

Il ministro del Tesoro precisa la sua strategia. Sondaggio Doxa: per gli italiani meglio i tagli delle tasse

La «cura» Ciampi: tagli e lotta all’evasione

— ROMA. La Confindustria fa solo
allarmismo quando dice che dietro
l’angolo c’è di nuovo un «rischio
deindustrializzazione» per l’econo-
mia italiana. Così Gianni Italia, se-
gretario generale della Fim, com-
menta le dichiarazioni del direttore
generale di viale dell’Astronomia,
Innocenzo Cipolletta, secondo il
quale l’Italia attrae sempre meno
investimenti e le imprese, costrette
ad affrontare costi maggiori, chiu-
dono gli impianti e li trasferiscono
altrove. «È undatodi fatto che in Ita-
lia la pressione fiscale siamolto ele-
vata - osserva Italia - ma, si sa, an-
che le imprese risultano essere tra i
maggiori evasori e questo Cipollet-
ta lo sa bene». Le industrie italiane
hanno finora avuto un’idea di com-
petitività «basata sulla svalutazione
e sui trasferimenti alle imprese ma
oggi la competitività - afferma il lea-
der della Fim - si gioca su altri ver-
santi, in primo luogo la qualità e
l’innovazione tecnologica. È la glo-
balizzazione che induce le imprese
asceglieredi andarealtrove».

Chi invece condivide l’allarme
lanciato da Confindustria, è il pre-
sidente della Confartigianato Iva-
no Spallanzani. «La globalizzazio-
ne è una sfida che si deve racco-
gliere come occasione di sviluppo
- spiega Spallanzani - ma è neces-
sario anche che da parte del go-
verno si comprenda che solo un fi-
sco più tollerabilepuòpermetterci
di reggere il confronto con gli altri
Paesi».

Piena intesa con Cipolletta,
dunque, che chiede «un abbassa-
mento della imposizione fiscale»,
visto che «quella italiana è la più
alta in Europa. E poichè l’Europaè
già la più alta del mondo, si può
tranquilamente dire che l’Italia è
dove le aziende pagano più tasse
almondo».

«È necessario - conclude Spa-
lanzani - che si incentivi la piccola
e media impresa, l’artigianato: so-
no le uniche vere possibilità di
creare occupazione. Da Prodi, in
questo senso, ci aspettiamo dei
passi concreti, altrimenti avremo
solo tre possibilità per il futuro del-
lanostraeconomia».

Una mano alle imprese, intan-
to, arriva dal Pds. Il responsabile
economico della Quercia, Lan-
franco Turci, ha infatti presentato
da poco alla Camera dei Deputati
una proposta di legge, per com-
battere la crescente onerosa piaga
dei pagamenti insoluti e delle fat-
ture saldate con ritardo. Un feno-
meno che alle sole imprese arti-
giane costa circa 3 mila miliardi di
lire, in termini di maggiori interessi
bancari. Costi che, secondo Turci,
«si riflettono sull’economia azien-
dale con negativa influenza sul-
l’occupazione, sull’eccessivo ri-
corso al credito, con punte fino al-
l’usura».

Mentre prosegue lo scontro politico tra i Poli sui conti pub-
blici, ieri Ciampi ha scritto a Repubblica (che aveva pub-
blicato un’intervista del superministro dell’Economia, che
apparentemente sembrava puntare quasi esclusivamente
sulla lotta all’evasione per il risanamento dei conti pubbli-
ci) per rettificare il tiro. Serviranno anche tagli alla spesa,
dice Ciampi, che confida anche nelle entrate legate alla
proposta del ministro Flick su Tangentopoli.

NOSTRO SERVIZIO

IL CASO

Imprese
in fuga?

È polemica
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ASS.CULTURALE«LOCALE»
(VicolodelFico, 3 tel 84.15.357-68.79.075).
Dal 10/1 alle 21.00 Ass. Cult. Locale pre-
senta: Casamatta Vendesi scritta e di-
retta da Angelo Orlando, con Valerio Ma-
strandrea, Alberto Molinari, Elda Alvigini,
Marco Giallini, Beatrice Fazi, Federico
Scribani.
Ingresso 10mila, prenot e infor. al
6879075 dalle 19.30 alle 20.30

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 21.00 l’ass. culturale «Progetto Ba-
raonda» presenta la rassegna Inediti sel-
vaggi, manifestazione articolata in tre
spettacoli, Risiko...con amore, di Paola
Del Vesco, con T. Cianchi, D. Comandini,
N. De Biase. Istruzioni per l’uso, di Cri-
stiano Vaccaro, con R. Berettini, P. Del
Vesco, C. Sambrini. Oltre la gabbia, di e
Anna Di Maggio

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Giovedì alle 21.15 la Coop. La Plautina e
Ass. cult. Acqua Alta presenta: Arsenico
e Vecchi Merletti, i Kesselring, regia
Sergio Ammirata, con S. Ammirata, P.
Parisi, Lucia Guzzardi, R. Panichi, F. Ma-
donna, F. Gabriele

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Sabato alle 20.30 PRIMA Teatro Stabile
dell’Umbria e Teatro Metastasio di Prato
presentano: Le avventure della villeg-
giatura di C. Goldoni, regia Massimo Ca-
stri

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 Il Bacio della donna ragno, di
Manuel Puig, con Antonio Latella, Fabio
Sonzogni, regia Antonio Sixty.

ASS.CULT.L’ARCOBALENO
(ViaAmpioFlaviano,10)
L’Arcobaleno in collaborazione con la Li-
bera Accademia d’Arti Sceniche, riapre
per l’anno 1996-97 le iscrizioni al corso
biennale di dizione e recitazione diretto e
condotto da Lorenzo Artale. Informazioni:
10-13 tel. 71585363;17-20 tel. 71510428.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Dal 10/1 alle 20.45 Antonio Salinas presen-
ta: Il Postino suona sempre due volte
di James Cain, con F. Bianco, P. Cosen-
za, O. Stracuzzi, A. Palombo, F. Bordi-
gnon, M. Bonetti, A. Lastretti, regia Carlo
Emilio Lerici

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 (spettacolo)
Music Hall presenta Paillettes rivista in-
ternazionale con Gianfranco e Massimi-
liano Gallo, Laura Di Mauro, le 10 To-
pless Girls. Orchestra diretta da Uccio
Sanacore

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Giovedì alle 20.30 PRIMA Prod. Ass. Tea-
tro di Roma presenta Le cugine di Italo
Svevo, adattamento e regia di Massimo
De Francovic.

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15.
Finoal12 gennaio

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30,
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar-
tedì riposo. Finoal 20gennaio.

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con P.
Loreti, N. Guetta, P. Bonanni, G. Cirilli, P.
Giovannucci, G. Ramazzoti.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALAA: riposo
SALAB: riposo
SALA G. AGUS: alle 20.45 Le Sbandate in
Tacchi a squillo scritto e diretto da Ma-
rio Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Domani alle 21.00 Ritorno a casa Gori di
Ugo Chiti e Alessandro Benvenuti, con A.
Benvenuti, regia A. Benvenuti.
Orario botteghino dalle 10 alle 13 e dalle
16 alle 19.

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Da Sabato 4 a venerdi 10, alle 23.00 Caba-
retrailers. Tutti gli artisti che si esibiran-
no sul palcoscenico del Downtown duran-
te il 1997. Ogni sera uno spettacolo diver-
so con 3-4 comici a sorpresa.
Consumazione obbligatoria L. 10mila,
prenotaz. tutti i giorini dalle ore 20.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.00 Progetto Cantieri Contempora-
nei, presenta: Di cosa abbiamo paura
quando abbiamo paura del buio, di Al-
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M.
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A.
Fabrizi

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 PRIMA (Abb. A) Un mese in
campagna di I. Turgenev, con A. Jonas-
son, G. Bianchi, C. Milli, U.M. Morosi, G.
Piaz, M. Sciaccaluga, O. Notari, G. Lupa-
mo, L. Nardi. Regia di M. Sciaccaluga.
Prenotazioni su Telvideo Rai 3 pag. 647

PICCOLOESQUILINO
(Via Napoleone III, 4/E -Tel. 4466869)
Proseguono le prenotazioni per la scuola
di recitazione teatrale diCinziaBerti

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Venerdì 10 alle 21.00 ANTEPRIMA John
Gabriel Borkman di Henrik Ibsen, con
Mico Cundari. Scene e costumi di Loren-
zo Ghiglia, a cura di Mario Maranzana.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Domani alle 21.30 Forbici Follia di P. Por-
tner, con M. Foschini, E. Grimalda, R. Ma-
landrino, P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G.
Williams. Regia G. Williams.

ILMULINODIFIORA
(Via Arno49 -Tel. 8548124)
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio
di recitazione e ricerca teatrale diretto da
Perla Paragallo. Segreteria dalla 9.00 alle
13.00

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle 21.00 PRIMA Accademia degli Artefat-
ti presenta: Dati: 1) Il Bianco; 2) Il Si-
lenzio; 3) V2-Progetto «Beckett, c’è
ma non si vede» ideaz. e regia F. Arcuri,
con M. Abuteri, P. Bultrini, E. Castellana,
P. Giannarughi, N. Danesi, M. Grossi, T.
Novelli, M. Santoriello.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Risate di Gioia Regia di Tosca-
ni, con D. Granata, B. Toscani, Marina
Ruta, A. Gasparoni, Mongelli, Mitzie,

Shin Tzu, Casper.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Alle 18.00 «L’attore magico» Corsi di tea-
tro. Alle 20.00 «Laboratorio permanente di
comicità»direttodaGianniRossi.

LIBERAACCADEMIA
DELLOSPETTACOLO

(ViaDegliZingari, 52 -Tel. 4743430)
Dir. artisticoRiccardoGarrone. Corsidi re-
citazione per la formazione di attori pro-
fessionisti. Corsi di perfezionamento per
attoriprofessionisti.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6531628)
Venerdì alle 10.00 Mary Poppins, di Pa-
mela Travers, regia Pino Cormanni, con
L. Jacobbi, P. Cormanni, F. Fegarotti, L.
Stara, E. Battaglia, S. Bianco

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALAGRANDE: riposo.
SALAORFEO: riposo
SALA CAFFÈ: Alle 21.30 Orazio Torrisi
Produzioni presenta: Ammesso e non
concesso di e con Andrea Tidona, regia
Carla Cassola
SALA ARTAUD: alle 22.00 Attività produt-
tive associate Apas presenta: Il Mestiere
delle puttane di Mario Moretti, con Lilia-
na Randi, Enrica Compri, Marcus Cotte-
relli, regia Lorenzo Salveti.

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8088299)
Alle 21.30 (turno A) Giorgio Panariello in
Boati di silenzio, di G. Panariello e D.
Lubrano.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Qualcuno volò sul nido del
Cucolo , di Wasserman, con P. Cormani,
S. Bennato, M. Colucci, regia Lucio Chia-
varelli.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 (abb.1MAFS) Mario Chiocchio
presenta Ugo Pagliai, Paola Gassman in-
Harvey con Flavio Bonacci, Isa Gallinelli,
regia Piero Maccarinelli

SALAPETROLINI
(ViaRubattino5 -Tel.5757488)
Imminente inaugurazione con Tu sai che
io so che tu sai di L. magni e F. Fiorenti-
ni. musiche di P. Gatti e A. Zenga.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: Alle 21.00 Zac Supereroi a
Manhattan, di Marco Zadra, con C. Za-
dra, V. Toscani, L. Pietrosanti
SALETTA COMICI: riposo

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e
Manlio Dovì in Viva l’Italia di Castellucci
e Pingitore.

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Venerdì alle 21.00 La Comp. I Pensatori al
Rovescio, presentano: Pensieri al Rove-
scio di Kart Valentin, con Gianni Dal Ma-
so e Silvana Leocata

SCUOLADITECNICHE
DELLOSPETTACOLO
DICLARETTACAROTENUTO

(ViaMonte Pollino,2 -Tel. 8174483)
Selezioni aperte ai corsi di formazione
professionale per attori e registi alla scuo-
la di tecniche dello spettacolo diretta da
ClarettaCarotenuto.
Presso lo Studio Uno, corso professionale
didoppiaggio tenutoda GiorgioLopez.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 (abb. MA2) Un Paio D’Ali di Ga-
rinei e Giovannini, con Maurizio Micheli,
Sabrina Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora
Banfi. Regia di Pietro Garinei.

SPAZIOLIBERO
(Circolocult. Montesacro
CorsoSempione,27 -Tel. 8274420)
Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale
Spazio libero. Per infor. mercoledì e saba-
todalleore15.00 alle19.00.

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Riposo

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Venerdì alle 21.30 PRIMA Black Coffee di
A. Christie, con Paolo Lombardi, Susan-
na Schemmari, Stefano Oppedinano. re-
gia di Sofia Scandurra.

TEATROCAFÈNOTEGEN
(V.delBabuino,159Tel. 7025733)
Dal 10 al 26 gennaio tutti i ven., sab. e dom.
alle ore 22.30 Riccardo III di Shakespea-
re con Emanuele Giglio e Mauro Bisso.
Traduz. adatt. e regia di E. Giglio. Durata
dello spettacolo 40 minuti.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 Spoon River di E. Lee Masters,
regia A. Di Francesco.
Domenica alle 18.00, lun. riposo.

TEATRODE’SERVI
(ViadelMortaro, 22 -Tel. 6795130)
Riposo

TEATRODEGLIARTISTI
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel.
68808438)
Riposo

TEATRODELCENTRO
(V.lodegliAmatriciani, 2 -Tel. 6867610)
Riposo

TEATRODELLAVILLA
(ViaT.Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483)
Alle 20.45 PRIMA Antigone di Sofocle,
con Micaela Esdra, P. Di Torio, G. Con-
versano, S. Reggi, L. Della Blanca, G.
Martini, M. Reale, T. Triani, regia Walter
Pagliaro

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 21.00 La Fortuna di nascere a Na-
poli novità di Luigi De Filippo. Regia L.
De Filippo.

TEATROD’OGGI
(ViaLabicana,42 -Tel. 7003495)
Riposo

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Riposo

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Riposo

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 21.00 PRIMA La Comp. Le Parole pre-
senta Lucia Poli in In attesa della cata-
strofe, di Stefano Benni, con Laura Ki-
bel, Maurizio Fabbri.
Orar. bott. tutti i giorni 10-13 / 16-19; lun.
riposo.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.00 Garofano Verde-Scenari di Tea-
tro Omosessuale presenta: L’Anello di
Erode , di Lucilla Lupaioli, con A. Ale-
manno, S. Macchi, C Santamaria, M. De
Santis, M. Morabito, M. Violante, regia di
Furio Andreotti.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Domani alle 21.00 Ata Teatro presenta: La
Sconcertante signora Savage, di J. Pa-
trick, con E. Cotta, regia Carlo Alighiero.
Per prenot. e infor. dalle 11.00 alle 13.00
e dalle 15.00 alle 20.00

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 Geppy Gleijeses in L’Albergo
del Libero Scambio con Daniela Poggi,
Carlo Croccolo. Regia di Mario Missiroli.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 21.00 Gigi Proietti in Prove per un
Recital.
Prev. al botteg. ore 11.00-19.00

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi-
raud, di e con Alfiero Alfieri.
Pren. 10-13/16-20 giorni feriali.

TEATROSANGENESIO
(ViaPodgora, 1Tel. 6874982)
Riposo

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA1: riposo
Alle 17.30 La comp. Allegra Brigata pre-
senta: Quanto sei bella Carlotta di G.
Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè.
SALA 2: Alle 21.30 Stripteas con sor-
presa, regia Giannaalberto Purpi

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Franca Valeri in Le Sorelle, ma
solo duedi Franca Valeri, con Gabriella
Franchini. Regia scene e costumi di Aldo
Terlizzi

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 la Comp. Attori & Tecnici e la
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il
musical 57 quaranta 598 di M. Doo-
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e
L. Petrolo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La bella addormentata di Leo
Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti,
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola
Perrucci. Per le scuole su prenotazione

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Riposo

PUPPETTHEATRE
(P.zza dei Satiri - Campo de’ Fiori - Tel.
5896201)
Alle 16.30solo ladomenicaPinocchio

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Riposo

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca di
Coelli.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 10.00 la Nuova Opera dei Burattini
presenta Il Gatto con gli Stivali , Regia
Roberto Marafante.
Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore
9.00/18.00

CLASSICA

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Giovedì alle 21.00 (fino al 12) al Teatro
Olimpico P.za G. da Fabriano 17 il Balletto
dell’Opera di Nizza con le ètoiles Agnes
Letestu e José Martinez. Coreografie di
McMillan, van Manen, Gsovsky e Fetipa.
Biglietti al teatro tel. 3234890 orario cont.
11/19, prev. con carta di credito al
39387297 ore 10/17 dal lun. al ven.

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
SCUOLADIMUSICA

SALA CASELLA - via Flaminia, 118 - Tel.
3201752
Domani alle 18.30 alla sala Casella, prima
lezione concerto di Roman Vlad su Schu-
bert dedicata alle composizioni per pia-
noforte. È valido l’abbonamento alla «Se-
rie Schubert.
Biglietti in Filarmonica dal lun. al ven.
ore 9-13 e 16-19

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle 19.30 (abb. turno C) all’Auditorio di via
della Conciliazione, per la stagione sinfo-
nica, concerto diretto da Yuri Temirka-
nov; in programma Ciaykovskiy «Concer-
to in re maggiore per violino e orchestra
op. 35» con la partecipazione del violini-
sta Vladimir Spivakov e «Lo Schiaccia-
noci» II atto.
Biglietti al botteghino dell’Auditorio tel.
68801044, tutti i giorni, tranne il merc.,
ore 11-14 e 15-18. Prevendita con carta di
credito, lun.-ven. ore 10-17 al 39387297

AMICIDELL’OPERA
(ViaXX Settembre,3 - Tel. 48904024)
Alle 17.30 presso il Foyer del teatro dell’O-
pera Conferenza di presentazione su «Les
Vespres Siciliennes» di Giuseppe Verdi,
relatorePierluigiPetrobelli.
Ingresso libero.

A.R.I.SPEVI
(Via CesareBaronio, 66 -Tel. 7843319)
Venerdì alle 20.30 Concerto Inaugurale
presso Circolo Ufficiali, Palazzo Barberini,
l’Orchestra dell’Ass. Romana Intermusica
diretta dal M0 Sergio Sentinelli. Musiche
di Bizet, Gershwin, Strauss, Grieg.
Per inf. e abbonamenti tel. 7843421.

ARSETAMICIDIBOSTON
Sabato 11 alle 18.00 Chiesa Castel di Deci-
ma via Pontina - Società del flauto dolce di
Boston (Usa) diretti da Sheila Beardslee &
La Caracossa insieme di liuti diretti da Te-
rell Stone, musiche e danze rinascimentali
di: Schmelzer, Sweelinck, Gabrieli, Weel-
kes, Tallis.
Ingresso libero (eventuali offerte al benefi-
ciodel restaurodella cappella).

ASS.MUSICA&MEDICINA
(Via di Vigna Filonardi, 9 - Tel. 8080678-
3383238)
Lunedì 13 alle 20.45 presso la Chiesa di
Santa Maria Porta Paradisi, via di Ripetta
angolo via Canova Concerto «Antiche mu-
siche francesi». Eugenio Fiorensoli e Mar-
ta Cascarano flauto, Alessandro Cannarsa
tiorba, Rebecca Ferri violoncello. Musiche
diPhilidor,Marais,Hotteterre,

AUDITORIUMCATTOLICA
(L.goFrancescoVito, 1
Tel. 30154886/3051732)
Mercoledì 15 genn. alle 20.45 Nuovo
Quartetto Dvorak (archi). Musiche di
Boccherini, Schubert, Dvorak

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Sabato 11 alle 17.30 presso aula Magna
dell’ Univesità La Sapienza - p.le Aldo Mo-
ro - «Maratona Schubert» con Bruno Ca-
nino pianoforte, Mariana Sirbu violino,
Massimo Paris viola, Rocco Filippini
violoncello.
Prevendita c/o Orbis tel. 4744776, Plane-
tario tel. 70450122, Interclub tel. 5895431

CHIESAS.PAOLOENTROLEMURA
(ViaNazionale - ang.viaNapoli
Tel4883339)
Domenica 12 alle 19.30 Concerto lirico dle
soprano Anna De Stefanis. Tenore Kim
Sung Hyun, baritono Clemente Franciosi.
Musiche di Verdi, Puccini, Mascagni.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Domenica 12 alle 21.00 Euromusica pre-
senta Cristina Nocchi mezzosoprano,
Carlo Petrocchi pianoforte. Musiche di

Debussy, Ravel, Lorca, De Falla.

GONFALONE
(Via delGonfalone, 32 - Tel. 68759520)
Giovedì alle 21.00 all’Oratorio del Gonfalo-
ne - via del Gonfalone 32/A - Concerto
inaugurale per il nuovo anno del Jess
Trio di Vienna. Musiche di Haydn, Kro-
pfitsch, Beethoven, Liszt.
Biglietti lire 25mila-15mila

ILTEMPIETTO
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Concerti delTempietto
FestivalMusicaledelle Nazioni
Sabato alle 21.00 Concerto in collaborazio-
ne con l’Accademia Pescarese «Scarlatti
BeethovenChopinDvorak».
Luca Maiella al pianoforte: Scarlatti (Due
Sonate), Beethoven (Sonata Op. 2 n. 3),
Chopin (Ballata n. 4, Notturno Op. 62 n.1,
Polacca Op. 53, Studio Op. 10 n. 4, Studio
Op. 25 n. 10).
Marcella Crudeli - Luca Maiella al pia-
noforte a quattro mani: Dvorak (Danze
Slave Op. 72 nn. 3, 4, 5).

MUSICOMETA96
(Ufficiostampa tel. 5884174)
Alle 21.00 Concerto nella Chiesa di S.
Paul’s within the Walls (via Nazionale - Ro-
ma)
Di Nino Rota: Due Canti sacri, per voce e
organo; Salve Regina; Paolo Barbacini
tenore, Livia Mazzanti organo.
Di Benjamin Britten: A Ceremony of Ca-
rois, op. 28 per Coro di voci bianche e ar-
pa; M. Marchetti arpa, Giulio Pascali Vla-
dimiro Sbacco voci solitste, Coro di Voci
Bianche dell’Arcum, direttore Paolo Luc-
ci.
Di Nino Rota: Il Natale degli Innocenti,
oratorio per soli coro di voci bianche e
strumenti. Paolo Barbicini tenore Il Nar-
ratore, Giulio Pascali L’Angelo, Coro di
Voci Bianche dell’Arcum, Livia Mazzanti
organo, Walter Fischetti, Stefano Diotalle-
vi pianoforte, Eugenio Fiorenzoli flauto
dolce, maria Cascarano flauto dolce, Car-
lo Bordini Luigi Beccafichi Dimistri Fiorin
percussioni. Direttore Paolo Lucci.

PALAZZOBARBERINI
(ViaQuattroFontane,13 -Tel. 4826521)
VediAriSpevi

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

RiconosciutadalComunedi Roma
(Via DonnaOlimpia, 30 - Tel. 58202369)
14 Gennaio Rassegna Note Meno Note:
concerto della Big Band della Scuola di-
retta da Marco Tiso presso l’Associazio-
ne socioculturale La Maggiolina in via
Bencivenga 1. Ingresso libero.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre
voci del Flauto di T. Picchiarelli.
Inf. al 57.59.308

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Giovedì alle 21.00 I Concerti di Roma N.
1 musiche di Mozart, Stravinskij, Beetho-
ven. Direttore Stefan Anton Reck.
Prenot. e inf. 10-19 al 485498-4870614

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale
stagione 1997 c/o botteghino teatro per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8 gennaioalle20.00

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Oggi riposo. Domani serata dedicata alla
musicae alledanze mediterranee.

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Oggi riposo. Giovedì alle 22.00 per la ras-
segna «La mia Africa» concerto afro con
Sy &TchilaDeu. Ingresso libero

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00Blackmusic con ildjOdo

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Serata di salsa e merengue selezionate da
BesitoDe Coco

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane,42 -Tel. 4871063)
Riposo. Giovedì alle 21.30 lacanzoned’au-
tore di Simone Cristicchi e le ballads di
Emanuela Tricca

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Pop italiano anni 70 con il trio di Andrea
Pietrangeli

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Riposo. GiovedìAmericanrevival/jazzcon
Nick, Supnick and Kook

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Inizio spettacoli ore 22.00. Ingresso con
prima consumazione obbligatoria L.
15.000

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Oggi pianobar con Sasha eselezionimusi-
cali con Fabio«Jeff»Terry

PICASSO
(Via diMonte Testaccio, 63 -Tel. 5742975)
Alle 22.30 serata con gliThe Nightfly

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Riposo. Giovedì discobar con musica
blackanni80

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Serata di comicità conGianluca Belardi

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

D’ESSAI
CINECLUB

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Crash (16.30-18.30-20.30-22.30
..............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Il Professore Matto

(16.30-18.30-20.30-22.30
..............................................................................

CINECLUB
ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Venerdì L’occhio che uccide (20.30
..............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Il portiere di notte (18.00
Al di là del bene e del male (20.00
Francesco (22.30
SALA LUMIERE:
I cannibali (18.00
Il silenzio (20.00
Francesco d’Assisi (22.00
..............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Venerdì: Rassegna«Losguardodi Harvey»
I duellanti (21.00
Il lenzuolo viola (22.45
..............................................................................

FRONTEDEL PORTO
c/oScuola MediaSta.PortoRomano
ViaBignami,46 -Fiumicino.Tel65.22.406
Venerdì:Trainspotting (18.30-21.30
..............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
«CinemaUsa traartificio eriscatto»
Honkytonk Man (19.00
Brivido nella notte (21.00
..............................................................................

KAOS
Via Caffaro,10 -Tel. 5124656-5130273
GiovedìLinciaggio (22.00

JAZZ
ROCK FOLK

LLLL’’’’AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  KKKKAAAANNNNYYYYAAAALLLLAAAANNNNGGGG  DDDDAAAANNNNCCCCEEEE
L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692

ORGANIZZA
Danza e percussioni in Senegal dal 15/12 al 5/1, con partenza da
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance.

Corso di danze del Senegal ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20.
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter-
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67.

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con
Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani.

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro

Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa-
gnamento di percussioni dal vivo.

ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI D E L’UNITA’
GIOVEDI’ 9 GENNAIO - ore 21.30

AL CINEMAQUIRINETTA

A tutti coloro
che si

presenteranno
con l’Unità 

del
9 gennaio

verranno dati
2 biglietti 
omaggio

I biglietti potranno
essere ritirati 
dalle ore 9,30 
del 9 gennaio
in Via dei Due

Macelli 23/13 fino
ad esaurimento.

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

CCCCOOOORRRRSSSSOOOO BBBBAAAASSSSEEEE PPPPEEEERRRR VVVVIIIIDDDDEEEEOOOO MMMMAAAAKKKKEEEERRRR
FORMAZIONE ALL’IMMAGINE FINALIZZATA ALLA

REALIZZAZIONE DI VIDEO OPERE

DAL 15 GENNAIO 1997
• 8 LEZIONI DI ALMENO 2 ORE (TEORICO - PRATICHE) CON

FREQUENZA BISETTIMANALE DALLE 20,30
(MERCOLEDì/GIOVEDì)

• N° 1 USCITA PER RIPRESE IN ESTERNO

• È PREVISTO L’USO DI VIDEOCAMERE HI-8

• AI PARTECIPANTI SARANNO FORNITI NASTRI E DISPENSE

Il corso avrà un seguito mediante una applicazione “sul
campo” delle nozioni apprese; si avrà quindi la possibilità di
approfondire la conoscenza del mezzo e realizzare un filmato

di carattere documentaristico o una vera e propria fiction.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONARE IL LUNEDÌ E
IL VENERDÌ DALLE ORE 20,00 O LASCIARE IL PROPRIO
RECAPITO IN SEGRETERIA TELEFONICA AL 58209550

CCCCOOOORRRRSSSSOOOO  DDDDIIII     CCCCIIIINNNNEEEEMMMMAAAATTTTOOOOGGGGRRRRAAAAFFFFIIIIAAAA GGGGEEEENNNNEEEERRRRAAAALLLLEEEE
L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base  e
l’orientamento professionale di chi si affaccia al  mondo del lavo-
ro nel cinema.
Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni;
Giulio Scarpati, Margherita Buy e  molti altri). Scopo del corso
é di introdurre gli allievi a  quelli che sono i vari “mestieri” del
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA-
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG-
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi-
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e
sale di montaggio.

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema (06/824011 o 0335/349852)

dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 

si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.30

20.10-22.30

L.10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.15-18.15

20.15-22.15

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Sala A: Il ciclone
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala B: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa... fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18.50

20.30-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto

+CinegiornaleN.2diPieroChiambretti

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.00-17.50

20.10-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000 ◆................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.45-18.30

L.7.000 ▲................................................................................................................................................

Lafrecciaazzura
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

21.30Ant.ad inviti

L.12.000 ▼................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00-17.40-19.20

21.00-22.40

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Amoreealtrecatastrofi
diE.KateCroghar

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.55-18.10-20.25-22.30

Sala 3: Extreme Measures
Or. 15.25-17.45-20.10-22.30

DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30-22.30

L.9.000 ▲................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 19.15

22.00

................................................................................................................................................

Ritrattodisignora

+CinegiornaleN. 2diChiambretti

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000 ▼................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000 ▼................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala 1: A spasso nel tempo
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 2: Fantozzi il ritorno
Or. 16.15-18.15-20.15-22.30

Sala 3: A spasso nel tempo
Or. 16.00-18.00-20.00-22.30

Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.00

22.30

................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

TheVan-Duesullastrada
Versione in inglese

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000 ▲................................................................................................................................................

Dayligth(trappolanel tunnel)
diRobCohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.20-18.20

20.30-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30-22.30

................................................................................................................................................

Fratelli -TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico III

Quirinale
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Sala A: Il ciclone
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Fantozzi il ritorno
Or. 16.15-18.20-20.25-22.30

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG.Trousdale e K.Wise (Usa, 1996) - (Mattinée 0re 10)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45-18.40

20.35-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
diRidley Scott, con J.Bridges

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.00-18.15

20.20-22.30

L. 12.000 ◆................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000 ▼................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000 ◆ ●................................................................................................................................................

IMagiRandagi
di S.Citti, con S.Orlando,P. Bauchau (Italia, 1996)
La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Citti nell’Italia di
oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag-
gioallamemoria (e alcinema)diPasolini.

Fantastico ✩✩

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 12.000
* ◆ ● ** ▼................................................................................................................................................

* Sala A: Il ciclone
Or. 15.30-17.45-19.00-20.45-22.30

** Sala B: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 8.000 ◆................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 12.000 ◆ ●................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 15.45-17.50

20.00-22.30

L. 10.000 ◆................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30

18.30-20.30-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L.12.000 ▲................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.12.000 ◆ ●................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
+CinegiornaleN.2diPieroChiambretti

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000 ▼................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000 ◆ ●................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000 ◆................................................................................................................................................

Uninvernofreddofreddo
diR. Cimparelli, con C.Dazzi, C.Natoli, P.Tiziana

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30

18.30-20.30-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight(Trappolanel tunnel)
diR.Cohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.50-18.10

20.20-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000 ◆................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40-18.00

20.15-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.15-17.00-18.50

20.35-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Alaska Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.55

19.40-22.30

L. 10.000 ◆................................................................................................................................................

Leondedeldestino
di L.VonTrier conE.Watson,E Skarsgard

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Uomini,edonne: istruzioniper l’uso
diC.Lelouch, conA. Martines, B. Tapie (Francia, ‘96)
Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore.
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto.
Quellodi un farabuttodi grande fascino.

Commedia ✩✩

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00-18.50

20.35-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.25-17.45

20.10-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000 ▼................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L.12.000 ▼................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.55-18.10

20.25-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 15.00-17.00

18.40-20.35-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Microcosmos
diC.Nuridsany, con M.Perenou

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 8.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.40-17.30-19.10

20.50-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala1:Evita (16.30-19.50-22.30)
Sala 2: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
V.Artigianato, 47, T.9420479 L.10.000
Sala 1: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame

(15.30-17.15-19.00-20.45-22.30)
Sala 3: Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: A spasso nel tempo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Extreme Measures

(15.30-17.50-20.10-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Il ciclone

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000
Il gobbo di Notre Dame

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERGA ◆
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
Il ciclone

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Il ciclone
(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)

Sala Vesta: Il gobbo di Notre Da-
me

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 8.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.00

18.40-20.35-22.30

L. 12.000 ◆ ●................................................................................................................................................

Microcosmos
diClaudeNurdsany, conMariePerennou

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000 ▼................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 8.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000 ◆ ●................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
+CinegionaleN. 1di PietroChiambretti

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000 ▼................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000 ◆ ●................................................................................................................................................

Alaska Missouri
v.Bombelli, 25
Tel.55.38.31.93

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Extreme Measures
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala 3: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.50-18.00-20.15-22.30

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000 ▲................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000 ▼................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 12.000 ▲ ●................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

ACCESSIBILE

ACCESSIBILE CON AIUTO

INACCESSIBILE

BAGNO ACCESSIBILE

I simboli che riportiamo qui di seguito si rife-
riscono alla possibilità di accesso ai disabili. I
dati sono stati forniti dal Co. In. - Consorzio
Cooperative Integrate - tel. 23267504/5

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ IN TUTTE LE SALE CINEMATOGRAFICHE

IL PREZZO DEGLI SPETTACOLI POMERIDIANI È FISSATO A L. 7.000
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM. Apted, con G.Hackman,H.Grant (Usa1996)
C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri-
venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha
fatto i conti con il senso moralediun medico.

Thriller ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
di J. Schumacher con S. Bullock, S.L. Jackson, M. McCo-
naughey

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10-17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Alaska
di F.C.Heston, con T.Birch,V.Kartheiser,C, Heston

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 14.50 - 16.40

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96)
Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do-
po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan-
no isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do la costruzionedi unponte.Da unastoriavera.

Avventura ✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM. Apted, con G.Hackman,H.Grant (Usa1996)
C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri-
venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha
fatto i conti con il senso moralediun medico.

Thriller ✩✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 13.10 - 16.00

19.15 - 22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Sunchaser
diM. Cimino, conW.Harrelson, J.Seda,A. Brancroft
Film in linguaoriginale

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.00 - 17.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.RodriguezconH.Keitel, Q.TarantinoVM18
Ore 21.30 Serata ad inviti

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 16.55

18.45 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MicroCosmos-Ilpopolodell’erba
diC. Nuridsany eM. Pérrenou (Fra/Ch1996)
L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen-
to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af-
fascinanteepoetico, girato con tecnichesorprendenti.

Documentario ✩✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 14.50 - 16.40

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IMagiRandagi
di S.Citti, con S.Orlando,P. Bauchau (Italia, 1996)
La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Citti nell’Italia di
oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag-
gioallamemoria (e alcinema)diPasolini.

Fantastico ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Uninvernofreddofreddo
di R. Cimpanelli conA. Derazza, F.Feder,G.Dazzi

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.45 - 17.50

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do lacostruzione diunponte.

Avventura ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Amoreealtrecatastrofi
diE.K.Croghan, conF.O’Connor,A.Garner,R.Mitchell

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or.

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventura ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventure ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaa suondiRachmaninov.Elegante.

Drammatico ✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or.

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray, conS.Segal (Usa1996)
A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche
Steve Segal. Attore capace di due espressioni: quando
gonfia imuscoliequandonon li gonfia.

Thriller ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa 96)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei
negozisarà un’impresa degnadi Conan.Divertente.

Commedia ✩

D’ESSAI PROVINCIA

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
A spasso nel tempo
di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Tin Cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17, tel. 0362/624280
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Il ciclone di L. Pieraccioni
con L. Pieraccioni, L. Fortezza...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Fantozzi il ritorno
di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Cineforum: La stanza di Cloe
di R. De Heer, con C. Ferguson, P. Fergu-
son...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Riposo...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Riposo...............................................................................

MAESTOSO

viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Verde: Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Spiriti nelle tenebre
di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Film in linguaoriginale
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna La mia generazione
di W. Labate, con S. Orlando, C. Amendo-
la...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M, Vukotic...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Riposo...............................................................................

TEATRO CIAK
dal 27 dicembre ore 21,30

Per informazioni: TEATRO CIAK - via Sangallo, 33 (MI) - Tel. 02/76110093

con la partecipazione di ROBERTO CACCIALI

scritto da FRANCESCO FREYRIE

da un’idea di G ENE G NOCCHI

regia di DANIELE SALA

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Riposo...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874827
L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Verso il sole
di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Uomini & donne-istruzione per l’uso
di C. Lelouch
con A. Martinez, F. Luchini...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.7000+tessera
Rassegnaultima fermata, i film
danonperdere:
Ore 17.30-19.45-22
Giovanna d’Arco
di J. Rivette
con S. Bonnaire
Seconda parte...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
L.7.000
Ore20.15-22.30
Cresceranno i carciofi a Mimongo
di F. Ottaviano
con D. Liotti, F. Schiavo...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica68
tel. 70123010
L.8.000
Ore19.00-22.00
Indipendence day
di R. Emmerich
con J. Goldblum, W. Smith...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.ta Ticinese45
tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 L.7.000
Ore20-22.15
I racconti del cuscino
di P. Greenaway
con V. Wu, E. McGregor, Vm 14...............................................................................

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corsoMatteotti 14
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b
tel. 86352231
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2
tel.6554977
Riposo...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10
tel. 26820592
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

ROSETUM
via Pisanello1
tel. 40092015
Riposo...............................................................................


